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PARTE TERZA 



GOVERNO COSTITUZIONALE. 

I • 



CAPITOLO PRIMO. ^ 

Dd Gommo infuse prima idia CoMuakm ^ 

' dd 1688. . * 

Perchè ogn' uno 'femumi possa un' idea 
ginsta dei governo britannico , crediamo a pro- 
P$>sito di qui riportare quanto sta scritto ia 
uqa nota alla storia IngliSteiTa di Davide 
Hème, dalla quale pare db« .k Grao Brettagna 
abbia prima del 1688 avuto tre costituzioni. 
• L La più antica di tutte, quella che sussi- 
slava cioè prima dalle Charùts: od aoUchi di« 
piòmi ; quando né il popolo iiè i baroni ava^ 
vano il più piccolo privilegio regolare , ed al- 
lora che X autorità^ del joverao. risiedeva, quasi 
inftieraiiieiite od re. 

li. Quella ebe le venne dopo, in oui il po^ 
polo gioiva forse d^una minor libertà che sotto 
ai Tudors; in essa il re aveva fileno autorità « 



6 

perchè la possanza dei barooi gli imponeva uil 
gran freso ; ma esaroìtava aufli tirmtua eatrenHi 
ani popolò. 

III. Quella Onalmente" che 'era in vigore 
prima deilo stabilimento dell' attuale libertà. 

Pari a tutte le altre la Costiluzioiie logles^ , 
qualunque si fo!>se, si trovd sempre in uno 
stato di continua fluttuazione , nè è stata mi* 
gliorata che mediante violentissime inoòvazioni. 
Gli elogi meritali dai patriotti cui la nazione 
inglese è debitrice degli odierni suoi privilegi , 
idevono essere loro accordirtl con qualche ri- 
serba , nè vuoisi dar mala voce a quelli che 
rimasero partigiani dell'antica costituzione. 

A ben conoscere che cosa si fosse qaesi'pn- 
ffca cMilustoiie , non i^' he cerlamént» epoca 
più utile a studiarsi quanto il regno d' Elisa- 
betta : avvegnaché' le prepogatife ^ di questa 
frineipe.ssa noB verniero mai coniéstala , e per 
eòn^goeoaa essa im| fece uso senza aloono acro- 
polo. • • • * • 

Onde dimostrare dunque le sorgenti del va^ 
sto ^teré' dì'ciìH gii inglesi ttiDoarchi gioivano 
pfima del «684 «ricapitoliamo qui akw «kfle 

antiche prèrogativ^ della Corona, »... 

Uno fra gli i»lromeuti il ^iù antico ed il più 
%rino dì questo ^^otére era Corte deUa - ca* 
lM*»'ste1lala ; ai^c^ esea 1* autorità . d* imporre 
multe ad arbitrio, di imprigionare, e di inflig- 
gere punizioiii. corporali ì qualunque specie di 
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4ii\ìi , di dispre^it y di disordiiir qhe noti erano 
della giarisdizipoe e del diritto consueto, com- 
petevano ad efiia. Una parte -dei membri di 
qncsta corte venif e scdta. dal eofmglìo priyatOi 
ed ima parte fra i magistrati ; Ina nioiio di essi 
possedeva le rispettive cfi^riche se non pér volere 
del re. Quando ({uesto principe si trovava pre- 
Mote in qttest43^ tribunale., egli a^lo giudicava^ 
ed at^meeàbrì defla Corte nnll' altro* rimaneTa 
cLe il diritto . d opioane. BasU una Corte di 

4 questa natura, in qualsivoglia governo per (Mg^- 
Atrogge^ ogoi piada if^gate e regolare idi ìih^jpìk 
e. certo chi oserà' opporsi alla corona ad A 
ministero ^ od aspirare al titolo di difensore 
deUa ■ libertà , quando tutii si iroverftnni^ 80g^ 
getti ad' una tanlo arUlraria ginriadi&ic^ 7 Io 
per me non crédo che attualmente esista in 
qualsivoglia monarchia tissuluta dell' Europa ua 
tribunale quanto ii .suddetto dispotico e lontra-' 
lio a s^vie. leggi. , . : » . . . ; ; 
tJn' altra adeor più ftrribile autorià era 

^quella della Corte dell'alta commissione ; per-' 
chè il delitto d'^eeesia^ che gli appnrltot^Vfa, d| 
iaquisire e giudicare, è più indegni^ ^i. tulle 
le prevaricazioni civili e tanto più che F uso 
cke ^avea di lare perquisisioui e jdi eiig^ere il 
giuramento degli accusati, era anopr più £0ih» 
mm ad ogni più io gg iei» noaibne 
e di equità. Frequentissime erano le mtiite e 
le carqmziooi^. che Teuivauo- prpuuazi^t^ „ da 

... • 5 ' •* 



questa Corte; enorme si m il numero àe^i «c»^ 
clesiaslici che spogliava dei loro beaefizì , o 
die tospMideya dalle loro funzioni; e fiiv?i 
UD .teeipe^ che uD^UitedMclBro cMoghilterr% 
era iù-lale eondisiotie (i). In una lettera di- 
retta all' Arcivescovo di Cantorbery la regina^^ 
£lifl^)betta dice espressamente « die-era risoluta, 
n *a OOB scurire che da un carfko o dtlì* akra- 
n aleilnOi *fetl scostasse mai - cblla linea tifata e 
y%' circoscrilta dall'autorità , dJIe sue leggi e 
»^ dalle sae ingiuazioni. (a) » . * 

£a legge :iaariiale superara andhe ijuéHlà due 
4erti nella maoiefa pronta, arbitraria e >Ttolentfi' 
con cui incrudeliva; in ogni caso di Tibellione^ 
o di disordine pubblico qualunque , la corona* 
se- ne sfrpt^a coiHre i colpevoli | io queste oc- 
casioai, questa legge non solamente yenifa'^ap* 
plicata ai soldati ma all' intiera popolazione e 
qtieU'infelÌGe<^4^era caduto^fil^^^P^^^o prevo- 
€tàÉk^f&m(^Si^ Ciìnìi fiootea/ od ài 
iSro depuriti , pdieWetiiere pmiito quel ribelle 
o fautore e complice di ribellione. II Lord.. 
Bacone dice che si era accordato un favore al 
Conte d'Essex ed ai ìMNiipUd della sua eeofhira^ 
jhoeodo-ad essi il processo secondo*^ diritto 
ordinario, e che il caso rickiedeTa la severità 
delia kgge loarziale (3).. 

(t) Nétl f«lk I. p. 499i 

(3) Murden. p. iS3* 



Si è ceduta la regina Maria dare esempi 
Questo rigore per difeodere gli interesai dell' o»> ' 
ttidoani. Soasisttf' tati' ora «m kflm MW rfr-. 
gina EKéabelta al colite ^ Susm dopo* cfa& 
la ribellione dplle provincie settentrionali fu 
dedala, io cui questa priocipessu , lo rimprovera. 
atefrbàmeBte di ooo'ifer udito che «l^oiia- 
Ibélé atHto da fùl mandato al patibolo In tiit&< 
della legge marziale (i). Eppure tutto fa cre- 
dere che circa ottocento * persone siano &Ute 
ebì MI tùi modo cbi un akrq iueaai aknorMi 
per* q^iesta fibeftione s) pocd fdirmidabile. I*aè 
d' ingliilterra non si servivano di questa legge, 
ari soli tempi c{i ribellione o di guerra civile ; 
nel* i55a quando^ non >iS tri nè^ribelKoue 
nè^^Ue?mton#,' n tè Edo?ardo creduna èoni*» 
missione di legge marziale ed autorizzò i com'> 
missari a metterla in es^^uzione come lo giù- 
dichefMera pA $iecfs$anò. mmór uso fisv 
A'qnesta legge la regiaa Elbab^tta : miDe esen-* 
pi se ne polrebbono addure, ed a conviocei^ 
sene basta a leggere là storia d^Ii^lùlierra di 
Datid Huma da cm tolto ^aalo oapitolo è 
tatahnente coj^iato. * * « 
' Dopò aver riferiti diversi fatti in appoggio di 
questa asserzione, Hume cootiuna; in un tempo 
in cui i popoli iO'fnreda-allo spavento cicd#* 
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vano sempre di vedete ]a spadaf mie sospesa 

sulla loro lesta, nessun giuralo avrebbe osato 
assolvere un uomo che la corte avesse risoluto 
di condannare. La' prhtioa- di non- tnaltere. i 
testimoni a coufronlo cogli aceasati-, dava agli 
avvocati della corona le anni più. pericolose 
contro al popolo. lufatti difficilissima cosa sa^ 
rebbe di trovare , un esempio' nef corso di lòtti 
qiie' regni .che le snrriferite leggi erano invigore, 
in cui il sovrano od i inioistri non siano usciti ' 
Tiucilori in questa sorta dì procedure.' l timidi 
giorati ed. i magistrali ohe non cccupavano. i 
loro posti ' che caomentaneament^ e col bene- ^ 
placito del re , non mancavano mai- di asse- 
co uria re le iuleosioni della corte. Come che 
da iiinfo tempo esiiteva 1' uso di condan- 
nare alla ratalta , di metter prigione o di 
« punire, secondo il volere della corte, i giurati ' 
die pronuQzìa^pO una sentenza contraria alle 
istruiioni ohe veni vano loro, diite, è evidente 
ehe essi erano beo lontani di offerire io allora 
una malleveria della libertà dt^l popolo. • 
. Un' altra prerogativa totalmente incompadibile 
colla libertà (ed. io dird colla ghistiata^ en^ il ' 
potere che aveva ]a corte di preodél^ a viva 
forza gli uomini {preffcr) pel servigio così di 
terra come di mare .... Ed ognuno si imr 
niagina facilmente quanti abusi e quanto- fre» 
quenti ingiustizia seco si strascmava un tal po- 
tere j quaati *deu^ii gU oijGiciaii pcep9$ti a (questo 
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«ffisiè flIrappaTflDO a quelli che TAfimo sol- 
trarsi al servizio (i) (a). 

Iq ciò , per quanto il governo In^ilterra 
fesse di&rente per altri rupetii , russomìgliaya 
, aUora alquanto al gpverno torco oggid]. Jl 
sovrano aveva ogni potere tranne quello d'im- 
porre le tasse. Sì nelF uno che nel! altro paese 
questa eccezione noo essendo sostenuta da ve- 
rno altro privilegio, semlMii piuttosto pregiu-. 
dicevole che vantaggiosa al popolo. In Turchia 
questa eccezione obbliga il sultano a tollerare 
le estorsioni dei bascià e dei govematort .delie 
proviocie dai quaK trae in seguito regali o ne 
confisca i beni a suo profitto. In- loghillerra 
questa eccezione indusse Elisabetta a ristabilire 
i. monopoli ed a tribolare qon privilegi esdu-» 
sivì ^pareecfai capi <fi coumerdo* Espediente fu 
questo sì pernicioso che , se avesse sussistito 
per un, certo numero d' anni , T Inghilterra , 
questo eentro ^ rìoehesie » del oomnereio e 
Mie asti , sarebbe ogni ^mo tanto povera 
d'industria quanto Marocco o la costa di Bar- 
baria. • ■ . • ' ' 

Osserveremo inoltre che il proaioso diriltoxbe 
aveva il popolo di regolare le imposisibni , pre- 
zioso in quanto che divenne inseguito il mezzo 

— » I ■ ' 1 j 1 i. '■ " 

• • • « . 

(i) Murdcn p. i8i. 

<a) Ved. U 2.^ Capitolo di «questa x partr«, 
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eoo eal^ p«r oui ^3 ptilamenlo oHcimé lttil«)« 
altre iomiaoìtè) fa spesso deluso io. una mm* 

niera indiretta durante ìJ regno d' Elisabetta 
e de' suoi successori, i quali .esigettero frequen» 
temente imprestili da snoi suddili : ^dbella 
-arbitraria ed ingiusta, efae riusdTa oltre modo 
dannosa a ciascun particolare ; perocché an- 
che alloca quando que^^to deoaro era ;resti* 
loito con esatteziM , cid cbe accadeva assai di - 
Qsdov oagloDaraaeaipre iiua perdita redo ai pre- 
statori per ciò che restava nelle mani del prin- 
cipe seoza rapportare interessi. Fu conser- 
vato in una proposizione fatta da Lord BurJdgb 
tttt progetto di chiedere un impmlito generale 
siiì popolo, che equivale ad un sussidio: cotal 
progetto avrebbe distribuito il. peso più ugnai* 
menta | . ma Dòn cessaTa perciò lU essere una 
tassa imposta senza il consenso dd parlamento, 
e mascherata sotto un altro nome .... 

La dia^anda della . benevolenza o dono gra* 
tiuto era un* altra invènasione «di tempi- per, 
ta;Mare il popolo, e questo costume era si 
poco considerato come irregolare che nel i585 
le. comuni offrirono ajla regina ixaa òeafffolefKa 
cbe rifiutò geoerosissimameuie come non ^avente, 
allora bisogna di. denaro. La regina Maria ac- 
crebbe pure con un ordine del , cousiglio il 
dazio su di alcuni capi della dogana .... 
' La provveditoria era un' altri spacie di tassa 
inegoale^ arbitraria^ed oppressivi^ . ^ .. • . La 
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* ^ardia nobile era di tutte le imposizioni esatte 
ia virtù di questa prerogativa la più regolare 
<e* là più legale y sebbeoe fotte na giógo ' moilo 
; ttfÌDgente é mólto* gravoso alle graudi càsei 

Quabdo per mancanza di figli uiascbi un' e- 
redità toccava ia sorte alle figlie , il sovrano 
le obbligava a ricevere quello spoto cbe egli 
sletso le sceglieva. E quando l'erede era in 
età minore ^ foss' egli maschio , o femmina ^ ' 
la corona gioiva di tutte ie entrate delia sue- 
, ceitiobe durante là mioorità, Uu meszo ordi<» 
Dario di ricompensare un cortigiano od un &* 
vorito era di dargli una ricca tutela. 

Gli espedienti cbe il potere arbitrario invea* 
tava per strappare danaro dal popolo, erano 
ioesauribilf , intanto che 0 popolo alla buoiia 
credeva di essersi ben assicurale Je sue prò* 
prietà col non ^lasciare alla corona il diritto ,di 
Impoire le latte. 

L'embai'go (i) soBe' merci ^ altrimenti detto 
k chiusura^ e 1 apertura dei porti, era un altro 
meabzo con che i monarcbi inglesi tiravano da* 
naro dai loro aodditr. 

Il parlamento o per meglio dire il ano poterò 
era pur nullo in qual si fosse materia ... £ 
nel fatto era la corona ciie possedeva tutto il 
poter legialathro • ... la ima parobi ( mUorUh 

i f i .w iiiiiii I t jH I I i mj i iiii , ii w 1.1 I I , i Mfc 

« • • 

(i) TtonùM tolto d«Uo fd «4o4Mb, 
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assolucissima del sovrano y per usare Pespressiooe 
del lord cancelliere , eia stabilita su più di 
Tooll capi della prerogativa reale , ciìBstliedune 
dei qvM era aftlto iBOompalibile eplla libertà 
del suddito. 
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CAPITOLO It , : 

Origine e. progresd deUa CostUmione Bri^ntùca, 

» 

« 

A'" '* ' ■ ' • • . V. * 

LLORCBÈ > burofii strapparono a -GìotCìDM ' . 

senza terra, che regnò dal laii sino al iai5, 

1/B due famose carte, sulle quali gli Inglesi 

sembrano fondare i loro- oatunrii dhriltì, il . 

popolo, odrvato éollo la thrannidé dei nobili, 

nella stessa guisa che questi V erano sotto quella 

dei re^ alzò la voce, iiieiitre ai tenevano le . I 

oonferenae a Ruoaiiwd. e colle armi aUaiiiano • - 

domandò d' essère sgravato dalle slessé servitù, 

di cui il principe sollevato avrebbe la nobiltà; ' 1 

e gli venne, fatto di ottenerlo perchè, gii stessi • 

baroni sentivano cbe enr del loro ioisr^sse di 

6r oon '«aio pòpoto cauia comune^ Si fìi questa 

riunione che inapedì lo stabilimento del potere ' 

«rhitrar^ permanente in Inghilterra, nel modo ' 

•tesso cbfe si troyn stabililo. in altri regni del 

pari' ehe - T Inghilterra ,sc(]ktoposti al {dfcmo ' 

feudale. • ' I 

Non ostante , la gran carta che fissava i limiti 
«1 poteif reale, miUa atabifiv« ani me^ai vdir ri- 
damo oootro I» infraftwnt' efae i re avrebberb 
potuto fare ; e ciò perchè gli Inglesi , tuttora ' 
pesti dalle- passate .vwleuae» . beo fortunati si 
rtpntavano d' dvm et loro, principi dtr^ppalp 
U /wvmi^iiei ci»,; pel tratU) snccess^^^ wékr 
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beco umani nel ,g6t^àre^ e noar ptim-^ 
roQO punto • sUbilire qaes^ mezzi. ' ^ ' 
OdoarJo I, che reguò dal 1272 al 1^0^ circa^ 
loro De fece nascere ]' idea colia chiamata che 
fece del popolo alle adunante dei sigoori, ove 
«adirono « sedere e fòrmaiiÀoi in questa gufsn 
la Camerm bassa, surprfoc^io non vi assi- 
stevano che per dare il loro assenso ,a quanto 
dai lordi «p già «iato decretato; oome'.m 
preioritto oélle leCterft di loro cQBvoi»iÌQia% * 
Ma la loro influenza andò grado a grado cror 
scendo^ talché sotto Enrico che regnò dal 
1 349 m '^vanti^ erano peinno giunti a rifiulare 
fl loro asleiieo a| biU dei 8iisiidty:ififióo '«:cb» 
non fosse stato preventivamente^ statuito sul 
conto delle loro petizioni. 
• ' Da Eortoo V fino ad 'Enrico VII, cioè dal 
;i399 a] 144^ la nazione esduaivi^iBènte ocen? . 
pata nelle guerre intestine della rosa bianca • 
dèlia rosa rossa ; e sotto al regno di qu^st' * 
timo pHndiie le. comuni jpriv«. dell' appoggio 
tdei^Signolri che erano» io. giaA parte , % pooo 
a poco scomparsi sotto la falce delle guèrre O 
sotto la scure dei carnefici e ridotte a laro sole , 
-erano diventate lo- slromento , passivo delle vor 
lontà di questo buoto. I^bem^ Serico YHl 
che regnò dal i485 sino al i5o8 ancopes p^ . 
tiranno del VII, si fece dichiarare dalle co^ 
'mani itedesia». sajMiìore alla leg|^: Macia b4 
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aam ab marno WimBa odi' awrìliiMDto 

del timore ; e le grandi qualità ' d' Elisa- 
betta che regQÒ dal i55d sino al t6oa fece 
. loro rispettare H SM diii^tiamo. Noo fu cha . • 
- eolio Gìeomio Slniirào primo, di qimlo f^Diié 
elettore nel iòoÌ , ché' rialzarono la testa y 
perisbè 1' esteosione imprudente che questo 
pctnoipe Tolle'dere aUa prerogativa reale e , le 
mutmfì df I polei'e- ' aséolnlD ohe^^ profeediTa , 
fecero rinescere ira gli' Inglesi quello stesso 
spirito di libertà che uu secolo della tirannia 
dei 'Tuichrs aveva quasi estinto ; e Carlo i , il 
qoale. regnò dal f6a5. è^Do el 164S circe ed 
efa'itnbevuto delle slesse niiaslime di suo pa* 
dre f e lattosi ad impor tasse di denaro arbi* 
trarie , e ad imprigionare in nM>di oontmrì 
ite leggi , vide ben presto k reale ralorità * 
dUMcate a JiitrtMa de uHa seMem dK fttNìtier^ 
» parlamentari 9 stromenti d' un temerario ipo- 
' crita j la cui profonda politica afferrò le redini 
del gOTemo e seppe sAsnerlé fino alla mOrté.'. 

Infino a che durò fl regno di CromwiBU cbè 
la rimembranza delle guerre civili ed un go-* 
verno j^lorioso al di fuori , giusto ed economo. 
4 di dMip resero sopportabile. In cairn cMIn' 
libertà restò sospsssà ^ ma allà di Ini morte ^ 
a$fvenuta li i3 settembre del i65d, in Witheal, 
alcuni *subaUe(^ni ambiaiosi , tentato avendo^ di 
/iindmi il^ potére^' il popolo stanco*' di «seef^ 
^k trastidlo delle fazioni/ acconsenti di riposarsi 
Gran BrcU. Fol IL \ a . 

• • • ' 
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jrtift Vùbmù gftv«im dit era «telo pimonllo^ 
e Carlo li fMM rlililraial<». nel i6Go. La màf- 

gior parte di quelli che avevaiiQ concorso alla 
. 4i kii rislaurazione , volavano ohe ìomq slipu- 
iito • 4|uiii cojtaliiioiii.verrvUle «benilOy e cb» 
foaitro Miriti i diritti della nnsione • dallar 
^prerogativa reale ad oggetto di prevenire tanto 
il riloroo del potere arbitrario , ({uaoto le di- 
0méi» oìtHì; Ina ModIl^ più ooeupato ^e'fliioi 
iparlieoliri iotertaai ohe di quelK della .patria f 
trasse in lungo o^i pratica , iufìoo a che 
Carlo U fu proclamato ; bea certo che , dopo 
i|Heelii prDotiKaaauMi# a» venula i6^i, ooa 
avrebbe stalo più leaipo- di dettare eoiidIsioM 
al Monarca. Questa perfidia di Mouk , oltre 
r MVer impretia una nota d' infamia al suo uo^ 
ne 9 neu die af er aaei^rata la granfa» delU 
ftmif^ia degli Staardi , fu aoal la. cauta della 
di lei rovina; . 

I pochi ostacoli che locgotrò la ristaurazione 
di Gario U dipeudónei da oua aagieve ohe non 
è forse alala bastaoleaieiite oansidevata e che 
merita di fissare V attenzione priocipalinente nelle 
cireoatanae dal governo. I nobili ed i grandi , 
■MOggatlati easepdiaM al prolellmala di flrei»9veU 
dw 1^ Eurepa. DOD esitù à rie^Meoerei # 
surpatorc avendo regnato senza proscrizioni , 
li desse dei gtandi st conservò eoo tutta V io« 
faaaaa Aè lat» dpinn le riediesBae 9 tà' pi^ 
dire die la mMireUa aeèriala eira jduHds^ 
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Mpesà dkè ifaolita (i). Lb sleÀb Girqnviv^U 
n! tth per^teo', tà&eomUi lo «óbiìliroivli tt tìIUti 
^ mtk ittovle dSedh éi' fcdofimirsi un siìà* 
ciissoré y noti ostante le solMtàzioiii ed istauEe 
di sua moglie ^ dé*BUOÌ princqiàii aaiid ^ d 
bmehè Mo^ÈùKetH iu0 S^ié inetto* ad è8att||l 

Éum>gtiib. ' « 

Carlo II , cui H terribile esempio delU ihortB 
paterna ncfn potè atiofìtarlare dalle tnàssioM 
dcttUàlerità èflllaki^^ ète tifaOo ' eolite , ièiìiélè 
Dèi principi fìSèììa sud Gasa y DÌSn tarJd guari 
dd accorgersi che , quanluuqaé od collocarlo 
dui tTemo ùèllà fosèe stàio stipulato ^ gl'Inglesi 
ooii \airetaiM» pèreiA rtemàsìato ai principi di 
libertà. La deihocrazia t^ppreSeotativa è iina si 
buona salvaguàrdia , che potè refidet^ iautiU 
tutti ijk ifoni ebe qiMlb frìituÀjgHd corrotto ^ 
^OflléoUtò dal * «bétiegg! è dai téfiori di ms 
despota vicino , fètè per ristabilire un go^éroò 
arbitràrio ; e ben lungi dall' Ottenere una legale 
èatéUsiOiie di |tol6^l/ À trOV^ ftièzaiO ài abolire 
i fléhfiiti' fWtttaH , di iWaosem il dlritlD di 
reclamo, acéonsentire che il parlamento noii 
avesse mai a restar disciolto più di tre anni , e 
di ràlìfiieare il fattiosn aho àtìì'Habw mrpus^ 
tt^ d«lla Hbiifià é^ìr faiglesi (3). \ 



'.(1) V. viexy o/th§ cauiu a»d -epfuequences , of the pre* 



I 



so 

Giacomo II proclamalo re V istesso giorno 
della morte di Carlo U » cioò li i6 febbraio; 
s685 f nA Toler liberare f autcrrìtà leele dagli, 
impedimeotì che gli sì ereno frapposti, e rista-, 
lOire una religione proscritla dalle leggi , per- 
dette la corona.. Tale e tanta era la di lui. 
•ffcnooa al potere arbitrario , '**che enài reso, 
eospetto penino a quei fnedeaiint cattolici del 
quali favoriva la religione. Attesa la sua fuga 
"dair Inghilterra e la violazione delle leggi fon-, 
danieotali che ttce^ la DaiiooCi* col meiao del, 
parlamenlo dichiarò che aveva abdicato e** che 
però il trono era vacante. Allora trasportò la 
ooroiia a Maria sua figlia. ed a Guglielmo prin- 
cipe d' Grange , In quell'epoca Staàiolder. d'O*. 
landa , che sbarcò perciò con un esercito in 
Inghilterra. Così coli' aver posto sul trono Ma- 
ria e , (Guglielmo vepnero mfglìo assicuprati t 
dMtli ed i privilègi delIp.naiioBe. 

Il principio che formò la base della rivolu- 
zione , scrive Gutbrie , è stato nuovo in poli- 
tica e sansa : esempio ndia storia^ rabdicazione 
cioè d'iin monarca vìvente e la vacansa del 
fIroDO. Non si fu già un annichilameoto del di« 
ritto di successione ed una nuova limitazione 
della prerogativa reale fatta dal re.» unitamente 
alle due camere del parlamento; ma aibbene 
nn alto della sola nazione fondato sulla con- 
vinzione che non v'era più il re; poiché, in 
m'assemblea di Londr» e di comuni. rudunati, 
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rnllm «uppotizkoe di^ «jiMU noioM le àv» 

camere decrelarono che » avendo il re Gia- 
» . corno i'atio ogai sforzo per rovesciare la co- 
.M sliUliioiM del regno, vìolaodo il cooiratto 
n orìgioerio fra il re ed il popolo ; eireiido ad 
» iirstigazione dei gesuiti e di altre pereooe di 
» cattive ioteDziooi > iafiaote le leggi fonda- 
li iaent^; ed essendo Uggito peraoDalmente 
» iiiort del regno, airea da se stesso rinnnsiéto 
» al governo , e che per conseguenza il trono 
» rìmaDevasi vacante, in \ ' 

■ 

Il detto Guthrie , ano fra i principali im* 
^niali scrittori sulla rivolnsiolie del 1688 ^ 

osserva e dice che per certi riguardi quesla 
non fu cosi compiuta , come si desiderava. 
Consta di tatti che desse fu diretU da un 
partilo aristocratico e non dai rapp^eseflitanli 
del popolo, e però fu somma ventura che ami 
fittsctsse ancora più. imperfetta. 



a» 

• .ini: .. if 

V^OUA vivqliii^Qpe. del cl^ 9^biU 1^ 
CQS^ìtiUKiQIMQ bt'imnjijq^ I9 fornii del goverao si 

S^atf^uae moDar^hica, con leggi fonda men- 
tali contenuta oel così deUo . Uroits , 

4/^ iififii (V ,e calili raffpmcwtom . di 
un parlamento.. 

. Questo biU itìcb^ra, illegali il cQu^qi^so. 
Parlau^ot9, . 

d^ ,%ccordar dispfSQse datlf tQj9de$iiiie. 

^ 2.** La cqi^&^rv,a^iqu(5 di MP^aripata Umpo^ 

poi I.* lo stabìlinaento dei gìiirafi ; ^ 
- a.** il diritto di presentare petizioni al Re; . 
v - il diritto di portare le, armi ; 

,4«^ la Jibeità delle elezioni e delle diseiaa- 
jsioni nel Parlamento. 

Questo bill dei diritti compiè , al dire degli 
Inglesi, l'opera della costìtuzipoe. inglese , a 
i|palitiizioiie politica del regno , o comunque 
voglia dhiamarai , là formg del gò?erno . delk 
Isole , britanniche. . . . 



(t) ^iU ùgniGcA progetto «tu all9 in PnliHento. ' 



9 Là VapprémlMitti pirfaBiMarìiy-i di ki at« 

tributi , e modi di creare ie leggi o , bill ^oik^ 

le seguenti. » . * • 

' Il Pufiameniè è compoièo t."" dal re,* a."" d% 
ntM Camsfm 4«lta dei Pm ; S."" da uqà Ca^ 
meìn chiamata tlei Comuni,- ■ • . i 
Avcosliluire un atto del parlamento si esiga 
il ooBOona» di UUa e tra le parti suddette. ' 
> Il carpo politioo disttó Paitenaai» ihm , ae« 
condo r inglese dottrina , tuita la plentpotaMMi 
delia sovranità; perchè , come dice Guthrie^ha 
ia. laoalftà di caogiaré e di ricreare ja coiUtii^ 
Blatte dal raglio^ dagli ataeei par hiaiH l, prìB^ 
cedenti sopra basi nuoTe ; dal ehé lamip - te<!» 
stioioaiaoza 1' atto di unione ed i diversi statuti 
per ' ch a i oai^ triennali e .eattenarie; insomma 
pud fiire tutto cià cba è posiibiia oalF ardiaò 
naturale delle coae. Eppérd abmn^ pi ji l i liai a li 
non si sono iatko scrupolo d' indicare il potere 
aid taraaiae un poco ardito di Onnipoteìiza del^ 
ptiimmtm. II. Gran ieMe Boriadi aal^éire 
che u r Inghilterra ifon pud giammai i w a r a 
a rovinata che da un parlamento^ e^ come os* 
a 'Serra sir MaAteo Hale , bod a?i9ado queaka 
« «orla aopreaùi ikùoa gioriadisiQfitf dal lagna 
« sopra di se , se sgraziatamente «Itirais* # 
« carroospera se stessa od a traviare ì sud-» 
« dHtt» questi non avrebbero oella legge aicua 
« riparo ooobro 1* opprassione. . » (44iibna te», 
sud. pag. i4^. ) * ' ^ 



^Discendendo daìb ' e ompheai fa <dÌ8erì«<fa» 

del parlamento e sua autorità a quella delle 
ene parti , considerate singolarmente , e se-, 
condo r^opinione «d^ logM scrittori im- 
ptrsiali , ti KB o si. cotwidef» come perle 
del parlamento ed operante nel Parlamento 
stesso^ o si riguarda come solo, fuori e senza 
3 pariemeolo e nel tempo m cui- il perkmeoto^ 
moù .è- radaoato: *NeÌ primo caso ,11 re, dal 
momento in Cui le camere san convocate, o 
personalmente oppure per in^zzo di un suo 
yappresentanto a' unbce ad ossei aann di che 
il parlamento atesso non può essere lóstallaio; 
e lo presiede ; e pel diritto che ha di convo- 
carlo, presiederlo e scioglierlo ^ è chiamato 
Capo,. Principe f Fine* Se poi. sì considera fuòri 
del parlamento, egli viene' iovesUto del potere 
esecutivo supremo dell' impero Britannico o 
Regni Uniti ; e sotto questo aspetto egli non 
poid allerare le leggi fondamentali ^ nè conti»7« 
i^enire agli atti da lai stesso nel parlamento 
concordati. 

• La Camera poi così det^t dei Pari è for- 
mata* dai. Lordi ecclesiastici e dai Lordi se- 
colari, i quali aiedOBo col re in una camera 

appartata. 

• La Camera dei Comuni siede in un'altra car 
m^ra separata. 

Il corpo dei. Pari , dice . Oudirie , segoendo 
le idee comuni forma e maaliene la scala .che 



nd sovrano. È desse una piramide, per così dire, 
politica che posa sopra uo' ampia base , decresce 
iimalsÉndòsi , e a temfoare.iii nrib pQn^^ 
1" nobili' son dunque pOàtin^ espressione ancb^i 
del celebre Barch , che non si innalzano dalla 
base del Popolo- die per sosteaerc immediata- 
mefite il Irono ( costesione presiosa ) il qualef 
«fon pad rotesciani sema seppeUiie'» la* nohilti^ 
sotto alle sue rovine ( Guthrie pag. i44- ) 
' i>a questa esposiziona apparisce i' indole ca- 
ratteristica sfólla cosUtazijoòe ' inglese , Ja qude» 
non è gfàr nasionale- o popolare, ma intiera- 
mente monarchico-aristoÉpaUca. A valutarne poi 
il carattere come si devè , si può vedere il 
Macchia veMi"^ ne' suoi discoosl sulle foche . di 
Sfto LiWo Ub. h em^lV. ei nella, sua felatfaitm 
al Papa Leone sopra il governo <di Firenze., ,i 
. La Camera dei Comuni , o le Comuni sono 
eoaiposte > secondo C othrìe luogo / citalo ^ . di 
ioltiu proprietafi dri r^no , i quaE.nonv«a^* 
gono nella Camera dei Lordi. Ciascuno di essi 
ha voce nel parlamento e sono i.veri rappre* 
* sententi dei medesimi proprietari» ; Quindi ai 
considerano i Proprietari del regno nome .Etet» 
tori ed eleggìbili ad un tempo stesso. Per altro 
questa idea di Ombrie > come vedremo , in se- 
guito j noa-'A certeménle. esatta; imJiercieieobA 
a propriamenle tperiare- i membri della CMiem 
dèi comuni non sono rappre^^eu lauti _ dei prò- 
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quali UB di «ppMrtmv» >ll diritto d' elezione; 
Altro è il. dire die gli «lettori dei WrgUi ejet^ 
torali debbano eawe proprietari ; «dt allTQ è 

dm ehe luiti i piopiitlftii dffl «W'o iìhqci 
«ItUort Diffaitì y aioeofne dirasgl ^ più «otlò , 

liannovi eittà rugguarHt^voli per popolazione e 
per comi^arcifii^ quali dqq QoawMK) idbpu^U 
dPavl«iiimKla;'«r.iudle oìità. «tc«ae cb« .oMUiowo 
e vi spedisooii» Deputati ^ vi ò ao grao tM^ 
mero di abitanti eht non ban A'oto. Per coQse- 
guenaa M «iigbi*)ii di, ricchi beoesUmi^i 
qiiaii Aon fooo r»ppm<n.t«li ( «opoltiiQiie tìf 
deltot Gulbrie p. i45); ed è dal fttto lalmetil* 
(liiiiostrata erronea l' idea che la Camera dei 
oommù npprcaeota tutti i proprietari del re- 
fsa ) che è&w id ooDlnrin dirsi ;e|ie ella rap- 
presente linìcamcnte i borghi che avevano già 
una voJia diritto all'elezione. Età è tanto vero, 
«ècoiìdft la xalattone di.'Gottù inviato del. 
fjmo- JPraooeaè ,q«U' opera da luì aeritla -€(4 
tilolo V JéffUmsiraihH de hk-Justioe crmMle 
en Afi^leterre Paris Ldao pag. 164? cbe quasi 
la metà dfi. meinbri ch« saggooo ueUa Camera 
dei . .GaRmiì ' viene eletta dei iioiglit «be pii^ 
mm esistono, come accenneremo più soUo^e che 
la iora XMMuina appartieoie .esclusivameiite a 
cieDi» ciaqaÉQ^ ^quattro proprietari. : . 

Seeoodó k lelanmw del detto ^iottù pag. i6q 
baila cbe iid cittadiiio abbia una proprietà 



A 



labile iì qusmta-icelljpidt'tféoditiy «kecqut- 

valgono a quarautotto lire circa di Francia , 
fierchè «Um» dirilto di dave ilvoto. È parà d« 
BOtMev Mondo fiU^loii ydbm k ttm- dtv« 
esMre potieduta- a t»t^ "allodiale |wr. eenlrallo- 
incommutabile almeno vitalizio e che qoa di« 
peufia daUa.^ corona. • . . r 

" La C!aoi«m'i/«< iVir« olire ad «Mect> «Écoodo' 
dicotio gli Inglesi, un ramo delJa ì^islalsira (i), 
in virtù delia sua supremazia , come nota 
Gathiie , il diritio di essera ^naultala net 
piiDli^ dubbi $ e pér ^iMegttaMM ad casa ai n*- 
portano per preìidcr ptfrere.i giudici d4 Imoico 
de] re, e dei tribunali civili ordinari quelli 
ira i baroni dello ficacchtere ^ cbe .aoii6 dei 
{rado deUcr « ddla Gai0b e dba ^aono neonts^ 
scinti cfome saceent» in leggi anche del tribenale 
della cancelleria. Da questa speciale ioconìbenaa 
riaidta , che quelle ' 1» quale ? ieo chiaoHita' 
muienlica iriterpniaikmt délkt kgge^ efae fofnie: 
pTopriaiB ente parte esseoeiale' della legislazione^ 
è riservata alla camera dai Pari. Ma ira le 
kteombenae speeiali detta naedeiiBia se ne poUc 
una più distinta, cioè obe aecoad# y-inglM 
'"eoalitiMiione, quando trattasi di sussidi, conviene: 
cbe il re si rivolga direttamente alla canora dei 
oemuni^^il t^ta deUe cpiak* in fneaU paite É 
aaadIntttBenle- deeiaiw: QMido Un bift-di^eua* 
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^1 é |MMial0>i*.mlore dei. 'ooniuiri lo porta 
e- Io preMBta al re-, h sinsioae àttV quale è 
espressa colla seguente forinola = il re rin- 
grazia i suoi leali suddiH ; acutta. .la loro benù'. 
ìtMfplenmf ed e(fi pur Uk moie. .t:;i 

.La maniera T di creare le leggi io atabe 1è 
Camere è la medesimi : la pluralità dei voti è 
obbligatoria per la Camera intiera; ì voti si 
^anno pubblicain^ble ed a acrutinìo aperto. Le 
forme, colle «ipiali ai fa tutto questo , ai pos* 
SODO leggere in Guthrie ; perchè poi le delibe^ 
raziooi; delle ^caioere siano ledali ^ si esige Jk 
eanaiome reale ; e questa ai dà io due forme: 
la prima: personalmente; la seconda permealo 
di lettere patenti sigillate col gran sigillo , sotto- 
•critte dalla mano del re , «d io di lui assenza 
notificate die due a^mere srionlle nella Ca- 
jnera alta. 

La formola di questa sanzione , se è uu 
bill che fratti di affari pubblici si è = // re Io 
yuole $ e ae verte aopra ai&ri particolari , la 
• Ibrmola è ss sia fitto ^ ùom* egli desidem. ^ 
' Quando il re rifiuta , si serve delia formola 
is=i U re s informerà. = 
. .Fioalmeote la formola di ringnoii^iento viene 
espresaa- dal Consigliere del pàrlamento coi 
seguenti termini = / prelati , signori, e co^ 
mani radunati nel presente parlamento ^ in nome 
di iuiti. gli altri vostri sudJiii rit^raziano wiìd- 
mente f^pstta Maestày e pregano Dio,,per^ 



chi vi conceda salale ^ proiperità ed un lutilo 
regno. 

Olire al .parknieiitd y il ra Ik in primo * 
luogo Mùutin ; iadi Consiglieri pri^mH, e tufi 

fido del Lord dei sigillo priwtto, ì quali sono 
rìspoa^abili delle loro fuoitooi e coodolta verso 
h nasbne. 

. La ragione, p6r cui: Pioglesa ooalhiuROiie 
caricò di questa risponsabilità i ministri , si fu 
per difeudere la loro libertà^ salva Tiavioiabi* 
Utè del re. Quèaio' punto è enemiale neU'itfr 
glese GOttituaione aerilta, ablMnchè ria fllosorlo 
nella pratica. Se però si eseguisse secondo la 
6UA iodtituzioae ed il suo spirito , sarebbe efficace 
per preveutre^' arbitrii deU' aiBiiiiaiatraiiooa. U 
latto sta peri, diremo col citato Collà pag. 166 , 
che è un essere ioimagÌQario , una specie d' i^ 
dolo destinato ad essere collocato suU' altare 
per oftire al popdo ini' oggetto appareoie di 
rispetto* 
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« GAPITOLaiV. 

' Bill dei Diritti. • 

im«ro bill è una dichiat^zlone dèi diritti 
violati da Giacomo II; uo atto che li conferma 
soleooemeote e perpetuameate ; che espri^ie a 
i|ttaii GondinoBÌ iGugUelmo e Maria banno nce- 
yuto la oorcMM ; ed a qliali h famiglia di Brun-r 
swick oggi giorno la possiede,^ vai a dire T ob- 
bligo che- -81 ò assaato di mantenere in vigore 
la relìgum protestaote, i diritti fQndmeotaU- 
e la UbìMrtà' deHa tiaibne Britannica. Qaesf atto^ 
stabilisce la legittimità di una rivoluzione 
uguale à quella dal 1688 ; tuttatolta che il 
p'mdpe mleflìi o fìoli il contratto ^ ia virtà 
del quale regna. Nè solamente questi principi 
fondamentali sono stali universalmente sino 
a' QOttri giorni ricevuti; ma il negarli era^ 
secondo 4^11 atatuti, on tradimento formale (1). 
Bppure chi crederebbe che questa dottrina ab- 
bia in oggi a trovar avversari, non già fra i 
giacobini, ma fra i wigha acouaati di deraago- 
|[ia7 II celebre Bnrke ed i aaòi segnaci hanno 
negato che il popolo abbia diritto alla resistenza, 
perchè, secoudo loro, i lordi eie comuni, dietro 
il bill dei diritti , in nome del popolo vi sol- 

(tj y» iàtré S mum n judgemmu qfvh^U Kingdomt pag, 9IÌ' 
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Éamtèen> se steist '; i folti èredt, e ìa postenià 

per sempre; tal che, a senso loro, queir atta 
medesimo che stabilisce il diriUo di resistènza , 

. serve addi» & rinìinziarvi per sempre $ e T ob<^ ^ 
bedienza passiva dìVeuda una |>arte essedilalé 
ed inlegrante della cOwStituzione ! ... A loro 
avviso potrebbe il pailuuieulo aoii solatueute 
rasaegiuire i dirìui , de' pìt>pn cosfitueolì im^ 
mediati) sèma 'Qèmmeòo consultarli; ma alienare 
que' medesimi della più, remota posterità . . ! A 
loro avviso quelli cbe dicbiarato aveiìsero Gu- 
glielmo • e Maria-, ^ nel caso che abbracciata 
avessero ì| cattolicìsmo come Giacomo II, de- 
caduti dalla corona, sarebbero slati veri ri' 
beUi.. . ! Che se avesse ad ammettersi l'inter- 
prataaioBe- di . Bjurke e de' suoi s^tari, il bili: 
dei .difit|i verrebbe nel lalto, secondo respres»- 
sione di Paine (a bill of ivrongs), nd essere il 
bill. dei tort^Jda è troppo chiaro cbe la pro-^ 
v^BM sommeisiooe^ in forza di quest'atto, 

" non è cbe ooodisionale, perchè sia necessario 
di confutare i sofismi di questi «giacobini di 
nuovo conio. Molto prima .die pubblicati si 
fossero i diritti dell' uomo^ ^ smici tleila li«> 
bertà avevano asnlito di frontei il bill dei di? 
ritti, domandando da che mai era stato fatto?. «. 
Se il parlamento avea poi il potere di tarlo, 
se n popolo l'aveva ratificato, e se conteneva 
IO se veramente lutti i diritti del popolo es- 
senziali ; ma a nessuna di queste questioni si 
è saputo rispondefe io nodo soddisfacente, 



9 



Si . 

fe cerio iQ primo \m%o elle questo bfll^ 

come opera di un paHamento che uoa aveva 
aleno espresso niaodato per fare una riforma 
peih Q^stUuiione , pai eu^e toiitillate da ita 
altro parlamento. 3.'* che il roto del popolo 
in nessun modo è stato consultato ; e che 
r atto DOD .cootieae gra^ ormerò di articoli 
ÉMOoaiali. ;^ , 
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' CAPITOLO V. 

In/kienm della Costiùmonc del iGdd, * 

^ CostUuziane Britannica, 

.Abbiamo veduto che nel 1668 gli Inglesi 
attennero per la prima volta una stcumza 
penooale'^ UD'indipendieim à opmUmej ed una 
HMilielrena per le rispettive proprietà , io una 
parola la civile libertà ; ma poco dopo so» 
praggìun^ uno straordinario ed impreveduta 
Cimfaialoewto neBa ootlitteioDe die attaccò la 
iteisa KbertI , e non ne ^harìà • tainslere che 
le apparenze. Sino a quest'epoca di rivoluzione 
^ rappreieotaoti dei popolo , scelti da lui me» 
desialo ed oggetto di Inier di mira e censiH 
nre coloro citt F esecuzione delle leggi era 
affidata , animati si mantennero d' un uguale 
sentimento ed iateresse col popolò ; cosicchò se 
questi soffinva j quelli coir esso lai pativeoo } 
sé .il popolo veniva spogliato , Ì subì rappre* 
sentanti entravano in nessun modo a parte 
' del bottino y ed i ptrlamenti serbandosi popò* 
hn .semai Otto che. eonw< il diritta di riscoDlero 
aggiim del popolo am loro dito i oiesri 
Gran BreU. ff(^ IL 3 
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èk ricnperare h Vilmìà\ Btn^rpno ^ dico, che 
non m loro possibile oonscmraéla ac tioo 

usaiìclo degli sle^si mezzi; ed accordavano per 
coosegueoza^ da una parte le imposte con luauo 

uv^f intanto cli^^daUI.slini si opponevano 
con fermeaza alle domande della , Corte. « *Da 

^) si generosi sensi auìnaati, dice uno scrittore 
» inglese , prodigarono il loro atiugue ed i 
9 loro tesori , aensa mai conoscere il preteso 
« diritto delle attuali anlle fatare generaaionì, 
)) d' ippteoiare cioè ì prodotti delia terra o la 
31 del aieio per sostUuire la povertà, e ìm 
' )à 9Ì«Mri^'4i ^oeUi .obe non orano, per- «noo 
» iMitt a IK«tro tanto prove per parecchi se- 
coli di seguito dat'j dai ra])prescntanti alla na- 
4ooa ing^ae , que^ia uou |U'fivide che potessero 
iiBgiÌDcaoapo9ftataae;iia«i poitisà una ai nieaai 4U 
peeveoiEC fai lorodefeaittie ; né lampoco si pensa 
che q.uGÌ baluardi, i quali avevano ai più vie- 
leAtt a»aaUi del (tf)^ece^ airbitrario. tanto resistito y 
un giorno \ poleaaera aaMc acavuti o diatratti. 

iot^to , dopo b rivdkiaipne i688 > i 
principi ciie avevano animato la democrazia 
iap|iresentatiya dell' lugbiUerra^ incomiiiciaroao 
^ iadBholicìsi.^poco a poco. Goanuujpie) dal* 
Uopooa.del *i6iB8 io. poi , il potere, eseditario ^ 
sottoposto alia censura del potere delegato , 
|M)q avesse mai potuto eoa atti arbitrar^ rio» 
fam la sicuffeatt. lielk vpeioope'^ J'^iodipflndeoii^ 
Mk- opimi /..ét|''i. 'idii^ .di . propci^ ;co}|| 
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iità esecutrice fecero causa comune colla me^ 
deaitm^ Md i mppceaeotaoti elei pupplo. . j^^m 
«ero parte al suo potéri., iovaoe di < 
darlo di Tista e «iensurarlo^ com'era loro .do« 
vere. (( Attualineate scelgono un capo, che 
n. neir umilissimo impiego di servitore della co- 
yi rana è ìilvealito di lotti J. poteri , che sta^ 
» btltfce i progetti delle nnoTe coótribàmm V 
» che i prodotti ne spende senza raai renderne 
)) .coQtUy -e che dispone esclusivamente di tutte 
» lé cariche proficue ed ooorevoU a favore 
de* suoi pàirtigiaDi» Le tenui ^concessioni delle 
)> comuni erano altre volte tanto meno un 
» soggetto di. ringraziamento , quanto che la 
» loro oensorai era sempre odiosa ^ e d^e, se 
» la corolla ^pròdigaTa j i rappresentali^ del 
)) popolo non aveano parte nella distribuzione 
» delle grazie ; oggi invece non è che per F in* 
yk -flueosa parlamientaria che si giìtogc ad ott«- 
» nere qualche cosa ; ed è un principiò tal- 
» mente invalso , che le famiglie , le quali 
.» colia, compera di borghi si sono messe in 
yt possesso del poler» del popolo ^ fan oooto^ 
».in.tigiial proporiione^ su d^una parte dd 
)) denaro che il popolo paga. Dacché le comuni 
». si sono unite alla corona, l'influenza, o per 
/ ». meglio dire» la corrnziooe è diventata la gran 

» pellicani fjhcj S^ivP?Pi?iì^ .^siog^^ ^"J^H^QQ 



a: i l<Mpa pirli # tnt ptitàB*^MfitMi moetrt ohe 
» ti ioopinguoDO col sangue di qadlì v che i 

» del loro dovere di nutrire e di prote|- 
» gere (i). » 
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(i> V. M^aturtijnf immedia^ peate. 1794* 
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Quhhiamtnto cui andò soggetta la cosiituztonà 
. BrikiMom dopo U rwobmmù del i689^ 



ti « ^ 



I 



X sistema d' influenza ciie dalla rivoluzioDe. 
4el 1688 io poi introdiuse nel parlaiii«nU> f 
aoD «oliiMiita proditsae va prontdcambiaiiMiito 
nello spirito delia ooetitiiiioiie , ma ne fece 
nascer uoo eziandio in tulle quelle leggi, che 
erano considerate come fondamentali. Di questo 
Btt»ero è r natone che si operò deila Sconn 
eolt* loghillerra sotto il regno della' regina, 
Anna nel 1707, cui il parlamento scozzese, 
per essere stato guadagnato dalla Gorie^ e per 
easersi wirpato un potere che" non aten | ae« 
Gotiseait eaniTù il voto della nmooe. Vedali il 
Gap. I della Parte IV in cui si dà conto di que« 
st'atto d'unione, che alla, corona accordò ufia. 
periooiosissiaia influeoia su tutti e dfM i pawi 
Ma si fn sotto al regno di Giorgia I"" ehe. 
si emanarono parecchi alti contrari alla co- 
stitusione, e spectalmeote il Rìot-aet e quello, 
che rese fisso a sette' anni la diin^ del |Mfl»> 
mento # fera violaiioa» d^i diritU del popolo ^ 
che non v' ha necessità di circostanze che possa 
scosaire. in laUi, anco nel «apposto che le calfi* 
tnità dei. tempi rendiessero^'ipariookmalhi.tcaii* 
quilUlà le dezioni .e. che chinerò on preHal^. 



onr » 

plausibile per pròIuDgare a self anni la durata 
del parlamento , ooo ne veniva per conseguenza 
cfctfi . Aiic«essHd {Mrkmtntt «vc^erof ad * wer '- 
essi paì'e ài ftett'aAnl Vi ftbrsm' inoltt ingléÀi/ 
eh' ebbero siifficenLe coraggio per conlrastarc 
la validità di quest' atto e di tutti i consecutivi 
d« essé deriVunà : ^ la legge disséro eotealoro 
im "^vIhA' àMk qttàlé tio^'cMseiiiblea sìeiie ; non ha ' 
valore per se stessa, quale averne potranno le - 
risoljozie&i - da essa prese ? Certo cbe se Un ' 
ptìmo' pghmètikQ tritio >di proMri^ i ' 
sé^'Mlli 4ooàéèùlitf le silè éèdUWf, liti èécdiidò'' 
pliè- averio per portare la loro durala a quAC^* 
tòrdiei , un terso per estenderla a Uitla la' 
vita/ ed iio quario ptr rendere ' la' Vappreèeà:* - 
taaxa V cotna la dignità ìM- paH > ' e^eÀlaria/è^l 
stabilire in tal guisa un'aristocrazia. * ** 
' Sotto ^ir istesso regno un altro atto, contrario ' 
al prM(^ 'Ofelia ' eosittosiònà. ed alla libertà ^ 
fièll^^iesie il tegiM^ ^ d^ Mà«iÀi èllè leggi del * 
parlamento britannfco , misura tirannica che» 
colla semplice mira di sforzare gli irlandesi 
a'«hiedei« runiote deirirlamta >li'jlnghillem^' 
tei»è•']l>rò> l'imlfpe&denee»' ' * 

Si fu pure sotto all' istesso regno, che in 
cerio inqdo si rese costituzionale il principio 
strterdiuÀrie che queUa* terra , ebe una volta 
>ri alala diehiarata borgo , àtkhà esaere' efe^- 
namenle borgo (once o borou^h alvays a bO" 
rettici). QvmU> prtueipio^ coi lasciar nominare 
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« sederé prelusi 'nppVesentaiiii' iì bòr^t .am^ 
muffiti, cioè dove non solo non v' era^no per- 
sone riveslite delle richiesle qualità -^v eleg-» 
' gens , . ma dOYè miàcirvaQé ptersioo gli' abi'^ 
tanti y ha porlaté un éolpo* morMe aUa ^l4(i*> 
presentanza naziojialé. ' ' 

Sotto Giorgio III. la cestituziooe ebbe porli, 
a soggiacere a4 ua' infinità <!' aHrt colpi: è teH»:- 
che la oorotia leputò At fgM paàsb. 

verso il potere asolato cól tétitàtKro disotto-, 
mettere ie colonie^ senza che déèsé in veruQt 
modo coib^oiTeiisero a tutti gli atti dei pada^* 
mento britaobico e ehe questo téotatìve ^ sio^- 
com'è, noto, riuscì infruttuoso non Holb, ma fa* 
invece causa deli' indipendenza degli Americani ^ 
non che della ref oeaaioiie» ddl* atto stesso di-x 
chiaratorìo della aoitomisnotitt deHMrhmila atta 
Gran Brettagna. Ma invece felids^i- ri asci voM- 
in seguito i tentativi contro la costituzione, come 
!• eompiOfano le fi«e^nti ^ot^^edaiofeii deik 
1^ fiatew wi^ui , taliBn le ^r«lbU> 
zioni àAìe assemblee popolari , il pePfisziotia^^ 
mento del sistenia di corruzione ; è iinalmente ' 
r ùntone definitiva deli' Iriaoda att*- loghiliarra > 
die ebbe htogo^ in fbtW della. legi|e ttUMMé-^ 
e della più obbrobriosa venalità. SotlA A'#i||aé'^ 
di Giorgio m ebbe pur luogo h iàtùa^ dt^ 
elMi^oiie fra la teoria e la ptatiMi 'fSM^- 
èdla cMtitiitioiie., diatknttee ishe prova , oftMi' • 
al bisogno 7 chela costituzione in. Inghil tatara ^ 
non ejùj>te più che sui libri,. 
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. Nè alla«<!Ulitu9ÌQM furono mea^Tuoesti ckU» 
F-immeiiiQ atcranyiymto del pMeff realp^ 
coìpi che dilettamente le si portarono. Fai qn»^ ^ 
fili devono coutarsi !<? le vasle regioni conqui- . ^ 
atale nelle Inette | che hanno messola disposi^ 
zìoDe della ' .corona ud' infiaiU ,dVÌQ^ di 
*§ran lucro. Il Cavalief Tempie ^ jpella fa^pÉi 
sua rimostranza a Carlo 11, onda dissuader|^., 
4i'vtenderie al ^?filgi%arhitrarioji^insiat<tte l^iaci^^ 
palmeote anl^ipon^JEv il re un numero iTim^^ 
pieghi sufficiente da distrUuin; essendo questi 
al suo avviso, la più feconda sorgente di cor* 
ruzione , come quelli che si estei^c^tio aì^P^ ,* 
ig0L jBà agli aiuici di qae* che (i . ^cefOi|o^9 éA, 
naoQO la massima inflaensa su qttfM|ti vi aspi- 
rano, o 5perano di conseguirli: i.**^^' immenso 
aumento del debito pMbhlico e d44té iiQppsiaiooi> 
che ha reso povera^ e venale qhasi tutta la na- 
zione , tal che, mentre una parte della nazione , 
medesima si offre spontaneamente alia corru- - 
zipne^ del ministero ^.r altra non teme che una 
eooasa , ^che portar^ p^^^be il disordine ue^a. 
Regolarità dei pagamemi del «ìebito pubblico , 
ed è indiBrerentissima su tutto il rimanente: 3° 
Taccrescwento della forza armata di terra , e. 
di mare^ e la formazione delie cMerme , che 
mettono a disposizione del re ed aoa numerosa 
armata permanente e la nomina ad uu gran 
numero di impieghi militari, 4* V^'^^^®^u^ uu^^ 
fitjk. jdelF opposi^Bioi;^ parkmebtaria; o per mto 
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ffSo dirti h «ehriiiti del pttrkaBèiild ^ tmche* 
rata sotto al nome di Confidenza che dà al 
^ goyerQO mezzi facilissimi di minare sordam^olè, 
* k^QOiditpsioiie, «a. Quando il ibodo à^ammòr*- 
» ^vumon$ y flcrìye Bhelstone , av/à dimi- 
» nuito il debito ; che una milizia sarà sur- 
» rti^ta air atjiata ; e che le noatre . ioijgto't. 
» flUBioni^sarapDo dimiouili^jl aUota tutto Tst- 
)» tua'l potdre «ceiifeotale ddln ^rooa aconpmrtrè - 
» colla «tessa impercettibiiità e lentezza, con 
» cui si è formata. È vero che. .iataato è di 
n. nostro dov&r dì rispettare -il tropo; ma Ic^è 
» fx^e di vegliare sttU' ioflueoia oomiHrice 
» e servile di coloro, cui T autorità è confi- 
w data. n^^jJS^^Blackslone sperava seriamente di 

g«**o»!^ uo tid jiomeftta ? E pud. esi-. 
sterv. Qa^ j^pteso^ di buon senso , dbte non tèm» 
di veder piuttosto giunger l'epoca, in cui, se-; 
coodo Montesquieu, « 1' XogUilterra perderà 1« 
» sua libertà! il. govèrno perirà , perchè il suo 
» poter hgisfaitivo vi si troverà dlora antOM 
» più eorolto dell' esecutivo ? r> 

Non può negarsi , che si sono, dopo la ri* 
voluzione del i68d, omanati alouni atti radi» 
«Ho ììherià favorevoli ed oQo spirito della co» 
stituzioue conformi j ma è altresì vero che questi 
od haooo avuta poca durata, o non hanno 
potuta cootrabbilanctare Tiofliieoift degli ' atti 
oontìrarì. Tale si fu il biH che ristrinse h dnraUr 
dei parlamento a (re anni , bill che dal. re pa* 
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triotto ( Guglielmo III ) fu tmmedwUmeoté ri-* 
fiutato eche uou fu sanzionato clie nel 169/}; bill 
che era reputato il baluardo delta Costituzioue 
britaDoica', ecìie Tistesso parlaàteàto oca tardò 
guLiri a rovesciare. Tale si fu il pretèso atta 
di tolleranza che sotto alPistesSo regno ài fece 
in brore dà protestanti dbsideoti, atto che li 
' forcava a sottoscrìvere , sotto pena d'easeré esclusi 
d'ogni impiego sì civile che tnilìtare, gli arti- 
coli di fede della Chiesa dominante : meritano 

* 

uè malico «f essei^e ilomifiati gli atti dì toHe- 
raatti in favoli dei cattolici d'Iugliiltér^a, fatti 
nel 1778 e 1791 , siccome la reVocaiione di' 
una folla di leggi penali assurde ed atroci già' 
> cadute m disuso , perchè tioo si resero aulF o- 
sftfQte'ai cattolici i- loro diritti poUtici , ùè si 
esentarono dal pagamento ddla doppia lasssr 
territoriale. ; ' * 
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V capìtolo m ^ ; 

• ' . ' . . . ' . .. . t 

iegisli inglesi sostengono che il potere 
e^ia gturifldifeione del parlamenilO) sono iUiaii''; 
tali ; come questi- tu ogài governo toggiuiF* 
gono , devono pur 'miadere 4o' quakfae' ptpCc ,i 
la costituzione inglese li ha quindi riposti ia 
liil. » Pad dunque il parlamento, scrive Blakr^ 
IV aCéne^' regolare o loVveiiira i' ordiae èk sue-** 
»' cessione alla coroné , cambraire k religione 
» stabilita, crear di nuovo la costituzione del 

regtfo /e per «ino quella <lello ateaso -parla- • 
>y joatiro; sicèome io prova 1- atto « d' uoSoorr 
» coHa^ Sinovia, non dia Jiareccfai •statati che > 
)r hanno reso le elezioni ora triennali ed ora^ 
» settenarie. « ' 

Biill osserva che a aicoome^ c(|ieBU attporama 
ì^ aasmihka noli ha' aièonà gttirMIabiie otl# 
» abbia forza e modi di contenerla , se per 
» avventura adotta principi alla lìhertà coti^ 
» frari, » àuddilr' 4^ i|ii«ito Pigol» titÈmff^ 

n prM aaaoUta^aÉite di ' qualaiv^^itf alitai' ^ 

» soccorso. )) ' * • ' - 

* Ammettendoar un tal pHoidjpìo^ è oHiaiv ohe: 
vA parìaioeorto wiedei^ d^vM» o VMb9/^ 
auprema, e la sovranità \ (anto jpliLk' se è verO-' 
die ha il potere di caoxibiai; le Jeggi^fojQ^tneu- 



lìii. Ib M it parhnMBfeo wé i la nasianè, 

éenza sua saputa e contra la di lei esprcasa vo^ 
lootà ha la lacoila d' alienare i più sacri diritti, 
potrà fowl^ dirsi che hi coazione sia.hbera» cioò 
aomoa?^ la nasioae non ha altra via uà 
modo da difendere i propri diritti ^ oh0 l'In*- 
sarr6%Ì0Qe i potrà mai dirsi che essa abbia una . 
coiM^i^poe?: rSì Jutninosc e sì irrelraga* , 
biR^oi^ie^Qsegiiiiar deriiraDti da queati pri^^ • 
cìpi che i difensori della britaimica cottitiiiioiie 
apertamente sostengono che il pariameuto noo^^ 
à..il rapp^awpUate dal popolo, nè si ha diffì* 
coltÉ|a piafi|UQeot6 ,coiDvenir coi medaBimi.ohe 
ì due rami ereditari del patlamento , il rè, -ed 
i i^ari , in veruu ji^do non rappresentano il 
pc^Krio. Ma apiogooo più oltre il loro priocippo . 
i anddetti legisti , e preteod#Q0 die mfpuf^. 
i deputati alla Camera dei comaoi mppresen^ 
tino il popolo e che neppure abbUno ad essere 
éìbiamaii ctm questo Mm. il sig. Artqr Young 
fii (Ogni sforao per proTajre che le . uobìoiiì di. 
rappresentanza e di delegarione di diritti data, 
dagli Sdettori , OOD sono nozioni provenienti 
4aUa ,iiatiirA ttwa deUaiSapprc^taaza e dt>lla« 
^Q^MOone; ma aonOv^taté 'in Mmlo^t^: da 
alcuni scrittori politici ed adottate dagli stessit 
parlamenti, quando videro clie era loro van- 
tifi^o r. essere reputati qua)i oel &UQ;. noa; 
aiS»DO, e spstieo di più qhe gli ekttf)rì^aoi\JbaQoa) 
egn stesati quei poteri, de' quali, ai. auppoi^e cbe« 
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investano ì loro pretesi rappresentanti ^ e che 
Ìd coiuiegucQsn non possano delegarli. . 
' Quésta dottrina è par quella dì Barke , il 
quale nejpi elle 1a maggioiranÌBa sfa la iMse dei- 
governo ; è pur quella del suo allievo il sig. 
Windiiaoiy che sostiene che il governo è per 
il popolo y ma non proveniente dal popolo ed 
è quefla di tutti coloro ' che non vogliotió ri-* 
conoscere che la sovranità risieda nel popolo ; 
nè che abbia il potere , secondo T espressione 
di Lokei di cambiar la iegkflatnra', quando que«^ 
età' tradisca la confidenaa in lei ripoeta. 

Per lo passato si trovava straordujario , e 
fio'anche pericoloso per la libe4'tà che i depu«> 
tati acuoteasero il giogo che dai loro costi* 
taenti- icfiro tenif a -imposto y e pretendessero 
non essere che unica lueute i delegati incaricati 
degli interessi della iutiera nazione : oggi invece' 
non rogfiooo più riccmoscere, ansi apertamente 
negano la sovranità del popolo e 'segnalano* 
quai sediziosi coloro che rendono omaggi al 
medesimo, u Che mostrino dunque i loro ti*^' 
» toli , esdamara on vero rappresentante del 
» popolo, questi rappresentanti, i quali sense 
» dubbio y da che negano averli ricevuti dal 
» popolo sovrano, sono inviati da Dio: sì che 
»'U moatriaol ed allora vedremo da chi ema* 
a nano t non certo dalla corona , perchè co^ 
» stituiscouo un corpo a questa superióre ; un 
TfP eorpo «he fa le leggi in luogo e stato delta. 
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oaxioDe 'adaoate e che oe preferire FeitiKi^k 

zione ». 

« Non meao notabile sì è V affettazlooe degli 
fcrìtlori mmist^rùdi nei parlare de'dirilti lUh 
nasiope inglese • eiccome delle coocecsìoni della 
corona: dal regno di Giacomo II in poi non si 
er^ perapco udito uq iioguaggio di i^i natura< 
}» Se i privilei^ del popola inglese , dice; A 
n saggio I^jttletoQ, sono altreUanle eoneessioas 

.) della corona, la corona è dunque essa pure 
uoa coi^pes^ione » Lo stesso DeloioieL osserva 
pure che o se i privOq^ dei popola senbraM; 
» un' usurpavoDe sui poteri dei re, il potere 

» stesso dei re è ^tato pare un' usurpazione o 
9 per sorpresa 9 ed in qualunque altro modo» 

» effsttwu 8uìUi libetli oaiwnilo del popolo 




9 



4 



' -' Digitizod"by Google 



4S 

. CAPITOLO VUL 
Cambra dei Fari. • 

X^A teoria della Costituzione dice che si i 
^tabUila ereditali;^ la dignità dei pai:i perchè 
ferva ili cooUvppeao all' autorità . reale ^ al 
poter popolare. $i fu il • sommo dell'arte, si 
aggiunse , l' introduzione fra queste due po- 
tenze ^' (autorità aristocratica tale che non 
potasse mi^npoi^tt^ i diritti loro e che, per 
eooservare. se stessa, si trovasse necessitata a 
coiileoerli ambedue ne' loro limiti rispellivi. La 
pamela dei lor4i è^c^up^ue preziosa alia nazione, 
Goolnioaao .a / d^e , perchè serre di baluardo 
eUa iaierU. 

, Che cosa ci dimostra ora 1' esperienza ? Che 
questo corpo aristooraUco bea lontano d'eser- 
eiUre i aaof poteri io modo todipeodeiite , è- 
aUreitaxito. subordinato alF influenza della cor 
rona , quanto lo è Y assemblea che si decora 
del uorae di r^presentante del popolo. 
. Sebhysac^ la 4i^c|ità dei pari aia. ereditaria. ^ e 
<he il re non possa privarne t lordi ne i Jpr^ 
discendenti , è indubitato che l'indefinito diritto 
di p^Li^i inerte a sua disposizione uoQ 

4ei pij^ possenti yipsi d'.ii^QMlVcna svila cai^eri^ 
alta, anche Senza eisef. costretta ad impiegar 
^iM'i piez^i di ^orrugioQe. % naturale che ciài ^ 
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ffeUtoTB alla corona di eMa, dignità , gli ai» 

dtToto; e die i di lai dìsceodenti contiouioo a 
rimanergli affezionati. Si è osservato che i pari 
dei partito ddV opppsisiooe sono per lo più 
quelli che non yanno deUlori dei loro tkoli 
alia famiglia regnante ; e che i pari di nuova 
creazieoe crederebboQO r,eodersi colpevoli d'in- 
graUtudioe se ai opponessero ai cfisegnt della 
corona; basta considerar il oumero di questi 
pari per giudicare quanta e quale influenza abbia 
la corona nella camera, alla. Dai 1761 sino al 
181O) vdì a dire dacché Giorgio Ili è aalito, 
al trono , sopra quattrocento nofcnt' ono pari 
inglesi ed irlandesi, si sono contate trecento 
tredici nuove creazioni; cosicché in meno di 
quaraot'aoni il Damerò dei péri ai è ràddop» 
piato. Da gran tempo si sono scorti gli incen» 
venienti di questo diritto indefìnito di creazione 
cbe la costituzione accorda ai re. Il conte di 
Sunderlandy- nel 1719, .propose* im bill, obi 
avea per ì^eopo di limitale il numero dei pari , 
» affine , diceva egli, di preservare la dignità 
» dei pari da qualunque influenza, e di preve^. 
» Dire r inconveniente del far servire la oreeaione* 
* di DUO?! nMstubri della camera *dei lordi ad 
» uno scopo particolare e del momento » fa» 
cendo con ciò allusione alia nomina dei p$vi 
creati dalla , regina Anna in no* sol giorop ad 
oggetto d'impedire che il partito di Malberongh 
Évesse la maggioraaaa. Il bill fu dalla camera- 
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alta approvato ; ma venne da quella dei co<>. 
amili rigettato , jperchè molti de' suoi neiiibci* 
non ToUero rinnosim per m e pei loro posteti' 
aUa 8penma di diventar pari anch' essi. Uq* 
sbatto bill incoDtrerebbe oggi un' opposisioa^ 
enoor pià forte^ pierchò grandi riccheiÉe ed m-' 
tevMri parhmeDtari bastàoo per giungere «d e»* 
scr pari. 

Per coavincersi che V alta camera è bea dir 
vtiTMi'di 9Ìd ohe, secoodo la teoria della cò«. 
stituiionè, esser 'do?r4»be ( uo'asleiiiUea di' 

censura e giudiziarià ) , basta considerare qual' è> 
l'attuale sua comjposizione j e questo esame- 
servirà eziandio a far coDoscere di quanti emo* 
Iwneoti .gioiscaiie; e quali rioompense aspettiM^ 
^coloro che sono' membri della: camera dei pari.. 

I lordi che hanno ricevuto cariche del go- 
verno possono essere divisi io due classi : la: 
prima óompreode' quelH i coi posti sono o' 
'temporari o rivocabili; là seconda quelli ohe K' 
occupano per tutta la lor vita. 1 pari della 
prima desse sono al meno in nomerò di trea- 
taquattro. Si può , senia téma di troirar moltr 
contraddizione , accertare che due terzi per lò* 
meno di ciascheduna classe o professione, che 
dalia oorom aspetta od emolumenti o riootn- 
pense^ sono ifiàeramente datoti al ministero 
ventisei vesdovf nominati dal re vt sono , i 
quali aspirano ad essere promossi a sedi pii^ 
riccbe ; quattro pari ammiràgli , é diciotto fti 

GruA JBm. Foi» li* 4 
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generali e colonnelli che fanno la somma dì 
quarantotto lordi quasi tutti aderenti alla corona. 
Che id ai. pccodoQo ac^lameiile chie tarai di 
qaastO: nvmero (traotadae) e sì aggiungouò a* 
quello dei lordi, occupanti cariche rivocabili che 
è.diti)eoUqdattfOi, ai avranno, su duecento «io^ 
qiiiii|iqo?e aeiiMnlMii lordi» U rioMoiMitei 
ckiè cento novanta tre , àebbene non àiegua prò* 
priamente una data professione di principio , 
ionaa tÌBBor d'evrore ai può .afibrmar^ ol^ 
nano duo torsi aothé quoiti^Milo'attaQQali alk 
coróna^ £ sa di più at fiMMsia atleOaioDO alla, lunga 
lista di governi , d'ambasciate, di comandi di 
squadre^ e di feggimeuti di ranj^rslMpSf>i>4' lU" 
toodwolft» di doaoffàaloBt-, d' ordini oop« oho il 
ro eoitforiaeo ai tordi, i pMt*dt domoidi ^wm 
pagoia y di figli d' onore , di fcmsirets , che 
comparto alte loro nogb i led jdlo . Jor figlàs^ 
ìtt pfQomlMH n<iUf UraMto .ài:»ltm m 4i mwtj 
oie canehe AaU'ainaiioistMami. :^ no* 
cordiere ai loro figli ; impieghi di gran lucro . 
, oh0 i Ioidi joitegite i ift . m Ji^^m ddio ioro^ 
«Mfeitra • pfototti oeo^.^90^ Mit^*4pgfmm^ 
dMratìsainlo tvimcio^ ai ommtle che di omt^ no* 
vantatre pari due terzi dipendono dalla corte, 
8Ì{4rov^ non ao simapgooo piii.obe ses^ai^ 
Ibmì dho ai nosono- ahiamni indiiìiiiidinll i o 
risalta- di, quello^ quadi«: oiio ìii.^Milti i/tiBipi' 
il ministero ba nella camera^d^i parì^UQ^iOS^ 

j 
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}^ In generale , essendo la nobiltà ricchissima 
iQt loghiltecK»» potrebbe .ia xoM^guenza coiv 
«ftnrare la ipnipria. iBdipendeiiaa «: gioire .libert 
rumente de' suoi privilegi; ma per quanto rag» 
guardevoli siano le sue entrate , sono sempre 
ÌQfllilfieeiiti al ^o lusso , e se non tutta ^ la masr 
«ìM parie aq>iiiDdo.aU«emohe^agUiinpìe^ 
lucrativi, si dimentica ddia aoa dignità , dei. 
suoi doveri e del ben' essere della sua ps^tria .; 
coaichè quella che do^rebb' essere la più libera 
f„k più iodipendeDlei si trova* e . Ja piò. vtlf( 
« la più strisciante. Bisogna peirò ' confessare 
che tanta abbiezione della nobiltà inglese di- 
pende in gran parte dall' instituzione de^mBg' 
foraacbi^ ne'qaali i ^leoi .della famiglia come 
d$ dirìtìo intieramente . dcTolnti al primogenito, 
i padri si trovano forzati a sollecitare le carl- 
cbe. e gli impieghi , le cui nomine spettano; alla 
corte >4 pei looo figli cadetti.. Il catalogo della 
armate di terra e • di mare, non clie quelli 
delle amministrazioni provano che i cadetti dei 
pari ^ i loro par£nti iontani | e numerosissimi . 
loro dipendenti., occupano la inassima . parte 
ddle caridhé j le qiiali non ottengono gratni* 
tamente , ma soltanto col rinunziare che fanno 
aU' indipendenza delle loro opinioni, e cqI ser^ 
condar U viste del ministero. . . 

.Dopo V unione della Scona coir Inghilterra 
soli sedici pari scozzesi che rappresentano la 
caaaera (Fairic) della, loro naaion^^ iseggom^. 



' nella camera alta. Un tal numero, cómè si 

\ Tède, ooQ è mai stato in proporzione di qaeU' 

[ ' lo dei pari d' Inghilterra , massime • dacché oe- 

^ gì' ultimi tempi , il numero di questi è stato 

l . • . fitraordìaariamente accre«ciuto. L'elezione dei 

suddetti sedici lordi , nominati dai pari scòs- * 
ie«iy facendosi sótto rinfloenza , per non cfire 
sulla presentazione della lista del ministero, non - 
v'ha perciò qiiasi esempio che un pari scozzese 
abbia fatto óppòsiaiooe alle volontà del ministe- 
ro; onda questa rapprèsentansa riesce affitta 

nulla. 

^. Che se per avventura , in conseguenza d' un 

energia non stata' preventivamejtite calcolata ; uno 
fri i sedici ha V ardirè di tenersi (ermo al partito 

dell' indìpendienza , alla prima elezione egli vie- 
ne immancahilmente allontanato, come accadde 
a lord Laoderdale uno degli nomini, per talenti 
e'patrìottismo più distinti dell' Inghilterra^ Sicuro 
dunque il governo, dopo l'unione della Scozia, 
d'influire sulla scelta dei lordi, che devono se- 
dere nelf alta canterà , * non ha mai più cread 
nuovi pari neffa Scozia, e questo avverrà pure 
d'or innanzi all'Irlanda. NelF ultimo secolo, 
avendo il re bisogno d assicurarsi uqa grande 
maggioranza nel parlamento irlandése j riereù un 
gran numero di pari; ma non avendo più oggi 
giorno un ugual interesse, si limiterà ad influire 
solamente ^ulla scelta dei vent'otti lordi irlan- 
ilesiy che per Tatto d'unione sonp i soli' ché 
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devono sedjere nella camertt alta, del parlameoto 
. imperiale: e ai0atta infltiensa .esercitò appunto 
• nella prima elezione, in cui ha esclusi parecchi 

lordi che erano bensì considerati come i capi dei 

pari 4' Irlanda; ma òhe enao per nulla devoll 

alla corte. 

I pari spirituali formano quel che sì chiama il 
Caput, mortuum della camera alta. Eletti dal re 
da dui aspettano avanzamenti i loro voti sono 
GoqladteiBeote a di lui favore. Gbe se, cosa oltre* 
nodo rata, prendon parte a qualche dibattioiento, 
il' fanno per dare sempre i^aggiorie novelle prove 
della loro devozione. In tutte le guerre per con- 
seguenza, qualunque ne sia il motivo e lo scopo , 
favoriscono il ministero e si sono opposti cosi 
alla libertà d' America come alla emancipazione 
dell'Irlanda: la guerra . contro la Francia fu a 
loro avviso un^ guerra a Dio accetta^ e dovcft 
essere una guerra d' esterminio. Mettono costan- 
temente la religione a lato del pnncipe, edavvi-> 
sano che ogni loro dovere verso di essa è adem« 
pito col predicare al popolo. Si è veduto , è vera» 
neir ultima sessione un pari spirituale, il vescovo 
diLaudaflr, dare il voto alla corte contrario ; ma 
. 8Ì fu perchè era ^tato promosfo ali! Episcopato 
dal oradito dei Wighs durante il loro breve mi* 
' nistero dopo la guerra d' America, e trovd che òk 
quella .congiuutura gli conveniva j}u-g!io sacri- 
ficare il proprio interesse che comparire ingrato 
verso ai qudli ai quali andava debitore della sua 



^rittfatione. Infàtti il di lui attaccamento ai 
capi ddr oppoaitioiMir fu tale che aoché prima 

della guerra impedì die fofts^ trasferito ad 
uoa sede più eminente , sebbene pe' suoi 
ikieriti f i avesse diritto più di .qualaoqae altro 
prelato inglese. 

Alcuni scrittori politici e fi a gli altri Barle^ 
hanno considerata la camera dei pari come la base 
ed il gran ptUutro su cui a posar avesse la sicu- 
msd de^ iniens» UmlofiaU\ ma altri hanno 
dimostrato che V oso che la. stessa ha fatto co* 
tantemenlfs del proprio potere, non è stato 
che per liberare se medesima dalle tasse e l'arie 
cadere sui capi di consumo , che meno la ri- 
guardano. Infatti sebbene k tasse sii lutU 
i capi di consumo stansi accresciute e molti- 
plicate, la tassa territoriale che più diretta- 
mente colpisce il pilastro , è stata diminuita. 
Si giunse persino a far vecfere che la tassa 
pei poveri, considerevolmente accresciuta, da 
che le imposte . sui rami di consuqio lo furono . 

pari, non è stata in ugual proporsione 
sopportata né dai grandi proprietari dei fondi, 
uh dal rimanente dei comuni ; che le pìù one- 
rose tasse e le più proficue ^sono sempre cai* 
6okte in guisa che il pilastro m sia esente: 
di tal sorta è la tassa sulla birva dibattuta 
per venderla , di cui i grandi proprietari si etsi- 
moQO col farla dibattere per proprio lor conto. 
«Bisogna, onde J^ppreasare giustamente tott» 
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V importanza di questo privilegio , consldc^ 
rare che la tassa flalh birra, rende ai .goyerr 
no qvas} altrettaoio dbetlVimposisioDe lerrito» 

riale. . . 



- . ' CAPITOLO IX. 



Camen dei Cómum.^ — Siùto ddh 
ra/^tresenkuua nazionale. 

Ctlì Inglesi si rìconoscooo debitori deliii 
libertà y di cui hanno gioito , alla democrazia 

rappresentativa che non ebbe principio che nel 
ia66 sotto Enrico III, epoca io cui cento 
quaranta qoaltro deputati delle contee e do- 
dici delle grandi città d'allora, Londra cioè, 
York e Lincoln, furono ammessi al parlamento. 
Questa specie di rappresentanza ebbe un au-> 
ipento sotto Edoardo I, che convocò al park-, 
mento due deputati per ogni l>orgo, éH abo|t 
ogni esazione di danaro senxa il suo concorso 
o consenso. La camera dei comuni ebbe orì- 
gine in quest'epoca; cosicché lo stesso Black- 
stone riconosce die « è da r^uest^ epoca piut^ 
» tosto che da quella della gran carta che iu 
» Inghilterra la libertà ha cominciato a solle- 
» var ia testa. » Le comuni soUo Edoardo III 
negarono alcuni sussidi , ed attaccarono di 
fronte i ministri; e sotto Riccardo II incomin- 
ciarono a partecipare insensibilQ\entc alia for- 
mazione delle l^ggi. Per tutto il tempo che du- 
rarono le guerre civili, cagionate dall' ambizione, 
delle case d' York e di Lancastre , i comuni 
perdettero ia loro iuilujenza i sotto al regno di-* 



* spotico dei Tudors furono a vicenda ora com- 
piici ^ «d ora vittime delli^ tirannide ; e sotto 
^ 4 "regno de* Stuardi la quasi eatiota libevtà riaé» 
' oesero , e finirono per ealeaderh e oomolidarla 
colla rivoluzione del 1688. 
. Non era fissato il numero, dei deputati con* 
atituenti la rappreMotauza nononiiUe ^ perchà 
quello dei borghi varìafa sempre o eoi cessa- 
re , o coir incominciare o col continuare ad 
essere rappresentali f il che traeva origine so-», 
yente daUa ctonrona ; uuHadimeuo se aUora 
senza un ben fondalo mòlivo- si vedeva daU 
r Uii all' altro trasferirsi il diritto d' elezione , 
OOQ accadeva però di vedere un tal diritto 
conservato a borghi diserti i né rifiutato ad al-^ 
tri popolatissioÉi. Innovazioni di ifuestar natura, 
non ebbero luogo che neil' ultimo secolo ; tal 
che quello che era borgo elettore nel i6d5 , 
cooie' Oldsarnm, Midhurft, ed altri parecdii ^ 
sebbene ^en vi shno riniiiste cbe due o. trei 
dirupatè casuccie, pure sono sempre rimasti 
bor^^ e spediscono, ciascheduno due membri 
al parl*inenta« sieiitre che Birmingham l ìlao* 
Chester y Leeds ed dtre popolatissime eiltà JÌoa 
hanno alcuna rappresentanza. . 

In (|ttestt borghi imputriditi ( rotUn ) nei 
quali non esiite più .aaim« per* eleggere ^ 
nè per essere eletto, l'eleaioni non sono piùr 
che un ridicolo formolai io ; onde oggi non 
servonp che ni mercati per le stesso eUzioul 
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cIm I invece degli abitanti , vi tengono i loro 
proprietari; oò qttefltì mAi^ ma .allrt borghi 
tiHt'oni abitati ed "assai popolati si sono voluta 

imputridire , e tulli , per qiianlo concerne W 
elezioni dei membri del parlamento , sono di*« 
Tentai^ k pfoprittè dai |iari> dei rioehi omtmh. 
ners , o • della taaoivna.' Qcfesti borghi son^ 
come i fondi pubblici o le mercanzie, in ctìi 
si 'mettono i denari a censo ed il cui valore « 
io ogqi sessione ; si accresce io proporaione 
dell* iaconiggiaiiinito dato alla venalità ; ooflT 
che delle cariche, delle pensioni , degli qnori ec.' 
'ohe si prodigano ai proprietari dei borghi me-* 
desimi. 

Chi aver volesse -itna irrefragabile ti>stiiiio-« 
sianza dell' essere i borghi considerali una vera 
l^roprietà, facilmeate la ri4roverebbe nel com-' 
penso' d' nii milione e eiaqaeceoto * noiila lir» 
stertioe accordate in Irlanda ai proprietari dei 
borghi che dopo ed io conseguenza dell* u- 
Dione dei due regni , ooo hanno più rappresen- 
tunaa ; e ohe la naaioo» paga coO' ^esta 
ragguardevolissima somma i membri del suo» 
parlamento, perchè ha, prima di distraggeria ^ 
corrotto la sua rappresentanm I 
• Finalmente . è la tesoreria ^ ed il governo 
che pagando comanda le elezioni in tutti que' - 
borghi che non furono direttamente comperati. 

Ecco i mezzi che vi si sono adoperati : ai 
6MiO;'fiilte praliche eoi particolari che rànan^- 



vano proprietari dei borghi impuiiidili , o che 
moo prosaìmì à diveota^ tali v loro si pro^ 
ÉiisiB di ' crearti pari del regno e si assicurd 
ai loro figli o parenti una tale o tal altra ca<* 
rica j mediante che coslantemente oomìuassero 
'persone totaoli a favor del, ministero. Supulato 
questo oòoiratto, i* soddetti furono creali lordi f 
e questa operatone si è talaiente e si sovetì" 
le^ sotto all' attuai regno ripetuta chiù nella; 
•amerà dei |^ari oggi si contano cento yenli 
lordi lemporari di più di quelli ohe esistevana 
nel 1770. E questa uua specolazìone doppia- 
mente alla corona vantaggiosa ; perchè con 
questa operssioae/ «Motre , col ridurre odimn 
nuite a poco a poeo il mimerò della priaui ^eà 
antica nobillà del regno , distrugge la di lei 
influenza sia sulle elezioni , sia sul parlamento 
e sut ministri , in pari tempo* si assicura '1» 
maggioranza dei suffragi nella camera Imssa , 
ed accresce il auniero de' suoi seivìtori uella 
eatuera alta. . 
« 1 difietii della naàliowile rappresentanza sodo 
alali , dai partigiani della riforma , e da uà 
gran numero di petiz*o(ii latte dalle città e 
dai contadi , ù cbianamente dimostrali che i 
mioisledali non baono mai più avuto il oorag^ 
gio di negarli. : • . 

Noi Dou olii iremo (jui che i rbultametiti di 
questi quadri» 

.Sopra cinque cento ciuquanti' otto ('deputati f 
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GQfnponeiiti I innanzi cleir unione ^ la catnerà 
dei comuni, novaoUqualtro sono da' pari ìq* 
jleaif ettclusivainente nominali. 11 duea .di Bed* 
ford ne nomina no'?e ; il- duca dì Nonlfelk otto; 
queUo di Newca.>ile selle; il conte di Lon- 
sdeitf setter il conte Edgecumb sei ; il iord 
Eliott sei ec. i all' eietione • di cento • quaranta 
quattro hanno tanta influenaa i peri cfae non 
può mai mancar di cadere la nomina sopra 
que! candidati 'clie voglipuo e che , neMa prO'^ 
porzione di* q<iattro quinti y sono hen' anco i 
voluti dai- tninistri. La tesorerìa nomina escla« 
sivameote ventidue deputati. Alcuni membri 
delle eonnni , che sono quasi tutti in tasca dei. 
ministri , ne nominano seltaotacìnqne csdusi^^ 
vamente, e di più influiscono nell* elezione di 
ottanta quattro altri deputati iu modo da 
nendere certa la . scdta , ' ed in questa ' gnba V e* 
lesione di quattro oento sedici membri, vai a dire 
dei quattro quinti delle comuni, deriva da cento 
sette pari, da cento tre membri della camera bas^ 
sa I ed è assolutamente indipendente dal popolo 
inglese , che questi membri, sodo rqputati rap- 
presentare ! E perchè la maggior parte delle 
elezioni dei contadi e delie città» in coi gli 
tfeitori .sono pid indipendeoti , riesca di cisrto 
conforme al volere dei ministri , ai entra. in' pra-. 
tiche ed accordi, ossia si usano con essi tutti 
i mezzi di corruzione^ ed è il più delle volte 
le leBonria che paga kapese di quosli candidati. 
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La - rappreàcotaiiza delti Scozia compresa - 
nei cinque cento cinquarit' otto membri è an-' 
Cora più viziosa dì quella delF Inghilterra. 1 
bórghi, io parecchi de' quali il numerq. degif 
èlèuorì Dòn oltrepassa il sei, dipendono tutfi* 
da tainiglie aristocratiche e da agenti della 
tesoreria: i loro rappresentanti sono eletti da' 
sbvaDtotto ekUorì. £ nei* obntadi , 0?e si crédè*' 
Tthhe allneoo rinvenire l' otàbra dell* mclrpeii-! 
deuza, sette in trenta s-ono di particolari proprietà 
e negli altri luoghi vi è tanta oppressione 
feudale, ed il diritto di volare ò talméate li* 
mitato , che ì rappresentanli oòn 'vengoho già 
scelti dal popolo ma da due a tre mila elet- 
tori , ò dal loro personale interesse diretti , od 
«Uà amtocrfitica e reale iofioenstf sottòmessl.' 
Sr oaservi di più chfe- la Scona la cui popola-' 
zione ascende ad un milione e cinquecento 
mila anime, nop invia al parlamento che qua-" 
raótacÌQque deputati; meotre il aolo contado di - 
Cornowalt ' Wene rappresentato da quaranta* ' 
quattro. 

A formarsi un idea giusta dell'indipendenza 
di questi eajqpreleataoti io tal gÉÌaa eletti , basttf 
sapere che più di cento poìsti osÈeniùbìU sono' 
òccQpati da membri della camera dei comuni 
e che la maggior parte di essi è temporaria e • 
rìvocabile; che altri liielnlxri ooeupanb bensì po«\ 
ali oscuri, ma elie 8ono-lucr<itiyi , e li i%inno^ 
P0|>nre da subalterni , e che moltissimi altff* 
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haooo peosiooi sulla lisia civile.) E «icoome il 
numero dei posti ^ che possono essere occopati 

dai membri della camera dei comuni , è Ire 
volte {)^,(if()R|i4^^yoie di quello dpUa aazio- 

a4B,^n||)p rf s s BtIP t» > #i aspirami a questi posti 
sdéo parimenti ligi al mioistero. ' Infttti i re- 
pentini cambiamenti d' opinione , che qualche 
yi^Hli^^aiino luogo nelle due .camere, derivaoo 
per Io più da . rifiuti o da dimeoticanae da parie 
della corte, àd uno dei lordi primati , il duca 
dì Marlbourough per le personali sue qualità 
stimalo generalmeute, e^udo stato promesso 
Verdine delibi giarettiefa, e trovatosi nella no- 
mina dimenticato, sul latto ingiunse ai membri del 
parlamento y che erano stati per sua influenza 
, eletti, di dare i loro voti a| niiuistero eoutrari; 
ma* una lettera di scusa od una onora promessa 
del re calmarono il di lui risebtimeolo. Lo 
stesso Duca, pel suo ^van credito , in parlamento 
fece Dominar vescovo, ed in s^^guito trasferir 
dlla sedeipietropoiitaoa dall' logliiitér/ra, un figlio . 
dT un maceliaid di talenti mediocrissimi, perchè 
precettore d uno de' suoi fratelli. 

Qualunque sia il puolo di vista sptio cui, 
considerar si voglia la oameia dei comuc^i, 
si troverà sempre che la \ libertà vi è io pe* 
ricolo ; perchè i rappresentanti dei borghi im-. 
pulriditi , ali' a^istopra|ticj| ,ipfl,aenzu sottomes- 
si, assicurano alla corona Ja maggioranza sui. 
membri indipeodeQti e .svdt- opposiaione. ( pos*^ 
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«èfsovi delle x^erielie ^ degli <Uì^ e deUé pieu*: 
^ioni, non che quelli cbe vi [aspirano, of^ 
irono ivia nuova altret(^nlo forn^idabile magr 
gÌQVtfliw ; e qauido ■q^este due maggioriiilz* 
mo kwiette -uaile e dalf Hiflaepisa. della .eoti 
rena collegate, irresisliblle diventatala forza 
della corruzione. « Coloro che , senza veruna 
)i attensiolie ai faltì ed ali'esperieosa , dice uu 
» iagleee (i), giudienno la costìtiuione ferilaa- 
)) nica dietro i romanzi di Blaclslone e di De» 
» lolme , potranno forse domandare : è egli 
n possibile che non vi sia qualche distretto 
n talt' ora realmente iodipeodente? . . la lotu 
» gloriosa che ebbe luogo a Weàtminsler a fa- 
» vare dei Wighs, non ne è l'orse una prova / 
a Convengo che' queste vittorie , di tempo in 
n tempo dagli elettori, di queete coatee ji" 
» portate sugli agenti della tesorerìa, aembrànoL - 
H iiiforevoli alla eausa della libertà; ma quando 
31 ti riflette che , per conseguirle , è oecessario 
T» spendere somme immense , corrompere la 
» morale del popolo, sospenderne findustaia; 
>x varie. iamigUe ridurre alla mendicità; metter 
9 sempre in pericolo 'e spesso anche sacrificare 
a la vita dei eittadiat ; e che questa lotta . noir 
» ha già per iscopo di portare nel csorpo 
» .legislativo un' uomo di merito , ma di sod« 

• * j . 1 • - r 

(i) The prÌMEt Bttto ùt te Brllìth cooslUation 
Vifìt. 1393. • • * 
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T» disfare macaoiMite atf .ainbusniMy od al ri^ 
9> sentiflieiito di- quilche casa aVisloonitica , cui 
» è stato negato od un goveroo , od un' atn- 
% iMMciata; Taiako della^patrìa, pud cod Pirre 
D aidaBiare; vittorie di questa oatMra sotto peg- 
» gioii d^ disfatte. » 
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• ' ' < • ^ ' EiezionL ' * . 

f . . •.';'!■.).•••», -, 

^ idÓHO flbbftstanui noli g^r abusi <pffe aceom- 

pagfiario le elezioni: quasi dapertuUo oiFrouo 
icene di viltà , di crapoie e di ubbrìa^Uezze 
éhe csagiònaOo spese : eccessiva' e ta^ rot ina di 
noi gran -otiraercK dì famiglié. 'Infinite leggi ven-' 
nero emanate per prevenire le corruzioni e la;* 
Tenalità; ed alcuni borghi vennero ' persino / 
per elesioni corrdtttf»*privati delAiiritto df oo-r 
teina aicnni particolari per non esseré 

éiali abbastanza destri ne li' adoperar i mezzi di 
corrnzipne i'urono condannali a mnlte peòiinia-» * 
riè.' Non ostante V interesse' pérsòutf le ; wnipre 
in opposizione col generale , trovò modo di* 
deludere persino il senso letterale della legge / 
ed i posti nel parlamento^ che altre vòlte' si 
i«pìitavana'oò^2»i 9 in oggi si vendono e sì 
comperano a carissimo pn^zo. È famosa la ri- 
sposta che un deputalo di Berwick diede a' . 
suoi commettenti, che gli raccomandavano di 
votare nel senso Uva^ a vackiho al diavolo le 
tostre ' istruzioni ; io vi bo comperali, ed 
» io vi venderò. » 

I proprietari' dei borghi per Io più &nno 
ikggérè.. i loto ainim che impegnano la pa- . 
rtla' ^ ^re di \Otaf' ^mpre nel senso del 

Gnn. Brm^ VoU IL . 5 



padrona SS «iti t è v^o, l' esempio di un dot 
pntalo «Ulo in quwU guÌM eklto , il qualé 
«iiiù meglio di rifiuiiwaf» al $ao pofrto chB vof 
tare lohIio la sjia tosiienza; lua questo esem» 
pio j oltre air ««aere quasi uuico , off e iiua 
fVrova die T impegno, c|ie l'eletto oontrae qpU 
V eleilore , è riputato inviolabile» Ip ogni elo^^ 
«ione queste cariche vengono spe-so dai sud» 
delti proprielfirì veudute per il. prezzo 4^ ciiit. 
qae iit sei i«il« lire attfrline, ed ai|(Jie ad ui^ 
prezzo nii^jj^iorc. Nidla provA megìiQ esaere i| 
triiffico del iiiriuo di rappresentare il popolc^ 
diventito in oerto. modo coalituziooale , qiiauto 
i risarcimenti che ai proprietari dai . liKirgbi 
aeppres&i^ ii^ grazia dell^uuiouei sono ftt»ti Ada 
Cùr lati^ ' 
. Si è\ aovonti volte rigioiiato ani mmi op-^ 
portnni a far eessare gli abusi delle dl^oi l 
ma è ogg <lì un latto troppo notorio die i|: 
folo rio»cdio efficace è un^ riforma parlamea« 
taria^ 0 che qualunque altjro espodiente risuk 
terebbe alla libertà funesto. 

Sì raccontano una folla d'avvenimenti proprii 
/a n^Uere in chiara luce lo spirato d'intrigo e di 
«enaiitÀ che domina la eleaìoDi. Non ne citerenu» 
qui che un piccolo numero* U sig. Taylor, pe» 
esempio , nel presentarsi che f^ce come cau* 
didatp per Benvick, venne a capere che i 
frecmen della Città erano st^li gQ^dagnati d4 
Auo cppc^rreute/reiudenjtt.M^,!^^ • «diMB ^ 
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iui TlHni'gi,oiide portarsi in . massa alfeletiooe. 
Peii^audo egli ai mezzi d'alloalanare da Lon- 
dra quesU geQtCy trovò cht il. più «icuro , er^^ 
di gi«adagoi«re H ^apitaoo del ^vascello ed imp^ 
lliiaflo a trasportarla altrove. Difatti làedìatite 
aburso di cinque cento lire sterline , olteiuie 
di far condurre U carico elettorale «alle oostf 
della .Norvfgia-i e* eoo (pieslo alrategeainia,^ 
aaoa* altra - apesa oooseguì la nutggioraoza d^ 
irotf. Così nn ciabattino che i>ordu a tutte le 
aoJiecii azioni av^ ricnsato i regali che due 
caadidati f li ay^QOi offerM , oode loro dam 
ino voto j dichrarikla avea che ooa ¥ avrebbe 
accordato che a quello che gU avrebbe baciato 
la^ mano. Il più ambizioso dei due si spttomi^ 
tf laMa mailiasioiKyed io aaguito dimaodd^ 009- 
fidàndor nella élla parola ^ Jl promesso volo ; 
ma il ciabattino » nò rispose, io noo ve lo 
» darò, perchè chi .si è avvitito al punto di 
'» badarmi h nuioo^ è fatto per baciértf aoolw 
9 il deretaob ai mioiatri. o lo una eletioDe di 
Shrewsbnry, un oiliciale a mezzo soldo che 
oou avea io essa città residenza, vi veoue 
*4K»ndotto da Londra , o aptae dai. Sig. Kiosato^o 
imo dei eandldatt, eoo altri votanti. Intervenoto 
r oiliciale a tutti i banchelti che il detto Kina* 
ston diede a suoi partigiaai » uel giorno del* 
' V eienone diede il voto io favore del oompe* 
del 9Ìg. Kiiia«toii atesso ; alcuiii ovendo^ 



gli fatto rimproveri siflk sua * ttraondioarlhi % 

aliale cundolla , » Signor» , loro rispose , hai 
)) ftitlo i^tfrecchie rampagiie^ e lui ricordo cka. 
» H iiOjtiro generale rac:.ottaoda¥a, sempre di 
» prender quartiere in casa del nentco. n ,j 
' Il Mig. Giovanili Vood, volendo oUenere il 
voto d uu barbif»re contro il sig.. Giacomo Bein 
field) per aedorio, gli disae « voi ben eapete,- 
n amico ^ die uliimamente y quando vi fedi 
9> cliiam»re a radermi , generosamente vi ho 
regalato cinque ^hin^, e queste per una 
>> barba ; e mi pare che ciò aia un fare* lo . 
4i enee con molto garbo: ma una generosità no 
ìì chiama un' altra; voglio dunque Jusingarmt 
» che il vostro voto sarà per me =: V' assicuro 
i» .che il farei ben volentieri | rispose- il Bar« 
> bicNie ; ma il sIg. Giacomo mi • regala altret'f 
)) tanto ()er ogui barba ^ e ai è già ialto raderà. 
» due volte. . -, . ' - V 
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i iiifluenza , corruzione. ~ Sua necessità > • 
l ' ' ' . suoi effeUL 

• 4 

p Due spccié d'iofluenze si distinguono: V tìnà 
die nasoe dall' e^roisioN dei poteri , de', quali il 
ve è iiMFestito« eomè.tl comando delkr armiate é 
delle flotte , e la homttia agli impièghi cìvilf*y 
militari ed ecclesiastici; l'altra deriva special» 
nudate .dall' iotervensiooe illegale o corruttriGe 
heir .eleziooe dei rappreseotauli dèi popolo'^ 
ed in conseguenza nelle deliberazioai della 
mera dei couoiiluii 

.1 Lt -prima od influenza legittima ^ inerente ài 
Ibttcio .Bleew^ éella eoslitnnoae , è éfaabilitft 

isome un' arma difensivi per proleggere il potere 
esecutivo coutro le usurpazioni del legislativo; e 
l'altra infiuenza è evideotemeule di sua' naiu^ra 
à^nitwty perdiè ha per iscópo d» nèuiràUzmre i 
poteri dei rappreseutanti del popolo^ elle devono, 
secondo la costituzione, essere costantemente iu 
vigore. Di questa seconda ioflueou^ obiamata co<h 
wouòoé {biribery)y \ ministeriali noil solo* rìcono^ 
«cono r eaistensa , ma la sostengodd neceisaHa: 
» Il parlamento, dice ii capo dei miiiistèriaii sci it- 
Jl - ton Arthttk Youog, è coritxfo. e comperato 
ma te \é natura di qUest^ asseudbletf^ esigo , 
perchè . faccia il bt^ue pi4>bUco , iclia «à 
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31 Górrotbif clii àttìf tà ua Tisfoiario.in fuoii^ 
n Torrebbe far oei»are qae^ta oomiziòite? « Se 

Uirassemblea perbt^n pubbli* ocoslituila dev'essere 
comperata per sodclibfare a suoi doveri può mai 
crederai die oon aia delia pi A etecrabtle natora? ; « 
» La cormsioné, contmua lo atesao scriuore, 
t èV olio che fa scorrere la macchina del gover« 
» DO : Alla Doatra libertà sodo sì intimamente ooU 
è iegaliB le eorti prtodigUe, i minislrì epùsti. a 
SI le maggiorante corrotte , dio talt* attiri poIMci 
» che i nostri moderni riformatori bisugiiereb-» 
« ' boro a dimostrare cbe ooi aiamo a questi 
» mali ibedeaimi che guarir vonreUHNio, debitori 
% della nostra libertà, a 

Questi argomenti del Signor Young in favore 
ideila corrozione non teodono che a provare cbe 
i mèmbri delia cernerà dei comuoi sono tredi* 
tori dello stato e che, se non fossero sottoposti 
ad mi influenza cbe loro toglie dì s^uire la pro- 
pr^a voloiilii,lo rovmerebboiio.£lGlnarocbeDfdla 
Vba di pià eiaurdo.che il pretendere che ito . 
nomo per a- /operare vìriuosamente abbia bisogno 
d' essere corrotto ; siccome non è meno assurdo 
•di rtgmMPdare k-oorraiioee del psrlemeoio quale 
-Mtsm deHa libertli e della prosperità degli ia« 
^lesi. Il conchiudere dunque che essa si è la 
<;ausa della prosperità degli inglesi, perchè fa 
parte m\ aislem» che li rendo leiicvè iiodé* 
*^roe ' veremeoté noa falaa consegueoxa ; e ai 
.potrebbe co» adtreU«mU aggiustatezza di razio« 



Digitized by Google 



tliito-^bre litie fe ert^e ciiltWe, frammiste allé 
tpiiide, sonori* èsiisa d-untt raocdU abbondaiitft; 

* Se la camera de* cornimi, come il Signor Young 
^uiTerma e come u^iiiiO può impugnarlo , è di- 
fiAla da ìnfiueiiira; e sé nau è die il potere est» 
etahfó Aé possieda questa tnfltieosii, é^aà noti 
è dunque che la cr^'aturà dtl potare mede.^imo:jè 
dunque uu errore di supporre eh' eitsa faccia leg* 
Iti, e isb» possa fare od Mila bdona , od Una cat» 
lìva àsioiie; • tiòn sono cdie i tUlllistri del ré 
che bisogna o ringraziare o biasimare di tutto 
quanto ella fa , perchè è la loro irìiluenza che fa 
a questa adottare le più maggie, ^iccooM le più 
^asco oiisurer 

• È evidente che la pratica délP influenza o delh 
corruùoiio distrugge totalmeute l' originale sco* 
fo^ pel quda la camera de^ comuni è stata 
jstito>ta« La corona cd'la stia hifiueoìa aisorbé 
i poteri di tutta la legislatura; il gofèrnò è ta 
ptXix bea diverso da quello che appare; e la carne- 
JM| dei tttBomk è ali* illusione èd una perioolosfe^ 
éinia iliusiofie, perohà.essaviloillia per sa stesali 
tisponsabililà; é perchè sollrae la corona ad 
Ogui rispon5abilità« 

1». Alouui' forasUori , -diòd^ nii fogìèéé (i)y d 
ebièggono qual è lit difiererita dhe pa!j2»a tt^a 
lì la loro e la nostra cost ttizione. — H toStro 
a re, dicpu essi, per mei^o del parlamento chel 
jrrjr-': " - • ■ " ■ ' ■ '•' ' ■ '^'"•^ 



j) compera, fa quanto gli pare e piacfj il noA 
p ftlro & lo stesso senza bisogno ili coipperai^ 
» alcuno, quale diveraitii trovate voi per.Q pp« 
» potoì *— Noi rispoDclwiu loro: voi* altri noi^ 
;> conoscete quante co»e il re vorrebbe ottenere j 
^^ma percLè sa. che. i smQÌ .aui>ci o non . vor% 
Il rebboDO , o non paerr Ub^ro acciOrdiKrisliek^ .noni» 
p osa farne la proposizione al parla qicsiUo. Que*, 
)> sta idea rende un esalto conto della nostra^ 
9> costituzione. Il potere di:l re ^ in tutte W 
p materie clie di troppo ubo ofl!vi4oDO i. pr^. 
p giudizi e le, iaclioatioiH del j)opalo , è as^v 
soluto. . ' 

a Ma il potere sulla borsa cUe, ad ayvjscji . 
ff di iiioUi pplitidìf ooniprenrde. tutti. I poteri 
ji non è tanto assoluto iti Inghilterra quanta 
p Io è presso il re di Spagna , se non |>ercbè 
D il pqpoio inglese è cosati tazi.onal mente avvezzo-,- 
1^ a vedere in parlanieuto «coordate luUe le 
» domande del' re. a ** l 

Il potere regio negli atti generuU pare noiit* 
^essere soggette a; c^n#ura^ ma nejgli .alli parti'*/ 
PQian è hmijLitto. cone ipr. ogui altro paese d*£at 
ropa. . > 

Dipende, è veroy dalla corona il far le 
Irggi per tutto il popolo iigualraente obbligato^;' 
ine; .tua-: At il. re ^ col dare erdini arbitrai^ . op- 
porre col maltrattare ^d ammazzare un' indie 
]VÌduo ) s' allontana dal principio generale, suL>. 

aito vieue. il ^uo poteue Jiaiiiato ^ esperà- gli 



Uatto la. libertà della stampu , o l'opprimere eoo 
U'ìa t^ssa enorme tuito il regnp^.che di lèrivas 
4* una cnpanoa il legiUimo di iti poaseffore. Ejjfi 
yoò hdk imporre venti jaHiooi steWini ; ma i^oa 
fnd far tagliare la tefiifa a Gìovamn Willces. Ecco 
che cosa è necessario distinguere tutta ^tf chff 
41 vuol . i^rlare .della malfa ff(fstìUistioa^ ^ ftevm 
Aè è diventata la sua essenza • . «Tutte le^ 
generali sono in potere della corona; le azioni 
particolari devoup aver il carattere d<:Ua..libeitij^ 
Io geperak par^ . cbe»^ g^L, inglfsi ammetU^ 
queatn disliusioiie; ma amiti fra loro sostengoua- 
clie , indipendentemente dalla sospfnsione deU 
ìl Jl(kbe(is corpus f da qualche tfiiipo in poi 
iono stabilite alcui|e kggi gemenUi che . daniif 
flj^ agtnti del potere esecutivo i mezzi di fèt» 
derejnaidie persiuo alla libertà ddU azioni par^ 
$fcolari.. 

Montesquieu predisse clié riii|^terc» avrel»^ 
he perduta la sua libertà ^ e che questa vi 
6ai*ebbe infallantemente perita quanJo il po- 
tere legislativo vi si sarebbe trovato più cfpr** 
rotto dell>ÀeGutivo. Blackstone pretese confutérv 
Mpniesqaieci col dire ohe Roma e Cartigind 
non sono perite se non perchè non aveanu fra 
loro i giudizi iìì cui vi fossero giurati. £ppnr« 
^uesU istituzione y la quale ateicura , i vet0| 
k libertà civile ma non la libertà poKtica ^ 
«listeva sotto id dis^otic>mo della casa di Xu^ 



tìort, é hùit portA il fh^wtma d^ncVilo nìV €0 

stensione del polen» della cam ra «te1ìal«; if 
(ronde chi può rispondere die la venalità , 
In oggi A pubblfcamentè eonfetisata 4 non ab^ 
b a a còrrouiper» tulle le ctawi cWla «ócìet^l 
m\ segno di rendere la slessa lRlÌtfl«loti# 
ièi giurati pericolosa ? Qual malleveria of^ 
frollo Aai alla tiatione i giurati coutroi 1' op^ 
pressione? Ma , in qtiesW caso, rfcpondóoo gif 
inglesi, il parlamenta sarebbe consideralo ui| 
tero despota, contro di cui qualuuque iUhzao 
di resittteinEa diverrebbe legitlimo : ta» riuiaqf 
loro forse latita energia qilantif basta per iNMf 
d' intraprendere a forza aperta di reaislere «Ittt 
tirannia, e disperare |>ersiiio una felice riuscitii 
della generosa loro impresa^. . Giltfoo coàtorc» 
)a rivoluzione del i€Ì88 M« quella, tri^popi^ 
desi loro, è «lata diretta dal parlaiueulo mede^ 
sipio, ed av#a di pià a sua dtóposiaùoue uui 
{bna straniera^ 
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f . GAPlIOLO XIt. 

Bi/orma parìam0itUu4at . •■ , 

* • • .... . ' \ 

r fri ' 

t V7u^ miei .della palris t ddhliberlài chef 
cliè M é stabilito ti swlMtt dir eotmstooe tion 
hanno un sol momento cessato di chiedere I9 
riforoia del fyadameoto. Nel 1765, opponendoli 
f illiutre Giiatim all' atto, eoo etti il parlaiaeolo 
ai Oburpava il diritto di tassare le colonie d'Amer 
fica ^ dimostrò la necessità di riloiinare. qu^^sia 
pfiite imputridita della costiluaioiie e predimi 
A» gli abosi^ die eeiatavatio; noo potevano 
continuare per un secolo ancora senv.a cagior 
Dare la dì lei caduta: iuialti le disgrazie cha 
eeoo airascinò la goerra, servirono a far eooor 
aoetfe più chiaraiiieote iperboli della oorradoiie 
for cai si videro in queli' occasione uomini 
per talenti e per virti^ distinti, e vari membri 
del parlaneeto atesso espriHiere il loro , vota 
per ana rìibrma parlamentaria^ .Questo vota 
fattosi ben presto generale nel ì'jSi si forma- 
rono in tutte le parti del regoo numerose sot 
eietà , «he non avcaoo altro sot^ die di ol* 
tenera k rifomia e di diclmiraire, con todiHzai 
pubblici, i loro sentimenti sulla vergognosa ve* 
nalità e Jisgipace fot venalitjr J dell* attuale rap^ 
' ptesenfaaia. Fareoahi dapBtati pdr na letegeni^ 
m eiratlare e per laiéiilt liape^ili, quabiafw. 



il sig. Giorgio' &ville* il èigt Dmmà^ -éeéj 
scrisi^ero m modo conforme allo • spirilo di ewé 
associazioni , con holentii protnessè di secondare 
le loro viste. Li duchi di Richmond , di . Por^ 
datid • di Dewoù»liire , hird Moira, il .fpeoe^ 
tlJé Sourgògnej il colooot Ib Fìt«<<patrik / ed 
i sigg. Fox, Sheiidan ecc. unirono 1' opera ìorct 
li quella dei deputati di esse società, e dioliiarat 
ìpono che noo enivi che. una mie.rappi«aeataDÌBar 
Ilei parlamentar che arrestar potesse il torrenté' 
della curruzionc. Parecchi fra i membri che 
4> trovavano negU abusi il loro interesse, o. 
erano ligi* al Diiiiislero., dtsapprovanmo la pubr 
Uicttà degli indirizsi delle • iodioale seoiefà; «ia 
desse, nei [)ail;giani delia riforma, e nel ce-* 
iebre Burke special niente , riaveauero audealis^ 
eimi di&ueorì; • . . « ; . 

^ A quest'epoca il sigf. *Pitl ^ figlio.'^ lord 
Chathani , che era appena sortito dall' infanzia ^ 
iocomittciò' la sna carriera poiilica. Brillante 
td Onorato si fa il primo aitfo «lattaio , «attesa 
' che seguì i consigli di suo padrei Ghatbaos 
•vea dimostralo che la profonda corruzionQ 
della camera ^'comuni era Tunica causa dt4l% 
gn^rcii d*' America , .e lasciò* quel isgnio ,al fin 
g|io di rendicare i diritti della nazione , e di 
iar og!u siorzo per la riiorma ; nè il big. Pitk 
•i',.mosCrd in : allOI*a ind^nilp ' di que.$ta dele-r ^ 
gasiooe* Do^. un diseorso pee- la f^iraa degU 
«rgunùttti ei\clcjj;au2a 4eMej siile notabiliss^no-^. 



« 
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Aiete farfonBàridne di un oomUato per me^. 
dere lo stato della rappfeéeiitapia ii«zibnafef' 

Questa mozione fu vivamente sostenuta ; ma^ 
UiUi t .proprìttUrì dei borghi , gli ^eoti dell^ 
Itaoriera^.i pqstukati alkL^oarìohe ecc., 80U<| 
agli auspici dell' ìstesso sig. Pilt, colle stesse òb# 
hieEioni di cui costantemente fecero uso contro 
ogoi disegoa di riforina, T atUccaroDo», e. U 
norione venne, frettata. .{ 
: Pochi giorni dopo, questi diliattinienti nel ' 
parlamento, nella taverna di ÌJiatched-Hoiise si 
lentie 'mia numerosa assemblea , composta .dì 
nerobrì non sdo dell» differenti spciietà; ut 
di un numero' ragguardevole' del' otembrì de| 
parlamento non che. di altre distinte persone 
mà ali* ODanioikà vi si decise oi|e«)) essendo 
4» .stiita la mosìone del Sig. Bitt, rigettata d<dla cap 
» ornerà dei .oomoni- e^a a^olataniente necessario 
)> dirizzarsi al parlamento con petizioni fatte 
» dal corpo collettivo del popolo. » Parvero, 
ii Gonvkioenlt e fnon d'ogiii. repjioa gli argpf 
nienti di coi i partigiani della riforma si serr 
virono onde far preferire un momento di crisi 
ella quiete generale , che la eat|4»a delia riforniii 
jiiv.eiild popoiaris^ima* E . siccofn^ la caixiere; àé 
«omuni rigettò la proposizione eontemporaòeaf 
mente , si tennero pubbliche assemblee per ogni 
dove ad- oggetto di cpniHiltareil voto del popola 
eoUa eonidolta . della camera^ medesiaia. Si valsero 
i mezei dati d^iilajeqstitiaiofle pel^.éos^f 



?» 

Mré h propolisiofie ; ed allora é suoissirMÉMiW él 
fecero alcuni pam irregolari per cui, é «ial« 

grado clie sia uscirà alla luce una folla di scritti 
cuiiU'O il parlameulo che ai nostri giorni sn^ 
tebbono alati pooiti qsai libelli, tuUo ricael 
luotile. ■ ■ ^ 

Neir anno dopo (178!)} il sig. Pitt fece una 
aecunda/ aiO£Ìooe io pix>posilo delia riiorma , o 
|ircpoae che a'aggiuugeMero alla rappreaeolaiiBa 
naaioiiale àlcri oeoto deputati nominati dai 
contadi: ma la sua mozione sebbene sostenuta^ 
«on energìa y non sortì un miglior esito delia 
|^reG#dente« 11 re, dopo la guerra d' Imerioa 
aprendo la* seduta del parlamento, /mìinifestè 
il desiderio di » mantenere nella loro òdaticia 
i difftreoli poteri della costitusùone e di conser^ 
iraroe II 'Vèro apirito a il cbo- fece dira a Burk 
ol^ lo alefléo re avea raccomandata le- riforma ^ 
^otne infatti le reali espressioni non potevano 
ialerpretarsi altrimenti , essendo avideiite dm 
non aarft mai equilAm eal aìstama di> cof» 
ruzione. Salito il sig. Piti al grado di primo 
miuibtro, posto di cui andò debitore alla pep» 
auasiooe che tutti av«fam> ohe avrebbe, battuta 
la sknea atrèda di auo padre , non fece parola 
di riforma se non in quanto era bisogno a faf 
Credere che non avea cambiata opinione ; ma 
non tardò molto a levarti I* mascbìmi* Nel 179Q 
il aig. Fioad riooovato ^ avendo la moaìone auUa 
riToroia; e jproposto di s^mui^iere aUa camera 
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4^ coionni eenlo membri dì p'iiy e 41 fari^ 
fieitgefiB im aq)t di tkmiglia, il iiì$> P»tt, dop9 
una speciosa dichianaìooe d^ mer luU'oira il 
partigiano della riforma, impugnò il jìfoyobtij 
fiaDO, € la ibosk^ie veune ngvltafa* 

M«i o(M|i(e«utivi Ire aiiui la questione ilessf 
tn V argomento di cui sì Occupi oa gran nanaerQ 
di società, e 1» geuciaie opinione erasi talmente 
9Dailif«»lata in favore. della rifprpaa che parev^ 
#80«ra ioevIUbile ibd* ^biaineni|o^Kel t7g3 tiq 
numero iiDUBiie di petinoai io cui ai domandav"^ 
la riforma p^rlameotarìa, venne presentato al 
IMirbmenig, U «ig. Grsjr (ec^ h mozione cli^ 
le pelitioni faaìMro riinetse ^ ua comitolti 
per essere esaminate; mozione che venne per 
^ca due giorni pildameqte discussa, e sostenuta 
foa oiolU «logaeMS^ daiaigg, Grc^y^Fox, Slieri<i 
,diB) EfftUai^» ÌB^ie, per read^re i loro a^gamenti 
più incalzanti , riprodussero quegli slessi def 
fUi^Ii tt'era «eryilo il sig. Pài e nei tempi di'ìln^ 
guerra k pili r^npo^A «4 ia. qudll della piA prot . 
landa paoe^ 

Un uomo ili buona fede che opera confory 
faentetite n'suoi.pripeipi 9 non avrebbe saputi;^ 
glie fifpoad«i«y m PiUf comeephè eif 
aè Fuaa nà raltro , non rispose che con dar 
clamazioqi e con soffiami , e coli' impegnarsi 
a provare i difeUi ed i pericoli di alcuni prot 
-getti d4 riforma,. proposti d^ parecdbi p^tiaior 
!^ p .apprii' tfitii jdi ^u^lU dej voto uoiversaie; 
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BUI non si tr»ttàTa g^* di decidere sé era ài^ 
àdottara piattotlo uo tah a tal ailro* progoltdi 
rUbrma , ma 'sl bene se «reva é liirsi o 

tina rifornia. La domanda poi essendo siala diH 
retta al parlameulo, la cui magg'oranaa di votjjf 
l^a a disposiiNMie-^iel mioiitm*^ e ^esii es«. 
Sendo'C«!fto di dirigerla a sito taknt0, ie -sod»^ 
dette o^b)ez^oni nella bocca del sig. Pitt eraucy 
taoto più fuori di luogo quanto cUe - nòn sok» 
H itg. Fox ed il partito del^opposisioiie eiaosi 
éUaraeole proiraodati contrari* al volo «fHvirr^ 
sale; ma erano deli'istesso parlito .quegli iue«-> 
de^^toi che aveano la diretìone snpr^ma delte 
pnocipali società, ed.il sig: Flome Toolie Ip6^ 
cialnacnte. Nel 1783 poi il sig. Pitt medeÉ»ima 
avea adottato il progetto del Duca di EicUoioud*: 
che amm^ttev^ qaesto slewo foto. • . . . • 

Se qnesto ministro «mse posseduti^ le'piib*» 
bliche virtù di suo padre , persistito avrebbe 
in quc' medesinu principi che sviluppati aven^ 
aUa.fioa delia guerra d!. America : *ed «avrebbe^ 
^tinoato a dire che a V ostinazione a v<4eii 

sostenere gli abusi del governo, e-^pone rau-» 
a tqrilà sua ai massimi pericoli: die «e i prìQ«4 
a «ipi repubblicani potevano * lasciar « luqgo * it 
a timor! , il veri rimedio era ^i ' rimetterò la' 
a Costituzione sulle sue primitive basi, n Avrebbe 
non v' ba did>bio incontrato qualche opppbizioue^ 
Del galiiioelto segreto; una poteva v e cos^ avrebbe 
fillto ano ^dre,. ritirarsi (Bèa- ouQse «. ba» -^hi 
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paro efat di im#vo • prato sUcAbe siilo ri* 
«hiaiiialo ai suo posto e che avrebbe fatta la 

liforma , giusta i suui disegni. Sgrazia lameo te 
QQQ volle perdere neinmeii per ua momeuto 
là ìNia oariaa naioisieriale e k nteone alle con^* 
dtaKMii' allo quali sole senta vOa riforma poteva 
oouservarla y vai a dire col farsi lo stromeiito 
QÌeoo di tutte le ^iste di vendetta e di usurpa* 
Éioue del. gàbifietlo socreto» AbbandiMiando sìao 
d* allora ogni idea di riforma, diveueodo Fav- 
Vjersario noi) solo ma il oemico di quanti per* 
sistetlera ntei loro priocìpi, e dando .del rcpubr^ 
Uicano a tiftci i partigiani della riforma, si In* 
singò di dover inorpellare agli occbt del mondo 
i veri molivi della vergognosa sua diserzione ed 
apostasia. 

Gli argomenti dei ministeriali contro la riforma 
si riducono al dire che in tempo di guerra essa 

è pericolosa , in tempo di pace inutile , e ctie 
perciò a loro avviso non v'ha tempo alla ri- 
forma adattato: e siccome risguardano i borghi, 
cioè il diritto di nominare i rappresentanti della 
nazione , come una proprietà ; cosi sosten- 
gono che la riforma non può farsi senza in* 
laccttre il diritto di proprietà ; ma questo ar- 
gomento si singolare non pnd più aver luogo , 
dacché sono stati soppressi i borghi d'Irlanda, 
coir accordare un risarcimento at loro pretesi 
proprietari. Rileva assaissimo l'osservare che il 
. DAlebre antorc delle lettere di Giunio Bi uLo per 
Grm Bvm. VqL Ih • 6 



per rislesso motiro prti|dt égli pure a difcn- 
rghi im|)Utridili (i). ()iiar icUa pud 

farsi mai dei |)riiu:ìpi ^ indipciicleiiza di ua 
tal avvóoelo deHa iiberlà, al vederlo giustitìcare 
r UHttitHiBiòne dei dirilti del popolo ? Se altri 
si riconla elle egli ndb ìstcasa g^!8a giustificai 
la lirapuid*' dell' aiuinucchiaraunto dei inarina- 
ri, e cMè ineesaaiiteiDeule caluuuia gli Scoza^jù, 
i quali dairattÒ d^ aniòue foroiio )d'juiia parte 
dei loro diritti spogliati , si .riconosoeiè -in lai 
dgev.oliBieuti: nuii un amico della libertà, ma 
UDO atfpmnto dei parUto ari^tocraliìx). 
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CAPITOLO XIIL • 

. • • • 

Siuma ifìalbtmte. 

Appena fooppiò b rivoluzione m Francia^ 
)t gabiìietto aegrato pe'asò ai mtzzi di preveoirv 

]a riforma del parlameiilo ciie la inazione do* 
maiiiiava 4fi tulle le parli,. e di vendicarsi del 
goverlio» Francese ohe^ gli aveva fatto' peider» 
lè doloiMó d'America. A riunrire in questo dop* 
pio progetto era necessario di\ertire la pubblica 
opinione dulie predoiuiuauti idee. ricorse per- 
ciò- al sistema d'allarme slato , -già. pi4 volte 
dai predcceasort di Giorgio messo ÌD pratica oda 
esito felice ; e si atiolto il disegno che Carlo II 
seguì e cbe lopo&e ip i&luto nei diift uiUmi auoi 
del SUO regno, di governare aia poleuè ai» 
soluto. ^ 
Fu fra gli allarmisti convenuto di supporre 
trame e coogiore ooo solo minacciami ia costi-* 
fusione dello stato , ma le pcpprietà , steìMse d^ 
partioolari ; e per dare ai ris^ietlivi loro . ra[>porti 
un'aria di verità trovarono utile di farli spaPì- • 
gere da persone sulle qui^iinou p > tesse cadere il 
sospetto die operassero per impulso del ministero*' 
Agevolò questa trama^ T avere alcuni -m^bri 
dell'opposizione manifestato opinioni fra loro 
contraddittorie per rispetto agli aUari diit>aacia. 
£ noto che Burke ^ dopo av^re spinto ii suo repub* 



*4 • 

|>lioanl§Tno sioo a oompf&cmi che li rosse Blabilttò 

in America una repubblica , si dichiarò coutra* 
po aii'u»|ilu/joue iu Francia d' uoa monarchia 
^tilueìonale, Ajutato dal suo discepolo Wiiid<* 
ham non trovò difliroltà dì far pervenire al 
Duca di Poitland , capo appaieule dulT opposi- 
sione , le sue preveuziooi delle quali fece ioi-^ 
medialanieote entrar a parte poi^ecchi de' suoi 
amici. D7aÌJora io poi la divisióne oairopjposir 
zione si trovò coaì[)iiita e si vide la maggio- 
raoa» dei VViglts pariameDUri dichiararsi CQulra 
i. priueipi dH tro cui aveaoq asai medeauDt fatta 
ia glonóM ri^it^uzhne^ 

Moilu. prima che il gabinetto segreto pub- 
Uicaiwie ti proclama d'allarme, era sicuro d*és-* 
aera secondilo dal partito del Dnca di P^vtland f 
ed è Itior di dubbio che qtieéto partilo si era 
di già impegUHto a soi»lenere T intero sistema 
delle misure che terminar dovea colla guerra 
oaatro la Frauda ; ed aSudiè in proposito 
jMM rìmaiiesse più veriio dobfajo, tosto che la 
guerra fu decisa , Burke disse che <c non por 
p leva perdonare ai miiits.tri la lentezza uel 
ar.cojaiiiiciar.la 9 che per la neceaì|à| io cui ai 
^ erano trovati , di aspettare ohe il pubblico ai 
Tfi fosse suf!i>'<euU'mente animalo, a secondarli 
a vìgoro^meiite j e die , tiùo da quattr' aoui 
a indietro, ^ sospirava un al MÌoe istante, a 
. Il proclama che' il m maggk> l'jc^^ pnhbB* 
^a^to^ vcMue ihi^tto cputro gli scriLii sediziodl 



è speciatménte contro (j^ielH di Paioe y ché 
i^raolavaiio dà più d* od . vàùói È òliiai*d dke | 
16 Mn paeiè ib 001 aBistetnoo leggi tositirb i 
libelli , iloii era decés^tiriò Àrjzi èra affatto 
iDuLile Un proclama , perchè e' gli dutori é 
^ f U ediMri di écritli siìdiziosi fifeserd oitaii ii| 
giudizio 9 ed età óoìpà M tifioÌ8trì w gli ^j^vaod 
lasciali spargere. Mn lo tfcopò varò del procJaiiiia 
era sUlo di allarmate e far oscìf d'ogni lato 
iodini^ai. obe esprimessero la più ffsta dif cfuoiié 
ed attaceatenio della oaaioae i>er k «oslilu- 
zione y e pereti , di là a non mot tè, dopo aver 
nel pubblico sparso che si avevano timori foD<^ 
dati di mariaieaU sedidosi e ;di torliidi pel* 
f aooi^ersaritf della riyoliusioiie ftancNMt , ai 
ibrmò ùn canfpO f olaote a B<tgshòta Hedth. 

Prima die qiiest' is tesso anOO terminasse ; 
nel dicembre cioè i^g^i il gorercio pi^es^ parte 
apeiiaBBeoit^ àlla gran coUfiedèMorne conrtro bf 
Francis^ , die era statar dar suoi medesimi ìntrH 
ghi préparitt^ Ciò nOn ostante era necessafric^ 
quifidie pretesta , à giuUifiearè uoaf rotlurU 
ehe flieflBiià aiitèceiicQte a?ee provoèata. iStt tnmé 
proclama' del re atiorà esci fnori in cui renne 
anuunziato che n molti malintenzionati operavano 
» di concerto con altri lorof pari rn paesi fore-^ 
« stieri y mi oggetto di disiruggere le leggi e Itf 
» costittfzton^ dèi regno ; di aomnllere n^t' iiy' 

terno ogni online e<l ojnì sorta di governo^ 
>y e cbe uno iq^trita di Uwitita e da dùiordà 



» daÌ8tid<lefti inef»i8iHi€Ìrato ,erafti ulthitafiieotf 

» .luaiiifestato con atti secli/4(vsi ed insurrezio* 
9 pali. A Collo stesso prpcbnia il re riqiù la 

|iiiiisiii«; convocò il |)firlaineaUj( ìuuaosì al. tempo 
cui era stato prorogato , muure alle quaU doiI 

La (Jirilto che nei soli casi di attuale iuvasioue 
9 'di ril^eUiouQ). casi cbe era evidentistiinio che 
90Q esistevano, perobè «a l'uno qT altro <k! fatti 
fiuppctsti avesae. esistito ) era egli possìbile cbei 
l^oa .fo#&e giunto a cogtii/^ioiie dei mluistri , a 
die, esaeudolp, i colpitoli avessero potuto reatar» 
o na^oosti , od miumìUl Eppure au questi 8ttp«- 
posti venne fondata la lugalità del proclama , 
Q delle misure straordinarie che si presero, coor 
lemporaqeamente, di cuucenlrare cioè le troppe 
ne' .dintorni di Londra e. di . mettere la torre ii| 
ìstato di . difesa. 

• li re nel ^910. discorso air apertura delle can 
jQuere ripetè ^uapto detto avea ncL pron^lamn, 
soggiunse qUe avea osservata una* stretta neu* 
y^- tralità sugli affari del continente e clie si era 
1) usteuuto dall' iiuntischiarsi negli affari della, 
a Francia. »' Nelle*, djscqseioui ebbero luo- 
go il sìg. Fox, penetrando, tutto il. sistema d*i? 
BÌquità del gabtuet,lo segreto, sostenne « che. 
» il proclama ed il discorso del re erano, fon- 
« dati su meri supposti , c che i miui>tri cbe. 
a dettati, li aveauD » . fatte aveaiio questa asserii 
)> «ioni pì#»n(i ««Mite convinti della loro falsità f 
« e su^uuie .clic j^ra uik. caiunoiane. il popok^ 
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è- della Gran Bretagna , V adcosiÉdo dL congiure 
a é di ioMi^reaom che - QOù avevano mai^ «ai^ 
» stilo che nella testéf dl' col^ clie per nterè 
iì viste sinistre aveano creale tali chimere. » 
In ìtogoàfggio' che iu lai' occaìiione que6lo graa^ 
il' uomo di *8Mo ed i duoi aoiioi temerò, ed ;il 
CUI i min-steriaii ùoo seppero opporre che va-« 
gj^e declamaKioiii e nessun fatto , èra ben' ac- 
«OQcii» a- svelare le viste del gabinetto segreto): 
na la diseordiVcUefra ì • Wigks . à en già mìt^ 
dotta, aflìevolì i'intìnebta del partito che 
lora meritava dolo il nome d' opposizione.- 
•i epiaiooè pubblica non venendo, più iliumi^ 
nata dacché si efano slabilH» iof tultè.Jp pard del' 
«egiio dei clubi ministeriali, fin) per dileguar^ 
4eÌ tutto anche iieila moltitudine del popolo. 
Quealì clttbiy di cui r^orgauisaatore fu il sig. 
ReVv^ «egteterio di Lord Livèrpòol capo dei 
gabinetto segreto , vennero in origine com-* 
posti da persone io carica e da agenti del ^0- 
i^o peraifltó' i |NiV;8ubalteRiiy ed ingrossate 
inseguito da ua' infinttà tli uomini traviati. Si 
disse che il loro scopo era « d' opporsi art tcr- 
a. ribili atteptati degli uomini temerari e sediw 
)v'àio«i olsie, aotfeO' pretesto^ di riiorma^^ten- 
>rt devano a ro^escfare la ooslitaaiooè «d il 
» governo del proprio paese. » Qocslf èluU. 
assunsero il carico. di denup7/iare tutti gli scritti' 
aedìsio^ty tittte le adunane». aìégalt e ai iisur-*. 
pBfono^, come i giacobini •In Fromna ^ t diritfi' 
dei tribunali e del corpo rappresentalivo. 



Lo spirito di spionagj^fo e dì denunzia tì^Up 
ìbì proclaaMi, «iNoentato • propagalo dai- ciubf 
mioiileriali prodmsè i più étiivagaoli multa- 
menti. Ogni giorno i più spaventosi rapporti 
di cospiraziona I di tradimento , di sommosse 
leoeviino . il popolo io agitaiiooe ; . chiunqu* 
Don approTftv» le miaore mioisterialt, era ae^ 
goalalo qual partigiano d' una rivoluzione: nè 
^io gli scrittori stìpeodiati dalla tesoreria vo-^ 
ttutavaao. dille ingiurie contro al* partito del* 
f opposiaioDe ; ma si giunse persino, nelle due 
camere , a far allusioni le quali implicavano 
. nelle cospiraaioni e ueile congiure que' membri 
stessi ebe ir erano consenrati fFiffks. Non fu 
die per «setter un'argine, e prevenire qaeela 
sorta ci attacchi clie il sig. SUeri<lan, il 4 marzo , 
propose ohe ia camera dei comuni si formasse 
in comitatov a onde far disamina delie praliofae. 
n.. sedisioae. » S6dando in 'cotal guisa t nemlct 
dell'opposizione, gli sforzava a produrre in faccia 
rimondo gU attesiati delie loro . allegazioni ^ od 
a .riGORoacere , se. rtgetlavasì la nM^abue^ ebe i 
rumori /die si spargevano contro gli anti^Uar^ 
misti , erano patentissime ed insigni calunnie. Il 
rifiato del ministero d- acconsentire allo striMii- 
mento. cK una giodìsiaria perqmstsiooe £i mar 
real conFessiode. <l*a«er egli slesso , sema veraiir 
fondamento , dato V aliarrne. Infatti in quel 
momento- trova vasi occupato^ non già ii> racco* 
S^re^ ma a- ofeaae .le provf delie pfetose 00^ 



•phtiBtoni; ^ i «loi «piòm «dienti ii'ogni spe* 
eie/ velawhUi eoHa matfdieni^ei paTlìgianr delia > 
riforma provocavano ogiii sorla d'eccessi nelle 
toi'ietà; consigliavano passi e misure oltre agni 
lègola. Partccbie delle dette aooietà^ Cfllae che 
Ibrroate da pefsoDè ' aenza Itmii e senza, istruì 
kìodc , potevano essere facilmente strascinate 

10 taimè riprovevoli , contro il consiglio 
quegli ateasi ebe ne avévarto Je diresìoDe. Mà 

11 loro scopo d'ottenere con mézu ** (JostittisiV- 
nali la riforma era sì manifesto , che riuscì 
ìi&possibile al ministero , non ostante tulli i 
mesti odteei ed illegaH^ di cui andava facendo - 
òso , di far credere che eaistèssero* in fallo e 
tradimenti e cospirazioni. 

In^ vista di accreditare o di sosteneie ' per 
lo meno le Voer vUarmaoti che avea fatto apan» 
gere il ministero , podd giorni dopo fa mo- 
zione dei sig. Sheridam , propose un bill c)te 
avea per iscopo di prevenire ogni corrispon- 
denn che tramar potesse tradimenti. Parecchie 
clausole di questo bill sono vessatorie. Tra 
queste quelia che accordava al re il diritto 
^impedire ad ogni inglese dt rientrare nel re- 
gno senxa nn suo permesso, parve si tiran- 
nica che fu rigettata y quantunque i ministri 
pretendessero clie fosse conforme allo spirito 
della costituzione. Infatti era un accordare al 
te il potere di bandire ogni cittadino dalia ansi 
fatfla aenaa tm jaotorio delitto e senza un gia^ 
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dicalo qualunque. Qualche tempo pnma il mi- 
otstrOy io conseguiate dei suo ebleo» d'aliarine, 
•veva feito pamre. Falfieii-icll cbe acoDrdey» 

alla corona poteri straordinari, de* quali abusar 
poteva; e che era diretto contro quella Fraucùi 
eoo cui r Ingliiltarra era UiU* ora coUegata eoa 
Iraltall. Fu nel parlare io favore di • quatta 
Jbill che il famoso Burke iminagiuù di servirsi^ 
come d' uoa figura rettorica» d un pugnale cbo 
geltò. eoo. iriolenaa in oieiio alla* aala. 
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-GAPITOLO ilV. 

' .... 

Cospirazione ministeriale. 



t; mifiiitm, niett(*ndo in esecuzione verso ìa 
fine del 1795, il suo sistema d allarme, aveva dalo^ 
per cosa certa che esMiev^tio e c^iratori « ìra^U 
loci; a.a^ Dos-eaieiidosi wduto arrestarr aicun 
colpevole, «ullef prtlitc^ m attribuì questa asser- 
2it)ne a<i agenti forestieri sparsi nel regno , e 
ralitu-bill ci uvalidò questa opioione. Insegoito 
m tentò di hr cadere il sospetto del tradìtneoto 
su d'alcuni- aemim dé partilo deir opposizio- 
ne"; ma colla domanda d' essere giurìdÌGamente 
inquisiti fecero cadere aoclte questa .sospetto. 
Mon fo olle nel maggio elei 1794 che il mini- 
«tero, dopo aver mensi in opera lutti i mczxì 
e specialmonie quelli di rendere^ i suoi agenti 
gli autori ed i ooo|ieratori delle pretese trame, 
aòstenne d'aw scoperto i cospiratori. Questa 
grande scoperta , giusta i rapporti dei comi- 
tati segreti del parlamento, e f atto jd' ac* 
cusa duntro ì ccMpiralorì, risultava dei seguenti 
fatti. , ^ . 

« Le socìeih it informazione costitLizioimìe e le 
società di corrispondenza avevano continualo le 
fero adunanze a malgrado del proclama del 
re ; credendo poter coatiiiuare ad occuparsi. 
4eBa rilbnna. del parlamento ueU jstesw guisa 
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diilla società <Jìe. avea pHai« d'i loro esisti f(y. 
Come ali* ordinarioi pobblicarouo parecdii àcrilti 
contro l*8mi|iinistraxion« ,prole<tMdo die V anicor 
Joro scopo era la r furiiia. A qiiesto eifettò 
gveùno Itfoute alcune pubbliche sedute, fra le 
quali una a Cèmlk'fàtm ia cui ai.diotni ea«^ 
ser»i prommaiati alenili diacoi'ai e portati deocii 
tcnst che diiiioslravaiio principi cii sedizione. 
Queste comuuicavaQO con altre simili ed aveaoo 
apeditì delegati alia, eoavemioiie io Ucoai« , fòr*' 
matflsi essa pare ad oggetto di ohiedere h ri<* 
forma medesima a nome dd popolo, l ministri 
scusa nem manco dire, se qdeata pt*ete5a cospi- 
caaione foaae ({ueila che avaano denunaiata od 
f 7<^2 , oppure iiD*altra nuova, pro^oedéìtero contra 
I membri loro principali ; fecero arrestare i 
fiigg. Hardy segretario della società di corrispoo* 
dettai y Adams segretariò. di qmWrn S inCjT|in<» 
atone cOStituzioiiHle , Hofne-Joolie, Geréinia loicef 
precettore di Loid Maciien Cglio di lord Stan- 
hope^ il.sig, Ihelwiil .che leggeva io pubblico 
acritti dOkicemalili .miaterie polkielie i e varie 
altre persone conoaeiute/ 

. Il 12 maggio, giorno di tanfi arresti, ua 
itfessaggio del re denunziò alle due camere le 
trame di qiiedta» aocietàt dioèiido che il lóror 
a», scopo' er» df» distruggere e leggi e cOstlti^rSeion^f 
j) e d' introdurre i« Inghilterra iy stessa airarchia 
j» cb' era in Francia « il gioriio dopo il ministra 
l)fijiQ<lefr ponà alla aiflam dai .cOmuaii libri > 
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U ovfle sequestrai^' alfe dette soetetir e propose 
pile UH comitato segreto avesse ad esaminarle e 
fa^ne rapporto. 11 sig. Fox ed altri meuibri s^4>p« 
penero ella ^Mtnaolocie -del oomitiito sef^nior ed- 
ntreno feeero senilre fotta 1^ infportadea di sal« 
vare la camera da ogni sospetto d'ingiustizia e 
di panùMità. 11 sig. Fitt sosteciae che questa 
iB&urft era deU' ultima oecesaità | giadcliè 
trattava dell' etistema stessa dèi parlamento, 
ed il comitato, dietro una lista della tesoreria, 
veone scelto allo scrutinio , come irancameiiie 
KJianiio affermalo parMclu' sertttori ohe noo' 
hrÒQb poi mal eontràddetli. Il jprìmo rapporto^ 
che fece il ooqiitelo il i6 maggio, non contenne 
che latti conosciuti y e 'Carte f^uhklicato dalie 
pedesiqie aoeietà ; adaiiieìtt# vi aggiunsi, ]'»' 
modo vago e seiica v^mn» proVa ché éveàtio' 
distribuito armi. Si fu su questo rapporto che 
il sig, Fitt, il quale eri pure stato mèmbro del 
eomilatii , iribbe la sfrootatèzaa' di soìiiteoere che - 
il piano ^a'oospinitorf tendeva a formare misi 
nuova rappresentanza nazionale e ad usurpare 
<^i potere^ lo ccfosegueosa di sì rilegante sco* 
perta propose sospensione della legge habeas 
corpus \ misura straordinaria die non era mai 
Stata adottata qò praticala fuori del caso ù\ 
vn* immioeute peneolo della patria, e che ' meQ<« 
li*e daira ifn^ «ria di Vemimigliauaa alla pretesa 
scoperta fatta dai ministri, ai medesimi assicu* 
W^va^uu potere (polare di) terrorismo ì che er^ 
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loro ne^Gtfario « dover pmisUsre aelle loro mW 
ìMire- 

li rnpporto e la proposiz'ooe dt'lla sospen- 
6Ì00Q iuiouo coiubaltiile c(>Q argomeuti t>i Torli 
e ooa una moliitudiiie di frove' Uii «be i sucees* 
BÌjfi Avvenimetitlfiob tardarono aòonfariiiare.'Fu' 
diiiiosirato cìie il comitato non avea proiiotlo 
clie liocumeo^ti già notori « ed alcuna cui te che. 
ricevuto aveva dai intuiatrii aensa averle nè adco* 
verificate; c^e il dovere, del condtalo èra dt^ 
esporre alla camera dei fatti, e non già la sua opi- 
nione, xiè di decidere $e)a cospiraziooe eaisteva^ 
tiìe i. iatii allegati e notori erano lutii- po«(enóri^ 
all' atto della denansia della ooapirazioiie fatta' 
quasi ilu(i anni prima dai mluistri ; che parecclir 
documeuti erdOo stati maliziosameate soppressi, 
« cbe U complesso ,0011 era icbe oaaaeaodal.osa' 
Sin{M>stura diretta ad impedire ogjiii -donànda- 
di riforma iu avvenire , e ad assicurare al go-j 
v^roo i mez4Ì di cojutiuuar uua .guerra rovinosa f« 
Dpa. optante il gomitalo fece nn secando • irap* 
porto , in cui procurò di raocooctare i fatti troppo ' 
evidentemente falsi. La camera dei pari, come- 
<}uella dei comuni, approvò <|ue9ii . rapporti ^ 
f sul^ propi^ziooe; del mioie,trqtQreiiviUe<IÌBcei. 
un iftdirizto.al re, io cui disse the dall'ex 
» sanie delle carte che l'erano state comunicate, 
» aveva rinvenuta una co8|4ÌraaÌQMe di tradimento; 
n cooiro. la coNtitua&tooe;. 6 sog^uuscfciie desi-;- . 
^ deraya di vedere punire» ia'o^o. «eenipl^rc. * 
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» t iauMMTiy • di tt6oOfdàr« poteri iicMisroiiali* 
» al governo «secutiTO eck IiB eaiii€i% dei comunit 
dielro la proposizione del sig. Pitt , alla quale» 
fece precedere iia di&coF«o che ie società •ranok 
oolpevoli aito ItadiiiMeulo , oostte la «altiera^ 
dei pari affisrmato nel suo lodiinuD^ adottò- 
r indirizzo dei lordi. • ' ' ' 

I jninistri ooa dubilaroao - die-, dopo awr^ 
erotto- il parlameoto in gran Giùrìi ed avergli* 
. fatto proniiifsiafe eh* efli»l?eva iiiid cospirazione , 
i giurati non avrebbono osato di dare uu con*' 
trario giudizio ; ma condannalo avrabiipDO -{^ 
mmhii delle società che ai «ranq* fatti arresia* 
re: le loro speranze però si trovarono deluse ;ì 
Dell'autorità del parlamento i?on si vide che 
!|aeiia dei oiinistri ohe ai :0i«niO essi steai fatti' 
doDODiiatorì^ gkidiùi e paiY. Invano il gran Giu^' 
diee ^eoQ on discorso pieno d'artiiizi sul ^/W/*> 
mento construttivo cioè sugli atti che indiretta-* 
Ineute inohiudouo tnadisienlo f dottrina deteeUH' 
bile dalla sola tiraaoidé iniroc|otta, si sforzò; 
di sedurre él grangiurato ; invano l'avvocalo 
generale con un discorso clie durò nove ore , 
presentò colle pià minute paHìcolarilà i Atti 
citati DM, rapporti 9 non ohe le cir^stana^e tntte- 
poco provate che non erano siate allegate nclie- 
esndmiei invano si riunirono quanti poterono 
deporre contro i pri^eoiiti sèóni «c^ettliare <{;lt 
^oirì 'coaósdativ'ftta i* i! gotutnato jQó^- 
fttiug^ che iu que&ta stessa accusa fu trovalo! 
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colpevole i*Un tikm gfanrameiito: » ghmtiytm*: 
reechì dei quali erano piir menJbrì dei elubi 

mitMsteriali , iìqiì videro nella pretesa cospira* 
sùone, ohe discorsi es^erati ed imprudeoli^ ^h» 
pieni di rifonon^ foise mei eoocepìii , ma cbe> 
vpn ftveaoo in Terane guiai vaasomigliaoia ad* • 
un delitto dì alto tradimento; riconobbero che^ 
seossa condannare i membri dei. primi clubifVdX 
a dire Piti e la rni^ggior parte di eoloro clie 
•ai vilmente perseguitavano i loto «nticbi eoi- 
leghi , non potevano in alcun modo copdau^ 
l^.e queste irregolarità come delitti. 

L'esito di questo prooasso laT elogio deiriiH 
atituzioue dei giudi» per messo dei giurati o. 
dei cittadini che ne fecero le funzioni. Fa però 
4* uopo osservare che oell' intervallo scorso fra. 
Tarresfo dei pretesi oospivalori ed il. loro gìu<^ 
dieato, r opinione, pubblica , grazie ai sgraziati, 
flvvenimeuti della guerra, erasi in gran parte 
cangiata,. e che tu desse quella cj(e ^oi4i<BiUie i 

Lo scopo dei falsi allarmi era stato già 

da molti penetrato ì altri , senza prendere iute- 
S|»sse agli accusati , temeodò per V ifùtuzioae 
s^sse dei.giuretii in caso che il parlamento si. 
mettesse iu possesso di dettar loro la legge sul 
giudizi , opinavano come il celebre Dottor lohn-. 
spn il quale pqo^iacevasi. che Giiirgio Gordoa^ 
causa delia. joma|09Bfi4eli 1780, opa fosse stata 
convinto ^tPfidi^&ntQ cw^strutUvo o4ÌQ^ diceva 
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» «gli, Loid 'OoftloiLy uÉà sonò béd' ooalento' 
)) che sia stalo dimesso , perchè , sebbene io Io 
» odti f amo però di più la mia patria e me 
» stesa^. Ut' A maigrado di talte queatf « h* 
Tcn^voli circMtame netsuno vìvala qnielo sulltr 
sorte degli accusati, perchè si temeva che i 
mioistri avessero influito sulla scelta dei giura«> 
ti, aicGOnie Io diede ad intendere il. sig,^ Hor-». 
ne-look^ , il quale alla domanda che ^ secondo 
r uso gh venne fatta , come volesse esser giu'*' 
dicato ? Guardò per molto tempo fìsso la corte ^ 
con un'aria éapre»i?a e piena di dignità- e "tW 
aposé: » vorrei essere ^tiJiMo da DiOy e dai 
mio paese .... ... ! Tra i testimoni ^* 

che il sig..Horoe-looke a propria difesa citar 
fece, eranvi placchi membri dell' amminiaU^- 
«tone , e fra gli altri il sig. Pilt, • Horoe-Iooké* 
sforzò questo ministro a confessare di propria 
l:|occ^ che vels^tixamiente alia riforma c^si avevano* 
avuti^gli ates9i prindpì, e ch^* insiemi aveano 
assutito ai clubi composti dei delegati delU 
grandi città e dei comitati. Il sig. Pkt ebbe 
i^ovente a rispondere che non ai rammentava 
ponto te circostante auljle. quali era inlerpelia**. 
io, e qoasto totale difetto di memoria $\ì latti, 
uotorj e che gli erano personali fece molta 
iridere di i^u Questa condotta non era meuo^ 
odiosa cbe ridicola^ gi'acdiè il sig». Pitt era^ 
ti^suto coji sig^Horne-Iooke ndUa più graodia 

intimila ! \ • ■ . ■ ' 

Qran Bm. Voi JL 7 
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CAPITOLO' Xt. 

; ; . » 
'Clubi ministetiali. 



I 



L p'i^ efficace fra tulli i met/À d' allarrne 
óaì gnveino positi in opera si fti F istituzioue 
elei ciabt. Il governo f<pc« quànto era in tur, 
})frdiè veiiìsaiero ordinati àìetnrù tin isteaso 
piano, fos^e^o animali da i-n istcsso spirito ed 
avessero un uniforaie andaiAenlo. In sul priu- 
' €i|iio- non vennero fo|rnsatf che dà fte^tie éd 
goiefno o4 a' lui ligie; mà beh loìsto iogréssàti 
si videio da moltissimi altri che non potevano 
penetrare lo scopo reale d'una simil istituzione. 

T11CI0 queste Bocifftà ' èrano fili loro In' cor- 
fislpondenea ed aggregate' "alla soeieti tnadre re- 
st^ferile in Londra, e siccome ricevuta avevano 
^if organtz^.aziont» niode Hata su -quella dei ci ubi 
. dei ]gravij4itìit in'fradcia -tennerò 'peiìHò un'u- 
guale crfridotl». be ' a (i) Parigi ed 'fthròve 
alcuni verniero imprigionati d* ordine di semplici 
"particolaii, altri qui' sóìiù stàti messi ita istato 
d' aoensa suN' autoHlà di 4elferè anoitiime , in- 
d nife al sig. Recve ed a altri capi dei clubl 
lu queste, come in quelle dei giacobini, si 
V4Uava » fai^or della costiluàiióde , non già tal 
q<mle è neUsuo spinto, ma quale -aiì<la^a a 



(1) V. l^eace and njttna a^uuutwar Oiud corrupuoa^ 
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gfmo n rignoii Bem> JKtl« Bondos €e. Ogni pre« 
sidente dì flette soeìctà era divtfitato un in* 

quisitore municipale. Sir Giuseppe Bunks fra 
gli altri faceva le siie visUe donùcSian nella 
parroochia di S. Aooa a tene^ uu registra 
dello stato , delPeti, della figura eee. di tulli 
grtuquiliui della medesinia. La sezione S. Giao 
oonno deuuuciav» come reo d' incivillmo ogni 
padrone di casa-die noo obbligava i atfoi do« 
mestici , i «noi opera j , i tuoi ganoni a sotto» 
scrivere V accettazione della costituzione: nessun 
menòataote veniva impiegalo , se non enn.io dime* 
itighem oogU officiali del distretto ; nesann pub» 
blicano otteneva la patente , se non aveva de«> 
nuaziatp .(|iudcbe persona sospsUa , ed , in un 
nodo anoor più iocaUapte cbe in Fraqioia, em 
ad ogtoi ctiladiDO iatiaialo il dicbiavare, essere 
la costituzione inglese la pili eccellente di tutte 
le altre e non suscettibile djl rilbrma, eude 
.cbiùoque vi ai rifinlava » er» segnalato ^lal 
gìaeebiiNF) peacbvia i raoi posti^ e Teaiira per- 
seguitato e rovinato. 

.-. » Queste sociftlàaggregate^vO figli^ esegui vano 
» senza autorità^ qome senaa dspoosabilità tutta 
. » ciò che il ministero ^leMo non ardiva intra-* 

» prendere ; avevano fondi , ma che non pro- 
ttt venivano intieramente ddile volontarie sptto^ 
a aciisiooi ^ .e che servivano a ricompensare 
j» ^li spioni ed i denunaiatorì , ed; a mettere 

..a ia cii colo una moltitudiae di iib^sUi calunniosi 
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» ed iqcendiarì y che armo per iscopo d'ecoì* 
» tare il furor folle del popolo -couiro ì parlìgìaii^ 

» della riforma , ed in generale conlro i di^si- 
» denti. E questo modo di goveruare è lor^^e dif- 
» fereole da quello ci^e fu iippiegato In Franeii^ 
» dal lerrorìsipo, dalle ad iinao»* tiimulliiarie, e. 
» altre popolari esecuzioni? a E iuconcepibile, 
» dice il sig. Plovdeu, come ì, minìsivi abbiano 
» osato di adottare pioaai taulo perìcolo^^ collo 
I» specchio terrìbile inoaoai agM occhi di quanto 
») accadeva in Fraocia. Questi clubi di parroci 
N chie, queste assemblee primarie bauQQ^>è verg^ 
a votato ed agito tu senso del goTremo , /ina ae 
a in altre circostanae volessero convocarsi tJi 
w esprìmere un voto diifereute , come potreb- 
» b egli impedirlo? (t), n 

La dottrina qbe pnofessarono i faccendoni dì 
questi clubi era , al pari della loro condotta, ri*^ 
prov-'vole. Nelle discussioni del parlamento il 
aig. Fox provò cbe ooo insegnavano che il di^ 
ritto divino df l re $ ei cbe io altri tempi sareb- 
boQO «lati puniti qua! colpevoli d' alto tradir 
mento, (a) Sotto il titolo d' Associaùon^papers 



(i) A Short historf of eh* hritisk «w/pirt, bj Franai PIoip» 

den , ■ ' ' " ' 

(qj e afTatto nuovo il modo , con cui il alg. Repve predicava 
la sua dottrina n £ che ? diceva egli» nou avctr voi letto \h Bibbia P 
Ignorate fàm che ti itajerittd che Ìl ve A f*Mito de! Signorè.f 
<4 avcta dil ptii «ìlito Am che Iddio' Màf^ auto 
pubblicai 



• " Diyiiizeclby 



]a società ma(Ìrè riunì in parecchi volumi gli 
scritti, de' quali avea ordinata la stampa, e là 
èi^i maggior parlé età ilirettà contro [ariformfli 
del parlàmentò. Vi si sos^tenae apert^menUi » che 
» i comuni indipendenti non fanno parte della 
Il costìtuzioué inglese ó che i parlamenti sono 
j> sempre stati iiifluedniti; che i ' membri del 
it pàrlaineuto sdoo di oeòessità corrotti édevoM 
» essere venduti e comperati ec. » In nessun 
tempo videro la Idee libelli contro la camera 
dei conitluì tiinto séDguinìari <Juanto' quelli 
tlie pttbbticriti furdno da qtiifeli pretesi difeo-^ 
sòr) delia costituzione ri la dottrina di Painè 
» che ne oìega resistenza, dice il sig. Pio- 
fi #ded, è abcòr dieno pericolosa di quella di 
ir codestoro che sostengono h, necessiti! di 
» ab osi di tal fatta. 
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CAPITOLO XVL 

♦ 

j SfHiietà libere* 

T ' ' . . • 

L club dei Wighs dì anlichissima istituzione 

^* è ip ^eueraie ^comppsto dai membri dell' oppo« 

9Ì^fme ; ma fpeipiiiliiièaW». 4«i discfodeoti delie 
famiglie che ebbero parie alla molurioDé def 
i6óS. In ogni tempo vi si sono discussi gli og- 
getti .più rilevanti che occupavano il parlamento 
e.noYfinìì yì si sonot. conoeriaiii messi atti a 
fisir trioofi^ne ì priocìpi^ o gli iqterewi <del parr 
lito dei Wighs. • 
' Si è già dimostrato che nel momeo^Q^ in cui 
j|ieiroppoaisioae ^'introdusse lo aqiamai. i .di* 
aertorì di questo partito e de' ministeriali , Don 
polendo rispondere agli argomenti del Sig. Fox 
che svelava le viste dei gabioetto secreto \ 
aparsero contro di lui le Toci le più ingiuriose; 
Per rispondere a queste calunnie il club dei 
Wiglis decretò » cbe nelle circostanze in cui 
» ia s.ocietà si trovava , credeva dei suo pre-* 
Ti cìso dovere d* assicurar r onorevolissimo Carlo 
» Giacomo Fox che tutte le voci con tant' arte 
)) contro (li lui sparse non.altro effetto avean sulla 
1^ medesima proiJotto che quello di fortificare ed 
» aecrescere .il di lei aff«Mto per la persona del 
medesimo. v> Questa risohizione servì di pre-^ 
testo a quaraDlaciii(j[ue membri del ..club , fra 
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1 quali si contarono i sigg. Burke e Windliam , 
per ritirarsi. Se questi signori fòssero stali reai- 
ineote persda^i cbe il sig. Fdx cospirafa ceri 
giacobiui di FraTicia , il dovere imponeva loro 
di far qualche cosa di più di uuà semplice ri- 
tirata da uria Siocietà^ di cui Fox era membro 
Ina la loro ritirata non servi che a protare 
essere essi stessi gli au»(,ri delle assurde impu- 
tazioni suddette; e che non avevano altro scopo 
ohe di |[iu8ti£icare la loro diserzìouó da tuUl 
i prmcìpi che iafÌQO a quel momento ave^ 
vano professati. Altri nienjbri in seguilo ab- 
bandonaruuu T islcsso club: e ad esempio dei 
iorò aiiticbi capi^ il duca di ^Portland ed il 
sig. Burke accettarono e earicbé e pènsiodi. 

Daocliò gli avveiiimenli hanno provato che il 
sistema sosti^uutti dai sig. Fox e da suoi amici 
rispai^miato avrebbe , riod Solo alia Graa Bietta- 
guai ma all*iìiltera Minauità le p. A grandi cala« 
Uiita ^ la società ha acquistato multi nuovi mem- 
l>ri p ai quali ^ coiae a quelli che suuo vera- 
mente deHopposisione» si è dato il titolo di ao* 
tìchi Wighs (oU m^lis) titolo die v^ftlàndisU 
ed i fìiirkiòU si usurpa rouo per se stessi , ma 
che appartiene ìucoutnislabdmeute di diriito a 
quelh soli che, hatiiio cous^i'vato 'i jpriocìpi , dei 
Wifths. 

Le società degli amici della stampa è con)poslà 
dai membri de' club precedeuti e di vari altri 
individjn che riguardano qttssl^ libertà come 
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il \QTO palladio della co^iUtuzlone. Questa società 
éU' epoca cbe ai sparse Ogoi aorta dt caliiDiiief 
contro i partigiatti delffe rifortlia t ddia pace , 
tenne una gran seduta sotto la presidenza del 
.aig. Erhkoey e pubblicò uoa dichiarazione dei 
ittoi . prìncipi per rispoodeito «gli «llarmistt , e 
dihioalrare il' perìcolo dei tldU ' ifiioisterbK y 
che tra le altre cose si proponevano di sop- 
primere e perseguitaroe gli scrìtti. Tutti i membri 
della società s' impegnaroiia a difeodtre eoa - 
lutti i loro mez» la libèrtà della stampa , ed* ar 
sofifrire qualunque persecuzione, piuttosto che 
abbandonare questa preziosa salvaguardia d'o^ 
gni altro dirìttO. 

• Si sono già fatte conoscere alccrne partieo* 

larità delle società islituilc ad oggetto di do- 
mandare la riforma del parlamento. Fra qneste 
la cosi detta società di cortispondenui ^ fondata: 
da Uff sémplrce opcrajo , è divenuta di tutte 
la più famosa , sia per rispetto al numero dei 
suoi joiembri, sia pel processo cbe è stato fait(^ 
a parecchi de' suol capi. -Secondo i prin^i rego- 
lamenti dalla stessa adottati « 'n"On VI era no am- 
messe che persone non rappresentate ; ed ogni 
membro era tenuto per le spese della società 
a pagar dtie sòldi ogm"séttin!Uma. hi seguito vi 
SI ammisero indistintamente quanti si erano 
partigiani d' urna riforma pafriameuUrìa, e se ne 
aumentò tanto il numero che fu meìUierì divi^ 
éarìa in tante sessioni o distretti, e afaUI»^ 
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410 comitato Centrale , .oode màntenerne la cor* 
i^pooctenza. Tutto io 'questa soeielà fu eiagt^ 
rato ed il ntiiMefQ> de' sdói mctobri e' 1%' séli 
Influenza. Certo é che , a malgrado deU suo 
npme , non avea covrispot/deusa alcuua tolie 
società di riforma staWtte nei regno , e »che 
lioa avea Ibitdt suffi^iei iti per le sue stesse s^se: 
Qualche voUa teneva sedute pubbliche che at» 
tiravano qq iliilaità di spettatori» fra le quali 
quella che tenne il 26 ottobre 1793 , ìd im 
campo vietalo a Copéiitiaguenhodse, ove cou- 
vennero più di ciuquuntaaìila persone ; gli 
emissari ntìuisteHali no» riuscirono ad eccitar 
la metaoma tm*bolenti 9 e ti fu aetoi decente 
e pacifica ^ atregnackè vi si parlasse eoo md* 
ta Veemenza ed energia. « Se si consideri f 
» dice > r autore dei JVew annml /{egùfe^ ^ 
D V estrema ' influenza che la curiosità eser- 
ft cita sullo spirito utoano , ^essa la maravi- 
:o glia che le suddette assemblee fossero si 
ounnerose/ Ntilia v' ^ di più fatilè del ra- 
t» dunar gente in ^ueata capitale; cpaalunque 
» ne sia il soggetto , poco iraporfa. Il popolo 
» d' Inghilterra, e quello di Londra in ispeci^ 
a è tratto siogolafiMole ar tulio GÌò'chachiaoMUii 
» eloquenaa: il semplice annuncio che un tal o«( 
» ratore ha da spacciare un' arringa gratis non 
a manca mai d'attirare Una folla immensa d'u*, 
» ditori. .» (f). . . 

(1) A'«tl animai rt^Uitrfor 179S. ' 



I ministri dqpQ inulilìsslrnv sforai per percl^re 
i capi di quéste flkO(^tà« di^oglierle» risòlvetr 
fero d' impedir loro la libera diseussidDé degli 
aifiliri ; ed a lai fine il sig. Piit propose un bill 
per prevenire le asseìnòleie sediziose. Questo bili 
eoli* accordare al ivagifltrato la facoltà di esaeré 
prevenlifameote fatto conaoio dell* oggetto dellè 
discussioni e di assistere alle assemblee delia 
aocielà e di disciqgiierie , toglieva alia nazione 
.no diritto y che^ aecondo T eapressioue del sì* 
gnor Fox , è easeo/^kle alla oostititaione in- 
glese quiiuLo la lib rtà cl< lia stampa. Per la 
proposizioae di que>lo bill, il sig. Pitt approlillò 
della circoataiiaa d un io>ulto die era «tato fatto 
al re e che pretese essere l*^Fetto delle opiniooi 
sparse dalle società popolari (i) ; ma nelle dì" 
scuasioiri che ebbero luogo in seguito ^ il , sigi* 
Duudas coofessò cbe il miDistero ^ da 
tempo prima avea preparalo questo bill. Que^ 
sta violazione dei diritti co^ lituzionaii veuoè 
approfaCa da paa naaggìorama aerr ile. .1 ri- 
ckmi lioo solo delle società , ma dei Uvery» 
men di Londra , e Jrecnien di VVesloilusler ^ 



(i) Venne sòagUAta unn pietra contro la carrozza del re. L*op- 
jiosiiionc cUieso uu* inquisi/ioiic sulle Ciico.slanic di questo at- 
tentalo j ma il atinisUru vi si rifjulù , il che fece geueralment^ 
credere cbe la pietr* era sUta scaglitiU dfe Qte vallò mia»* 
.sleitiAtf» . 
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degli elettori dì Mldfesex doq ipbe deUa( inag^ 
gior parte delie Contee furooo uiojlo forli , 
che ^ae^ito temporario bili nauij^e ' seiiza ese« 
cuziooe. 



iti 

CAWtOtd XVlI. 



CdltaUft dèi PFighs e de' Tom soUo il ngrtù 

di Giorgio IlL 

Sino dai tempi del regno della ragìna Afiotf - 
ì oomi ài ft^i^hs e di ToiU eraDO direotirti yo^ 

caboli si DOtoriaracnté privi di senso che il de- 
cano Svvift, sebbene iu certo modo adetto alla 
Azione d«' Toris i ebbé it dii^ che ogni controver' 
aia sui prtncipi òhe dìivi^ó a'veatfo in origine le 
due fazioni, era in allora diinentioata, e che 
perciò doveano esserlo eziandìo i relativi nomi 
fantastici. Sotto il regno dei due prìmt re deilà 
èasa di Brutfswick i prn( Ipi del tonsirid* f oA- 
hedìenza passiva , la non resistenza, , il diritto 
divino deUa monarchia ec. ciie aveano tuttavia 
^uaiclle partigiano' in Isoosiai ed in Irlarnda, fi* . 
nìrbno* df cadere in tinf generale disprèzzo , e 
non rln vennero più chi li difendesse. Pare che 
d* allora in poi non avessero più ad esistere 
partiti f giacché in Onerale tutti professa vano' 
ì medesimi principi colstitUìifioniiK'^ ma i ff^ghs 
ed i fòris conlinuarono à restar fra loro divisi 
diàir ambizione , dalle Cariche e dal potere ; e , 
per nascondere ^cfesìì véri motivi della loro^ 
condótta y - ed rntporne al popolo , fecero sem- 
biante d'essere tati' or divisi di opinione. 

Ailorelàè Giorgio IU fir dai Wi^ ionldzato' 
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•1 troDO (i) s'udì III) uoino phe 9 oltr^ aìlo 
idfie speculatjfe di libertà civile e religiosa , 

die erediUVii da'sQOt aDteDàti , manifestava uq 
gran timore ciie la prerogativa delia qorona , 
£d cQoaegiiepi* fle) pro4igio|Q ^ccjresciineQtcì 
della sua ipflueosa , boa avesse .««Ì assorbirà 
tutto il potere degli altri rami della legislatura , 
e ad auoiciiìlare la libertà della uazipae* . Questi 
Wigbs riconoscevano e deploravaoQ 1^ nessun^, 
pvevideosa decloro antenati qe( contribàire, colU 
facilità del loro assenso , airaccumqlamento d' ua 
immenso .debito pubblico > ed allo stabilimento di 
un' armata permanente , cbe sono, ambedue iq 
UDO stato di progressione l^ più spaventevole | 
biasimavano que' stravaganti trasporti di leaftà 
che loro ^vea.aQ fatto sacrificare i più sacri 
priqctpi delia costituzione all' «mbistone ed. at? 
l'interesse della famìglia regnante, protraendo^ 
per un' usurpazione di potere , ad una perico- 
losa durala i parlfimenti, e somministrando ai 
luinjstri. poco scrupolosi sugli espedienti e i^ < 
oonsegueoze , i m^^zi d* una carruzione niii- 
versale ed illimitata. I fFi/igs dimostrarono 
chn gli stessi pretesti allegati, per imlrodurre 
qqesto sistema , avevano già da gran tempo 
cessato di esistere; ma che è stato' mantenuto 
solamente, perchè gli attacchi che gli furon 

' . t •« > y * * f ■ ' ■ T " . 

(11 V. Mtmoim roi« d& la Grande Mnkigim da Is mai»9^^ 

de Brunswick pa^ M. BrealiMa* 
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fkv(i I ^rattQ. dehfoli fi che |ian scnrxmio . ^bo 
ad «pcresoeitie foraiu 

' I Toris y sebbene dìscendeoti da quelli che 
avevfiDO manteoiilo i* odio il più iuveteratp 
eonti^ la famiglia cegoaqte, • che, por mQliFi 
«1 pàlrìoUtsno estranei , sotto i pria» regni- 
si erano opposti alle misure costiluzìotiali dei 

. fVi^hs , ammetti al favore della corte ^ e go* 
dendo della più paraiale . ina proteaioaa» dì* 
venderò tntt^ad. un tratto i fA aperti e» più 
zelanti partigiani delia corte. L^i necessità dì 
fortifìcare ia prerogativa del mosarca, a di so<< 
aljieiMBre la dignità della coroQ», fu «io d*a^ 
lora r-argomenlo oonthioo deBe loro <deelaiM«« 
aioni; cosicché due coocessioDi fatte al popola 
fnroDO nella loro opinione due eose ioecmipa^ 
tibiU eolia maestà, del carattere reale.. Sotto al 
quasi continuo predominio di questo partito ^ 
durante il regno attuale, il tono aito, duro e 

, ^asi perentorio deli' autorità km quasi oostan- 
temaote marcato ogni atto dei gomof». .Questo 
^ tono si è tanto segnalato nel committement d' uno 
Stampatore , o nel processo tb un libeljii»ta , 
quaotù nelle inisoffe di profoca^ioue^e .di. op<* 

■ pressiona ch'aero ^óe colla riterrà cirile e 
la perdila delle colonie d'America. 

« \Poco dopo k pace, il partito dei f^oris avendo 
pef l'iBsprudeoaa dei ^^(^^ #• par-uu ioa^ 
.spettato filorno di proAperità riacquistalo la 
copiìiicu^ e la forza ^ prese con uu ai dire 



fkéoó cTaitteiKaaioéfe la òèaotnknMìùtié <Fimici 
dei re (0 , e sotto questo nuòTiir titolo 80« 
stellile col maggior calure q ielle laisilfe poli* 
Ciche di corte die ^dai Tohs de (^riini iemjg^ 
èraiiti sempre. stàte dÌ8ap()roVale oooie |>elro«- 
ciosè ed inoostitiicfoiiaN.- L^ikrmal» pentianeolé 
da bì lungo tempo l'oggetto delle lofo mvetlive» 
diveDDe a loro avvùfo. tieceisisariA a'd assiesrare 
la tranquillità nafeiònale ; riputatoti» fio beiieUcip 
il debito pubblico; utile ed onorevole T uuione 
deir iaghillerra coir Haunover ; l'iuflueoza della 
tnoròaa fu il più feltoa espediente p^f ouMoUdare 
rarmoiina dei differeoti ranri del goveino; la- 
longanimità del parlamento non è più €;iusa 
jiè effbtto di veruna di quelle sgraziate coose-* 
ga/téttì, «li eui altra volta ae^za t^gione ai 
àvef^a tanfld timol^; ogni tentativo pér'rìstàBi* 
]ir r uguaglianza nella rappresentanza , o piulto- 
>stQ per rimuovere ogni iduguagliaaza mo^truor 
àa , incompatibile collo 8pi#itq della óostituÉiòoe 
cf ìa pratica degli altri scféoli, fu ed è da loro^ 
rigeltuta e combattuta come conilucente ad una 
totale sovversioue dei goveruo , ed io ógni oc- 
éastòda prófessaroiìtr,- ^oeoAié i>rofessano^ il ti-^ 
more • Terrore delle in'Dovaaidoì dimoritiéaiido 
Ja costante dicliiarazicne degli amichi Toris 
» elle le cose stesse , cui si opponevano , erauo 

D' altrettante idciofaiBOoi totalmente alla costita* 

- * • . . ' ' ^ ..... •■ . ■ 

» ' « • ^^^^ 

(i) BUthiun mtméirt, . 



)) zionb estranee , e che quelli che desideravano . 
)) semjìliceoieDte di tistaurare , erano ingiusta- 
» mente accusati d* innovare « 

Ma quello che vieppiii caratterizza i toris 
del regno attuale e amici del re si è il 
loro grande allaccamenlo allo stabilimento eccle-% 
siaslico , che vautauo qual modello di purezza ^ 
e di perfezione. Chiunque parli della convenienza 
d' una riforma nella chiesa , sia rapporto alle 
irregoiarilà della di lei disciplisia, sia rapporta* 
agli errori della di lei dottrina, 'in una serie^ 
d' arlicoU inintelligibili, è agli occhi di costoro* 
un ateo , od almeno un settario : gli dissidenti 
d'ogni classe sono da loro risguardati con occhi 
di gelosia e di odio , ed in ogni circostanza^ 
li designano quai nemici della eostlluzione. Coq 
un tìnto terrore , ed una reale malignità si sol- 
Ixivano costantemeute contro d' ogni progetto di 
restituir loro il godimento dei diritti di cittadi- 
nanza , e sono lilialmente questi g/i amici del 
re , che dopo aver coi più. odiosi monopoli 
mandala ad effetto l'unione dell'Irlanda coll'ln- 
ghil terra , si sono opposti alla reintegrazione. 

acattolici , che nel più ^ solenne modo ciu 
Iqrp stata promessa. .- 
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CAPITOIA X\IIL 



Opposizione* 



Per lo passato^ i capi dell oppqsjsiooe , 
liagli ates»! ioteresii ^legati, di rado si vede- 
vaDO mancare, alla fedeltà che ri dovevano ^ 

e per l' ordiuario i membri dell' opposizione , 
tu Ita volta che riu^^civauo a rovesciar i miai* 
•tri , erano ai medesimi aurrogati.. U timore 
di perdere i loro amici, d'attirarsi l'odio d'un 
partito ed il disprezzo di quella parte del pub- 
blico che professava le medesime loro opinioni, 
gli conteneva nei limiti del loro dovere, ed erano 
iwaaìmi gli esempi di diseriione. Non fu die 
per punirsi d'aver avuto la debolezza d' ab* 
baodooare uu momeoto T opposizione , e d'ac-' 
oertare la carica dei sigilli, che sivideiiel 1790 
ilsig. lorke tagliarsi la gola. 11 aig. Eden, in se- 
guito lord Aukiand, che dopo essersi innalzato 
grazie al credito dell' opposìaioue passò nel 
]»rtilo ministerialt,- avendo scritto al duca di 
Portland una lettera, colla quale si sforzava 
di scusare la propria condotta, non ne ottenne 
che il seguente grossolano riscontro , esprimente 
il massimo dispieaco. » Signore la vostra lettera, 
« -che mi sta d' innanzi, sarà ben tosto nel mio 
di 4ietro. (/ have jrour Uttcv bjefovc me , U sIuUÌ 
Gran Brett. f^oU il. % 
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be shoHly behind. « Aodi^ 'A ég, PiU che eo-» 
tri nel inioUtero senza il cooseuso dell' oppo« 
siziaiie , da quella venne coslaiitt'nu'iitp trattato 
^ual disertore» ed iia di lui parlalo sempre 
C0n diiipreuo. È noto cUe il daca^ Portlaocl 
orrivA à dire che non si sarebbe creduto m 
sicuro , nel caso che avesse dovuto trovarsi 
lesta a testa eoa questo miimtro. Daqcliè ii 
puddello eapo titolare ( Piti ) e pjMreocbi dei 
snoi amici da Buike direitt si sono slaccali 
dalFoppOsizipne, TabbaudoDo di questo partito 
è di vantato > più comune, nè la disenioiie dal 
nedesìiiio i ora mai più riguardata come Tcr^ 
Rognosa; ' , ' " 

■ % noto che Burke uno fra i più distinti mem-r 
bri, sebbene avesse sostenuto i principi mOr 
luzionar) durante la guerra <S America , t|oa8t 
al nioriienlo che scoppiò la rivoluzione fran- 
cese se ne dichiarò nemico. Secondato da| sua 
discepolo Wiodham strascinò fiei suo partita il 
duca di Portland , capo apparente dell* opposi- 
zione, e col duca il conte Fitz William, lord 
Spencer, il sig^ EJitot e parecchi altri di quei 
memliri die ibnuevanq la tnaggiorinza dell* op* 
poabioneJ Rimasera solo fedeli ai loro prin» 
cìpi i sigg. Fux, Sheridan, Erskine, Grey, li 
duchi di Bedford e di Devonsliire e pochi 
altri; 'ei^no ^piesti persuasi ohe appartCDeodD 
id partito dei ' Wighs , non^ potevano v senaa 
0&»cre in coulradiiizioue con loro sU^i. ^ 
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«. saqui disiMtoraniy dichiarare coatrarjl ai pria» 
GÌpi della rìvolucioDe fraocese ; e videro che 

la guerra , dal governo brìtanuìco provocata , 
Boii avea altro scopo che di evitare la riibrm^ 
dfd parlamento ; e ob? il secQodare le sue mi- 
aur^ era un far guerra cosi alla libertà della 
Gran Brettagna, come a quella della Francia, 
.Ciaouiiai o^iupa opposizione mostrò. aitreU 
Uatà fermeiai e cQraggio uè maggior :dÌ8Ìq** 
tereaae. E^sa resistette a tutte le seduaioni 
vCome a tutte le minaccie. Generale opinione 
ai che > se gli avvenimenti dui sig. Fox. 
•predeitiyL ooq ;si fossero v9riGca^i, i prioci* 
pali membri delP opposiaione sarehboiio ri- 
luasti vittima della. veudeLta del gabinetto se* 
•Irtelo. : .) • « 
< Quantunque gli >Wighs disertori dall' oppo« 
sixione contralto avessero- l'impegno di soste* 
nere tutte le misure del governo , non entra- 
-rono ciò nulla meno nd miuisterp^se non dopo 
.cbe i rovesci della guerr» \fecero dfìsiderace 
-al gabinetto secreto di . far cadere più diretta- 
mente anche su di loro una parte della rispon^ 
sabilità degli avycvdimeoti. .Una delle esche pi^ 
, forti <ebe il governo offi*! a .codfstofO,/i| il p^* 
, drenato dell' Irlanda ; ma appena entrati furono 
. nel ministero , il g^iopttQ cambiò tutl' i piani 
. Sfiliti .1 ed i nvoii ministri ai (rov^rono ridoni 
rad essere gli stromenti passivi di. fotte le più 
iuicjue luii^iure, e ben ai^vo 4<2U' i^^io^c dell'ir* 
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laoda, 1^ cui si enoo lunsiogito di dar la lin 

. Per tutto il tempo della guerra , l'opposizione 
non ha mai cessato di predire quale ne avea 
ad essere Tesilo: il sig. Fot e pafeoohi altri 
membri, persuasi dell' inutilità della loro resi-r 
(lenza ^ desistettero dal portarsi al parlamento; 
Tolendo con cj^uesto aliontanameuto dimo^ 
strare cVe ì comani erano' nell' assolata dipen^ 
danza dal ministero. Questa condotta da alcu*i^ 
ni venne biasimata , mentre altri avrebbono 
voluto che tutta Y opposisione seguito avesse 
i' esempio de' di lei capi : comob^e. la còsfi 
sia, non sì può scusare l' opposiaione al ve* 
deria disapprovare le risoluzioni del ministero 
e dar in seguito il voto in favore dei sussicU 
destinati all' asequaione di quelle stesse risola-p 
zionì. È si manifesta questa cootraddizione die 
i minbleriaU medesimi non hanno mancato di 
•loro spesso rimproverarla, ma gii opponenti ri- 
spondono a noi disapprqviamoy è vero la guerra; 
» ma, se desaa contro il nostro voto" vlen ri- 
i> soluta, è del nostro dovere di concorrere a 
A prestare alla nostra patria i mezzi di farla 
D con esito felice. i> Ma si potrebbe replicar 
loro , qual necessità avete voi di condividere , 
con questo concorso di voli , la rìsponsabiUtà 
d'iina' guetta cht voi stessi disapprovate? v • 
« Infatti se v'ba qualche oosa che diminuir possa' 
» r orror nostro per un azione aii^ società 
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» |M*egiadideTole ì è la sola cònvidvioiie àeiU 
baom fede déir agente; ina che cosà dobbiàitfò 

» pensare di coloro, i quali, mentre segoalano la 
» guerra qual' assassinio , si uni^codo^ alla baada 
^ stessa degli àteassini nàciotiàiii che meotre 
fi disapprovaùo la guefrà stessa risgnardaiidoM 
}) quai faraoso ladroneccio , portan intanto vU 
i) al campaguuolo sìiio. all' ultimo quattHao per 
» farla? £ don è questo ufi préàtare i meèzt 

^ 1> d' eseguire quadto bo id stesso ticònosciutò 
)) ingiusto ^ e dividere di buona voglia un , 
lì delitto ? . . . >' (i) 

La véra idflùensa del partito deiròppoaisionè 
àtà bel forcare i tbidistri à noti prèsebtare. clié 
tnisure, le quali possano sostenere la gran luce 
di una pubblica discussione » che tìsoluzioiii 
abbastaota* tfarié pèr trionfiire delle obbiesioni 
che i talenti è lò spirito di partito àón mao* 
uberanno mai di opporvi. Queste misure e que- 
ste risoluzioni non soao il più delle volte 

( certàmeotif né giunte oè aaggiè^ ed ì ministri già^ 
per la corrusione, certi é sicuri della maggio- 
ranza de' voti a lor favore , sodo ben' iiiicò 
certi e sicuri di farle adottare dal parla- 
ineato. Ma quésta gran lotta*, che a éé attird 
è fissa gli sguardi dell* intierà àaéioùe^' rioii ctfancil 
ìf àvere i più gran vantaggi j essa illumina là 

: ■ ' , • ■ , • ' \' - - * ^ 

(i) V. a Utter aidrèifd to tht p^rpU ^JSngUttd^hf loKpfi 
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un 

pubblica opiofOfiif, efortna nella nazione un'o* 

pinione indipendente, irrevocabile, a cui il mi- 
nistero ed il parlamenlo sono pure spesso co<^ 
stretti di etdere. > 
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CAPITOLO m. - . 

Cbae. 

X^ià corte dì Londin, noo ostante il gran 
bamero delle persone che vi sooo edereiiti, e 

quello delle guardie , la bellezza delle livree e 
r affluenza delle persone riccamente vestite che 
net giorni di festa, o gala vi ooncoure, è beò 
lontana del presentare ita' aria di grandecsa. 
Di ciò ne è causa io gran parte la bruttezza 
del palazzo di 5. Giacomo non ciie delle mo* 
biglie ) e i' estrema aen^plioità nei inodi é . nei 
vestire del re e della regina^ onde non impri* 
mono veruna dignità su quanto si avvicina. 

Se conviene , si dice, agli altri potentati 
d'Europa loafogglare la pid gi^an magnìfioensai 
ai addicè id vece ai re d'Inghilterra ahe vita 
senza fasto veruno; se nelle altre corti lo splen* 
dorè dei re fa parte delia sua possanza ^ la^ 
ÉDoderaaione del monarca fa parte di ^uellé 
d* Inghilterra , perchè apponto là modéràzione 
e l* uguaglianza costituiscono il governo mo* 
Oarchico repubblicano» anzi ne sono Tainima» 
In Inghilterra la potenza dallo alalo non ala 
liei re, aia nella nazione; il trono non B*è 
che la Ogura e quello che la rappresenia. 

Un monarca inglese dunque che sloggiasse un 
gran iussO| editrepaaa'erebbe i limitÀ di fudlla 
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Uguaglianza che n è il sostegno, e disgusterebbe 
cdHb soverchia pompa gli occhi avvezzi alla 
moderazione. Osservaodo che V wAìogfp» del 
monarca oulla offfe di 'regio , e che fuori dei 
giorni di corte, non sono essi circondati mai jda 
cpello splendore che altrofe acdompagoa a re ^ 
iui fatto credere che quéste considerasiooi av^ * 
sero uoa véra influenza sulla famiglia reale. 
' Alla corte di Londra per altro sussiste un 
avanzo di cerimoniale che avvilisce, e ehe altri 
principi assoluti hanno trovato opportnno di 
sopprtnÉere; ed è che quando gli inglesi o ven- 
gono presentati al re , od hanno a presentargli 
qualche oosa^ devono inginooehiarglisi d'innanii} 
£1 anche stupore il vedere tuttora in uso a queUn 
corte la cerimonia del bacia-tnano. Nei giorni di 
corte ogn'uno è libero d'cnlrave negli apparta- 
menti reali; ma il re e la regina non indirizzano» - 
h parola che a quelli che o da un qualche gei»^ 
ttluorao della camera , o dai ministri stranieri 
loro vengono presentati. Nel gabinetto , in cui 
tengono circolo, ogn'uno discontinuo entra ed 
esce a piacere^ ehe cagiona un flusso e 
flusso altrettanto dispiacevole quanto poco de- 
coroso. A corte non v' è gala che due sole volte 
air anno nei giorni cioè della nascita del re e 
•della regina. Queste* gale eonsistono ki un. nu^ 
Dieroso circ'olo , in grande sfarzo alla mattina^ 
ed in una festa da balio alla sera , in una pie- 
•ola ^als^ mal fomila^ ove [.prìncipi, k fsim* 
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cipesse, ed alcuni gia?ìooUi che a questo effetto 
si faooo Mcri?ere presso il gran ciambeUano ^ 
ballano innansi a loro assai nlale qualche mi-^ 
Duetto; e finalmeote v'è grande illumiuaziooe nel 
cìuk, nelle boUiglierie , in quelle cbe sommi* 
ARstrabo roocorrcnte alla porte, e presso lutti 
quelli che a<l essa sono aderenti* . ^ 
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CAPITOLO XX. 



'ftBBBVB U edite di LoDdra nulla pmeofi 
4i quel grandu c digaitoso die per M solo è 

atto a colpire lo sguardo, non lascia ciò non 
pertanto di riunire tutte le cariche e gl' impieghi 
li più fastosi ed i piÀ brtllaati^ né verao' Mi- 
tra ne ha di cosi ottmerosi , ed il cui man* 
tenimenlo costi cotanto. La casa civile del re 
è divisa ìd ire dipartimenti ; quello del gran 
«iambelLioo ^ qtielio del gran maestro^ e ^ellp 
del gran scudiere* Troppo nojosa sarebbe Teè 
numerazione di tutti gli ufRciali che ì dipartimenti 
compongono e tanto più che la maggior parte 
de' medesimi non d che onoraria , e le lor* ca^ 
fiche don hanuo altro scopo che di faf soggetà 
ella corte una folla di aflaiiiati che nelle due 
camere costituiscoDO e sostengono la maggioraor 
ca» Fra i camerieri di córte si contano e geritrali 
'6 figli di pari ^ i quali tutti , purché gli sli^ 
petidi sicno considerevoli , non mostrano d' es- 
ser molto difficili sul titolo t stille iucombeo^ 
delle loro caHche. 

» Un antico filc^ofo, dice Siirke, fii veduta 
» da un amico , mentre stava scaldandosi al 
» fuoco in cucina 4 il filosofo vedendo T altro 
a die ^ pieno di aorpresa andava Htiteidosi : 
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» entrate gli dij»e|Cbe gli Iddìi si troiano ao* 
n che in questi kioghi. A leggere il calendario 

)) della corte , nasce la lentazione di credere 
}) che altre ttaoto debba dirai delia casa e delb 
» Cttcicui dal re d* Inghilterra , perchè vi è un 
« dnca per «lord intetìdeute^ tin conte per cas- 
^ siere^ un generale per cameriere , un bar 
)i ronetto per custode delle drogherìe ec. È 
» una fortuna che questi signòrì non studino i 
v> doveri dei loro posti , nè Y economia domer 
>> stica ; nè la cucina ec. Potrebbe darsi die il 
» nienarrosto di S. M», eh' è anche menbro 
» del parlamento, avesse, per attendere algir** 
y> farosto y a trattenere il corso degli aiTari d' un 
» gran regno. » 

' Il numero dagl' impiegati aubaltmi, a^utanti^ 
fiiniscalohi , oaciert, . servitori d' ogni elasse è pro^ 
porzionato a quello degli ufficiali superiori , 
tal che si calcola essei'e la casa civile del re 
composta di due mila e più penose ehe veo» 
gono comunemente cbimale smniùri realL 

Oltre al soldo fisso che ciascheduno di co- 
desti impie^ti riceve, ognuno haeaiandio sulle 
apese della corte moìù lucri che né aumentano 
conaiderevdimeote le cariche. Il eeguente fatto 
può servire a darne un giudizio. Una delle fi- 
ghe di Giorgio II diiese un giorno a suo pa** 
dre il permeiao di far tappeiaare il proprb 
eppartanwnto con carta; il re rispose che non 
poteva accordarglielo; la principessa gli fece 



presente àie la ipéa^ oofl poteVa oltrftpàiMftf 
k dieci lire aterltiie « sì per ua particolare j 

l-eplicò il ré , ma per me costerebbe mille ; 
e glielo provò col calcolo segueate. Il sigi 
A. B. itÈémhró del parlanaeDto pel borgo è 
eopi^ intendente dell' appartifinento 4«Ue princi- 
pesse deve avere per se lire trecento , ed il 
6Ìg. J. D. secondo sopr' itìteDdeate . dell' appar- 
tamento medesimo, coi doe suoi aiutanti ìirp 
tsento doquanto; il sig. F. K. càpo eartolajé 
lire cento cinquanta ; il deputato ed aggiunto 
cartolajo lire cinquanta; il sig. K. W. membro 
del parlamento pcd contado di Ni maggiordomo 
delle operé dell'appartamento medesimo, per 
lui solo lire trecento , e per un mese di vitto» 
ai servitori lire quaranta, per carta y pasta y la^ 
VOTO de^ apemj per quattro ^ond Urè idieùi 
totale lire niilles » 

La regina ha pure la sua casa in proporzione 
ed altrettanto considerevole e dispendiosa, di cui 
Borkcf infitto a cbé non lo dichiarato il cava*, 
liere delle regine, e dc^e principesse, non parlar' 
con maggior circospezione di quella che usò per 
la casa del re, Burke trovava giusto che la mo* 
glie del primo Magistrato avesse ano steto con* 
vementèal sao rango; (c ma assegnare dicèVa/ 
)) salari considerevoli ad lina dama per presen- 
» tare a S. M. uno spillo, éd ad un'altra per pre^ 
^'jenlarle i guanti » è la cosa la più ridicola' 
:fi M moado » ì&otle eartchn deUà' casa ddta re- 



« 



Digitized by 



1(108) le cai ftinziooi sono toit* altro che oiio« 

revoK , come quella di cucitrice , e di lavao" 
daja ( sempstress and [iaaudresa ) sodo occu-» 
pale dsk figlie di lordi. 

AlcuDÌ enoi sodo si dimÌDUtroQO tutt' i salar! de? 
gV impiegati delle case reali che eccedevano le lire 
cinquanta sterline diranno. In ogni «dtro paese 
si sarebbe creduto che il modo più semplice per 
la dimlnatiooe fosse di flinie una sui pagamenti 
air ulìicio medesimo che ha l'incarico di pagare 
ì servitori del re; ma in quella corte non si 
lascia mai fuggire un' occasione di creare nuove 
cariche per accrescere H nomerò degU arnica 
del re e si creò diffido di mtviior^ dul^^ ri^ 
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CAPITOLO XXL 

• . 

Lista Civile. * « 

N ON v' ha paragone fra l* entrate dei re 
Inghifterra dei primi secoli e quelle d'oggi 
gioroo, avuto ben anco riguardo al mag^or 
Taloré mtrinaeoo del denaro, L'entrata ordina* 

ria della 'corona ai tempi d'Enrico V non ascen- 
deva che a cinquaulaciiique mila sette centQt 
quattordici lire slerline, d«ile quali ^ra d* uopo 
sòttrare le spese ordinario del goremoy ' die a 
queir epoca montavano a quarantadue mila du- 
cente sette lire sterline, di modo che il soprapr 
più che rimaneva al re sì ridueeva^a sole tre- 
*dici mila dnceoto sette lire sterline. Attuai» 
mente V entrate del re, coir addizione alla lista 
civile di quanto ricava da suoi domini, ascen- 
dono ad un milione quattro cento mila lire 
sterline che sono prìocipalmente impiegate alfe 
sue spese ordinarie. Dai quadri dal sig. di 
Sinolair esposti nella sua storia deli' entrtUa pah- 
blioa appare che due in trecento mila lire 
'soltatito sono prese sulla Usta ernie per pagare 
gli uflfìzìali effettivi dello stato. 

Sebbene gli inglesi dicano clie il re non muore 
mai, la lista civile, da pi(k d'un secolo, è ge* 
seralmente accordata al re, vita sua durante. 
All'epoca della rivoluzione venne in priucipioj 
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•coDrdaU «i re (ìugliélmo per m anno noU» 
IBeote» in segaito per cinqaey e fifialmeDte pef 

tutta la sua vita. Per dare uu' idea del patriot^ 
tismo del Wighs autori della rivolusioae e del 
loro seio a riformare gli abusi che n* erano 
•tata la eautia , Qon piid essere inutile l'osser* 
vare che la lista civile , durante il regno di 
Guglielmo 111^ veniva somiuiaì^itrata da certe 
lassD f il cui prodotto era intieramente copsa* ' 
' «rato a quest' oggetto, ed asceiuUva .'a circa 
sei ceuto ottanta mila lire sterline all'anno (i). 
' . h* entrata pubblica della (jìran Brettagna poO 
oltrepassava li tre^ oiilioiii pilo cento oovantacin^ 
qiie Oiik lire sterline ; di modo che la lista cifila 
era meno d' un quinto ; ma più di una se&taf 
parte di tutta T entrata pubblica. Se oggi g[ioraa 
la lisla ciyile si trovasse nella stessa proporzioqa 
coir entrata nazionale, ascenderebbe a tre mi^ 
lioni per lo meno. 

' Quando nel 1760 .Giorgio III sali al trono. « 
la lista civile venne fissata per tutta la sua vita 

ad ottocento mila lire stcrlinè; e per Y organo 
del suo cancelliere promise di limitare le «uè 
apese a quest- immensa, entrsta; non ostante , 
foco dopo 9 cioè nel 1769, il |>arlamento pagi 
alla corte per più d' uu mezzo inilione di de- 



(i) V. Storia delC entrata pubblica^ di Sir Gioyaaiii ^ . 
elair ywU ili Ca^. Y> 
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hiii ; e saa maestà YeiterA le tue promesie'd'^* 
eonòmia. Nel' 1777 quantunque la naiìoiiè «si 
trovasse impegnata in una guerra dispendiosis-' 
sima , il Ve di duoto s indirizzò al parlamento 
per il pagameota d' 00 debito di sei' oento di- 
ciotto mila lire sterline: si ratatmenfÀ Wllora, 
ma invano, che la regina Anna in simili cir- 
costanze dava pel pubblico servizio cento 
mila lire sterline air anno. U primo lord delia 
'tesoreria propoli d'accrescere la lista civile di 
,centp mila lire sterline , e la proposizione 
fu accettata. Nel presentar al re la lista civile, 
rpratore della caosera dissé: a Sire: in un 
» tempo di pubbliche calamità , di difficoltà e 
» di pericoli, i vostri comuni, menti e i loro 
I» costituenti gemono sotto ad un peso gravis- 
D simo ed insopportabile^ baono accordato non 
n solo gli attuali sussidj ma un*ampissHDa en* 
» trata reale al di là d' ogni esempio , e delle 
» più alte spese di Y. M. » Eppure, a mal" 
grado di queste generosità , i debiti della lista 
civile montarono tìeLi78o a sessanta mila lire 
sterline, e nel 1784 a trenta mila. 
' Il re oltre alla lista civile, ha un'entrata di 
parecchi considerevoli dpmìni, quali sono il fsrìn- 
dpato di Galles, il ducato di Lancastcr, il ducalo 
di Cornouailles , la contea di Chester ecc. che 
óeir attuale loro forma esigono spese immènse > 
^ Dop. servono che all'influenza della corona. 
9>, QascheduQo di questi principali^ dice Bit rke^ 
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» La r apparato^ di ua grao regao per la giuri- 
» adinone^sa d* no piccol naoiato di beni par* 
» tìcòlarì , e le forine^ e la oaricà dello acaediiere 
» della Grau Brettc|goa , per raccogliere F entrata 
» d' uno^^udiere campagnuolo. Questi si dìspea^ 
» dioii e cotaolo. inalili stabilitoti sooo funesti 
1» alla libetlà naaoaale, perchè la maggior parie di 
)) quelli che ne fanno parte ; sono membri del 
» parlamento, ed accettando quelite .cartcbe^ ri- 
• » OBniiano alia loro indijpUndeoaa. « Le atesae 
spese inutili , e la - stessa inflnensa oorruttrìce 
annesse sono a ciò che denominasi bem territo^ 
riaU deifu corona e. JòfesU del re. 

In Irlanda ba nna quantità di .questi bmi 
ténUorkiU é le loro entrate si fanno ascendere 
a DOTanta mila hre sterline ; ma sono quasi 
intieramente impiegati nell'isola stessa, in pen- 
sioni ed in onorari* Le foreste reali , sebbene 
di poca estensione, in paragone di quelle della 
Francia, nullameno non lasciano di essere con- 
siderevoli; ma il re non ne ricava altro van* 
taggìo ciie di mantenervi qualche daino ed al« 
cunt ufficiali che servono ad influire aul par- 
lamento. 

In Inghilterra si parla moltissimo deir eco- 
nomia dei re I e sene ia un soggetto d' elogio; 
ma questi particolari risparmi sono poi vera- 
mente di qualche sollievo per il popolo? Qual 
VISO fa d' altronde il re dei suo enorme pecu- 
lio ? li debiti del fu prìqci{« di Galle» suo 

Gran Brett. Fot. IL 9 



padre noD sodo peranop i^lati pagati ; è stala 
|MBT8ÌaQ.|aUa aaa . rìmostraDz^ al parlamenlQ 
ondo foafero pagali . t madioi, AbbiMÉiQ già 
veduto che , ben lontano il re dal contribuìrjB 
ad estinguere i debiti d^ila corona, si è pivi 
ffllto iodiriwilo al pariametito cMMia % pa- 
gasi» i si|0i propriiy cemunqae MBO. tedil o 
supposti. Nessuna corte ha si poco splendore 
e magnificenza quanto quella deUi^ Gran Bret« 
lagpii'» «omiina peooMa mioór iocoraggttoMiBto 
elle arti ed ^Ue scienze di «sìm , o non ve'n'ba 
alcuna, in cui quegli che appartengono alla 
casa de) principe abbiano si spesso a iani^ti^a^ 
per fmr arginiti ^el ior^^ «li^iidi^ 
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c Anmfi .innieii^^ per i^m picoaia ftiKi^ a 

qi^Upae «1^^ «tmtò oel 1792 8u(Ja 
ceggeoa^y 0. chi d'un fntommtù «U*«kro |HÌd 
rimiovM'si ^ ha .senritp a dioipstrare quanto I4. 
JN'itaiiaicacoatitmiose.sIa diiellosa ed imperfetta. 
Si tumjiffiftì^ .«pèca, cQift' ogo' una l^en sei ti* 
corda , ohé viui nahttia privd il .ré deU' uao 
della ragione (i). Nbn avendo la costi tu zi ona 
preveduto questo caso in un modo preciso^ 
U minìfllenaU e V opposiskme si 
i approfittare della cireostania onde aaticorarpi 
il potere. Mentre si trattava la questione dalla 
reggenza I era ben naturale ^ poieUè. la corona 
brilaiiiiica «Mdilaria è, che ai afanero a seguito 
la maaaima feredità sema eercar nella alpria 
ed in epoche lontane esempi per provare che 
gl' Inglesi IiaQno. seguito tutt' altre o i^ ss ii oft . 



(1) D céldbit Barke, imolUildo alla dÌ4gr««a éd 
9 Alt U WMù di Di« n en vinUlmenl* aggniT«ti ralpriBC^« 
» €k« aica Oi^oMM tanta calMnitiu m Ba^« Ib iù'tè^^ -^m 



L' oppositiooe sosteneva che il principe di Gal- 
les » qvk9Ì' erede della successioDe avea io se 
n stesso no diritto ad assamere il goveroo. « 
Non 8Ì puA negare che lo spirito della costìta'» 
zìonc e la pratica del governo, in quanto alla 
morte del re o del primo magistrato ricoDO- 
ècooo il diritto del più prossimo crede., favo- 
rissero qaesla opinione. Un re od an primo 
magistrato, il quale si trovi in una situazione 
che non gli permetta di disimpegnare le incpm- 
IwQce della ■ stia carica , è tanto morto per la 
legge , quante Be nel fatto avesse* cessato d'e* 
sistere. Se la costituzione, colla morte naturale 
dei re , ammette , qual parte principale della 
eoa esseniHi', la anocesMone ereditaria ed ini- 
mediata dell'erede presuQtfvo , quando giuntò 
«ia all'età richiesta, è evidente che la successione 
medesima deve avere luogo , quando il le ò 
morto o per la 4egge o pel governo. 

QuesU prluclpi dallo ipirito della O08titii> 
zione consacrati , erano e sono incontestabili , 
ed i ministeriali avrebbono dovuto eseguirli ^ 
quando' avessero voluto essere coerenti a se 
stèssi e dar prova del loro àttaccamento alla 
successione ereditaria; ma il loro interesse visi 
oppose. 11 principe di Galles^ essendo in quel 
moménto del partito dell' opposisione , se gli 
'8i fossero ^consegnate le redini del governo , 
gli si sarebboiio prestati i mezzi di licenziare 

il laiaistoro e di togliere le dignità ^ le carichi 
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é h pmiùùi ài numerdsi saoi aderenti ; . con* 
venne quindi aver nessun riguardo al diritto di 
auccessione e sostenere , come il iecero , che 
il di lui diritto allfi reggenza era , ptirauenle 
dettivo , il che è quanta' dire che qualunque 
' iodividuo della nazione polena diventap reggen- 
te, e che il princi|[)e di Galles o qual si fosse 
altra .peraona- occupar non poteva un lai posto > 
che in virtù della volontà di quel rimasuglio 
di [Parlamento , ossia delle due camere che in 
quel momento sì trovava in uffizio ^ e prete- 
sero che era dovere del parlamento , in virtù 
ddla sna supremazia , di nominare la reggeo'za. 
Questa supremazia che dall* autorità coslilu- 
ziouaie vien . distiota , noo ^ mai stata definita. 
Neppuré ai è mai detto, se le due. camere , 
senza il re» rappresentino o no la nazione io 
parlamento. Quel che si vede infatto, si è che, 
«enza consultar la nazione ^ le due camere can^- 
biano la regnante diqastiai che, dopo avero 8t%- 
bilito il diritto di successione )' ne impediscono 
gli effetti; si vede che a loro capriccio cam- 
biano o fanno leggi fondamentali , e che per 
eonaegnenia eambiar posaono ben' anco la co» 
8tltpzÌone« 

Il bill di reggenza , dal ministero proposto e 
4alla camera de' comuni adottato ad una gran 
maggioranaa , non venne decretato^ perchè le 
apenmze della guarigione del re lo fecero dif- 
ferire e perchè il susseguente suo rislahiiimeuto lo 
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rese inalile. In quello iotemiflo) ili virtù del-* 
r autorità del primo magistrato, il quale ÌQ 
quéi momeoto non esisteva ><feoe uso del gran 
sigillo. Che M il bill atcss^ &Ua k debito- di- 
chiarauooe del proprio diritto e ti fosso dbcbo 
a sostenerla fin'anche con un appello alla nazione, 
siccome era consigliato di fare, si aarebbqofl^ 
anscitali loibidi io Iugbillem e forse tardAe 
nata una guerra civile^ ' ^ 

Un interessantisima osservazione da farsi sì 
è che r inaspettata goangione 4el re ebbe la 
BaaMma ioftoenia, ndo' tonto sui destiàt del-* 
r Inghilterra ; ma so. quelli dell'Europa e del 
mondo intero. £ fuor di dubbio che se il go* 
Temo in Inghillenra fosse stoto affidato ad 
mi nggeDia, la ool autorità si sarebbe 'trovata 
contestata e titubante , ben lungi d' accendere 
la. guerra co' suoi intrighi e di diventar l' anima 
à*vm quasi geoerale coalinoDéi avrebbe nuua- 
ieonto la pacò, o tult'al più non évrebbo po- 
tuto operare che puramente qual mediatore. 
Ecco come la risoluzione di £ir curare il r^ 
4a; US uoM , coiksiderata (M>n un veio dat- 
ktono, nd tempo die- i medid più cekbri 
Faveano giudicato insanabile, ebbe un'influenza 
cbe uon.s^ può ancor calcolare j giammai una 
l^ccok eausft piodiisse a?veiiiflmti si gtaftdi. 
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CAPITOLO .X3aiL 
Giibùtettà segtetpi^ 



:È 



g^ùfinì[ opmìóoé «ohe li minìitri. Ingleri 
dttpODgooo liberamentè dell' ìbflaenòi Mlt ibo- 
rona , che sono padroni di deliberare su cUec* 
cheaii 6 di decidere della guerra e della pace. 
, ' L' eseeré i minbtri esM soli liipoDSibili ddk 
rammini^trazioiie del re, della legalità dei mezzi 
che impiega , degli abusi di autorità che eser- 
;<àU; ed il sàperù che il re £i oieote senza il 
pérer* del suo (MsIgUo ttMposio priii- 

clpalinèate dai nuDidtri, ha ▼tHsìm il mente con- 
tribuito .à spargere una siffatta opinione. Ma , a 
malgrado di taùte ftpptiMize> nolla T'ba di più 
falso deir .oniupoteiiitt e dell* uidipdiidràMi ijà 
t Bii li i terO. È noto a chiunque abbia penetrato 
un pà pià addentro delle forme esteme nel 
biqitlBiaiÌD0 govtmo ^ cbe la Orga Breltagda ò 
govénMfai da;*i gidKiaetto scfreld, che dispone 
di tutta V influenza della corona , e che è quel- 
lo per ooOHguenza che fa e disfà i mhjistri : 
kaeta rìaorvtfiiiM deUé gmxA epoche del lungo 
^ M|[i» dt Giorgio UL per 'cooviooctnrebe. i » 
flistri non sono mai stali che gli stromenti pa»* 
sivt delle yiste. del.gaMneito segrftto. Il celebcie 
Ktt» peff vrere dorame ft. sm wuslttd > 
spinta :V lo^lem «d tin giad<^ ài péuuÉi^ 
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tale a cui pareva impofssiblle che inai giungere • 
potesse 9 si acquistò una popolarità che lo resd 
qualche volta . iodipeBdeote dal gabinetto ae* ^ 
greto, • lo mise io istato di ciontrariariia per* 
sino le mire. U attaccamento suo ai principi 
oostituziqoali f aumentando la s|ia popolarità , 
ièoipjco .jjià aqqresceY^a oonteo 4i lui i' pdio 
del * gid>inctto ««greto , il quale lo faceva di 
continuo rappresentare qual ministro fazioso , 
lo - contrariava nelle sue. operazioni , e ginnse.- 
r Ibm di degusti, a fiitjgli ^iialnMOte • abbao* 
donare 3 miòistw. Lord Buie che, dopo rin- 
nalzamento al trono di Giorgio III, di cui era 
stato il governatore 9 trovavasi.ii capo e l'a- 
mala del galnoetto segreto / si .prese egli stessa - 
k carica di -primo miDisIbro , sperando, col fai? 
la pace, cui la nazione ad onta delle conqui- 
ate fatte dalle armi britanniche aspirava , di 
irendersi accetto al popolo. rMa* non tardò « guaii . 
ad accorgersitche il popolo lo odiava, esi Tide 
forzato a farsi surrogare da uomini meno espo- 
sti all'odio dei partiti. CoolinMando ciò nulla 
Aleno a regnare sotto il. noine . di .(Giorgio , 
^^ndò'Si fu vicino a •morte , disegnò, al re il 
suo segretario lenkinson come V uomo in cui 
r^orre dovea tutta Ja sua confidenza, e di cui 
«iecaniettle avea a seguire i consigli, «fissìciimi^ 
dolo sulla sua parola die questo fedele con^ 
glicre non avrebbe mai avuto altra mira che 
. ^ intares^ della corona. £i da. quesi' epoca in 




|»oi die iofid leùLioI^ .divenuto m segiu|o lorA 
Hi^wkesbilr3F ìkl aUiui^Qlft kìvcl Lhrerpaot; 
ed è il diréttore del gabidelto segreto , ed ua 
» personaggio , secondo V espressione dì Gha- 
» tatn ^ cbe sta dietro U trOaa^ina più. rìUùt^ 
i»/iiie Jl Iritao tiMMhsUnd. »: . > ' . : 
1] disegno HiVaniib3e del gabinetto segreto 
caaendo di ainpliare di continuo la prerogativa 
Mtfe ^prócedare. al polero. àa^ohitoy lord -Li^ 
Terpool' eoB(»pi n progetto £ sòltomèttere di* 
rettamente airinflu«nza della coronale colonie 
d' America contado con. tale sommessioa^L 
d'imicararri i -inezsi di -att^cearò e di reslrin» 
gere ìd seguito ia Ubertà dalla nasione, bvitatmiea. 
Eioendo andati a vuoto tutl' i maneggi ed i 
mezzi di corruzipDe adoperati per T esecuzione 
. di ua tale ' progaUo , TeaQe'.risol||itOc d' iKsif«. 
della foraa aperta, e di trattare gli Ameritaitt 
come ribelli. Lord Northe, allora ministro, e 
bea (ontano d'esserp il oemico .della libertà , 
eene gU ateMi laot ftVy^raarj haoDO \ dovuto m 
MMMoerlo,. disapprovò questa guerra parricida; 
ma essendo débole ed ambizioso , e sapendo^ 
che il §ad)ipetto.9egi^eto avrebbe facilmente , tror 
yato jiiioisliri die vobat^Br) si sarehboio. ìncpkr 
lieatt di mandar ad eflbtto i wì disegni , a(H 
couseutì a farsi lo stromento della tirannide 
del neiedqsimo piuttosto qhe abbs|Qdoaare ia sua 
earica. ^ ' • ' ' - : •* ' • 

L'esito di questa guerra : fatale alb' Grao 



Il più ardente desideno di vendicarsi del governa - 
irmncese che l'avea arrestato De'suoi progetti > 
fUf «ve» fallD ptrdei^ le ^ vasl^ «ne colo- 
né d'^A1llcrì«ry■ risòlvetus , appefm t» nuOiifei^ 
staroao in Francia i primi torbidi, di stuclUrgli 
contro la gaerlv e fargliela egli stesso. Inco- 
lBÌocià4>6voiò^ sÌM> daliMiil prìiìbipior> a fomeoUm 
torbidi- per mcso delk protnòiee che- ittdiret> 
tamente fece al duca d'Orleans, e col prender 
certamente parte agli eventi ulteriori della 
rivolimonei e a^ìaimeiite alla , terribile data^ 
strofe ehe riotiové il tragico fine di GmIo, I.^ 
catastrofe che il governo pareva aspettare , 
oade dar principio alla da JUiogò Aeilipo ap^ 
^psreedUata guerra» 

- Ub IfionM» h storia «^rà Mpereison preciMoiNj 
^al parte il britannico gabinetto abbia avuto 
ai deliri deUa -rivoluzione che bisogna attribarre 
pìft-9cto« a traditori che «' stupidi ed •inobi*' 
«iMi^ eceHeraH. Di tutti i tneéd adoperati 
suscitare i nemici alla Francia , per traviare 
ropióboe della oasiofie iuglese , per strascinar- 
la io uaa gueita «ón^ro la liberi non^ ehe i 
piani che cagionarono I éiieéiBssivi flì - depkMrabilì 
avveaitnenti , furono tutti l'opera del gabinetto 
aégrelo. 11 -miiAstro Pitt , occupato unicamente 
della -coHi di' rìstaiuMiMi k fioanxa e - di iiinii- 
nuire il debito pubblico , non aveva che tnir^ 
pacifiche^ e per mua modo vi prese parte; 
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nm lrd(^o atnbimo 4eì potohr^ftor -titniim 

segreto, e per preferire al suo posto un' onore<- 
iròie ^ritirata y ai detertnt&ò tanto più facilmente 
A reàAmni kr-sUtwtntD delie vitta étà |;afaÌQcllai 
ineidésiino , qttatfto ^6 h tnaggtOratiai ieìY 
posizione condolta, secondo l'espressione di uri 
celebre inglese 5 da on /tasso e 'da un' imbeoilh 
(Burltt ed it Durar di Poitlaiid) mn dicU«taia 
per la guenfa , e che nella divisione di 'questo 
partito Piti ben vide il .<mezzo di diiftrqggerlo 
é di Tenlicafai del diqmaao che a^^va perlai 
dimesfrato.' ' . . . . . v » 

Il merito personale di un ministro e la con- 
fidenza che sa inspirare^ possono farli dei par-^ 
tigiaoi fra i parlamoi^ri e ikìdìpendeoct e- «4 
fabbliiiò^ «r di più, se la sua ansriihiktraiiliHÌé 
è buona, gli fa acquistare un credilo ed un'in- 
fluenza tale che gli può bastare se non per. 
fendèrsi intierafiieiite ièdipeodanle dai gabfaMll» 
aegreto, per inaiiieDertFi /almem ^11» «ariea' n 
malgrado del medesimo. È in questa guisa 
«he r opinione ch' eia nata dei takolì fiMO*- 
aieri dd^aìg. Pttt, qi«AÌo'ai»liihnsttava a do* 
vere per dinitiitiire il debitò pnbbltcc» , ed in 
seguito po' suoi numerosi imprestiti che T hanno 
hi poco tempo è vero raddoppiato^ ma che lo 
Ródevano presiosd a lott'i ricchi di deaerò > 
gli hiinno , per qualche tempo , guadagnato 
vkI influenza clie lo metteva nel caso di ooa 
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dorar mùBtrm quella docilità eh' esige U ga* 
Uiietto eegreto , e per nancania delh quale 

già da gran tempo era divfenuto oggetto d' o-, 
dio al capo del medesimo, noo che all'ist^siso re^ 
che da qudlo ricevè i suoi eentimeDti.cQine.lei 
eue opÌDÌoni. Si sa che per impegnare questo 
principe a ben accogliere il ministro , quando 
veoiva giudicato necessario , era d' uopo ram- « 
mentargli di aorente. 1! importante peiWiaSe 
senriaio che il aig. Pitt aU' epoqa della soa tiia* 
lallia gli avea reso. Ma , appena gli avvenimenti 
delia guarirà forzarooo il britauDÌpo gabiae^Uo 
a propendere per la pace, il ministro, fo astretto 
di ritirarsi; 

Spesso si combinano circostanze tanto straor-* 
diaarìe che ili esse 1' opipioo pubblica detta la 
' legge^ presta al ministro np ascendente .fira-^ 
ponderante; sforza persino il re a sceglierò i 
suoi ministri neli' opposizione , e resta sospesa 
l!,iaflttei;iza del gahioetto segreto; ma quisstq 
choostaazo sono sempre passjBggiere ; perocché 
il gabiuetto segreto , rimanendo io possesso j 
anche in quest* ultimo caso, di quasi tutti i mez% 
dU^^aensu candna ben, presto il o&inisterq 
^ando piBrttSta a contrariare isopt progetti Si 
ÌOi in questa guisa che il sig. ("ox , durante il 
ano ministero , perdette p^restamente la sua 
carica,, quando volle piroporre,. yiQ hiU contrario, 
alla y&te del gabiiiatlo jsegreto. 
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Della LegaìasÀone = Giustìzi». 

* 

* f 

qAnTOLOxxiv. 

* ' t * • » * 

Dd sistema ed inJole delle civili 
deU InglùUcrra» 



.1 



Per 1)01111» àtjlkò leggi eomuni ooimeMi 
imuifni lutto conosome Io sorgenti. L'IoghU» 

terra , come si può rilevare dalla lettura del 
celebre filakstoce e di altri scrittori, non ha 
mài avuto alci|n codice, regolare. Il dinUo\m 
chiaàiato cornane ed anche IsggiB ékUa^ ima 
viene composto delle seguenti autorità cioè . . . 
« i.^ Di rimembranze per la maggior parte 
emeeUate delie kggì.sastone , e dello consoe- 
todini nomimiié. non antenticiie y ma oonser* 
vate sparse e senz' ordine da qualche cronicista^ 
o da qualche giureconsulto. ' ^ < .» 

Delle deeinoni del dirìtlo eanoBÌoo/dbe, 
{M'imtf della riforma > faanaieaiBio napeltalo io 
Inghilterra durante più secoli ed assai più che 
in qualunque altro stato cristiano ; decisioni 
adottiló a malgmdo dell' oppoanione drfia nar 
Moe all' iflAroiiuuooe diritta lomno o eke 
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forooo tratte dalle paMleUe e dal codice Gin»' 
atìhiaDO, per altro secondo g|' iqteresn del dero 

medesimo. Nè (|uestc decisioni si limitaDo udì* 
cameote ad affari ecclesiastici) ina . abbracciano 
•asai maLerie civili, akeoope ppttava il. tempo 
M q«ale il clero èra giudice quasi esclusivo 

di queste materie medesime/ 

. S.'' Dei Bili d^i . parlamento y . ossiauD leggi 
ooocordale e decretate nel parlamento, emanate 
in diversi tèmpi ed. adattate a temporanee 
circoslanze. ' ' *' 

4.'' Degli editti e degli statuti dei re, gli uni 
9^ #Uri emanati m/tempr.dtveraued;iù eir* 
cèÉlanae. talrolUi A disparate, peroliè om du* 
rante un intervallo della potenza reale assoluta; 
e talvolta in momenti dji potere non guarentito 
dall' enUmtà nipaonak , cbe si può; iiixe^f c|w 
vengono spesso n contrasto Ir» loro. > ' ' - 

Da questa esposizione dell'inglese legislazione 
civile si pt^ dedurw nulla esservi di fisso sullo 
stalo delle pbrsone e delle prciprieti in Iiigliil«» 
terra. E , sieoonle (disse uno dei loro più^ ce-» 
lebri giureconsulti Sir Samuele Ilomilly , ìtì 
non vi è atto, comuoque violento, contro le^ 
gerfont e W^preprpefÀ> ishe non. .possa : venire 
^uslifisato e - sostenuto da una qualche legge. 
Lord Sl^nbope , iu una discussione parlamen- 
taria , prev&> parlando di una proo&duira po^ 
nMcittbt solfo /al nonve mfis9$ procéfs ii» pud 
mi^pretarsi procedura di urgenza, quauito ivi 4 
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fàdh il violai e la persoaa e la iib^rlà éei &uk^ ' l 

diti. I 

Of^eoeDdeBdo all'^ndole leggi snUo-staio ' 
ctvUe e sulle successiooi ìoteress^nti la pubblica 
economìa, oga'uQo sa che il primo foodamenlci 
dello stato ciyjle sono i registri delle nascile > 
dei matrìmoDi e delie morti, refokti dà leggi 
e diretti dalla pubblica autorità. Questi registri 
sono in Inghilterra affidati alla, custodia dai 
fabbricieri del^ pwrooojiia | sem che alooo^. 
1^6 m invigili la regolarità. Siflalta ammioH 
sirazione è ivi piuttosto di condiscendenza ed 
uso , che legale « governativa ( V. Pilliè ). 

Per ti 'inat|jiiMHU\era^ it^ uso la |mbMicaai0ae 
ftUA anteoedeQtaomtè y «so che • st mantiene' 
tutt* ora nelle parrocchie ; ma X autorità eccle- - 

siastic^ adottò ?d accordò le dispense, ledali 
sono dalle curi0 ve^oviU affidate .«d.alfi^freli 

0>> pr«9<m<mi> ite il«matnWmQ: 

trarsi in un giorno distinto da quello della 

dispensa. thiuu<iw8 voglia approfitUrn»^ -^ ^^ . ♦ 

pera colia ^ pan aoUicitQdiae «M; pralé^ I» 

4iipeDsi| : M ondici ;Ofe :é tre quarti prima della: 

Vlf^aanotte, e si marita a dodici ore ed, un 

{[uarlo dopo la mezzanotte y\ H fatatMl ^ ; 

QuanH^.aU^,!^ deih :8U^ 
prèTentivamente avvertire die non v' ha paese 
in cui , come tutti i fatti comprovano e lutti » 
gli storici convengono > le ricchezze siaaò. tanto^ 't 
«F^iKMrzipuatameqK «iJ^il^^ 

l'i » 
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torne a •egio che miss Bhijar soggetta 5 dir 

di uoo dai MicoiUli scrittori^ a forti emigrazioni, 
ben presto noli si troverà aver più che due 
sole classi di abitanti , di strariccbi oioè e di 
mendioaotL Nò solo dar fatti ckii cadono fOito 
agli occhi ma ben anco dalle stiBSse leggi si 
deducono le prove di questo giudizio. In fatti 
(come riiìerisce il €(Uià nella sua opera intito- 
lata : r amminiiihtizióne ikUm' gitistkM Cfimmale 
in TnghSiemi e lo tpiriio M 'governò inglese , 
stampata a Parigi nel x8^o ) è da osservarsi 
che i beni in Inghilterra non sono egualmente, 
come flo FraDcia> dimisi fca tutti a aiogoli t 
figli d'un isletso padre alla di lui iiiórte. Xa 
maggior parte delle grandi possessioni è vincÒ- 
.iata da fedecomessi (i) ed in tutte le classi 
daUa aocietà., comÌBciaiido dal lord fino al pià 
^OBCtiro cittàdioo y ' la 1eg§^.Jìà attribuito al pri' 
mogcnito i beni immobili della successione , e 
uoo permette di dividere gli altri figli che 
iJieoi mobdi. Vere» è«cb|l k atessft legge aocorda 
ganttoré Ja facoltà^ di ^ disporré a suo bene* 
placito dei propri beni ; ina è sommamente raro 
che apprQfìtti di queato .diritto per .^.pareggiare 
le, quota ; i'.asdlÌBtoiie e. 1- orgoglio soqo passioili 
troppo posacuti por noD predomioarcsuiramore 

(i) La Lomlìardia è debitrice alla sapienza, filantropia c giù** 
Clizia dell'immortale Giuscppt? Il di sempre gloriosa errala me* 
anna^^iHa lib«r«uouc di aa Ul vtocolo. ■ ^ : 
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paterno, sufla giuatitia e la figione f uguagliaOza 
e farle tacere od aasopirlé, se puf^i regnano. 
Infatti, abbeochè sia difficile l'assegnare preck 
laoMOte la porzione dei cadettf^ perchè essat 





1 









ostante assicurare che dessa é assaissimo infe- 
riore alla poruone dei priflaogeDito. (V. Gòttik 
toai. 'i p. iaa)t ' ' 

' Da ciò 81* rileva quanto Te leggi 'sulle auooe»* . 
aioni siano, rapporlo all' intrinseca loro qualità / 
Tincokoti il corso delle stabilì proprietà, £ 
iqaanto' poi ade forine aaaiciirat^re , qiielli ohe 
assistono al malato , come infermieri , chirurghi , 
medici e servitori possono essere ad un tempo 
teatinmi* e donatari. La depósiciono di ainkili 
tastimòni , che il i/oito^Ofe avem Jie mente 
sana , e loro aveva /atto sapere che tale era la 
sua volontà , quando fa scritto , basta perchè 
il teatamenlo aia valido ( detto Pillaer p. .67. ) 



Della Procedura civile. 

Quattro grandi tribunali sono' stabiliti hi {In- 
ghilterra per la procedura èivile, oltre' ai giù* 

dici di pace. Il primo appellasi les comuns 
plaids. Questa corte giudica in tutte le materie 
civiK; tiene.le ìsne aeddte a -Westmioster ed è 
eomposia del lord capo della giustisfa edi tre 
giudici. L' appello delle medesime è portato 
6#m. Brm. Voi. IL to 
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«Ufi corta del bancp ^ék ve, 4ì cui sì dirà ia 
appeiM» i 1 - Atto .d' fl)2P^Uo . fi . chiarii» j^riu 
i* i9mna\ - • • . 

3.** La corte dello scacchiere , ossia del mi- 
nistro delle finanie. Sfondo la sua ialituiioiic 
flirta dovrebbe ocifiotcm a deoidere tolte le 
canee , iidle quali H ré^, i suoi commensali o 
contabili sono interessati; ciò aoa ostante Uittì 
vi eoQO ammessi indistiotameote^r peixiccbjèt haàta 
di ec^pom nel Wrils debitore * idei «re , e, per 
una ^Baione, soggioogere poi il vero titola 
della causa privata. ' 

Questa corte è coftti|mta dal capo barone 
dalla gìusti^a e di tre altri giudici. 
, 'i* La corte del banco del re. Questa corte 
h la più alta ed La sotto la sua vigilanza tuUa 
r ordine, giodiaiario^ d^l taglio. Essa invia in 
giro in tutte lé cpoteè delegati, i quali ten- 
gono tribunali dette le asside, e giudicano glj 
affari criminali evolti affari civili , assistito per. 
altro dai giurali^ i qoali sono illudici del fatto» 
\ <!' e/vwir óasiano radami nelle materie 

civili ^contro i suoi giudici, vengono portati 
alla corte dello scacchiere della camera , ed in 
molti casi davanti la camera dei pari* 
• Là QOtf» del banco del re' è propriamente 
composla dal lord capo delÌ4 giustizia e di .tre 
^tri giudici, . 

4«r La.^Rta dello iq(io9^'0rf: delia aamara è 

«sampo»^» * ' guatino. . baroni ,o gi udici dello 



tfcaechieM e cUI oimMiEBfé d'taorim. Essa 
totmà UDa corte fP et/uitìi : fat^olta Tiene eom« 

posta da dodici giudici , aventi alla testa il lord 
cancelliere; ed allora ha ger oggetto di deci- 
dere in masaima qudché porto di giurìspni* 
densa importante relativo a qfntehe questione 
che pende innanzi all' uno od all' altro Id- 
bunale. La sua decisione fa legge. 

5.^ Li giudici di pace ed i sceriffi decidoiio 
degli affari tnidorr. Per gli aftri maggiori e erì^ 
minali vi sono certe assise che si tengono rs^ 
gdarmeiile due volte air anno io ogni conte» 
e 'clie iMAi'diiniDe so non- pochi giorni. - * 

In Inghilterra esistono eziandio tribunali ec- 
clesiastici. Per ciò che li concerne vedasi il 
Gepit XI di questo volume. 
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CA^ItOIiO XXT, 

t 

; thXU ffustàÙA criminale in,InghiUerret. 



I • • • « 



- benifiu réhuìmi del clero e loro origine. * 

* I •* • « ^ 

arbitraria carcerazione è un abuso, scrìve 
• Qume oella sua storia d'Inghilterra, il quaU 
in qi|a&i. tulli i governi, eccettuata T Iqglàilterra^ 
è fiasaato in costunie.. Gli Ingieti sono debi- 
tori del vantaggio d'esserne l>uoDa sorte 
esenti al parlvueqto del 1^79 ;(i).;È des^ un 
eervieio reso a questa nasipne; imperdoochè , 
iino ad on cèrto punto > riparò' le violente, 
cui le di Ipì prevenzioni sotto certi altri aspetti 
e riguardi l'avevano strascinata. 

La gran ^liiita jfItatD aveva i fon^menli di 
questa parte preaiota della liberlik ; venne desia 
rinnovata ed anche estesa dalla petizione di 
diritt^4aa ^ii, m^avano tuttavia akune clau^: 
aok necessarie a renderla compiuta ÌmI a^ pre- 
venire dalla parte dei ' ministri e • dei giudici 
tutte le evasioni, isutteifugi ed i ritardi. L'attò 
</' Habeojt corpus approvato, io questa seduta 



()) Vedi il Capitolo 2LXU^ di qoMto yplome. 



«odJisfece a tutte le suddette utilissime viste 
imperocché [Tuibiice che qualsiasi suddito d*i • 
regoo possa essere spech'to al di la dei iìku ì ; 
un giudice , sotto le più severe e rigorose pene , 
non può rifiutare ali' ultimo fra i prigionieri 
un Writ, od ordine d' habeas corpus, il quale 
obbliga il custode delle prigioni di produrre 
innanzi alla corte il corpo del prigioniero (è 
da quest'atto che ha preso il suo nome) e di 
certificare la causa delia di Ini carcerazione. 
E se la prigione è distante trenta miglia dal 
luogo , dove risiede il giudice , quest' ordine^ 
dev'essere eseguilo nello spazio di tre giorni 
e nella stessa proporzione di tempo per le altro 
distanze. Ogni prigioniero , fino dal primo ter- ' 
uiine dopo la sua carcerazione , dev* essere 
accusato ed il suo processo dev'essere l'atio 
nel termine seguente; e se d'ordine della corte 
di giustizia vien reso alla libertà, non pnò es^ 
sere rimesso in prigione per la stessa olTesa. 
- I prirtìi ora esercitano da soli Ja loro auto* 
rità , Ola in numero di due, ed ora in unioni, 
che hanno luogo ogni tre mesi. Giudiciino soli 
per aH'ari di polizia, per dar multe o precetti 
ai pertuibatori : giudicano nell>.' piccole sessio- 
^ ni , salvo i' appello, in questioni di domestici 
coi padroni , di operai coi padroni, ed altre 
sifTatte. Nelle grandi sessioni , alle quali ven- 
gono talora chiamati luUi i giudici della contea, 
conoscono le cause giudicate in prima i^tausui^ 
e gli aifari criminali di poco rilievo. 
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Il benefìzio del clero è una esenzione as»a- 
luta della pena di morte, che es:ii sollecitarono 
in favore di chi coltivava le lettere sotto pre- 
testo che era da proteggere le scienze : ma ia 
fatti in qiie' tempi dì profonde tenebre erano i 
soli die potessero approfiltarne^ benché bastasse 
di saper leggere e scrivere « 

Col progrt^sso del tempo ogn* uno essendo 
divenuto abile a far valere questo privilegio 
in suo favore, la pena d» morte in Inghilterra, 
yeniva indirettamente, rarissime volte applicabile 
per lo che il legislatore iu obbligato di fare 
statuti che privassero certi delitti del benelizio 
del clero, ed in virtù, di questi diifereiiìi sta- 
tuti appunto la pena di morie è in oggi pro- 
nunziata (Cotlii pag. 37) , ed iu forza (lei me- 
desimi p»ij di cento sessanta dehtti furono sot- 
tratti dal benefìzio del clero come 1' attestaoo 
lutti gli scrittori anche iuglesi. ' • ' ** 

Si può , dire in generale che la giustìzia 
criminale è, amministrala in parte, dai giu- 
dici di pace , ed in parte dai giudici supei iori 
(ranne qualche eccezione ris^uardanle bi cou-> 
Vravvenziune di fìnauza. ^ 
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Del modo e del tempo in cui gùuIÌGano . 
le Coni d'Msise, . 

* 

X^ALLA capitale si spediscono alcuni giudici 
che y^ono in giro per il n^goo. Prima che ar^ 
tifino, il Sheriff (magistrato annuo) la ra4uo«^ 
un determinato numero d'uomini iaiprì^ti io 

certe liste , i quali giudicar dovranno gì' im* 
putati. . 

Preparate, eosl. le l^te^ e .fiattte .le*. fiapeUive 
estrasioni , si apre la seduta ^ Dessimo è cbe 
tenga luogo del pubblico ministero; ma sempre 
vi è un accusa tor privato che si chiama Prose^ 
•4Uilor ( quello .dui in giudizio fa rìsiana») » e 
sonoyi avvocali tanto per parte dell' accnsatose 
quanto per quella dell' imputato , ì quali vea- 
gOttO eaai pure da Londra^ ma l'imputato non 
itt seoipre e .dqperUUto «vvoeatì. Qutati.aiidiiar 
mano Auofmy^ cioè prociivatorL 

Gli avvocati delle parti interrogano li testi- 
moni SGaoibievolmente : i, giurati , udita la ;di» 
acaMiioMf, si; rìitrano in ooa cameni -separata 
od aiMslie intorno al banco del presidente, e pro^ 
uuQciano la tormola di colpevole o non colpe*- 
' Tole, gfiil/j o no/ guil^jr* Nd primo caso igiu^ 
di9l: del diritto separdAameote applicano la pena, 
' fd U giudisio è terminato. Ciò jper ^UrO^spotla 



al pìccolo giury ^ imperocché vi precede un al- 
tro giury , il quale pone collo stesso stile rim-" 
putato in istato accusa , e si chjama il gran 
giury. Quando V imputato è stalo così posto da 
questo in istato d' accusa , passa ad essere giu- 
dicato dal piccolo giury nel modo sovr'esposto. 
Ekco a questo proposito alcune osservazioni del 
celebre inglese Colquhoun nel suo trattato della 
polizia di Londra tante volte citato nello stesso 
parlamento , e le cui provvidenze in parte furono 
adottate sopra la giudicatura criminale dell' In- 
ghilterra. Ognuno sa che gli essenziali requisiti 
di ogni procedura sì civile che criminale sono 
]a speditezza e la sicurezza. Quanto alla spedi- 
tezza egli dice « essere un terribile inconve- 
» niente , ed anche una vera barbarie, mas- 
» sime allor che i prigionieri sono innocenti , 
j) la lunghezza del tempo che scorre necessa- 
» riamente , prima che possano essere posti in 
» giudizio per le offese commesse, a South' 
» ward ( nel quartiere a mezzodì ) sia che 
)) siano leggiere o di una natura più grave. 
» Nel primo caso conviene che rimangano in 
A prigione fino alle sessioni del quarter , atteso 
» elle non vi sono sessioni generali interme- 
» diarie di pace ; nel secondo poi fino alle 
» assise delle corti , le quali si tengono sola- 
» mente due volte T anno , ciò che fa durare 
» talvolta la loro provvisoria detenzione tre , 
quattro, cinque ed anco sei mesi. » Quanto 



poi' alfa «ncotfiiBàa» tanto il dattcf écrlttore, quanto 
fiitti gli altri si logicai che stmierr, sono cTac- 

cofdo sulle smodate assoluzioni che si pronuo- 
ciano da' giudici in loghiiterraj' di modo bhe 
ossemno aspreasainenta plié q/m^ timesiM^ 
ogni sorta di défittì che vi si 'son» per ciò s) 
spaveDtevolmeDte moltiplicati. Il detto autore 
produce ÌQ esempio uno slato sommario dei ptl- 
gionierì detenuti e giudicati nella ciità.dl -Londra 
• del suo circondario di Middlesex e di Surrey 
nel corso di un anno solo fino all'ottobre 1795, 
dal quale risulta che il numero totale dei detenuti' 
fa iètteniila e centd cinquantao^', é'cbe di 
questi ne morìrotao Tenttdue prima della sentenza^ 
due mila e seicento setlantacinque furono con^ 
dannati e quattro mila e quattro cento laiiiap 
tadtte assoitik 
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CAPITOLO X3^vn. • . • 

Pella f}rv/essionc dei giudìGì e degli avv^Qcati, 
• 1 * 

S . . . . , 
E€onD9 U CpUù f noD avvi in logbiiterra , 
come in FranoM , - Aimiglia alcuoa consacrata 

alla magistratura. Un padre non può allevare 
S140 iiglio ^ uelia certezza di vederlo qualcbe. 
gbroo rivestilo delia di^ità di giudice. LI nove., 
'giudici; i praìdetiti- di ciascheduna delle Ire. 
corti, come altresì il cancelliere ed il vice caa-. 
celliere componeoti tutta La magistratura inglese 
«ono pre9Ì oeU^ ordine degli avvocati. Li presidenti 
6000 ordinariamente scelti fttt gli awoqati più di- 
8.tinti di ciascheduno dei sei circuiti, e di giudici fra 
gli avvocati di seoond'ordioe^ £ rarissimo die. ad 
un presidente che venga a merìiv,. sta snrrogato 
uno dei giudici della saa corte » od uno' delle 
due altre. £ d' uso d' innalzare alla dignità di 
presidente un avvocato di primo rango , quello 
cioè che è generalmente iodioato dalla , fama 
pubblica come il più capace. Ma la prima 
condizione elie i miiiislri richieggono si è che 
egli^ abbia un* opinione politica . coolonne «Ha 
toro. Dessi a questo riguardo sono .inesorabili: 
non vi sono nè talenti nè riputazione ne con- 
siderazione qualuoque che tanto sia possente 
da Auii d^iaré'da questo punto, fissi prende- 
rebbpno piuttosto un giudice per farne no pre« 
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éiètàd a rischio 60' aDcIie di sollevare csootro 
di' loro tuli' i partigiani dell' lodipeKideim gia« 
diziario^, di quello cbe fiTCsIire di^ ^eptft di^ 
gnità uu membro de il' opposizione. ' ' 
" ' Rapporto agli aTTOcaii acce cosa ne dice 
il Gdlhrie t È una verilÀ ' por troppo ape* 
rimentata che la ricchezza presso Inglesi 
d' ogrn stato e condizione , è ciò cbe general- 
OMola tiene la veci del merito ^ -e -aambni «he 
tanto' nei pubblici, quaìSio aei fintali impieghi^ 
supplisca al difetto di tutte le virtù. Questo 
errore nasce e dall* essere ia maggior parte 
della naiione abitaata - ai traffico-^ aba • ha par 
iicopo Tattile ed il guadagno y pribcipio 
della costituzione , la quale per il possesso di- 
un bene stabile dà un titolo a divenire.' ile^ji^^ ^ 
ad otteaetia nagistraturt dal governo, ed a con* 
seguire oncti e ^prarogfaUVe. « Qtdndi, prosegue. 
Collù » il corpo degli avvocati è, per la mag* 
gior parte, composto dai tìgli » cadetti di ricchi 
praprietariy di vescovi ^ di am>cati 9^ di'bai|-. 
cbieri' e di negoaianti^e talneita esiandio di 
figli cadetti di pari. No» vi sono che giovani . 
appartenenti a fantiglie molto ricche che ab* 
bràoeiàr poasano *h professione* di. arrocato^ 
a motrvo delle grandi ^pese necessarie mi coroin*' 
ciamento. Siccome -ahhiam veduto, vi sono' 
doe circuiti ali' anno^ (vale a dire due epoche) 
ne' quali fli avvocati si esercitano presso dei 
giudici si civili che criminali ; nessuno di questi 
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circuiti costa meno di cento luigi a ciaschedun 
avvocalo , per le sei settimane che dura , tanto 
per il proprio suo mantenimento e per le spese 
di posta dair una air altra delle città del circuito^ 
quanto per le spese di alloggio eh* egli è ob- 
bligato di fare in ogni citta , poiché la dignità 
della sua professione non gli permette di di- 
scendere ed albergare all' osteria. 

In Londra oltre alFalloggìo che gli avvocati 
possono avere in città per loro stessi o per le 
proprie famiglie, non possono dispensarsi d'a- 
verne eziandio un altro separato per tenere 
studio. Quest'alloggio, composto tult' al più di 
due o tre piccoh membri, loro costa da mille 
e duecento franchi a mille trecento all' anno. 
Fa loro bisogno ancora d' una specie dì scrit- 
tore, di maniera che durano molta fatica a so- 
stenere il loro rango con mille e cinquecento 
a duemila franchi , dedotto il mantenimento 
proprio e quello della ^famiglia. Passano ia 
qi^esta guisa molti anni senza ritrarre alcun 
guadagno dal loro stato e cercando qualche 
propizia occasione di farsi conoscere, ed aspet- 
tando che o r avanzamento o 1' abbandono 
o la morte di qualcheduno dei loro confratelli 
li più occupati faccia cadere su di essi qualche 
particella della sua ricca clientela. » 
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CAPITOLO xxyiii. 

• » * 



T 

. » J regolmoenti di polizia essendo sottopo* 
» Dii aU' iiì^ieto esame dette libertà, i suoi 
» f»emi,coiBe si è detto» sono eempllcf e poco 
»• Dumeresi ; essa è intieramente nelJe mani di 
9 eicuQÌ giudici di pace di poca importanza ; al 
I» eu0.9eg.uila Ile aè spie uè ttttsi di teoebme 
corrìspoodeoM , nè troppe impiege né eg/ 
» guati di veruna specie ecc. » ' . 
1 Da gran tempo essendosi veduto t die questi 
iDeui di polizie 1^ senipliei eraiia iqsoSi^BBli , 
•die i furti* ed i delitti d'ogni sorta eransi 
niollipiicati ad un punto spaventevole, nel i^ga 
si decret9,rono nuovi naezzi per inaegiiidU. ^ per 
preifeDÌrli. A Leodjni io oggi la polisia è em^ 
niliistraCe del podestà (maire) e da ventisei 
alderinans della città ; dai tre antichi ufiici di 
polizia di VVe6ti]|io»ter i da sette altri ufficiata: 
1793 e epaip<|iti di ▼eotun'oflkiaii che 
ricevono quattro cento {ire. sterline d' onorario; 
da due (;ffici stabiliti nel 1798 per la p^l^^ 
delta riviera^ da , due a tre cei^p giudici pace 
Spessi tutu la città ^ da mille e quaràota 
Ci^statUi' e dqe mila quaranta qua^ttrp Pf^at^ie-* 

o guardie notturna. ^ .1 
^ l 4|i»di^.4i pace, i^^ectalmute iocaricati di 
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invigilare a quanto concerne la tranquillità pub-^ 
blica, sono di nomina regi. li numero ne è 
stato accratciuto al punto di pregiudicare alla 
considerazieoe che merila Y importanza delk 
loro funzioni. Essi devono avere lin* entrata 
nella di cento lire sterline beai ioudiari e 
non ricevono onofari, e la loro oombiissiotie non 
dura che quanto piace al rè. Li eòniùtb&i sftuo 
incaricati d' eseguire gU ordini dei giudici di 
pace, arrestare e d' imprigionare quelli che 
disturbano rordrae pabblico: Il loro^ eoiitns-^ 
segno o distintivo è Un lungo» baiftone sa 
sono dipiati alcuni fiori di giglio. 1 gran consta^ 
iiXI' sono nomiBali 'dai giudici di pace nelle 
^mHers iesslam éd i ptócoli deUe parrocabia. ^ 
Le loro funzioni durano ub antìo solo. «'li^ 
loro potere è tanto esteso , dice Blackstone , 
che, donsidcrando. la qualità delle persone che 
Y esercitano , è (in» una celta otimié ohe notiate 
conoscano intieramente. *> Sì ha ih potage ^ di 
sforzare colla pena d' un amenda o della pri- 
giof^e quelli che' soM chiamati ooosUbili , di 
servfre o di fam «oatifcrire. Moki eotae1'ilt«iir 
i medici, gli ecclesiastici ec. sono fteufeì ^1 
peso di questa légge. , • - 7 *" 

• Li Watcb-mcn sia coffandai^^ fpt»^ , sia 
col restarsene !«• un eaaolto vegliano'^ Itftta 
notte alla sicurezza e -ferale ed individùate* 
portano un bastone meno per assalire che pei^ 
iSfendam^ tma knènia fet^mifiìMm m.f^ 
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le porte sono chiuse, ed una tabella per avvi-- 
sarst e chi|iaaarsi a vicenda io caso di qa^lcfae 
dìsordtne^^ i. , « 

Per la- maggiori parte eoatoh)^ sodo d'età' 
afanzata talché alcuui hanno a mala pena la 
forza di cammìoare , di ripetere Torà che aùoiia ^ 
« d'avTOare del iemp^ che /fii : sono Ibraatidi 
•tare sedati imì lovo catottt ed osservare co- 
loro che passano. Vent'anni fa circa, tutto il 
ttkpado si JameDtava che i ff^a$Qk'mem tra- 
scuravano di Dm* il bìxp -dqvéi^ ad od segno 
insoffnbtie , e Y affiire essendo stato presen- 
tato al parlamento, un grave senatore, mem* 
bro delle comuni, propose» QD bill ad ogget^ 
d*obòiig^ ìi fFaicb^mw a dormire nélpomQy 
•od' esbere meglio io istato di fare il servizio 
nella notte a afTe, esclamò il sig. James Creerai 
supplico rx)uorev.oU juemlno di compreiideret 
anche la. mia persona, sei bill , peccbè 9tXto 
laiitd jpler la gotta che non posso dormire nè 
gbnio,,nè nojtte. n 

• I suddetti àgenlii di poliaua , io Loodra , aooo 
ìocaraBati. dVinvigilare^ veotl mila individui 
di differenti classi della società, che si akaoo. 
la mattina, disse il sig. Colquboiio^. seon .sa^ 
pere come si procureranoo i meazvdi passare* la 
giocata e- spesso' ove elideranno ad alloggiare 
la notte susseguente ; fra i quali ai trova la. 
maggior parte delle veotidue mila {mooe aor^• 
M\» o dftUe^ pigioni ordalie galere^ 17^1 mi^ 
al 2800. » 
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• Si accordano ricompense pecuniarie e l'esen- 
^iooe flelk cariche parrocchiali a quelli che ar- 
restano, od aiutano a convincere i grandi coP 
« pevoli ; ma iijiieati meuì producono efiètti del 
tMo contrarj a quelli che dessi si propongono 
fanno p. e. trascurare i rei che commettono leggieri 
delitti in fino a che 3 lorp arresto valga le <{fia* 
ranta lire sterline e Y esensione 'di canclii par* 
rocchiali accordati per la convinzione dei grandi rei. 

Quello, che più aumenta rinsofficienza dei 
ttieiai .delia polìiia , dicesi essere il calcolo 
che in Inghilterra s' applica a tutt' i casi 
ed a tutte le posÌ2ÌODÌ della vita e che .as- 
sicura una spedo d'impunità ai ladri ed ai 
liriganti. Un francese aséalito, non: avesse che 
un solo scudo nella sua horsa la diiende a ri- 
schio di perdere la \ita^ non già perchè, vsia 
ligio del denaro , -ma pmhò s' adira contro la 
legge cfce 4111 ' nMielàbilé' pnteoiie imporgli. A) 
contrario T inglese, non avendo, nel raomento 
io cui il ladro gh si presenta per derubarlo, 
che la. hilancia su cui si trova * a oontrapp^o 
3 soo' denaro e 1» sna vita , avesse liellà sóa 
borsa ben anco mille ghinee , non ne consì* 
darà il sacriiÌGio che conie una modica taglio 
o riscatto; ' 

Nel 1793 vi furono* grandi' dtseQflNóuFtfi^ par-* 
lamento per Tatto cl>e in quell'epoca accreb- 
hmo t ombbì d^la policia, perchè Interessavà kt 
HhàtA, ìim hJìtààiStàM y ma. non seguì {o-^t^a ptfr 
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l'alieQ*biU che coucerncva li foraslieri ì qaaii 
ioUorae|si Venneyro alla polizia la più arUlraria 
e la più vessatórìà. I/s'sospensioflie* della legga 
'iì! habcas corpus accorda parimt-iiti al goveruO' 
un'autorità iliiiuitata iocoiupalibile con una^cb-. 
^titni^ione, la quale conservasse f essenza "^vera 
delia libertà invoce di sole ei^teriori apparenze: 
Ila accresciuto all' ialiiiito gii agenti di polizia 
o^ni grado e specie, e ai' è veduta far. ar- 
restare, e ritenere iti prigione un buon nu-* 
mero di persone per sospetti, opinioni o paroÌ« 
inar interpretate dalle spie e dai dciuturi. * -, '. 
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CAPII^OLO XXIX. 
• ■ 

Delle mneleffilse. 



X3iCB il sìg. Golquholin die V aumento delle 
tuoiiete /false è qofisì racriieclibile ^ ^ che T arte , 
del monetario falso è sphifa dd- un ponto tale 
che a. chiunque non vi è avvezzato , riesce dif- 
6cili«iillò il distinguere le false dalle monelei 
legali , il eai imprÓDto sia énerritb o caneelleto, 
|l singolare si è ch^ nelle loro ' fabbriche si 
fanno domande cosi regolarmente quanto nella 
efirè manifatture:; e tanto è vero che forse 
iKbn parte '. velt«ra da Loh4ra '^seiisa che 
porti qualche cassa di false monete nei porti 
di mare o irelle citlà raanirattrici ; e se ne ten-^ 
geno a l^ondra nieroati con tutta regolarità; 
Giuinero a cooMAre perstno le* pagode dt 
feccia d' ottone , le quali doppiamente indorate, 
non costavano . che un mezzo denaro e si ven- 
devMO oiAqne eceHif(i la doniiia ai *giij|deì che 

rivendevano duè 5 tre v'« sino diiqfiie scellim 
r una , e giunti per differenti canali alle Indie 
vi correvano per otto e sino per dieci scellini. 

Con unt ainalgaina d' oro e di ^etafllt cóìmim 
vi &bbrieano -eziandio ghinee di .buona lega 
d' un lavoro tanto perletto cìxe le sole persone 

4 

dell' aft^ possono scoprire iir vis^O di queste 
monete, il cui iotriosec^ valore una .è che 
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:dì .tredici ià qtiaUorcU^ -teeilijjM.* be^e spetso 
anche di soli otto a noTè. Ma atlibeiif ve . 09 
sia una ragguardevole quantità m circolazione, 
DOQ sono tuttavia in pn^porzioue colle ciiM}aa 
spei^ie difteremi di false monete d' argetotoj «* . 

11 sig. Colqahoon aàsicttra cbe qoó xli questi 
monetari falsi , il quale già da gran tempo avev^ 
*ldilMiiMÌOQalo qu«Hto. mestiei'e, ^ avevà coim 
leesilo 4' «YtHr cgit aoio^battófe, la aet|^ aDiu^ 
d^ie cento mila lire sterline di monete d* arr 
g^to ci^Dtra&Ue. Le Iklse moneta di (ama . 
in iHrcolòioot *flla«w> a ^iirik di rame . legai 
' nellaValma propatiioiie di qaatanta ad ònd.- a 
È un affare noto , soggiunge questo magistrato , 
che vi araPQ non è gran tempo, cinquanta- . 
IpMtCro «BQMlari iM^ dbeì .loodìlpn di ooniì 
la einqiMiiitasei aQniiiérc.ìaitti all' ingrciaso di 
f^he monete. « ' 

Una delle rag|oiù che molti pi icaup la circo* - 
laaiooa dalk. moneta- a daUa Iettare di camUo 
fabe si è che quelli che -le. rtoe!?éoo sdeotemeiile 
non sono punibili mentre che la legge punisce 
severamente, quelli che hanno ricevuto il pià 
{Nocolo eSBtjta.cha.MpevaoD eettra ala^ dem^ 
beta Vi a#no io droolasicMie mohi^NgKetti di 
banco liilsi, che la banca paga |>cr non discre-^ 
4>tiU'e i proprii ; e va ne aarehhe oartameme ua 
numero -magniora se non iaasf«ieii^ i contnAt* 
{tofi 90I miSMimi» rigore. . < - 
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V'i • ; ' ' CAPITOLO XXX, ' ' • / • 

.ìM - ' 1..-. . - > • 



E 



notissimo die in nessi in paese la polizis^ 
éeUe graticU «Ira^e 'è si ini|l regolata quaBlo 
in Iii^iUternu.Qaimdo ai dctaMQcks ripone ad. 
UQ Inglese iflK tal abuso, risponde' ohe ift un 
paese di libertà come il suo ; desso è ioevita< 
perchè la. sbirraglia -a piedi o4 à cavallp 
dì cui gU- alléi popoli d 'serTOoo » onda proT* 
dere alla sicurezza delle strade , potrebbe in 
uo pae^ ooiue Tln g lui terra , condarre a iunesla^ 
^OBsegoeojBe^ » Tutti gl^ iinpieghi^ dicpno, aa^ 
rabhero a' disposìsiooe d^el principe, o noi^noii 
vogliamo ptrmeltcre nel regno verun corpo 
di truppa che sarebbe facile d' accrescere a 
siuicmda^ddib .cirf^lAiM^: dtaltra parie il- int« 
^niataro ùon .óanfidarik giamtaaì ai: pal4aiiicoCo là 
giurisdizione sul più piccolo corpo armalo. I 
miuislri prcfi.'risc(iuo d arrischiare qualcUegbioea 
H favore dai 4adrì .4a .strada , cIm d! armar odo^^ 
tre di quesl4»3dblfe:bm:oia-iGbe'iMi' 'giorno po* 
Irebbono opprimer essi medesimi; ed il popolo 
è. pure persuaso che sia me glio per lui d' essere 
SValigiaiQ duit ladri, sulla air ade ^ oba d'easerlo 
dai^ miuislri oeUe proprié case. « . ^ 

È inutile (1 Còiiiiiiuare fino a cpial punto 
queste ragigai.polevauo tempo fa essere fou* 
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ddte; liiti. ce^tb si è che in oggi e^se non sono 
più. abiniidjiibUI.. Noa .8ol«|i|eiit« vi lioao nel 
legno picù0H corpi y m% Qjàiii6rd9e truf^pe 'stà-, 
zìouatie acquartierate nelle diverse contee. Lft 
autorità ouioicipali , incaricai^ della polizia po*^ 
t^rebbgiio / ftctufii chp. fpsse, tn«^tieri confidare ai 
|}ar1atnento^ flèssomi, autorità au corpi' armati* >| 
proteggere Ja sicurezza delle strade maestre. Il 
limore .di poter es;^re .derubato nelitì .propria 
/case d^i mioistri.^ .npn pùò ,più es^re^p^el p&*^ 
polo Ufi motivo d' opporsi alto Sttabilfmeittò di 
Dna buona polizia , avvegnaché egli non ha 
più nulla a . tien^fli:e sofXo questo rapporto : ì 
Haiui^tfUv^ entràqa ,qufl(t)do..lo;iVtig)ioiip9 e vìa 
tìe portano a ior* piacinrooto quanto lor coti* 
.viene , sotto la salvaguardia del parlamento. 

In Inghdterra .{fi fa una grande distinzione 
fra i ladri, assassini, a pìc^di (foaivod ) ed j 
ladri od assassini a cavallo ( highw^ymati ); 
si temono assai |)iù i primi , perchè non avendo 
eguali mesui dei secondi per ^i]uggire e sottrarci 
^11^ . perseeiiaiòni proV-vedc^oo alla siQurésm 
,òol , Irattiire ptù.^ severamente gli . (tggressi , è 
^^p^o anche coll\assassinar]i. Gii higwayn)ati , 
.ìq .generale y '^np- di una classe supi^rìore; ;si 
j)4cejuiò .di ^ o^QStrare educazione, lèi d' adoperar 
modi urbani, onde chiamaii vengono gentlemen 
.qf tbc rooJ f vai a dive fi^tf^ri di strade^ mae- 
Jtre, Hqq vi è : t^ccoH9^' pe|l% <|^uai^ noti si 
irovioo. storielle ; e lralti7)0^ili.di.iaidri«n|l««i 



cbe li cdralterizzano , e che provano eh* essi si 
piccano di ikrÉ. il loro ine^tiere eoo disti&siooe: 
•i direbbe persino che yn attaccano il loro punto 
tf onor^ , e che weblrei prendono di mira la 
borsa d'un individuo cercano in pari tempo di 
gaad$|[oarsi k di Ini ètimi.. Quella specie di 
•lima, dMrlf eresse che si ibtfnitesla pei ladri da 
étrada non deriva soltanto dal coraggio , con 
cui essi esercitano il loro mestiere , ma anche 
dall'idea che pafeeo|iì vi sodo strascinati' da 
sgranale ciroostanse e^ da nrg«nli bfsogtfi , che 
non possono altrimenti soddisfare, e che vogliono 
tener nascosti. CoA il desiderio Jì sahare le ap* 
conlribmsiie m Ikr tiaseere huirì {/* strada 
come éohne di io^ìslh: - - * ' 

Fra i numerosi tratti particolari di storia ri- 
guardanti gti highwajman che quotidianamente 
si leggono ^ellé gfimsette' inglesi , fi' seguente -i 
uno de' piò interessanti — Và Itféro Testtto da 
quaquero avendo incontralo un ministro di 
I>io nella strada póstale y gli si accosta « e gK 
dice « Come stsri tu , amico? Avrai la bontà di 
Indicarmi la strada che debbo tenere per arrinrra 
a Lancaster ? » Il religioso avendogliela moslratay 
il ladro soggiunse» <c Sifrcome mi paire die tu 
sii nu da'bbfea tiomo, cosi s^ero cfa# non fui 
riGuterai un po' di denaro per fare il mio viag- 
gio. » Li ecclesiastico non supponendo alcun 
eattivo, disegno nel fìnto qilùquero, gli rispose 
eiMirgiK osseir^ dw 3 e*v«flo; sul quale ét 
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trÒ¥siva) riòo cKe gli Mriìe'siy cti-eUi èrà forifito; 
non iudicavano punto un uomo bisognoso , ina 
,die iu ogui caso egli noti èra taiilo ricco per 
farè dei regali. « Mi diepiacé, repìioò il ladcO 
col v^Mtfùo sangue freddo , dt vedere che un 
uomo del tuo stato non sia un poco pili cari- 
. tsitevole ; tuttavia eccéti tiu piccolo slromenlo, 
j( e tféààe ài Usci| una pistola ) che U darà 
questa virtù tanto nScesèarìii ad dn ecelèsìa^tìco, 
che ti gastigherà di esserne privo. « Dopo 
queste parole pronunziale, con no tuooo fermò 
è deeisoy il ladro discese da càvalld e te^lendò 
la pistola al petto del buon ministro^ gli tols? 
tutto il denaro^ e spogliatolo: « Per l'avvenire, 
gli disse y noti esiére tantO/ ìofliessibile | ma a^ 
' carìtatevòlè c' Iàscia-ché le ine iusoere st eom- 
toovano alla vista dei bisogni del povero. >i 
Terminata questa esortazione, il persuasivo ser- 
iiiODatore risali a cavillo^ is si àliòfitaiid a t^H* 



iC8 • ' • 

CAPITOLO XXXL 

« 

Dell] ab liso de giuramenti. 
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* Dei Jalsi tesiimoniL 
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Delle cauzioni Giudaiche. 



là' da gran tempo si inoitnorfi contro il 
gran numero dei giuramenti che parecchie leggi 
prescrivono : . la lóro frequenza ed il modo eoa 
cui si prestanò indebolìsee la loro ìoipreastone 
sugli animi e diminuisce , in cònsegueo7.a l'or- 
.rore lo spergiuro; epp^rò non avvi cosa 
più ordinaria del vedere npoiini, d'altronde 
pieni d^mtegrità e di dilicafta coBcieo^^ prie^ 
stare con tutta la leggierezza giuramenti alla 
dogana. V è una classe eli persone nota ^ sotto 
il nome d* anime dannale che se ne stanno vicino 
alla dogana , onde giurare per nti presso coO'* 
venuto , per li mercanti , sebbene non abbiano 
nessuna cognizione dei tapi delle mercanzie , 
non abbiano veduto . ìe parti e siano affatto 
eàtràoei all'affare di cui sì trattS. Qut\sti giura- 
, tori o per meglio dire beblemmiatori di proies- 
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«096, per aHontaDare i scrupoli kaonii uiM 

spcde di salvaguardia^ che ooosistè hef fare' 
,un giuramento anteriore col quale si ubjiligano 
a non dire giammai la ytriìk alla dogana , • uè* 
alf .uffizio dell* assisa. ^ / 

Sin' ad' ora il governo non si fece a reprimere 
tulio ciò che può diminuire il rispello pei giu*> 
fauientOy. eppure non v'ha modo come guarao*.. 
tire la vUa , V onore » la' roba cieli' uomo il più 
innocente dal falsi testitiionii addomesticati collo 
spergiuro., il^iol ti individui della classe del por 
foÌQ hauno id^e tanto imperfette stilla natura 
^del giuramento, che reputano evitare il crimine 
dello spergiuro, col baciare il loro pollice in-* 
yece dei libro sul quale giurano. Altri opinano 
«cbe il reato .dc^l gtuiikmento. falso stia in ragiooi 
diretta del libro su cui lo prestano. • 

Uno dei più grandi abusi del giuramento SÌ 
è. quello che si ia , quando si domanda il pa* 
gamento di debiti o reali, ò supposti. Chi vuol 
V citare qualcbeduno in giudizio per farsi rtm(»or* 
sare d'un credito reale o supposto, non lia bisognò 
^nè di contratto uè di bip;liettO| é nemmancO 
di libro di conti a , com|>rOvare i suoi titoli ; 
.basta che * giuri sulla Bibbia nelle mani- def 
cancelliere del tribunale e che dia sigurlà per 
le spese; e dopo il giuramento e senza nessun^ 
altra informazione gli si rilascia wrii o de* 
crelo per far arrestare il debitore. Mimilo di 
questa cjirta.U creditore la rimette ad ua bab 
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die s' incarida di mandarlo ad esecuzione. ' la 
questa guisa la libertà ndiyiduale tanto in ogni 
nitro paese rispettata , può Irebirè ' Vblata ht 
Inghilterra sulla semplice affermativa d' un uomo . 
che reclama un debito comunque reale od im- 

, 'nagÌDano.. ' • 

" Vj sono pi^onratorl, i quali baòno^ eéstaa* 

^ temente falsi testimonii al loro soldo, in istatò 
di provare qualunque cosa s* p^sa dà loro 
ésigere e che n^ /SomministfatH) pei* tin iato 
"pfetìo'^ producano pure sigurtk giairncHe él 
due , ed al due e mezzo per cento, e sigurtà 
Cristiane al cinque per cento. Questa distia* 

* sione fra le sigurtà giudaiche e cristiania 000 i 
^onosciùtà che^ in Inghilterra:- trattasi di .di- 
fiirapegnare un creditore senza esporre le sue 
sigtirtà ? Ebbene si pretide un pajo di giudei 
domidiliàti^ nulla di più esigendo -la lègga/ che 
si obbligano di pagare ^a somma in mancanza 

: del debitore che in questa guisa si trae d\im- 
paccio per il momento e giurano che i loro pro^ 
prìi debiti pagati , loro ilmtfne tuttavia il dòp^ 
pio della somma per cui si sono resi matiè- 

,yadori. 

Il Genersile Geittel arrestato perdebiio d'unii 
somtioia raggusjrdevolé età la nlalleTeria di dutf 

Ebrei, al Tribunale di Kings-Bench. Questi si 
pi'escntano e loro si richieggono prove di solvi- 
bilità , perchè le 'stato di povertà 10 àìft A 
'IrovAvano, esige vai Cale piteciàfuiSiofib.5|il moméxàif 
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essi metton i*iiori un consitlcref ole numero di 
biglielti di l)auco per la sommaceli dieci a iio" 
dtd Olila lire sterline. Ap[ìeQ« si ebbe accettata 
la cauzione, un infÌDità di. pèrsone s'affolfafio 
atloi*no ai buoni israeliti , e 1* uno loro do- 
manda il suo bif licito di mille Ijre ^ V altro 
jtjùéiìo di dnquecentOy e cosi éaocesaìtaiiieiite 
lutti gli àìtri , 1 quali erano stati loro alRdaft 
pel moQiexito onde farli vedere. la fine questi 
due ebrei un. istaale^prima ali ricchi siMrofi^ 
rono ad nn tratto ^ é prima - d' oscìre dal pa- 
iitzzo , con alcune sole ghinee, prezzo del loro 
spergiuro e dimeni si servirpno per ^sparire 
dal paèse. £cco ciò che ai c^iianu ^Igurtà 
'ebraichi. * 




\ 
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• . ' Pem di moìie* 

InghilteiTa dove per lo passato non era 
Jl furto punito di morte ».i]t»a per cui bastava 
offrire e ricevere un r^satgciineiitó in deo^p 

che si chiamava Weregild , i furti e. le rapioè 
.erano divcutatc eccessi va udente frequenti ; fu 
.quindi fona adottare più severe pepe, ^ O; fu 
decretato! che se ti Taloiro della òosa deraba.tf^ 
fii fosse trovato superiore a. qnejlo di «Htf 
ftcelliuo, il ladro verrebbe condannato a morte; 
« questa legge sussiste press' a poco nei xaede^ 
Siuio tenore anche oggi giorno; 

Sotto il regno d' Enrico Vili , non con- 
tavano meD0| un anno per Tallio, di cinque- 
ìòento rei. giustiaiati ; sotto Elisabetta, se né 
contavano dai ti^ ài quattro cedtò é>. ye ne 
sono mollo luetio a nostri giorni. Questi fatti pro- 
Vano secondo il candid pkdosopher « che questo 
àecolo è inetto oòrrotto di quelli che T hanno pre* 
cédnto e che gr Iftglcti fianno fatto progressi 
nella vi rfù. n Ma è da ripetere questa difFerenzat 
da altre cagioni meno soggette ad essere con- 
testate qual' è, 1* nsó fì-equentè che fa, il re 
della sua prerogativa di far grazia e di. cont* 
mutare in deportazione le pene di morL(\ 
Tutti i popoli inciviliti hauno rese» oma^^ 
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r umanità ed alia dolqezft delie leggi ìugle» é 
fùtti desiderano che siéno prese per nodello 
Jiei forò codici criininali. In Jingliilterra nou si. 
vc-ono qiiej lungi e crudeli supplizi ijhie fan 
ribrezzo alla Datura e la dui soia 4d^ f» inoiv 
ridire ; ivi yon vi è torturi , non ruota , e quei 
suppliw 'che 'Ja legrge docreta e die hanno 1» 
più piccola apparenza di barbarie sono od affatto 
a 1)0 liti, od est! ematneale raddolcì tij 1 allo isd il pic- 
colo tradimento ieco portano, è véro, una niortg 
crudele , ma la oggi un uomo che deve essci-^ 
giustiziato per delitto d'alto twdìiuemo, è .api. 
piccato prima che ai esèg^isèa sè^ fui ff ^ 
inaoeiite ddli^ «enteriza ■ dalla leg^e de cretata/ 
Una dodo» condannala ad essere bj-jieiala. vìva 
per piccolo^ tradimento, vai a* dire ^er ^ama- 

vieD^ prevcatÌTainaita 
strangolata. » Skogna do<I ostante coi.lessare , 
dica un'inglese che se le uostie leggi criminari 
non sono letteralmente saiii^uiuarié , sodo troppo 
sqffòpantf^i p«rchè 1' pperaaioue d'^arresiare il 
respiro d' ba reo per un'ora iutiera j,e. ,uez?o 
di una corda, acca.le j),ù soveute in InghiUeiin 
in un anno che ja, tutto U rinaaneate deU' £ur 
ropa nello stesso spazio di tempo. « 

Fra i rm che soggiacciono all' ultimo suppliiyo, 
gh uni edilica;,o colla dftvou loro rassegai^ 
zioue; altri mostrano una nuisaima intrepidezza, 
e ra maggior parte una stupida insensibilità 
eh è «oveoto l'effetto d un beveraggio , dato 
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lore nel tiiio^ si ditf «ppeim €*9kcwpm» del!» - 

loro diiigi'azia. AvvisaDO, taluni essere questo 
luio scaodaio. èi noLeraviglìano couip uu go-- 
vémo saggio possa 'p^rmeUerlo; ma ' t>ìrtt. : che 
si coDsidi^i come un privilegio arfhesso airiQ«» 
fiase libertà e che la legge veglia ham la 
moru .ma ooa il $iàppUzio del reo. * 
. Boswell T amico ed il panegirista del celebre 
lohnson , gli diceva un giorno che aveva a»-, 
listilo aljl' esecuzione di morte di parecchi r^i, 
. « che. gli era pwnilo di non vedenie ebuiu^ 
como^osso della tua situiMupne « la maggior parte 
di questi rei^gli rispose lohnson, non avevano 
pensato mai in tutta la loro vita — Ma il ti* 
ìnore deibi '-morte, non è (orse nstarele aìB 
uomo, sogginnse^Boifweìl*? Tàtfto ifaturale, 
replicò lolinson , che tutta la vita è occupata 
|id al^antanafe il peoliero della mòrte. ^ « 
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; CAPITOLO XXXIU. . . 

♦ 

Del ^udizio per giuìatL ^ . 

L dìntto die ha un h^glese d' essere |;iudi* 
calo da' suoi pari, dice ano scriUore di questa 
nazioiA 9 è d«i. gran tempo cousideralo come 
il più {>resK)SO fra quanti possiede ; ma questo 
diritto è siffatto abolito ia na gran numero di 
casi che, coli' accrescimento del debito pubbtico, 
4i inpitiplicano ogni anno. Si trova essere ne- 
^lessario di. fare le più arbitrarie legjg^i oikIo 
' a^icume F esazione della tas^, ed il ])arÌ8^ 
mento in conseguenza nelle leggi dell' assisa, 
^el bollo ec. ogni anno ratiOca V aJ^olizione. 
graduale del giudizio per giurali ; ma ben v' hsi 
-éosa più distrutliva della libertà dì queste Irggi 
finanziere. Ciò cìys costituisce la libertà, non è 
tanto la giustizia che viene resa fra i parlico* 
lari , quanto quella che luogo* frS il popolo 
ed 9'g07erfko. Io>*gèneralé nelle mojiàrchie più 
arbitrarie e tiranniche la giustizia viene amnii- 
pistrata cou tutto il rigore ed è anche più fa- 
cile V ottenérla di quello che (o^sia oella Gran 
Brettagna, perchè le spese scino lessai meno con* 
siderabili : tutti gli uomini, se non hanno inte- 
resse, d' opjerar altrimenti^ operano con equità) 
quindi 1 despoti beo lootaoi dal moslcure^ pti.r« 
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^alijtà fra <i"on particolare ed ud allr0, si faDOd 
prèmuta di' niot$ti%rst giusti per'«iiegl[o {lalliare 
le Joro eblorsioui. Di quule e qiiauta iinporlaoza 
^ donque che noi abbiamo giurati code giudi<p 
care le tiootestazioo! ohe Stiaorgono fra Giovabai e 
Vìoceiizo ? Queste poirebbero essere giudicai 
con t«Ua r equilà . quand' anche iioi> ^vi fossero 
attri gìamti fuorcbè i giudici ; ftia e pro- 
tessi fra la corona ed il popolo che importa* 
di prevenire le ingiustizie. Ed in questi casi 
quai mezzi, di sic4rez2a oifre la ]egge ? Ncs- 

I disastrosi effetti, delle leggi per le entrate 

e re\>enue'lau>s ) sono stali soventi dimostrati; 
ma DOU si son# perciò meuo moltiplicati ed e- 
stesi sempre più Ogni giornx». Gli oflxcl -diiir 9S • 
sisa , dèi bollo ec. hanno al loro ' soldo , ^ 
informers ^ degli esploratori che nulla lasciano 
d' intentalo per iscuoprjre contravvenzioni od 
anche, pongono in opera ogni mezzo per prò* 
•curarne : per esempie entrano nella bottega di 
un mercante per comperare un cappello, un 
pajo di gUauti , e con una lìuezza od uuo 
apergippo ( perchè il giuramento di costorci 
basta ed è rtcevuto' in preferenza di quello del 
mercante che gode d«lla miglior lama ) fauno 
condannale il vendftóre alT aipenda disdicci 
ghinee 9 delle quali In meta è per essi ; e questa 
tause non iiouo gi^ giudicale dai giurati; uia 
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da uno o due magistrati nominati e pagati dal 
goverao , clie siuo ad un aperto ^gno baouo 
Y eguale iatereete deli' injormr od esplorai 
tore, (i) 
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CAPITOLO XXXIV. 

Della libertà dclld stampa, 
... . r ^ , 

T • • ■ ' 

X pubblicisti inglesi dicono che la C06ti«* 

tuzione d'Inghilterra ha per sua sicurezza e 
difesa la libertà della stappa. Questo è y se- 
condo loro, la migliore e la più possente 
salvaguardia dei diritti dei cittadini ed il fanale 
il più sicuro di una bene intenzionata annui- 
nistraziono. 11 sig. Delolme , pailando della 
libertà della stampa^ dice che » questo prì?i* 
» legio fu conceduto , dal potere esecutivo 
» r ultimo di tulti. « 

Non si può comprendere perchè il sig. De» 
lolme- chianii prìvUeffOy ciò che è un diritto; 0 
perchè faccia esercitare al potere esecutivo le 
funzioni del potere legislativo io un paese, ore 
){uesti poteri sono -distinti e non nelle inm 
di una sola autorità. 

In origine la stampa è slata sottomessa ai 
regolamenti del re e della cameia stellala. In 
fatti (i) » sino alla rivoluzione T lugbii terra 
» non gioì che imperfettissimamente della li- 
)) berla della i>lampa, ma non fu che durante un 
>» cortissimo periodo, iuiioo a che la camera 

?T^Ti*r"rr""*cr*^^"^^'^""'''^"*^^ . . > » • 

(t) Gloria d'In&hiUura di Havid Uum irad» da SmoUtt vai ^ 
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» stellata sussistette*^, tenne sos^^etta la slampa 
» con molti impedimenti ; e qiiaudo quesl' o- 
» diosissimo e tìranoico tribunale fu abolito nel 
» 164^, il parlamento, dopo la sua rottura col 
» re, s'attribuì ristesse potere relativamente alla 
» censura dei libri , s incaricò di ciò che eoa- 
1» cerneva la stampa ; « adottò succeBsivamente 
diversi atti che proibirono di stampare i.** i 
libri di teologia, senza il permesso dell' arci- 
vescovo, di Cautorbery; 2.° i libri delle leggi 
«enasa quello del cancelliere e 3.^' i libri di storia 
■venzà il permesso di un segretaiao di stalo : 
questi atti fissarono inoltre il numero degli 
stampatori e li obbligarono a aominare gli au- 
tori y Ogni qualvolta ne venissero dall' autorità 
ricfaiesii ; e questa autorità fu (oontinuatli anche 
per tutto il tempo della repubblica e del pvo-' 
tettorato (i). 

Due anni dopo la ristaurasióne^ un alto 
Tenne approvato che fece rivivere Ib ordinanze 
repubblicane. Quest'atto fu abolito nel 1679 
e venne rinnovato nel primo- auoo del regno 
di Giacomo : ma dopo due anni , che fu in 
vigore, venne di nuovo nel 169!! abolito. 

La libertà delia stampa non cominciò oem^ 
^no ad avere vigùre colla rivoluzioue; non 
fvL che nel 1694 che Ja sue catene furono dal 



parlamento ihlìeramente IpTle, con sommo maU 
jGOOteuto dei re e d^' suoi OAioislri che, ìf\ ver 
ruQ luogo I sòttp veruna spècie di governo , 
nei tempi moderni siceoqie nei ' secoli passati 
non vedendo un esempio d' una tanto illimltala 
libertà) dubitavano assai de' di lei salutari efr 
felli e vèrìsimilnieDte pensavano die niuo libro o 
scritto sarebbe da taato da «'perfenonare il crir 
torio della comune citigli uomini in mpdo da 
poter ooD sicurezza accordar loro un favore, 
di cài era taptQ facile l'abusare. A malgrado 
però dei tentativi del governo il parlamento fu 
formo ed invariabile e ricusò co.stantemente 
di rinnovare Fatto proibizione e per tal 
iQodo la libertà della stampa si rese stiJ^ìle. 
' Fra i tentativi che si sono fatti per limitale 

0 per di^^truggere questa libertà clie , come si 
veduto, non è proclamata da veruira l<'g[g6 foo* 

damentale , il piùn pericoloso di tutti fu quello 
del 1793. Nell'istesso momento, in cui da tutte 
le parti dell'impero si cliiedeva la riforma del 
parlamento , si mì^^e in campo la questione, se 

1 giurati, io. fatto di libelli, possono .dare il loro 
Verdict suf diritto , sul fatto e ^vXf intensione. 
I giudici, interrogati dai pari, furono di parere 
che s'apparteneva al giudice il decidere ^ cosa sia 

, libello, e quale scritlQ sin dii copsiderarii tale, Mt 
un atto del parlamento, eh* è dovuto soprattutto 
air eloquenza dei signori Fox ed Erskiue , as- 
sicuro il diritto tld giurati. 1^ È strano, ^ice. 
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y uti inglese y che $iaài potuto. «oUevara il 
n menomo dubbio sili diritto giurati^ di 

» rendere cioè iti materia di libello un verdict 
}) generale , quaudo che haono Ja facoltà di 
» decidere ^uaii aieaò té mteasióbi. delle {Mmobo. 
» prevenute di ooiibidiò , quando ehe loro si 
» uccorda anche la facoltà di scandagliare il 
i» cuore deli' uomo oude assecurarsi dei motivi 

che r hanno spinto all' doiicidio ; e si dohità 
i> se possano pronuasNilre èulla tendeofca sédt- 
» ziosa d' uno scrilto che tengono sotto gli 
» occhi 1 £ una Oosa ben vergognosa per il 
» parlanientd ehe. si sia potutd fare dia sua 
» presenza unà sinlUe <]tiÌ8ttode. È qneèta una 
» grande prova del conto che si faceva sulla 
» servile sua dipenden^. L' opinione pubblica 
^ illnminata . formò però mi' oppostsiooe irre* 
» sistibile e la libertà della stampi tu salfa, (i) » 

)) Spetta al giury , diceva lord Cambden ^ 
a r amico dell' illustre Chatham , ed uuo degli 
a oracoli delle leggi, spetta .al giury di deei« 
iti dere delle mire sediziose d'nuo scritto ehe 
)) debba esser dichiarato un libello. Se questa 
» facoltà venisse accordata ai giudici, tutte le 
À produatoni dell* ingegno potrebbono Ipr sèo»^ 
» brare un hbello coqlro il goveroio. Se a 



(i) FacU wiiliQUt Jaìlacy or, €Oilètitiuiónal frincipéu 
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» caso questo spcdiente fosse stato adottato 
» in lDgbilterri^9 la libertà della stampa era 

annichilata , e tanto* yaleya il dichiarare . che 
» non è più permesso di publ»licare altro che 
a panegirici in finvore del .governo (i) 

I ministri hanno ■messo in opera parecchi 
mezzi o^de direttamente assalire ed inceppare- 
la libertà della stampa. Tale si è quello d'ac- 
crescere il diritto del bollo j cui si sono sotto-^ 
posti i fogli pubblici, onde procurare con tal- 
mezzo di diminuire , come accadde, il niimerot 
dei fogli dell' opposizioQe , ed in coQsegueQza> 
quello del loro leggitori > ed accrescere quello 
dei fogli ministeriali colle indennità che a questi 
si accordavano^ Ad un istesso scopo i ministri 
hanno fatto concorrere le numerose società cb^ 
ave? ano formate per opporsi allo spirito Ài 
riforma , ed if cui principale oggetto ai era 
quello di denunziare i libelli , vai a dire ogni e 
qualunqu3 scritto, in cui si ragionasse su degli 
abusi del goveriìo. 



(a) /«Hna teghtr, voi. JOS^^^, 



Digitized by Googic 



^ CAPITOLO XXXV. 

• ** . 

' • Lc£gt pel divorzio* 

G LI Inglesi eonsideninò la legge sul divor- 
zio come una delle cause clic fra loro itian- 
tengono la saotità del malrimonio , impedendo 
r legami male assortiti ; né si pud negare che 
da qdesto lato il divorzio Arrechi aii' gran Van- 
taggio, riconosciuto anclie dai moralisti e dai 
legislatori e confermato dalT esempio di popoli 
atitichi e moderni; ma è dubbio sè^k legge 
del divorzio, qaalè è Alata adottata dagli Inglesi, 
abbia tutta 1* influenza che dessi gli attribui- 
rono. Si sa che il divorzio non è conceduto 
ohe in caso d' adulterio ^ come se non ti fos- 
'sero mille altre legittime cause. Questa legge 
non lasciando altri mezzi di rompere catene in- 
sopportabili y sforza talvolta quelli che 'si trot' 
Tauo idfelict a diventar rei od Almeno a eom* 
perirlo. Già da gran tempo, le frequenti do- 
mande di divorzio avevano dato luogo di cre- 
dere che oloQ vi fosse Collusione fra le parti che 
lo ehiedevano , ed il parlateento per pVevcnirl'e 
prese nel 1798 la risolu/jone di non am- 
mettere domande per divorzio se la sentenza 
delie corti ecclesiastiche ed una cò|Ma delle pro- 
cedure tfotf vi fossero unite', ed interrogato 
31 attore alla sbarra alla seconda lettura dei bill. 



1 



i84 

Cosi facendo dipendere dalla ^eutenia di un 
«tribuDafe ecdesiàiticQ la coDoewione di unfatto 
fU divonsio ha fiilto m qualche sorta uà sacra* 
mento del matrimonio , che le leggi non con- 
siderano che qiial contratto civ^ile. 

I tribunali civili iaaao^ i) processo all'adul- 
terio come ad un* ingiuria privata ohe dà luogo 
a de' risarcimenti più o meno grandi secondo 
]e oiroostanze , il rango . e la ricchiìzza de' rei. 
V haoDO paesi in cni un uomo arrossirebbe 
di ricevere un' indennità pecuniaria , in riiar* 
cimento , perchè la considererebbe in qualche 
modo come il prezzo d^ suo disonore , .od 
almeno temerebbe d* essere tacciato d' avere 
agevolata V ingiuria per ritrame ' il vergognoso 
profillo. E questo è infalii^iò che spesso av- 
viene in Inghilterra. \Jn^ donna di concerto col 
marito tende insidie a qualche uomo opulénto , 
ehe si sappia avere interesse di nascondere lo 
scaodaÌD d' un processo ; sorpreso egli dallo 
sposo complice 9 si affretta di comperarne il 
ailenno col pagargli il prezzo «dell» smi infiimis. 
È da osservare che parecchr Inglesi hanno a- 
vuto. la dilicatezza di non ritenersi 1'. ipdenpjtà 
ohe ne •avévanO' conseguito: ma sknOi eseqapi 
anno raAyé si sono veduti lordi e mìtilari gra- 
duali ricevere o sollecitare somme considerabili 
come una ^usta riparazione dtdl' ingiuria che 
avevano riqevuto.^ . 

II aig. fi • •> nfltoiale niperiore nelle guar* 
• # ' . 

ti 
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die , innamorato della moglie del ìiig. S . - • 
^uo eameraU ed amico giunse ad olit^ner^^ da 
lei #0 4appaiitàmeiito io una cara , nell^ q^uale 
la signora andava a prendere ì bagni ^Jrna dove 
non poteva introdursi che per una fine- 
stra che. guardava sulla campagli, luunagiaò 
ili eondìrò' i piatrert die Y eape^tavano ool 
servirsi delle spalle di quello alle cui 'apetA 
andava a prendere solazzo. li sìg. S ^ . * noa 
potendo sospettare la parte che ayeva nel:" 
l' intrigo galante dell' amico y lo servi, ajutao- 
dolo a salire e gli promise d^ attendere il suo 
ritorno^ ma annoiato del personaggio che rap* 
pfaaentava , se ne partì , ed in segqita «itorìm^ 
tovi spiato, dalla curiosità spiò la siguora e la 
riconobbe. È naturale che ognun creda che la- 
Tasse immediatamente nel sangue del &ig. B..« 
QU oltraggio che tutti in se li* comprendeva ; 
amìciaia tradita^ contfdeosa con ju gal e distratta, 
amor proprio crudelmente oflPeiiO ecc. ecc Qia nò: il 
rispettò della legge tecegli lutto superare, e si fu 
skI essa che il sig. S • • • rimise la. ct^ delia siia 
tendettal Non rieievette però il risarcimento che 

^ sperava dover essere la riparazione di un tal de- 
litto ben provato : una ragionevole giudicatura 

. Io coQsidtTÒ come complice io un attentalo che 
voa era slato commesso onicamente contro di 
lui 9 ma contro la pubblica morale e pronunciò 
Ito risarcimento di sei soldi sterlini io profitto 
della parte querelani?, Tale lu pure altimamentf 
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il giudizio del processo fallo per causa d'adulte- 
rio che il colonnello S • • . intentA al mar- 
obése di Blondford figlio del duca di Marti» 

bourough : l'eccessiva compia,cenza del colonnello 
|iel zerbino di sua moglie fu considerata come 
libi specie di tacito consenso. In Ingliilterra la 
legge accordando an' estesissiiiia autoritìì ai ma» 

rki , è giusto che siano rispoosali dei disordini 
delie loro mogli. - * 
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CAPITOLO XXXVL 

♦ 

t 

, . Dudlo* . 

.• ' . ' 

P" ' 'V 
KiM|L ^)ielie guerre civili il. ilueUo er^ 

tanto comune in In|[hilterra quanto preiso d' ^ 
^ gn' altra nazione, ma l'influenza dei Puritani fece 
passar di muda uu^sì barbaro .costume. Non 
ricoBOae^ndo questi entusiasti- altra regoU pjsr 
h morale condotta che i precetti della Bibbia ^ 
f nulla ia essa trovando che loggittiniare potesse 
i certami singolari, li presero iu odio. Cromwcl 
emanò leggi sèverissìme coltro- il daeUo, e 
giunse a quàsi intieramente . abolirla Forse è 
questa la prima volta die il fanatismo ha jiro- 
dotto uu .effetto si salutare e si fortunato. 

]ila il gran pregiudizio del punto d'onore 
riprese là sua influenza alla ristam^zioné di 
Carlo II. e la conservò insino adesso. Mas- 
sime nella classe superiore i duelli ;sono assai 
frequeati; uè si adopera la sp^da ma p^ar i'or^ 
dìnario le pistole. Quelli che servono di te* 
• ^timoni o* padrini caricano le armi, misurano 
le distanze y regolano, le controversie che poa** 
aonó insorgere, e fanno in seguito la relazione 
della pugna. Questi secondi o padrini mettono» 
spesso d^ accordo i duellanti dopo lo scarico 
det primi colpi, U che p^va ohe non 1^ fanno 
quasi mai prinMU 
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» Giiiiittai il furore dd. duello ni 4 comiiDé 
come oggi gioroó , dice V autore del Cartdié 

Phihsopher. Dal pari sino all' artigiano questo 
furore, regna con una forza che oè la reli- 
gìoDè ha iririù dici basti per ré]Àrimerlò , uè là 
f'agione pe^^ limiCarlo; Eppure taoéo il f!obiIé# ' 
quanto il Gentrjr dovrebbono riiiuncìare ad un 
costume che il maceliajo , il barbiere , il cal- 
tolajo • banìDO àdo^ttito. Fui lestimonio di uà 
duello frìi ori sMo ed un cifppellAio che ani* 
bedue facevano la corte alla figlia tF un cai- 
solaio; il primo domandò soddibfazione al suQ^ 

; riTale per alcupi discorsi da hii teopti io prò* 
posito. Si fece l'appuolamento, èd ì due cam^-' 
pioni sbarrarono due colpì ma senza toccarsi : 
i secondi o padrini , eh' eranò artigiani altret- 
tanto diiicati auil pfuofo d* onore quanto i priD-^ 
dpalf, a* iótrotomiéero allora, impegnaroVio i 
combattenti a toccarsi la mano , loro fecero 
promettere ^uU' ooór loro che io Avvenire sa- 
ttbbono- buoni aèiici. Dopò questa ^conéilia- 
idMe i quattro gentil' uomini Gentlemen passa-' 
rono alla taverna, ove tutti gloriosissimamente 

, a* nbbriaccarono e finiròaò per batterai fra 
,m colpì di pugno:* 
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pelh fona ' àrmfLtfr^ 
CAPITPLQ XXXYU. 



Marina, 



SiccoBiE la marina, nella Gran BrelUgp% 
h reputata ir pià forte baluardo dell' impero; 
siccooie questa non sa né può come le truppe 
di terra , nieltere in pericolo la libertà del paese; 
non è come queste soggetta io consegueusui a 
restrizioni nè a tuUe quelle leggi ' c|ie natu- 
ralmente provengono da una libertà gelosa. Ecco 
perchè non occorrono, per il fiianleiiimenlo delle 
flotte come per quello delle truppe di terra, 
atti del parlamento, e perchè ii dipartimento 
della marina Tiene coopìderaio come ' stabilito 
per sempre. 

Prima del regUQ di l>li»ab.etta ( «55&) la 
^'marina inglese non èra gran cosa, A quel- 
l'epoca solamente questo baliìfardo dell' impero 
britannico venne elevalo ad un grado di forza , 
di cui per T addietro u^Df s.e f)p are? a mai piìk 
ffTttta ìden, '/ 

Dallo stato pubblicato il i." gennajo 1799 
apparisce che la ^mariua inglese è stata conai* 
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derabinssimamente aocrescfdlà, perchè T'erano 

ili corso quultro ceuto ottanta quattro va- 
soeili ; Degli arsenali ve . n erano ceuto ^etle, e 
venticinque io costruzione , in tutto sei cento 
sedici bastimenti. Molti ve n' erano , è vero , 
in^questa lunga lista inservibili; ma falibrican- 
doseae di contiauo un gran numero^ ad effetto 
di sostituirveliy non si può nulla sottrarre al 
aurriferito numero. 

A tutti è abbastanza noto che V armala na- 
Tale delia Grau^ Brettagna è divisa in tre colobi 
cbe sono il rosso» il Ì>ianco ed il turchino ; che 
è comandata da hn ammiraglio in capo , da 
ammiragli , vice ammiragli e contro ammiragli 
in. numero da quindici a venti; che vi sono 
da quattro a cinque capitani di vascelli ; circi 
duecento Mesters and commanJer , o capitani 
di fregata e mille ^ e tre o quattro, cento luogo 

.lenenti, * • ' ' 

I pòrti principali della reale marina sono 
Portsmouth , il quale ha upo stabilimento c 
pace di cinquanta vascelli di linea; ^ ed altret- 
tante fìcgate, PUgopouth «hécootiene quaranta 
vascelli di linea e venti fregate ; Chatliam ove 
si trovano tla quaranta a cinquanta vascelh di 
linea e venti iregatej Sheruess , il qualt^ha tlo- 

.dici vascelli di^lin^'e di^ trenta a quaranta fre- 
gate ; e Wotv^ich e Deptford sul Taihigi presso 
a Londra , in cui per T ordinario noii vi *uuo, 
che irei^ute.'. , . / . .. i.. « • • : 
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Oltre « sunoominati^-si trovanò sUibilìii 
Arseuali a Dèal , ad Harwich, a Leith > a Kio- 

sale, a Gibilterra, ad Aul.gues , ad llalilax 
ed allii Giammaica. Nè unicameute uei cautieij 
citati. 'si CQStruiscoao yascellt di linea; 
ih venti altri Juogbi differéati fiolle* coste d'in- 
gliillerra. 

Dopo r incendio che accadde in Portsmoulh 
Deir anno 1760^ non è più pennesso a veriinfi 
•traniere di' penetrare negli arsenali. Non è jrt- 
lauto che per mezzo d'indizi e d' iuioruia2Ìoi4Ì 
più o meno esatte che sì gipoge aid avere ima 
cognizione dello st^t? magaizini. 

La forza della marina britannica è destinata 
priucipalmei^te al coniniercio ed ali* alto di na- 
vigazione. 11 trasporto éeì carbone da Nlwcastle 
ff; JLìondra èd altrove; il commercio colle isole 
delle Irtdic occidentali e le colonie del setten- 
trione deir America e soprattutto ia pescfi, e 
particola! niente quella di Terr^ Nuova «p|io 
rjsgnardate cpipen vivai, cke, mantengono ][a 
forza della marina inglese. 

Il mantenimento d' uaav forza navale qoUntp 
considerabile costa alk ^oaziooel . inglese enormi 
somme y peichè^ mancando T Inghilterra quasi ^ 
intieramente delle materie necessarie alla costru- 
zione ed ^ir equipaggiamento dei vascelli , è 
costref.ta di procurarsene la maggior parte dagli 
stranieri: infatti in tempo di pace il parla- 
imento accorda più di due milioni di sterlijM 

< 



m .... 

( quarantotto mlliooi di lire toroésl ) a qneatp 

aervigio. 

Pel modo con che è ordinata la mariua inglese 
è di necesaità che ai. formi no gran numcfiro 
dT eccellenti officiali. Per quanti meriti un in- 
dividuo possa essersi colla propria contlotta 
acquistati y se per alcuna lieve sua colpa gli 
Ta fallita 4ina apedizione è irremiaaibilment^ ' 
tradotto innanzi ad una corte marziale: e però • 
fra i capi che nelle due ultime guerre hauud 
comandato, neppure uno se ne trovd da po- 
terai tacciare* d' incapacità. 

Ma più d* ogni alti^ cosa oontribaiace alla 
aua forza, 1' estrema subordinazione che vi , 
regna , e ch^* aOrpassa di gran lunga quella che 
^sép annate del aettentrione. In* addietro 
la paga non era proporzionata alle differenze 
dei gradi ^ ma, dopo la folte insurrezione scop- 
piata oel fjffj , a bordò della gran flotta di 
Spithead, venne accresciuta. 1 marinari nelle vive 
loro istanze e querele, sebbene rispettose, esposero 
che quando la loro paga sotto Cario il venne, 
fissata, le iforrate erano del trenta per cento' 
più' a buon preico lAe in allora , edi ministri, 
cedendo al timore , proposero al parlamento 
un bill che passò io' due giorni , e k paga^ dei 
marinari fu aumentata. 

La marina è sottoposta alla direcione dell' o^ 
fìcio dei lortli deli' ammiragliato. Questi è com- 
posto di un primo lord^ che. è propriamente 
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X» mioutro dtDa muiuà e di sei akrì Imrdì e 
iì dtte segretaij. L' amminìftraztoDe è «Bvisa in 

tre tliparliinenti od offici; quello cioè della te- 
soreria (paf^JfiGc)f .ÌDcaricato delia paga dei 
biglietti della mariim • dei yiverr; qaeUo della 
manoa ( na%>f -board ) che regola, registra o-rif 
vede quanto La rapporto alla paga dei marinari , 
pile munizioni navali, alla costruzione, ecc.; 
e quello dei viveri ( wii^mliing'offioe), che ìm 
T incarico della loro à^^lnzioné éec. 

In tutta questa amministrazione , siccoma ^ 
rhanuo provato le ultime discussioni del pa^ 
lamento', ev>i una folla d' abasi si 'grande, ed 
un* numero parimenti si grande di persone in 
essi abusi interefsate , che inutilmente il primo 
lord éeià* mnàfijll^fo' M erfi Bjkaaao ia; 
d' intraprenderoe^ Hfdtmà. * • ' • ^ v * 

Neir ultimo anno ( 179*^ ) che T Inghilterra 
è stata sul piede di pace, tanto le spese ordi- 
narie della marina y ^banlo le straordfoarie ami» 
montarono a due miltcfoi « trecento fièvint''nni 
mila lire sterline (57,384,000 lire tornesi)j e 
ati 1798 la spesa fu di ., sette Biiliooi e oovo- 
cenCo teotìnove mUa ciiiqiieòeiito lire «terKoe 
{ i8o,3o8,ooo lire toroesi),- onde la diflerenaa 
fra i due aiitii ù di cinque milioni e m^zzo di; 
•terlioi ( i 3,200,000 lirei tornasi )« 

' • • • # s 

* ^ 

Qran BnU, Voi U. i3 
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CAPITOLO XXXYUI. 



Pr$$a di mmini,per la nuuiM « maforzA. 



Fresia dei marinari ( Presse ). . 

Ifi Inghilterra il reclutamefito pei: la mar 
lina si b/m due manieni; per apoDUiMità o 
per fona (firùsse). Nel primo caio rubmo ri- 
ceve ua prezso d' arruolamento , nel secondo 
BÌente. Questa le?a forzata non è autoriazata 
da alpàoa . bgge^ ed no tal modo d'eMo- 
laoKOlo è taoto odioso^ che il despota fH& 
asstfluto non ardirebbe certo farne uso. Una 
biioda 4À dieci a pià .ttomioì , con mi oOkiale 
élla Iteta, tatti appartenenti allàiBarinay ed ar- 
fnati.dt bastoni e scimltarpe, si di giorno che di 
notte scorroQole strade^ eotraao n^Ue pubbliche 
case^. e nei postriboli, vi arrestano^ e Vie per 
Iona strasoinaDO quanti incontrano e che ^udi-^ 
cano idonei a divenir marinari, nè i soli vagabondi, 
e di mala vita» ma . qualsivoglia persoMa, anche 
d* oneilli^inia condizione» oè' avente^ il meiieoHi 
rapporto colla «erina., viene soventi di notte, 
in mezzo alle strade , preso ed a forza via 
condotto. Xord Lougbboarough, (' ultimo can«> 
eelliei^, fa egli pure, tial}a* sua giovcsitA, preso 
per foifa m questo modo. Bisogna però coiv 
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fessare , ad onore dei vero , qhe si poò avoc 
ricorso al capitano che dirigge h pr^mfif ^4 
ai lardi 4eU'aniiiMcagliato, allor che le peraona 

prese non si trovino atte al servizio della ma- 
rina. Gli amici dei presi per forza, che giua* 
gono.a sapere dove qtmfi si troVaoQ 0 sa 
battoo di che far -le spese neaessarìe , pomno 

con un ivrith tthabeas corpus (ordine del re, 
ù di una, oorte di giustizia) farli tradurre in» 

oanai ai giudici .clia hacioa iaoQltà di fargli 
«sentara dalla presse ^ ove non siaoo mai staU 
m maro e mauchiiH> «dei neoessari requisiti jp^r 
un tal servizio.' . . ». 

Soveati la/pi^M B%qo alriMjoa.violeiize 4 
bea aabo^ oonicidj^ p*cbò qòei "che si trovano 
assaliti per siffalto modo usano del diritto oar 
.UuTisde di difesa; j^àel qiial casa i prwuos am- . 
.iQajuttiio ^ perchè hàaoa il privilegio , ossia ' 
jooor omicida privilega ti , perchè nou kai^uo a 
temere la riprensione delie leggi,. . . 
; Siccpipe i Iiu^'iQari.preler^iwo«K^ neturahiiante 
servirà, sui vascelli mercantili, che.«oQ su 
.queHi deUa real marina , perchè sui pimi ga- 
.doQo d'uua pili grande libertà e vi riciìviwo-iina 
4^j| maggUMre ^ cosi i reduUuihti. o pressm^^ 
^^neokxe la presse è sm batelli, acorrouo il Tamigi 
fi via ne portauo gli equipaggi per ioua» 

Li cosi presi per forza , veagooo buaedia- 
tameote condotti a bordpd'un ^eW^, il . quale 
nel fatto-, àoa à che una prigione flatluantq , 



t vi SODO custoditi ia tioo a die, per< essei^e 
il Unier troppo pieno, si tiovano io- pericolo 
éa rimeoervi 8o8bcatl, ed allora twpoitali Teiio 

gonb sui vascelli da guerra. 

Più dì due terzi dei marinari che - baono 
servito f nelle due ultime^ guerre ^rano atatt 
reclutati in questo modo, che certamente non 
a' accorda guari con quella personale liberta e 
sicureaaa, di cui tanto g)i Inglesi si vaùtaoo 
fodere. Forse si potrebbe trovar qualche spe^ 
cìoso pretestò per iscnsare una tanta violazione 
dei più sacri diritti ^ se la presse non cadesse 
cbe su vagabondi o uomini non ammogliati} 
ma e come mai pnd ardire di pariare di di* 
n'iti e di liberlà quella nazione , in cui si veg* 
gono , per la pre^e , strappati , dal seno delle 
toro 4aiaigiiè^^'^iÉÌhini laboriosi, che ne eoao 
gli unici ^Teg)QÌ/llMÌÌNM- le liiadri con tre 
o quattro iigli y vedove , e forzati tutti ad an- 
dare a .mendicare il pane? 
' E tutto questo si fa, a malgrado che da 
tutte le parti si odano devwrri le grida degli 
oppressi ; i patriotti patrocinare innanzi al tri- 
bunale del pubblico le cause di tauti sgra-' 
.siati; e gK amici dell' umanità proporre espe«> 
. dienti opportuni a far cessare un si orribile 
flagello! La giustiaia comanda che dalla lista 
-dei tanti che hanno fatto lagnanze contrò una 
•tanto ^odiosa e ttracimoa sevizie, si sottragga 
l' autore deiije lettere di Giunio, il quale suK 
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l^ arlicold della presse ha maDifestato quello 
spirito di parzialità che pare ayerio animato 
assai più deir amor della patria. 

Sotto al regno di^GugUelind DI ud attd 
de! parlanienlo atttdrTsrà a conacrivere ossia a 
classiflcate trenta mila marinari , assoggettando , 
à severissime pene chiunque, tenendo in tempo 
di guem chiamato > immediatamente non si pre- 
aentasse; ma quest'atto accordava parimenti 
vantaggi a quei che avrebbero servito. Quc-. 
ato * metodo di reclutamento dbé io Dani-^ 
marca venne con .esitò felice * messo in ope» 
ra, fu sotto il regno della regina Anna ri- 
vocato Col pretesto che un tale arrubiattien-^ 
to era una specie di schiavitù; quasiché quello 
in vite, in uso per le truppe di terra, non 
fosse mille volte alla libertà più contrario j 
quasicchè una coscrizione legale^ a cui indisUo- 
tamente lutti i marini fossero assoggettati , non 
avesse' ad essere e più equa e meno gravosa 
di queste presses violenti , in cui ogni . classe 
del popolo può essere e ne è. la vittima^ NoU 
4^ niaimtò di fatti di propórre' pdrecelii mefr 
ai, onde far cessare la presa per forza ^ ma 
non potè ottenere la sanzione di quel Jihero 
governo. Quantunìqne non dehbe dimenticarsi 
che ìa presse è state la vera cagione del mal 
contento, che durante l'ultima guerra scoppiò 
sulle flotte e che poco mancò Hou stiaficinasse 
•eco la perdita sua totale. 



CAl^liULU XXXIX. 

♦ 

Truppe' di Terra, 

• • . < , 

G iOSTissiHAMENTE avvìsano gli Inglesi che 
|s «rmafe permanéntt' sodo stromeolf, di cui 
mi priDcipe f amante di despotismo , può far usa 
per attaccare la libertà d' una nazione È per- 
ciò che, giusta il rigor delle leg]gt/i ìpilitari 
non defono essere conaideniti oomfc una .classe 
dalla comune dkstinta e separala, e che la co- 
slituziooe brilaiiuica non riconosce lo stato di 
soldato perinaneute; taot^ è vero che ì re d' iflh- 
gfailterra, anteriori ad Ènrieo VII , non ftvevuiio 
guardie di corpo. In Inghilterra dunque, come 
ae' b«i tempi della rouiaaa. repubbhca , un 
«littsdiBO ed un soldato non sono ebe na {stesso 
volilo. 

Ciò non ostante , le ribellioni accadute in 
livore degli Stuardi e T e«isleoM di numerose 
ei:msto permanenti' presso le altee potense j k 
iMmna fatto adottare anche in Inghilterra ove 
esistono oggidì y sebbeue non, vi siano oonside- 
file come tali. 

GP Inglesi si sono studiati di mettere ri si- 
curo la libertà della nazione contro ogni tenta- 
tivo di queste truppe ed il parlamento è nec- 
o smit s Ui ógù^fttno ed aecocdare le somme oo- 
oonentt elmunteoimenio «bBè medeshae^ senm 
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dì ch% i' aroMita .ai disciomhbe; sboìMM ò§;étt 
j^inno lì parlamento naedeamie p^issa un altro al;r 
|vto , dtttj9 mutinj-bilìy li scopo è dì punire l|i 
discraone e di assegnare gU aUoggi alk .truppii^ 
inpereiocdiè , satea di un tale alto ^ yfmutk 
legge militare potrcbb' essere stabilita e nessuno 
sarebbe * tenuto di sommiimtiare alloggpa al 
jòIdtÉD^ Ob^^j^ jl ^ | w d ien |a reputai». ijcosMofc 
a prevoBire-^lCàMitO dédè trnppe pehnatoMi 
ogni ostile impresa, si ò Io stabilimento delle 
^iniii^e naaiouali^ i cui individui non possano 
ll&ai 'iAMtfe^ d'asaer^ oiltadìniv . 
' Ogiì' IMO agavolfneolo sente quanto espedienti 
di questa natura siano e debbaoo ess#e in* 
\siiffioienti ; « prioiiarainente peccbè è una hea 
jgralaila %mmmm qneUa Ao tool aoosidaraea al 
" «oldato inglese coma un cttladiùo aMolo,. poi- 
ché , essendo arruolato in vita, perde ogni di- 
ritto, e qualità di oift adi no ìè'^j yw tatio a^naw 
de^suoi isapiic secondo pérdiè a^vì£iÉto *dci mm- 
tfdiì da parte de) parlamento non sarebbe mai 
atto js prevenire gk attentati d' un re , ii ^uale^ 
podroner dall' amoa pud attàeeaco, ogni votlo 
ohe. il-* Teglia, la liboHà deUe^naaiooo, per^ 
•chè , con quest'armata, saprebbe beo Farsi dare 
ai mosnonto i negati sassidi. Nè ia diUboàtà 
4i iter; gii idloggi «ffrir-'pofndilM' naMltaolo 
più rsalo! poieiiè qfsasi dapperMIo siMSO etolla 
caserme, di modo che i partieeiati 4)0# «aceio 
'|ni^ tenuti a- aoinniintstrarii. . 
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^vChe se il servmo dì lérra , in IngljiHerrà'v -, 
non è tenuto in grande stima , non è giù perchè 
non sia ultreltanto ini|)ortan(e qnauto .quello di^ 
mare , nè perchè le flotté^ e non l'esercito sono 
il vero baluardo della (iran Brettagna; ma pa- i 
recchie altre cagioni (ontribuiscono a questa 
opinione, e primieramente la venalità delle cariche 
di uflìriali: uso barbaro, diametralmente opposto a 
tutti princìpi d* onore dello stato militare, ven- 
dendosi e negoziandosi i brevetti d' uilìciali alli 
Ire per cento , ed essendo il prezzo del pari 
soggetto ad elevarsi o abbassare , come lo 
sono i collocamenti , o le translazioni in altri 
corpi * a." r arruolamento a vita che avvilisce 
il soldato y togliendogli la qualità di cittadino , 
e rendendolo V oggetto del disprezzo de* suoi 
compatriotti , disprezzo clic si estende fino alle 
ultime classi del popolo. In fatti non v' ha 
alcuno cui non sia occorso d'essere testimo- 
nio degli insulti che le donne della plebe , e 
spesso anche le donne pubbliche facevano 
agli abiti rossi : 3.® Al mantenimento di que- 
sta opinione contribuisce parimenti la com- 
posizione deir armata medesima , perchè , in 
generale non è formata che di uomini sprov- 
veduti di mezzi , ed inetti a qualunque altro 
mestiere. Bisogna però confessare , per onore 
della verità, che dall' ultima guerra in poi, il 
servizio di terra è tenuto in maj^gior conto. 
La nazione ha sentito che per difendere J' i- 
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potrebbe beo aver^isf>gno di (|uieste truppe; e 

hi è vStiuliata a rialzarne lo spirilo , col testifi- 
car loro una noaggiore stima e collo slabilitn^ù^ 

degli offie&il; \ 
Le trij|)j)e inglesi non la ^edoDO io bravura 
a <{Mi«Ue d'ogni a||6|^Q{MSfp0 ^r^ass^^^ 
aono beo f^iji^^ ft che iif0'é i9^ man* 
care di carueltlS'^ birra generosa. Si è osser- 
vato cUe reggimenti composti di Scozzesi ecl 
:J^*iailde«i sono, ÌJi generale più idonei alia .g^uei:-* - 
ra e 80mioistraQO,.li %^a4iviiiM§Kori. La paga 
del soldato è pei^ assai teiMie a petto alla car 
rezza dei viveri, massime iti Loudra e. im^\8|IU^ 
diii^<ME|ii.^«U^ adottata la te^fesf» f'f^liot pìi^ 
questo tn^ppt^ ma il aokblOf.im rvi è ti!i^l«|i^ 
dagli ufficiali colla stessa durezza, e pare bea 
%aco che r uiiiqiajLi^ ri^p^ti nei ^i%i4^|a 4ft ^mn 
foalilà di.Bsetqii?.- . f.^, ì: ^ 

• Vri#a Mdbll^uItiflBa guerra , T armata britan- 
nica ascendeva a quaranta mila u^c^ii^i^ , 
questo, .numero v' erano iCOmfMm i ipmfdì.^ 
ÌAoéK r.4i;fimkmit; (Mie Ù« Ck»idi|D|aIi. 
Durante Iti: guerra stessa, questo numero veon^ , 
prodigij9c»Riiiefì|B ,BQm»mào sì cbe nel iSooy 
non C0i]||irei4;i ifi¥]Mfr «(y^ 
Indie , «)k Isole ^ ed i • ^essanlia iW/h -nch^ 
HiffH di milizia supplemenliiria , )ji^fj;%Bit^,aaoei^. 
deva .a gfiai^ ^HafMMUi mil^cmpmr - r 
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CAPITOLO XU 



Milizie» 

9 



T.j IngAiltekra avea numerose milizie prima 
che vi si fosse introdotto Y uso di mantenere 
truppe stazionarie in tempo di pace. Infatti, 
sotto Giacomo V ne contava centocinquanta 
mila. In seguito si trovarono quasi intieramente 
disorganizzate e non servivano più a verun uso. 
Le milizie dunque, quali in oggi esistono, fu- 
rono crt^ate nel 761 , nel momento cioè in 
cui l'Inghilterra si trovava minacciala d'un*in- 
Ta5Ìone per^ parte dei Francesi. A lord Chatliam 
è dovuto quest'importantissimo stabilimento, il 
em oggetto è di difendere e proteggere lo sta* 
to, quando l'armata si trovi assente, e di ope- 
rare di concertò con essa quando è presente; 
in oltre di servire di maggior difesa alla patria 
contro gli attentati del governo. 

L' organizzazione di queste milizie è una 
delle migliori che si conosca. Consiste in diversi 
reggimenti composti di volontari delle diiferenti 
contee, che non possono essere arruolati che 
nel paese medesimo. Ogni settimana per al- 
cune ore vengono esercitati , ed ogni anno 
tutto il corpo è radunato per un intiera 
mese per concertare ed eseguire gli eser- 
cizi in grande : la paga di queste truppe 
ù considerevc4ef ma la ricevono si in tempo 
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dì guerrà* che fn queHó di pace, tUon soltanto 
che sono sotlo le armi. Le nomine ai posti 
d'uffiziali appartengono al re; ma li dà ai soli 
possessori di fendi stabiK, e fra questf a qoeBl 
che sono tenuti in maggior conto nel regno. 
Sceglie i colonoelli; ma prende i generali nal- 
r armata di lìnea. Sia per k diseiplini^; aia pér 
la precisiQne ìoegK esercin , aia pel matieggi» 
delie armi questa milizia non solo non ofire 
gran differenza dalle truppe regolale , ma spesso 
la aorpasaa eolla som attività ed il suo attacca* 
mento al aéjhrisio: è ben naCtirale c^e ehi aer?« 
lo stato per elezione, lo serva e con piacere e 
<Son zelo. E comecoliè iosUtutte per veggtìiare 
alla difesa della patria,, sono vaio dei piA mMì 
Muavéi^éeUa libertà nlizionria Nel tmp« ddin 
guerra d'America il timore d' un' invasione in 
Irlanda impegnò il governo ad istab^re anche 
ki ^ilel regho le- mlliaie oi^mie naif bleai4 
Inodo che in Inghilterra ; ma appena i volon^ 
tari irlandesi si trovarono armati, domandarono 
altamente pBivcchi- dei loro diritti, ed^< g efi natè 
al tro?d eosltettó a4 aecordarglìeli • 

Avanti r nltima guelfa si contavano trantu * 
usila uomini di milieie nazionali ; in seguite 
Teonero considerevolmente a um e n t a te , ed baoM 
reso importantfashnl serviai allo alaéD^ Hepevì^ 
ciocché non vennero impiegati solamente contro 
gì' insorgenti, ma ben anco in paesi stranieri j 
ed^ bifitiilo inoltre aaiaiaiiflio eontribiiìta a lieve^ 
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^fare «d a fbiinare lo fpirfto miUtare , ed hanno 

insegnato al popolo di Ifondra' ad appressare lo 
ftatp del soldato. Infatti il vedere cittadini delle 
ctoesi la più distiote io ufùibrme ed io esercì* 
ciò dì aemplica soldato ha fatto saotira qnaotó 
sia assurdo il preginiBaio ohe lo portara a 
disprezzate uoa si utile e tanto necessaria pro- 
fessióne. 

Per qoanlo k nuUtie navonali possano esseca 

e siano nel fatto utili , temono ohe il loro 
gOTerno, il quale tende al potere assoluto > 
1199 cerchi di disthiggerla » od almeno a dìmi- 
miinie il numero e V iofloenaa. il silo rgrande. * 
scopo , da gran tempo , si è aumentare le 
armate di terra^ di dar loro lo stesso spirito 
chp ha in altri paest^ (s di guetnefri schiavir 
fare uno stromento di schiavitù. 9 Dèi escìams 
guerriers un instrument esalavate , » Thomas. 
£d è ben naturale ohe deve mirare con timore 
truppe che hanno lo spirito di .civismo^ e ohe^ 
invece di servire alle viste ed alle imprese del 
dispotismo 9 si volgerebbero a difendere la na- 
aionale indipendenza; ^e. questo si fu il vero 
•motivo per coi il goverho ricusò finora alla 
Scozia il diritto d* armarsi per la propria loro 
difesa ordinando una milizia nazionale; avve- 
gnaché abbia aliegato per pjnetesto che arvrd>- 
bono potuto abuaJhie per tentare di ristabilire 
sul trono di quel regno gli Stuardi : pericolo che 
kà nemmeno V onibra . di Vi^isimigUapsa^ ma 
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iuiatti si è p«r timdie che gli SeoÌMsi) uii^ 
volta arniati, kum dhoantluio che si anoullioo 
le clausole dell* alto d' unione , loro tanto gra- 
vose, e che li reodoDO piuttosto sudditi A» 
coQcìttadioi degli loglieai. 

Tale era lo stato delle milizie della Gran 
Brettagna" pri^a d«lla guerra fiUuale» 
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CAPITOLO XLI. 

■ 

Lof» d'dioggìar* soldati io caMnne è 
sempre siato» io loghillem, oMisiderato come 

pericoloso per la libertà , e contrario alla cosli* 
tuùooe i perocché si dice che Y arruolamento 
a vRa spogliando V uomo dei diritti dicittadiotf 
e separando it soldato dal corpo delk aaKÌei»e 
per sempre , se egli ha di piìl un alloggio partii 
colare , non conserva più verna rapporto colla 
massa del popolo e finisce per non aver altra 
patria che H suo campo e per non conoscere 
altri interessi che quelli del suo capo. In di- 
▼erse epoche queste coosiderasioni hpnoo fatto 
rigettare la domanda di costruire caserme. Har- 
ley conte di Oxford e Pultney Conte di Bath , 
che furono ambedue ministri ^ si sono illustrati 
colla loro ojpposiaione a questa misura; e quando 
nel 1759 si fece la proposfsion» d'aumentar le 
truppe , lord Gage disire )> che se mai contato 
» si fosse di stabilir caserme , . sarebbe stato 
a dovere del popolo d' opporsi a fona aperta, 
V» onde impedire ché si portasse P ultimo colpo 
» alla libertà » ; e Blackstone che gli Inglesi 
reputano il sommo, fra gli interpreti della co* 
stituaoone disse che D il soldato deve ^ vere fram^ 
» messo al popolo , aiEnehè sia seco lui unito ì 
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» e che perciò fa diiopo HI non accordar caserme 
» nè campi separati, oè fortezze ueli' interno, a 
Con tutto ciò , da qualche anno in quà nè i 
princìpi della costituzione , nè la pratica dei 
trascorsi tempi ^ nè le più rispettabili autorità 
hanno potuto impedire che non si vedesse fab- 
bricato un gran numero di .caserme. Quelle 
sole , che esistono in Londra , bastano per con- 
tenere un* armata. Questa pericolosa innovazione 
dal 1793 in poi non ha trovato altra opposi- 
zione che la mozione del Signor Taylor coa- 
tro ]e caserme, nei termini di Black-ston con- 
ceputaj ed i ministri > certi d' u!ìa maggioranza 
servile , sostennero che il re aveva diritto di 
stabilire caserme; quindi continuarono nel loro 
sistema di violare lo spirito delia costituzione 
tutta volta che la lettera tace, e di non confor- 
marsi al fatto precedente quando non è favore- 
vole alle loro mire. 
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1 Beg^me finanziere. . 

'I . • * 

CAPITOLO XLU. 
Entrate nazionali deUa Gran Brettagna. 

Paricchi ^adri fiifoa fatti delle entrate' 
della Gran Brettagna. Ma noi riferiremo qot 

fioltanto quello che fece il sig. Pitt nel 1798 
MI' quadri che;, avevano a servire di. base «ila 
tassa sulle entrate. Seooodo lai le rendite ter* 
rìtoriali o la parte che deriva dri propnétari 
è veoticinque milioni sterlini ; le entrate degli af- 
fiitaiuoli di' ventitré milioni , le decime di cinque' 
lailiooi; le entrate delle mioieriy ddle foreste e 
dei canali di Ire milioni; le entrate della Scozia 
di otto milioni j quelle de^li,^j56/zli dell'Irlanda 
di un milione; sui .possessori Ji di là dei mari 
di quattro milioni ; gli interessi dei pubblici «fendi 
quindici milioni ; il commercio esterno dà do- 
dici milioni ; 1' intemo diciotto milioni ^ e 
piirecchi rami di commercio cioà, le fabbriche 
di Birra \ di <listillazione ecc. dieci mflioni ; il 
cui totale monta a centotrentacinque milioni 
sterlini. ' * . 

Ma non tutta la massa di questa presunta 
entrata è ugual mente sottoposta alle tasse • 
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per esempio le entrate degli afllttajuoli non 
sono tassate che cinque milioni^ quelle delle 
decime quattro milioni , le professioni due mi- 
lioni , le entrate della Scozia cinque milioni, e 
gli interessi dei fondi pubblici non più di do- 
dici milioni , il che riduce il totale delle en^ 
trate delle tasse a centodue milioni sterlini. . 

In questo quadro non si è tenuto conto che- 
delie entrate di quelli che posseggono o che 
mettono i loro capitali a profitto; ma non vi 
si fa menzione delle rendite provenienti dal 
salario del travaglio, articolo che si polera 
ommettere nel calcolo per la tassa sulle entrate ; 
ma che di necessita dev' essere compreso io 
un quadro generale della ricchezza di un paese. 
Dunque coli' aggiungervi que^t' articolo si ha la 
somma di dueccutotrentacinqne milioni sterlini, 

I finanzieri inglesi opinano quasi tuttì che il 
ministro abbia levata tro[)p'aita la somma totale 
delle entrate reali della Gran Brettagna. Il 
sig. Beekc fra gli altri ha sostenuto che aveva 
fatto calcoli esagerati, ed ha egli slesso pre-^ 
seiitato un quadro in cui l'ha ridotta a duecen- 
tonove milioni duecentocinquanta mila liré ster- 
line. 1 fatti hanno dimostrato l'aggiustatezza 
dei calcoli del suddetto sig. Beeke , il quale ha 
altresil sostenuto che ne mapco la tassa sui 
decimi reso avrebbe ì dieci milioni che il go- 
verno ne sperava / ed infatti non ha prodotto 
fhe sette milioni. Il sig. di Gentz, per quanta 

Gran BretL Voi. 2L ^ \\ 



smaaia si abbia di dare V idea la più . v^ulag- 
gbsà delie riccheuBe dejla^Grao Breil^oa^ con* 
viene egli pure che il mìnielro ha portalo 
troppo allo la somma lutalo delle reali entrate 
della Grau Onsltagna , che po&soQp «euza dìfFi- 
.colià estere valùuie a diieceiito miliooi, ii.che 
si accorda colF opinione di lord Aiikland 9 
.con quella di altre , par ecahie rispetubili au; 

toi;ità. , . • 

Le! basì del sig. Beèke , qiUQto quelle del 
sig. Pili e di lord Auklaiìd non sono per la 
jmaggior {>arle , che seiwpUci ipot^i e possono 
^sseve daplicatei o ridoUe «i oie^, «ecQoda 
)a riattiva maoier» di conéideràire a. Tddcrt 

jli oggetti*. 
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Pùbbliche EnirtUe*, r 

JL prodotti delle din'ercnli imposte danno ia 
«omoKa totoie cklie .eairatei e «ieoome qiièjite 
ìmpóite o VMrmno spefto', o ooii 'jprockiooiiD 
'ficnipre ugualmente ^ multa che h pubbliche 
•Dfcrate oou dauuo costaulemeate sempre la stessa 

Ù qbadro atorìeo abé il sig. Gmurai 6mn%» 

Clair La esibito delle entrate della Gran Bretta- 
gna.^ prova che nel 1768 era venti volte. più 
cooftklerabiie. die nel!' anno ,i6Qq , paoaltim 
imiao M regno il' Elisabetta, e cbe nello apaoìo 
di trentott'anni , 'cioè dal 1760 fino al 1788, 
ha triplicato. L' entrata di quest' ultima, dedu- 
gione fatta di. UUta le ipeae. di peroeitoiie /- è 
:dallo aleaio fcrìttorè portate a quiiRUci miKoai^ 
sette cento novanta due mila e cinquecento due 
lire sterline. Allora dalle, ricevute alle, spese si 
rioveone uà defioU di cÌDqneMito mila lire ster- 
line , il quale ai* attribuì in gran parte •IPui- 
timo arnuuoeuto relativo agli armameuli dell O 
lauda. 

Lo stato delle entrate della Grao Bretti|pMi 
pfesentato alle comuoi dal loro comitato di 

finanza, nel 1796, porta la ricevuta a ventitré 
piiiioiii cinqueeeoto oilanrla< cinque mila / ^ualtcQ 



ceuto sessantiaore Iìk tléi1me;ma, dedocdojio) 

da questa soniina le .spese d' aiiiniinistrazioiie , i 
•dìialclii ed i premi d' iocoraggianiento , si tro- 
vava riUotla a venti miiiooi due cefito ottantuno 
mila; e dteoMette lire sterline. Questo #tato 
.però non offre die la somma totale delle con- 
iribusioni pertuaueuti obe sussiatemniio dopo 
Ja pacf», perchè oon vi sono compreu gì* im» 
, prestiti ed il prodotto delle im^ eiraerdi» 
carie. 

li prodotto brutto delle entrate perjuanenti 
era anmeotato e* mcotaTa Del 17^ a ^ v^atiset 
milioni, setteoento settanta tré mila lire ster* 

line; ma, aggiungendovi l'imprcstito di quio,- 
dici milioni e mezzo per la Gran Brettagna e 
quello dr tre miUòni per V Irkndi^ , i bigliettf 
dello scacchiere per tre milioni > la tassa sulle 
entrate di sette milioni , la cassa sui convogli 
dì un milione c mezzo , l' eccedeote dei fondi 
consolidati ., la lotterìa eco. •ecaper duemilionii 
e quattri' cento T^ntuna mila lire stérKne, l'eBf ' 
trata del 1799, era di cinquanta nove milioni, 
^i cento, qmi»nt^ quattro .mila lire sterline ; 
sodiQia. immensa che fortna un migliardo ossia 
un bilione e quattrocento quaranta tbilioni tor- 
nesi. £ deduceudo da quesla somma tutto ciò 
che non è. pagato, dalle gabelle, vai a dice le 
somme proiréoienti dagli imprestiti per 1' !»• 
ghilterra e. per l'Irlajida, T eccedente ( ♦i fondi 
V^nsolidati e dei bi^lì^tti delio ^cav^biere^ cbi^ 
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Ifi totale torMiùó wetitìtté nHiHoril y s^téoentù 
sellanlatre mila lire sterliue , inmangono tren- 
iasei tniiioui icUe devouo veair prodolii diiU« . 
Inpdftte pcftiMienU é teaapMirte; 

NeiraiMio i^òo il governo ing^lesé , colld 
«forzare tutli i mezzi e ridurre tutte le dassi 
ìmxi opulente ad una viu di privazione, conse^ 
|[uì iid' éntrate di Irtntai sette milìoili alerlioi^ 
dir aggiunse la risorsa degli imprestiti , e né 
spese sessanta quattro. Neil' aiino susseguente 
1' entrata fu di bel uuovo . accrtiaciuta , e le spese 
à carieb delle Gran Brettagna ^ senab «tompreiH 
dervi la eontribuzioae d^U' Matida , niontafonor 
a sessaiiloUo miiioui^ e quattro ceiito mila lire 

i^lioe^ \ 
iio stabitimènlo ii jmce è jàBÌù nel léoa 
del sig. Addington valutàto* e tfent' un milioni 
iitcrliiii j nia in quésto Suo qua<iro liou ha fatto 
eutrare un» gratt numero di spese clie eratio in 
ftoiiseguenste «dèlio slatd di - guerra | ci dbe^lo- 
étato imperfetto dì pace necessitava. Le :<pese 
del i8oa montarono a quarantotto miiiooi. 
ParecciM scrittori politici Tàlatarooo il irèra 
etabiiiraeiib di pitcè a trelit» sei oitlìoóì circe. 
Glie se rammentisi che nei l'^gi uni comitato 
della camera dei comuni fissò , dietro una sti- 
inià di cinque cnni, lo stebiliiBécito di paee s 
•edici milioni ottoceifto sedici niki , nove cento 
ottanta cinque lire sterline , si vedrà die la 
^sioue briUottica deve all' ultima guerra ed 
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alle tnisnrt finanziare dé' buoi liiiiltBtrl iin an*^ * 

iiuo carico di più «Ji diecinove milioni slerliiiì. 

SI ò veduto oeir antecedente capitolo chc^ 
dietro un '.conio del aig. Pitt, il fotdr delle 
entrate da tassare' era di cento due tnilioni 
sterlioi.^ Parecchi scrittori politici pretendono 
che ^qneato* ministro abbia fatto un doppio im- 
piego, e ohe* aM>iay nel ano ifmdro^ coa^>re8i 
parecchi Oggetti che non costituiscono un nuovo 
valore per la nazione, quali sono i proiìtti del 
commercio interno^ il prezzo della pigióne delle 
case ec. e ridùce per bonaeguénsa T entrata im- 
ponibile ad ottanta milioni. Da questi ^ calcoli 
risulta che In oggi le spese della guerra e<jui- 
▼algond^n più. di due tersi dell* entrate gè* 
nemle della naciofiey e quelle* della pace 

press' a poco alla sua metà. Sotto al regno di 
Guglielmo 1IÌ , secondo Gregorio King , i 
primi non ifecendevane cKe al ^edniò f eà i 

aeconidi al tradieeshno di <|ueste entratair 

" •• ..." * 
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CAPITOLO XLIV. 
linposie knmmi' 

In Inghikerra le imposte si dividono io an^" 
me cbc il parliMnento cioè non Vota ch^ per ti» 
anno' solo, ed ìrt perpefue che le tòta per setupre. 

Ma questa distinzione è più nominale che effe-* 
tiva y poicHè Del latlo e le une e le altre agno 
ugaalmente perpetue. ] " - 

li impòsta territoriale Imné^x e V itiiposf a* 
sii Ila D teche maUtax o mallo (/e// orzo, che è' il • 
residuo 'dòpo die se n' è spremuto la birra , 
BOho nelb* classe delle prime. Per la ièrriloriale 
t<itti gli anni si approva im bill «d tiggetìo di • 
riscuotere quasi due milioni sterlini, in ragione 
di due , di tre e soventi di quattro scellini ^ 
per libbrà dei prodotti ' delie terre ; hnposta cbe • 
sr riscuote per conto e per ripartizione dietro 
il catasto formatosi nel iQga , e che gli a(Ht* 
lajoli éntictpaoo it coiito dei* pro^rieiàrj -di ctii 
11 cattolici io età di diciott'anoi pag^^no^ il^ 
floppio e dalla quale i poveri le cui entrate non 
giungono ai venti scellini , siccome i beni del- 
K ordine del legaeètoio delle calze ossia delia 
latfttieref non cbe alcunt altri beni ne sotto 
esenti. 

Il parlatàentO) nel mese di aprile del 1798 
«ppH^vd un atto die pbbligatyi ógni proprietà* 
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rio a mcattare ia nrmioe di oinqòt ìddì il capi* 
tale che porla Tenti denari della tassa Imposta « 

sulle terre. Una fra le disposizioni di questo bill 
^utoriizava li comiDissari uomìnati a qu^i'^fieW 
to a mettere in vendita il capitale dei pn^piietevi 
che non avrebbono fatto le loro offerte nel fer- 
mine prefisso o (dilazione accordata. U oggetto <U 

^^sto bill era stato di procacciarsi 4aifi|^pensé ri* 
sorse e di diminuire oeii' istesso temp0 t^u^ìHkm, 
barazzo che 1* immensa quantità di pubblici effetti 
ÌD circolazione occasionava. In questa vista^ e col 
valutare lì tre per cento consolidati a ciofiiaiitaiiia 

.ateiline per cento, si ammiscvo .cadosimicii^, 
questi effetti in paj,»amento. La base o principio 
di quest' atto è un' aperta viola^^oue delia pror 
prretà e la . sua eseqtiaidoe Ja sorgente di» uin 
quantità' d* ingiustizie. In. fino al dì d-oggi 
l'imposizione è bensì stala considerala come 
quella die dì necessità gravitar deve su d' una 
parte delle enlratd dei fondi e come an ben 
giusto sacriGcio che il proprietario è in do- 
vere di fare , onde ottenere ia guarentìgia 
della sua proprietà j ma questo sagriiìcìo, come 
del moDdento ^ . deve per lo. meno, variare in. 
proporzione dei bisogni dello statOr; i É min^ 
stero inglese il primo ha iLuiiiaginato che una 
tassa dev' essere irrevocabilmente fi<MÌ||:^ che 
costituisce una parte integrànte della proprietà 
islessa, ed ha, per conseguenza, stabilttd cko 
la ta^sa è una rtìodita spettante, alla corona, 
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uo ^fiTettito lei' domuQO ed .h» dichiarata 
•k corona próprielaria del dodicesimo del Ca- 
lore di tulli i fondi o terreni esìstenti nella 
Gran Bretlagoa 1 Nessuno igoora die la ripar-" 
tiaìooe delia taua aj^ terre: ^. estremameaU 
ineguale ; è dunque, evidepto die lo sfof^re 
quelli , per \ quali la tassa è già gravosa , a 
pagir? io -ragion^ di vejiiiti volte il valore delU 
ì^mA .n^deiiina.y. ui^ itnppr loro una lassa 
• rovinosa e s forzarli \acl aliaoare le . loro terrea 
Non uieoo fi^ueslo ali' agricoltore delF aoal 
detto ai è il modo go&.cuì m riscatta l'iiopo- 
•la lerrìloriale. L'agrieoltam neo è debitrice 
de' suoi progressi, e delle sue felici produziouì 
che alle anticipaziom , le quali , come a ,tutli è 
\iK»(Oy aoii fatte dai {)roprielar| , e conoeciutÉ 
vjotlo il nome di riparaziooi stabili : ora il ritcatlo 
della tassa, .col togliere il vulore di due anni 
d'entrata^ rende le suddette riparazioui impoa- 
aibili. L' ìpgiustisia di questa, le^e è donqup 
e?idiiita; ed ì grandi abusi che seco strascinò, 
ne hanno impedito r esecuzione. Ui.siilla dai conti 
del caucelliere dello sc^cchier^ che ii governo 
dal riscatto de)l' imposìciooa territoriale non Im 
ricavalo che diciotto milioni sterliiii iippeua^ 
a che in conseguenza v' è neppure la quarta 
parte dei proprietari clic ahbia voluio ri^cat* 
tari r kniMMa medesima. Le dilazioncx che per 
questo - riscatto è sfaCa accordata , ' va spi* 
rando ^ e liiessuùo peraucp $i è pi i|2»euiatq gei^ 
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acquistaré i diritM oeiié eovdM: d la pub» 
bf fda cosoièDM pare / rifiàtani a aimiìl mer* 
cati. (i) 

La seconda imposta annuale è la Usta sulla 
Dréché Sgrano macinato e~ fermentalo eoa eui 

m fabbrica la birra) che si leva sui fabbricatori 
delia medesima y e che è votata per la somma 
di seftecentocìnqoanta mila lire aterline; Mi 
qtiesfa somma non l'ha poi mài prodotti^ U 

tafi^a vicu esatta dai preposti dell' assida. 
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Imposte perpttuet 



D icoNSi imposizioni perpetue quelle elio il. 
Ipariamenlo vota una volta p(^r sempre e queste 
tono k dogame , ( assisa # le UmdeMi # ca- 

Giammai in nessun paese della terra , i dazi " 
idi dogaoa giungeraono ad essere cotanto forti 
ipianlo in Jogbikerra 9 né in Vertioa parte sa- 
mmo ntìii' matti ébn no ai estremo rigote uè 
iranno tanto gravosi ' per il commercio ed il 
coumierGMiale c[uanto ìtì Io sono, li aolo im- 
nKOBO volume «déUa iarìfib delle dogane ift étii 
«i tnmitiò' pid'di nntle e dire celiti x;api, pu^ 
offrire una giusta idea dell'enormità dei dazi 
ohe si pagano per F eaportaaìotte e l'importa* 
«otta dette diAraHi ttferoaUse. Per molti «r* 
ticfòli pM i diritti da pagarsi sono ivi t«1nto 
eccessivi che equival^otia a vere proibizioni. In 
fatti mi gran ndnero^ dggettì Don gi^ frivoli^ 
.BUI ohe femumò H eònofòdo ed ii piaoa^ deUe' 
?ita e che mancano assolutamente all'IughiUer- 
fa I aoQO ivi caricate d«i trenta ^ del quaranUi 
« tiiie del oioquafllii per éeBtò d'-impoaieiooi* 
Qu^W ^ggìa ed iìlckninahi imiotre ha ^di« 
èdto conveniente per (ino di CRiicare di tasse 
eaoribitaiiti k oogniùooi ed i iuaii stranieri 
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ohe potfono enfere recàlì nei pOjO&e fet messcr 
dei 13»ri , perqhè. ha proporsibnàto là tamii 
non già alla natura e pregio deWo scritto, mv^ 
bensì ai peso dei voiutne I 1 I un grosso pesante 
I» Jblio per èsempio, ben aà|d8o e beo «psanfa^ 
aeir inglese terìffii dette dogiM é «tmeto di 

ÌÉiggior prezzo die un altro in 8'\ od in 12**, 
^ cui il genio I lo spirilo ed i lumi si trovino 
iìóftfeDuti. Non si può negare che nulla 
àk più giusto cbie imp^ire eoo ^a'foee tasse 
r importazione di libri Inglesi cbe si stampino 
. o si ristampino sul continente , perchè ciò è a 
danno degli autori» degli slampatori e dai libraf- 
inglesi ; ma non ti iMi mai ra^ioney neauno» 
plausibile che il governo inglese procuri in ogni 
modo colle esorbitanti tasse di ^reod^re difbcilo 
X importazione di libri stranic^if e cosi .togUnif' 
h propagasione dette cognidonr. Un frtlo, chi^ 
si racconta avvenuto a Newton, è opportunissimo 
a dimostrare lo spirito domioaute delle dogane- 
la barbarie dei rispetti?!- agenti,- Un diaito^ 
straniero aye^a spedito mi' prisma e^ suddettor- 
grand' uomo. Questi si porlo alla dogana pei* 
ritirarlo: gli impiegati dei la, medesima domane Ia- 
lino a. New^ quanto costatra. il veti^ -ondr 
potessero regolate la ttasse; Newton élie cono** 
sceva più il sistema dell' universo che quella 
dei r^ojauieuti finanzieri e cbe apprej&zava.- il: 
prisma conforme . all' idea cbe av^a della sum 
utilità ed ècMMdkai^.^ rispose ; cjUe tl 
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m %abto grtB^é dw dob gK en-ffmMìe ài 
tle te r t w narlo. Ma solleoitato ilupTO' m. fissanw 

il valore , ripetè che non si poteva dinotarlo 
perchè il prisma era iaestioiahile. Gli onorati 
pepoati f venero Newton lo parola, e gli feeecb 
pagare una tassa «sorbitanlc per quel . prismi^ 
che Newton avrebbe potuto ottenere pagando 
in ragione del vetro. ' 
* Un* mfiailà di regolameDii furono fatii ad og» ^ 
ìlfetto d-' impedire >clie non sr defraudi quanto 
à dovuto alle dogane. Eccettuati li diamanti , 
di giojetti f r argento monetajto ed li pesce fre^ 
ico paacatq dagli aleasi logicai/ Intle lo -altro 
guerci o derrate dovoao oasarvi tradotte , oodo 
-esser valutate in iscritto e con giuramento del 
proprietario'; che ae la stima fosse troppo bassa^ 
jf^ è . hu^ alla feonfiscà ; oosi paracofaie mercan- 
' *cje e derrate non possono essere importate oho 
bai>timenti d'una data grandeaaa ^ i ba- 
attmeoti . medeaiwi non possono , sotto penà 
di. éiult» o di confisca^ aver a bordo che 
una data quantità determinata d' acquavite , di 
thè 9 di oaiiè ec; la vendita degli oggetti se- 
^astrati non pni finsi ehe ih pubblico , e. pa^ 
irecohie^ come le seta, e le vìttsaolioe' ricamatò 
delle Indie^ nou possano vendersi che per essere 
esportate. 

.Le dogane aono diralte fk oove ooomnisaari^ 
nominati dal re, che hanno miìle e due cento 

lire sterline di soldo. ^ numciu degli impiegati 
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•ubalttfroi, per la 8q)a Loudra è di mille e 
Milecento i quali baww cefi pure «a oumm 

indefinito di altri subordifiatf. Per gli altri porti 
disiia tirau Bretlagaa il uumcro è di tre milj^ 
Fra queati impiegàtt ai cento uo diioa di New- 
«astia } a di Mancbaatar, lord IMham ed idtrt 
jiarecclii ili?.tinli persona che h«nno gran 
salario e fayno adempiere ai loro ulficit da 
iKM&titytt. 11 aoido 0 le gratificasiooi ^àm rioe- 
Yono gli impiegati alle -dog iiie «oiitafio ad. un 
laeszo milione sterline. V è qualche regno, 
•in cui tutte le'sppe del governo non salgono 
ed eea tenta somma. QeaUi fra gli ioipiegeti 
ehe ricevono denare e le penoBe ohe «e eflfroaa, 
incorrooo io una multa di ciuqucceuto lire 
cttrline. - • 

• '^el 1798 il'prodolto brn^o detk dogiiie è 
alato di aette milioni aette cento ollanlatre mile 
e due cento ventinove lire sterline, ed il prò* 
dotto «netto deduzione fatia daUe apese d'aia* 
fnini;»tra»ane di aei milioni « oltaotaM mìÌB , 
/cinquecento diciotto^ lire sfibrline. 

.V assisa che in origiue era stuta un' Imposta 
m9sm sui solo daain ceosmne*, ai* applicò dopa 
elle adla birra e sidro 9 ed in aegniln si c a t a ne 
e tutti gli oggetti che ne sono suscettìbili, ì 
principali dei quali sono la Jreche \ì lupolo-, 
i vini fittisi, r^eto , Ir ..vint foieaUert-,*!! Ibè, 
il eafie , i liquori spiritosi , le indiale il sa^ 
pojte^ tulle le opere di vetro , pelli eoo. 
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Qtte60 da^o ò. pagato o dai faUn-katoti, o. 
dftt .mercaoii.o venditori al mìoiito^ i ^uali 
uUimi iioD possoDO fabbriito^y nè^veudere «p 
|M>ii mediaulc uua licenza. 

.Le precauzioni phe si pre^donp , . code pxe^ 
9emx9 h frodi) 8on'<^ iofiuiite ed esIrecnaBietiif 
moltiplicate e vessatorie; nè si può coincepire, 
.poiue Juai uu popolo clu* ha quaicjUe idea libe- 
orade pOM reaibtervi e. sopportarle. 

L' ateisa è sotto K dine^ooe di nove com* 
missari notuioati dal re^ ciascheduno dei quali 
\ìA nodlb. lijre ^sleriioe d'appi^nn^g^io. luamuere^ 
ijudi e^ di nattyra varia e^t^eiidf^ le. tasse , il du:' 
iparo degli impiegati splt(^poa|i 4Ì suddetti eoi»* 
inissari è per necessità graudissimo. DifaUi hanno 
fiOttjO di loro, per il servìzio di Londra. e d^ 
rimaiiQilte della Grfu» Brettagna , pii^ di cbquf 
mila fi^ eiiiltorl, ri€ctyiw>ri., guardie, preposti ecc; 
11 salario ed i profitti di costoro sono consi- 
derabilissimi e perciò di un ■ enorme peso alla 
imioBe, Più volte i siaip prpposto di dioyt» 
nuirott il ttumero, col sempiifìcare. le tasse; ma 
il ministero vi si è sempre* opposto, perchè ocr 
gli uifi^iaii 4clle (ly^bbjiihc r^^ndile ha altrettante 
creature cbe. votalo per lui ^elle elezipul £gK 
è si vero, cbe- si ha avuto persino T audacia di 
dire che i m nlstri hanno creato alcune Lastre uou 
già per riUatne prolìtto , p^qliè sapevauo già 
Ifreireutivanieute cbe nop potevaoo éssju^i^ prò* 
^i|ttrÌQÌ..Ì air i|uico oggetto dV a^Prescere. H 



numero dei loro agenti ed dvereuil numero ow^ 
gtor» di Toti in ogni Occasione ai loro ooinandi. 

11 potere od autorità che hanno gli oflìciaH 
dell assisa d andare a irugare uelie case dei 
£il>bricatori e dei mercanti nel giorno alPdvn 
tkié loro aggrada ed in alcune càréostanie anobe 
di notte h rende estremamente odiosi. 

Il prodotto brutto deli assisa nei 1796 ai fu 
di ondici milioni, quattrocento oflaotaseilirèfd 
il prodotto netto di dieci mtKociì , sei cento 
cinquantacinquc mila novecento ottani' una lire. 

L' iuiposizione del bollo , che è in oggi uoà 
delle più prodliltrici , in InghìHerm^ non ' eoa- 
aiste che da un secolo in poi. Gli oggetti a que* 
^ gabella soggetti sono niulliplicattssimi, ed 
i principali sono gli atti giudiziarj , le couyen-» 
liòniy le liceno y gli attestati j i brevetti , le 
.Ambiali, le fedi di battesimo, quelle di na- 
scita , di matriuiouio^ di .sepoltura ecc., i gradi 
nelle nniversitè e collegi, le carte ed i dadi 
ìdb giuoco, li medicinali) ì guanti» ed i ca|i- 
pelli , le opere di orificeria , gli almanacchi , 
i giornali o gazzette , tutti gli a vivisi che iu 
ìMse ai fanno inserire eco. ' occ. Il etg. Pitt per 
ben due Tolte 'ha sfatto' accrescerei la tass* dei- 
bollo sui logli pubblici , e questa misura venne 
considerata come uu attacco iadiretto alla libertà, 
dalla atampo» ebe em 9 dice?aai , diretta contro 
i giornali deirop[)o8Ìftione, perchè si papera die U 
miuibtiiriali ilcevevaq iiU' uopo un ii&ai<;iuu:uto<i 
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ii» lt8M del bollo ^ sotto aBa dimioiie di 

cinque commissari che iianno cinquecento lire 
sterline dì salario e sono iocaricati di cangiare 
li difièrenli bolli quaodo lo giudicaiio a *pro« 
posito , e di ftirli distribuire. . ' 
• Nella Gran Brettagna il prodotto netto del 
bollo è stato nel 1798 di due milioni , quattro 

cerno /trentanove mih^.ti^ceoto nofamniei W 
steiiiflri». • . 
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CAPITOLO XLW. 
• ImposU Incìde ntié 

^uTTB le lame Miai |kmU delie lettere , 
B9l sale, sulle «sé, salle finpsU» , «ri doow- 

siici, sulle carrozze e su diversi ' altri oggetti 
SQfìd comprese ìa iogbilteiTa sotto il qovolq di 
Incidenti, . • • • 

A. 

'Urf/e Poster' , . 

L' olFn io del mastro di posta in InghiJtem 
fu eretto nel i55i ; ma pare che non venisse 
stabilito nelle regole che nel i644* La camera dei 
comuni riclamò per la prima volta nel 1660 il 
diritto ili IVanchìgia, rhe non venne dalla corona 
accordato che nell'anno successivo^ e bisogna 
cbe ne ahbtUBO ben abusato perchè nel 1763 
venne assicurato che la perdita , la qnak pro- 
cedeva da questo privilegio, arrivava alla som- 
ma di cento sessanta mila lire sterline, onde gli 
Tennero "fioalmente nèP 1795 postìé alcune re* 
strizioni ad oggetto di prevenirne gli abusi; 

L'amministrazione delia posta èsotto ladire- 
uone di due mastri 'di posta |;eoerali che hanno 
'^asdiedono dne mila cinquecento Kre- sterKne 
di stipendio ogni anno, e vi sono altri impie- 
gati in numero di* -quasi settecento ai suddetti 



direttori subordiBati. Vesso la metà deir ultimo ' 
secolo il prodotto della posta non era ohe di 
cinque mila lire sterlina ; ma alla fiae di esso 
venne spinto sino a quattro cento cinquanta 
mila, la jprai^a dai progL9«si dei commercio, la 
oorrispondflnsa i qìr fiolameole si è coiiaidera-% 
bilmente estesa , ma è. stato pfodigiosameàto 
aoccesciulo il prez20 del porto delle lettere 
Sop^ gli stessi ioviluppi raddoppìaiio il pcezio^. 
loro. Tolte le lelterf cke avrdibÉiio dorutoi 
essere state afFrancfite e non lo furono, ven- 
gono all' ufficio delie poste ap^rt« , ed i qoou 
peiisoiiry il om iadirlàaa ossia abitasioDO 
una • è atata odia latim designata^ vengono af- 
fissi. . 

piccola posta è ia Loudra sotto alia jiie^ 
desina dfawfno dalla granck. Sioà vi^sooo 
meno di treceatò trenta tiffici «kstinali a rice* 

vere le lettere ' per la sola città di Londra , dai 
quali le lettere vengono levate sei volte al 
giorno. Noa y' è uno dì lorO die' non sia oc* 
-cupatissimo , perchè non v'ha popolo, che più 

deli' inglese scriva una maggior quantità di let- 

taM. Tndipaadeatouppte-rAat moltif^ . affici di 
oòmlMroio t la penume d' andN» a «essi a maao 

«iraordinariamente la corrispondenza epistolare. 
Nel il prcdbtto bc^tio* delle poster fu 

. dttantanftvft lire jterliob ; od il pr<^dotto «alt^ 
diede ottocento venti(|aaUi'0 iuik , tee ce|ito 
diciatto lire sterline. . ' 



Del Sale, 

i 

' Li gi^iaUa sul sale fu posta nel pmc^o 
dell' ulUmo * secolo. Prims del 1798 non* era , 
che di due scellini r sei denari allo stajo ; ma 
a qiuest' epoca fu portato a ciocjpie scellini. IL 
sig. Più Takitan in aHora il oonsooio di sale 
ddle lèttiglie potere ad Un mezao sbqo al- 
l' anuo, ciò che c falso. L'amministrazione di 
questa » gabella,, la cui percesione occupa più 
di dnque ceoto' persone, venne nel 1798 tra- 
sferita air assira. Neil* istesso anno iJ suo pro- 
dotto brutto c stuto di ottocento venti tre mila 
due oento ^oltautasei lice sterline , ed il pro- 
dotto :octto di settaoepto sassaBta quattro odia 
e veni' otto .lire» ' • - ' , • 

m 

* • ■■ ' G ■ 

Tassa sulle case e Jliiestì's» • 

La lassa sulle case e stdle finestre, yctuie '' 
nel 1694 surrogata all' antìchisMma tassa /sui 
cammini o fuochi. Questa tassa sptto Carlo II 
era stata fissata' -a due sìDelUiii per fuoco 44 era 
atatadal popolo nifuardata oiine oppressiva (i). 



(1) V. qiMébro della Graà Brettagna Tom. UI p. ai6. ' 
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In origine ai fu 4i due seeUini per casa ; in 
se|;uito fu pareodùe volte, accresciuta in ragione 
del prezzo dell' affìtto, e iicl 1*^66 le venne ag- 
giunta la tassa suiie /uhMtr^,^ la q^e nel 1784 
fu pià ehe raddoppiata , perchè accumnlarono 
su di questa una gran parte dei dazi sul tliè, 
di cui si voleva prevenire . il coifìtrabbaodo. 
Questa si è k.tassa coi dassi il nome di coni- 
.maaaxione che è considerata come una defle pi& 
ingiuste , c che con ragione si pretende clie 
non si possa aimoverare in quelle degli opzipnaìi 
. o liberi : . io^rciocchò quello chei paga T im- 
.posta sulle finestre è obbligato .pure a pagare 
r imposta sul thè , e ciò quaml' auclie non ne 
faccia alcun uso. Vi ^ quaidiieduno die os- 
servò che nella commutUm-^tdx Vera un» paf- 
tlcolaritày che non era cioè rantaggiosa ad al* 
cuna classe della società. « Bisogna eccettuarne 
li Boemi ^ dice il sig. Soame- lenojrns ^ ì quali 
non pagheranno di più per le fioestirey ed 
avranno il thè a più buon mercato. « Questa 
tassa sulle finestre ha prodotto i'requeati rimo- 
stranxe. a Noi, parliamo di libertà , mWe un 
Inglese, (1) ma quando noi abbiamo né manco 
r uso libero delia luce , come mai possiamo 
dire d esser liberi ? Un governo che impone 
una /orto gabella^ su di ciò di fitti nessuno 
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ftr MiMB^' li de?* trovare uà ^ìrtta/nàentnb 

bisognoso od essere infinitamente tirannfco. 
Credo che, se vi fosse qualcheduno clie giun- 
gesse a ras8egiiar8i di vivere in ttoa casa aensa 
non si maneherebbe /anòbe infesto 
caso d* imporre una tassa sui la sua porta, o 
se no f salla stessa sua oscurità , essendo le can* 
dele t>er loro* stesse di già tarsale. V'^ indire 
un' ingiustizia nelF btesso mòdò di tassare le 
finestre , perchè si è k quantità di luce e non il 
Bumero dm » dovrebbe tassare nelle medesnue; 

« 

essenddvene afcune , là àm apertara è tanto am- 
pia quanto lo sarebbe quella di dicci tutt' as- 
sifpiey e perchè d^u^ue la tassa non è pro- 
pofzionata aHa grandena in loro ? « 

» Fa molto al proposito qaanto diceva un 
ministeriale ad un uomo assai pingue : toglie- 
tevi da me d'innanzi o fatevi fare una fine- 
stiìi al vèntre ^ clie-è sì grosso ~ Bfi guardo- 
Te! bene, rispose F obéso , di seguire il vostro' 
consiglio , perchè se io facessi fare una finestra 
al mio ventre, voi non manchereste di 'cari- 
càrfai' di una tassa addizionale. » * / 

XJn Inglese osserva che V imposta sulle fine- 
stre ha avuto ìs^ massima influenza per sino 
sullf architettura ^ iavendone ritardato li progressi 
e moRipircato T difetti, lì maggior prdblema 
di un architetto e di ben illuminare tutte le 
parli di una casa col minor numero possibile 
di finestre^ in Inghiitem fai^oe «tamè grandia^ 
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jsime non ricevono luce che da una sola e va- 
stissinja finestra. NcI^i'jqS la tossa su^le casc^' 
(iedtizìooe fatta delle sfese d' ammioìsirazione > 
the furono d' un milione e trecento cinquanta 
mila^ quattrocento ottani' otto lire sterHné , 
diede per prodotto netto d<|écento sedici mila 
e treoento ottantadue lire alerliae« Queste tasse 
sono sotto la direzione dei commissari dell' im- 
posta territoriale e dell' a^isa. 

Tasse sui JioQri (ij^ portantine , merciaj itoli y 
servimn, oarross/en, cavaiU pii lusso, dUnéi' 
'stria, cdtii da eao€ia ecc. eoe. 

Sotto al nom& d' Incidenti comprendasi- pure , 
i!" la tassa sui- fmri e, sulle portantine che 
nel 1798 , dedotta ogni -spesa Ka fruttato ven- 
tiquattro mila quarantatre lire sterline. 2.^ la 
tassa sui meFQÌajuoU il cui prodotto, netto si 
fu di cinque mila eeltantotla lire stérikta^ 3.^ 
la lassa sui servitori , la quale , sempre dedotte 
le spese d' amministrazione, La reso centocìn- 
•quaMi quattro ionia , cento aesaaoUaetU life 
Merline : e qui è -da notarsi, che li servitori 
impiegati jill' agricoltura e quelli degli uiR- 



(t) Fiacri, Con questo nome s^iodicano alcane carrocxe » o vct* 
tare che «Rfttito c»'cmUi • lofO fioadouicii d. ÉUmmo poMi In 
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ciali io servizio od ia ritiro ne sòuo stati esenti. 
4/' la lassa sslle carrozs$, ed i cawUU di fcisi^ 
e d'industria ; la prima ha datò duecento ék- 
quantu libila y seicento quattro lire sterline ; )a 
seconda duc^eatosettaat^sette mila, ottoceoto- 
tiovaiif una lire sterline ; e la terza dueeento- 
sessanbtre mila daecentotrenfacinque lire 8lef>- 
line. 5.' la tassa sui cani da caccia y imposta 
oe) 1796 ed il coi prodotto netto ò lutato di- 
settandue mila lire sterline; e 6.^ finalmente 
la tassa sulle pensioni , impieghi , salar j ecc. 
bcu inteso gii eccedenti le ceuto lire sterline 
di' anno , sui primi frutti del qieri^i e k ^pìc- 
cole entrate ereditarie della corona aUbaiuIo* 
nate alla uuzioue eqc. ecc. 

« 

* Ci 

• • , • • • • I 

« 

DeUe iass» sulle assise,- 

r . ' . ' . 

Le suddette di£RMreQtilasae sulle case, iserri, 
'ì eafiilK , i cani ecc. sono conosciute sotto il 

nome di tasse assise ovvero di ripartizione (as- 
sed-taxesj. il loro prodotto essendo «tato, se- 
condo il sig. Pitt) nel 1798, di circa due mi» 
llonì e settecento mila lire stelline , risolvette 
.di.porV^i.la a selle milioni, ed in conseguenza 
fece approi^are, tfn bill si complicato cl^ , sdk' 
bene fosse stato fissato per liue anni é tre me- 
si, alla fine del primo anno si c dovuto rivo- 
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' Cirio. Allora il suddetto sig. Pitt n» surrogi 
, 1ftn ^Itro assai più roiiooso , . chiamalo V incor 
iàe-tax. Questo Ininìstro il 14 dicembre del^ 
r anno 1797 avea detto clie^ sarebbe stato 
destderabOissimo di far coQtribuire ciascbedu* 
00 iq proporziooe della sua ricchezza; mà che 
uon si poteva glugncre a questa cognizione 
- cbe^ mediante mezzi di una natura tale ohe non 
'poèwa essere che impossibile al poilamefUO' di 
pensarvi. H^n ostante ftifoiio appunto questi 
mez?i che, un anno dopo, quando Pilt lece 
approvare l' income^tax o T imposte del decimo 
SH d'ogD} spe(»e d'entrata , iFeonero pirescrijttt •! 
Gli 'Stessi loglesi avranno dIfBeollà ^ un giorno 
a credere che i loro auleiiati abbit^qo potuto 
sottomettersi ad un' imposta contraria ad .- ogni 
principio di libertà civile jt oomvnerciale v Ja qnàU/è 
•e necessitava la più odiosa fiscale inquisizione, 
e tutti forzava a dichiarare il juOprio .s^v^C ; 
e tanto poi ingiusta ed inegtnte.^. p^l^k^hò. qqii- 
fondeva il : necessario ^col' supétfti^ ed espo* 
neva ogni cittadino a Jomiciiiaric. clai^d^sLuie 
visite ed ésecuzioni lì i • ! 
. È noto che queste, si disastrosa impfatft 
lutata dal suo autore a dieci nHionisteHinirnop 
ne ha prodotto , come era appunto stato pre- 
detto , clic sei appena; così che il ,iMjiovp.;BM- 
nistrotdopo Pitt si - Uiede tota» k pjMftìifa di 
surrogarvi altre. meno disasicose ta^^e; . > • 
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(LiPIIOU) XLVH. 
Lotteria nazioìiàlej suoi prodotti 



Latterie particolari.^ 



lotteria ttbbeoe ooosidenit» dmiB "^uoa 

straordinaria risorsa che da qualche temf|p in 
poi rinnovasi lutti gli aDoi ed io parte sup- 
pUice ai bitogiii dello stalo eoa obe alla maa- 
eaiiaa delle tasse ordinarie» pud essere doiì 
pertanto annoverala ira le tasse che si levano 
«id'popolow Ogni anno, si Yote.una somnìa che 
•Yieii Hvùk im im «erto numero , di biglietti ohe 
e banchieri o nego^oti comperano alF a^ta e 
lo danno al migitpr ofiereute ; essi poscia com- 
-Maaiio le poUeae in guisa da tciitare la qìèfMk» 
già del pubblico. I biglietti in seguito ven- 
gono venduti a persone che pigliano una licenza 
dal governo , che loro costa, cinquauta lire ster- 
line ^ per poteiw rivendere ripartitameote o 
par intiero ^ oi'vieio divisi m quòtà cf ón quarto, 
d'un ottavo ecc. ma non mai al disotto d'un 
»edieBsimo> ^ei i^fiSvfu votata somma di 
•^purttro opto' ettatttajmila bre sterline, divisa 
in quarantotto mila biglietti di di<»ci lire ster- 
lina Tuno, e 'ne sono poi stati comperati per 
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il preBSO di quindici lire sferlin» , dodi^ 9ceUlm 
« now denari pagabWalklMiDca. E chi potrebbe 

mai credere che una nazione quasi totalmente 
occupata di speodazioai commerciali ^ spingere 
posta la cupidità al Mgno di pagare pkk daihi 
metà dell'effettivo suo valore la sorte di posse- 
dere una polizza e di guadagnarvi, falche 
moneta? 

V II lette, nd 1798 , ha prodotto eeolo eei* 

santasette mila , novecento sedici lire sterline , 
da t;ui si è dovuto dedurre mila lire sterliae 
per fe apese. dell' ammiDistrauoiie deUa imam, 
e nove mila seiticei^to per quella deif eelrt- 
zione. ' • . • 

Quattrocento offici si contano in Londra per il 
i loUo e^cento okMfinoIft in Irlmii. I .]^M 
oocopano «he «la penoM «li qiMUlÀ* d' agenti 
sostituti e sette mila e cinque cento meroiajuoli 
o vendiiori « da strada détti mmccomOH cì^ 
'Tanno girando .negH «IbergU , eaterie-i fatfemliy 
ease'^eoi. onde ' prendervi le nnmerofie aotto- 
scrizioni della servitù. 

' Ma oltM alla maolft' pel lotto nasionale 
v' è q«^ :9|i loCtt ptrtteolari/ estttti ioepp«r 

essi d' inconvenienti e di malignità. Per esem- 
pio un merfiia}uolo w\xoì vender? k laeivanue 
della lUi Uolieipa;) panni , atdfe.y 'Mpbt ««i 
<»ga? altro «Aitto , le mette in polizie , odi ap 

pone un numero ^ indi le espone al pul^ioo 
in vendita ; ben iAteso ebe nelle polizae «gai 
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oggetto vi è notalo ad un prezzo superiore 
<len'effetlivo .inlrliis«Gp su* Talore. Golui die 
ha comperato una poluusa , nel caso che il du- 
.mero io$critto?i sorla nulF estrazione , riceve 
.lina aoBima di più dì quello della polisza ine- 



Fra i numerosi accidenti che la mania de] 
lotto ha fatto nascere in Loodra, leggasi il se- 
guente^eoine une -dei pià curiosi. Uu partico- 
lare aiaai male io aroete, preseate ad no' e- 
slrazione del lotto reale , nel momento in - cai 
una polizza di venlimila lire sortì , scrisse il 
oiiinaero, fi^u.d'.UD pesco di cMa^ ed . use! dalla 
aah gridando a perdita Ji fiato htszza ! husza I 
Le grida attirarono iutoriio a lui una IblJa dcgìi 
astanti. e parecchi gli tennero dietro > ìnvilau^ 
; doto: a^pmiir loro 4a birra. Ma colui ; aenia' 
far attenuone ad alouna, e sempre gridando 
huzza ! teneva il suo numero in mano ; mo- 
.steva di no[i a|Bcor(er^i- che altri lo seguissero, 
.e;fii|geva d* essere totalmen^ assorto 4^6^^' 
tita del grosso suo lotto. 
' Un giudeo che si trovava cogli altri ^ e chjS 
ià, riputare pici scaltro di tutti Ao coosiglid a 
.dare-^qmlche eoèa a bere 'al popolaccio , onde 
'al più presto lorselo d' intorno. « Non ho dc- 
jiaro, gli rispose il particolare — ìùh non importa, 
•rispose X Israelita, ye;pite meco che io^ .né. ho 
^ai'yOstri comandi, a E eid dettoli Giudeo, fece 
entrare T altro in una taverna dove ecli era 

4 », V ** . 
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conosciuto y foce dar da bere, alla folla per 
propno conto e diede nel tempo stesso ordine 
che (osse appareccliiato un buon pranzo io una 
camera appartata per un grappo* di amici scelti . 
Si pranzò P' ebreo pagò IVimporfo e dopo 

il pranzo propose al suo coinmeuiiale che an- 
dasse seco lui ia una casa d' un banchiere per 
deporvi il numero che aveva, guadagnato - 1 - 
prendervi fl denaro , di cui abbiao^av» — ^ B 
non sarebbe necessario, disse il preteso babbeo 
che io avessi il biglietto ? — Coinè: e non 
Tavete focae^i — Nò pet fede mia, non bo «Im 
il nmBero~ GoMam- ma die com ialendevate' 
voi dire quando gridavate : e perchè mai avete 
.▼oi fatto tanto strepito? -— Perchè? Ttgpose if 
kfmh babbeo ;.perdiè sono cóntentissuno ohe- 
qualcbedcmo abbia guadagnato la grossa polizza 
e mi sarebbe infinitamepte dispiaciuto che il 
unnero. si fosse rimasto ne) saeea ^ ■ r 
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Tassa , pei poveri. 



• 

Spcietà pei poveri. 



« 



IH nessun paese delh.lem si fanno pagare, 
sì coQsidoi abili contribuziora jpei poveri (]uaulo 
ìu lagUilWcftt ^ né in veruD paese taiili quatiU 
colà 00 epoA^DO. Yuri scóttori poliliài pie-, 
tendono ohe se ne muitenga un bum nilione 
à spese del pubblica^ ma si ha per certo che 
il loro AUai^o ò • assai maggiore e che -ogni 
annasai eceveaca sempre pU.JM iSSiii'amuia 
Sffmma requisita pel manienimento de' poverelli 
ammontava a sei c^nto sessanta cinque , mila 
ireceoto nìDvaptatre lire sterline ; nd 1764 
oltrepassò un milione e due* cento mila .lire ^ 
nel 1786, dietxo un conio presentato al par- 
lamento f arri va va, uu anno per Y altro , a dtic 
milioni è cento sessantottOi mila lire: ed è sta* 
la in seguito portata .a tre millonu Okre a 
questa enorme somma clic eccede' iin anco l' ita- 
posta territoriale si contano cinquecento mila 
lire eirca in fondazioni > in capitali impìegaitt 
ed 'in fondi territoriali pei poveri. ' • 

Eppure, per quanto cou|iderabile siala tassa 
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pti poveri ; è iq^ufficiente ai loro bi&ogni ^ e 
meno verisimilmente per il *gran nomerò^ dal 
bisognosi che per la pessima ammifiìstr'asioDe 
degli iacaricati a distribuirla. 

Non aooo mdU lomi die mi filaalropo diia»- 
onto il sig. Geo propose di spedire tiÀti i po- 
veri nel fé colonie. E questi è di fatti il par- 
tito cbe ua immenso numero dei medesimi si. 
soeglierebbe se sivessero di che pagare % pas» 
saggio , e -«W aieiiiii atti dal pàrtamettlb niont 

«• glielo impedissero forzatamente. In Inghilterra 
tuttavia ^flpdas'^nza «ua numerosa emigrazione^ 
non' vi apffiaaato dMo tosto che due oeti o ekssi 
di persone, gran^cdìt tM'eiimdicaùlì.^Chiiili« 
queha una giusta idea degli stabilimenti che esi-» 
aliiaik io iofUtetEa pei poveri e deik i mmo li i | a 

. Vi :%9éii4Mm aitato <maDto Mi w gMto y<j|p . 
avrà granr difficoilà a vedere quanto sia ideale 
ricchezza il(eiia^.j|fu&ioBe ^ e* quanto ciò eh' essa« 

* possiede sia ii^é^aalmente distrihoito^ 4 / 
Una cìrcostaoza da nòtarsi: ai è che fra ^i 
stabihmenti in favore dei poveri alcuni se 
ne oootano . fatti dai poveri medesimi : in ^ 
questo oumero contasi la cori détta ^ sociec^ 
mmcisia ( friendly societies y ia quale è co-» 
stituita da persone che , al momento delia loro 
ammissione alla medesima , . pagano- una somma 

, ' ^aaiapqne> e s' imfMsgDano n pagare da sei fino 
, a venti scellini all' an^io. Mediante questa cùtt* 
tribusiooe hanno d%itto in caso di, malattia ^ o 
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di iieechia|ft ad essere soccórsi, non die ad ona 
rilevante somma per la loro sepoltura. Queste 

antichissima copgregazioni da dodici a quindici 
aoni SODO talmente meltiplicale^.clie liei 1793. 
ii parlamenlo rqpotò suo dovere foceiiparseDe, 
e diede loro con legge apposita una specie di 
sanzione, colla quale le autorizzò a fare quel 
regolamenti nei proprio seno che avrebbero • 
giudicali opportuni al loro miglior essere , bene 
inteso fleofm colf approvaiiooe dei giudici di. 
pace. Su mille e sei cento società di questa na- 
tnm che si sono, stabilite ed.io Londra e ne' di 
lei contorni/ ottocanta si sonò ' naiTonnate a 
^uest' atto del parlamento. È da osservarsi che 
queste società non devono essere considerate ' 
jmiIff^MA^i^^ stieUo aigiB- 

fileaio dal f^^abolo f ma dWtigkni ed cftoa cbe 
tioa mancanza di lavoro, una malalUa , o la,, 

vecchiaia espone iacìlogwto* m^ del 
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CAPITOLO XLIX.' ' • 
^Effctà dell^ eccesso ' dette Tasse» '* 

' ^^UANDO le tass^ sono modiche, servono di* 
itiwJò all' mdustiia ; ma prorlacopo li più di- 
aaslrosi crfiettì , e tono sempre fateti ad* ogni 
impresa quando vsono eccessive. ^eìV imposizicne,' 
srocome io ogn' altra cosa, r'ha certo un pua* 
^ to 9 oltre a ;cpi ooo sì passa * senza cadere ili 
massimi inconvenienti ; ma un tei [5uirto si 
può raggiunger più presto che non si crede, 
qtiàndo il pwo delle tasse accumulasi ed au- 
mentasi in una proporzione geometrica. Ver 
questo modo in un viaggisftore la stanchezza si 
fa sentire vieppiù nelle cinque ultime miglia 
che nelle prime iesàir. , 

Sostengono ' gti aerittori mmistèriaK che le 
spese del governo inglese non sono eccessive; 
che i carichi attuali della nazione non sono 
troppo peÀàti per V estensione tIeNe ricchesse 
àeìh medesima; e ché non si sohó oltrépàssatt 
ì limili , al di là dei quali diventerebbero essen- 
zialmente oppressive. Senza dubbio la nazione 
inglese, come più ricca d'ogni altra ^ pud sop«* 
portare una nkassa maggiore a tmposianbm» 
perchè 1' eccedente delT entrata sui bisogni 
del consumo è per essa lei* assai più ' 
oonsidorabib? che pei< una naxiooe povera. Ma 

Gran, Brett. VqI 11, i6 
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grazie debite pubblico ba speae eieeeflenlL e 

»i trova nel fatto non avere veran vantaggio 

511 di una nazione lucdo riccj. 11 panegirista 
del siftteiua delle fìu^nze in Iiii;hil terra , ii aig. 
Gente y el CDOuoAia cbe ivi la. l'acQi|à ii«Qg|isr» 
t9fe le imposte can^mioa 'di par* passo colle . 
ifuposi^iuai medesime; c che la ìn/juDc , dgpQ 
cìgscliedun aforzò» pare e&sere ^p^^f4ii9§l^i 
lit;roe ajenipre .una mio va« Questo preteso (eooT 
meno non ^ che un' assurda sna asserzione. La 

progressiva^ 4*"^"^"'''^*^"^ ^^^^ P*'"^tjH<^d*M^^- *Mt, 
tivhe t^ f "gli oggetti di cpnstti)|^ ; i^mSMì 
fa che ae n^ stabiliscono aUre oiiove» è una^ 
evidentissima prova che la facilità di sopportare 
le imposte non aumenta coll^iuigc^^e ^ledc^ime,. 

Non pcciorr^ che di gettare uno ^ sguardo sv^ 
r Inghilterra ^ paragonare- l'afttttide tuo 8tsl9 
con quello in cui si trovava prima dell' ultima 
guerra per accorgersi degJi^^||cLti delie, tasse 
eccessive, ^on v'ha chi noi) sm io caso d'o(|^ 
servare che qi^ella classe del popolo la quale 
vivca in ima certa agiatezza , o per lo meno 
non mancava di quf^ptp è oecessarlQ allji v^ta, 
si trova ridotta io oggi a viyere come vivono 
ì pitocchi. Prima dell' ultima guerra nelle contea 
.dclf ifiterno si vedevano gli . stessi servitori de-, 
gli aOil^juq^i. prendere il l9ro tJ|jiè jp famigliali 
ma io questi nltimi, auni. hBOoo dovuto, pri* 
versi di questo .piacere. Le tasse eccessivamente 
f! ad pijtntQ tivsQp^Q(:la4^i^* i^ccresciuWj a^<! 

f 
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gl'anta h cafetsa dei faii ^i|bmio mi 

gran numero d' iudividui a passare in altri 
paesi , dove hanno trovato gli oggetti di prima 
iidc€80Ìtà più a»i>uoD «lercato. E< questa emi-^ 
gnudoe, art momeoto ifi cui la gtierra traeva 
seco un imnienso consumo d* uomini y sarebbe 
aiata aoche molto più considerabile. 

U Qum^ro ateaao dei poveri» da quaiehft 
«ODO lo poi ^1 prodigiosamente aocresoiutOy 
prova parimenti che le tasse sono eccessiye : 
molti operai. ed individui delia classe iudustriosa 
ehtf alialo, tolte ai aàrehboào^ vergognati di ri^ 
eorrere alhf cassa dei poveri » in oggi, sebbene 
coli' aumento delle tasse siasi accresciutogli! 
prèsso deUa maoo d' opera , lutfta? k sono desse 
sà eeoeiaiva 'die vi kaono riocrso , peroliò iit 
giornata non hanno ptii mezzi onde procurarsi 
il necessario. 

Si potre)>be inoltre domandare qual' ^ lo scso- 
po che 9 dalla pace in poi, fatiscire un si grao 
numero di famiglie dall' InghiI terra , per passare 
qualche tempo sul continente senza timor d'er- 
rare f affermar si potrebbe che npn già la sem«> 
plice curiosità, lAa il desiderio di sottrarsla alle 
tasse e di fare qualche econbmia , onde vivere 
ìu seguito con maggior agio e comodo , ne è la 
vera e precipua cagione. Il prezzo della! mano 
d* opera, per Pepcewoddle tasse aecf esciutosi ^ 
fu una nuova causa per obbligare molti mani- 
fatturieri ad emigrare , il. alie di aontiuuo va 
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Oggi •rrìecheddo gli Stali Uùili d' Atnerìca. deli^ 

Biaiiifatture inglesi , iiell'isteMa guisa dw ahra 
voiU r liigliiiterra sollo Elisabetta, coi! 'acco- 
gliere liei BttO seno t manii'altiil'ieri dai Paesi 
Bassi, ohe. abbandonavano il loro paese, ond^ 
sottrarsi all' esazione del ventesimo ed anche 
dei decimo su tutte le vepdiley acquii>tò le 
manìfatlare di lana e di ferro. 

V eccesso delle tasse è altresì lofallibilmenfA 
tkoa delle cause che, durante la gueiTa , hanno 
prodotto tanti faUimenti, e che li rendono tut-» 
l*ora assai pià. foqa«itt dì quello cfae lo fos-^ 
sero in passato, spedalnmile fra i ntercanti al 
minuto, li quali, non ritraggono più dal loro 
téai&co gli stessi guadagli d'una volta: noa 
avendo fóndi suiKcièflti onde ùtr fronte e so» 
stenere 1' ^umeulp delle sp^pse , soqe oostretti % 
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CAPÌTOliO I* 



k'iii del sistema ddk Finanze jdegli Inglesi 



• Pmìcoìq d'un credito illinùtùtà. 



ì, 



r. sistema Jelle Finanze in Inghilterra , di 
cui tanto 91 vanta la pe^feaùoùe , è nè antico 
Iti rtgoiAre, oè» stabile. SaiuOi fàrìàr dei laodt 
ircssatori oppresatTi peFoeaioìne , paretohie 
delie sue parli le più essenziali , quali sóno la 
€oìEi«te8sioàe dal governo colla banca it tiaeatto 
iMm tmm «tdle ^erre » e Pobbli^ inqpoatò ad 
ogni Iirgleie' di dichiarare' il proprio slato, sonc^ 
di data recentissima. Il gaverno per lo passato 
protvédef ar ài straordinari £tis9gni delio^ stato 
eoi nstèmm fclndiiorìB o fomkniè ( fipulU^ sj^ 
stem); raa da alcuni anni in qua ha adottato 
iórece i ìL mezzo di. rendere le lasse f>go! orà 
fgmtmt» Fa k Beoeasilà di rìalvari é so* 
slenerè i |hiU>I!cì fetidi che lo iia fiitlo ficofu 
rere a quésta misura. La sola saviezza dei nnezzi 
che si adoperano j il solo calcolo. esatto del pro- 
dotto, jdieUe; impoatè e del loro gioslo li^rello 
eo» . bisogni collitttuiacoiio far regolarità d' ufif 
sistema di fuianze. TuU' al contrario si è ve- 
àvìXo il. cancelliere dello scaccUiere comandare 
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dia tiiaggioi'cnza * del parìameQto un bill 0][><« 
pressivo per l'aumento del triplo delle tasse 
9Ìme e rivocarlo dieci ine«i dopo 1 1 £ succes- 
.fiivameote si è veduto imporre una taaaa ao-' - 
«ora più rotioosa siille entrate , modificarla 
parecchie volte e finire per surrogarvi altre iin- 
posisùoDÌ 1 i' In liigUiiterra nel sistema delle fr' 
oaoze non v'ha di regolare ebe l'uso di preiK 
dere ogni anno ad imprestilo una sempre mag^ 
^ior somma ed imporre sempre nuove t^sse. 

« Questa facilità d' impi^iito , ed il credito 
illimitato dai mimstri y dicono i fioanzieri ìb* 
glesi, comprovano la bontà del nostra sistema 
liuanziero. « Ma ^ual è mai la causa di questo 
isrediio ? Io primo loogv si trova HeUa eomasa* 
aione del governo colla baoca , 'a cui sovveniva 
col suo credito. Ma questo vantaggio non esiste 
più , perchè qualunque i>anca cessi di pagare 
i suoi biglietti 9 aempi;|e • perde il suo credilo, 
in secónda Fuogo faeilità di cambiare gli effetti 
della tesoreria contro i biglietti della banca realiz' 
zaòiU in numerario > formava il credito dei primi ; 
mà oggi vàono soggetti a ttitle le vicende di 
favore ò di discredito degli altri' eflhttì pub- 
IjIìcì. Il credito del governo dipende special- 
mente dalle sue operazioni cogli uomim daoa* 
*ro8Ì f e degli immensi vantaggi ebe loro accorda, 
in filiti il ministero alimentandola di continuo 
con biglietti dello scacchiere y . con trasmissioni 
di sossidi^y^eoD- eoutfatU di sommiiHstrMuoBi e 
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Còti inòltì àUfi dftiri ili qiiestli fiatui'a iòfioita-. 
hic*nte Ittcìétm li prestatori , interem questi! 
classe a sostenere il credito dell' istesso mini- 
stero. Se ad un maudarino Clìinese od ad ua 
nern^kì dei Bébgidà / acriyé il ftìg. ShertdaitÉ) 
fo$se venuto a notteifl ^tóftre èrtati prestati - 
governo da alcuni indivìdui quattrocento milioni ; 
ehe li ^competitori sì •erario daU la maggiore 
pretntihì^OiKle ollènerolfl prefereoza'; cbe cen- 
fifiuja di persone se vt éntnò disputate lè' sud- 
divisioni, onde avmne alcune frazioni per di- 
élrìbuirle «i loro^ttiHicij Udt^v ^ "jiaiit^l^i^ 
tfwitìió il menfskì ifon.«Ynbbbeiio^^^ 
di esclamare: o/i il magnanimo ! oh -tinvi/icibik 
pofiolol Ma:»e inseguito loro fosse 8tato,provato 
i motivi «be 'MiiiiiataliOi H^^^N^^i^ ^«9^^ 
^isk iiftiertfmeiité tékttl^màé:*^^ 
! loro profitti col governo erano pef alt#fe atrlh 
de usurari^; 1 cbe ì prtslatori d'iJi|.inipresttto A 
tpxìkU per pMe lonor dicevsEsi di leMU&f per 
qualche leggie#9 pe'r^kìei risaiMte da itotf sol^ 
dei contratti, assediavano la camera dei rappre- 
éeataati della nazione con couliuue istaoze di 
tisarciitieiM j il mièodarioo ed il nieiiiilH «^vreb-^ 
bero allora gridata oh pùpoitì/ indegno f oh 
popolo peifJutoI (i) » 

Questa ristenòia di efedito illimitato , non - 
iolameote \iai prèstiito sd miniaUro' àtodi.di rtA- 
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doppMi'£ , ia ^UQOO dì dieci anni , il debito pmlgh» 
Ì>lioQ e dì schiacciare il popoto^a (on^ di Uwc# j 
ma e , stalo • aiC^ fal^b alla- costkaKiODe 

ed alla nazionale liberta. Se e necessario che 
uu goveroo <j[ualuiiqu««|jioi»ca d' uo grado di 
fsoDtideoz? che, gU as|eciM:i.,jL;;aiutj>,(4^.u^^ 
«he hanoo unaApn>prietà , è -aà alla oazipoe ii# 
tiie nè alla libertà e sicurezza dei cittadiaL 
.YaDta^ioso che \\ credilo*, de) sgoverno sia si 

.esteso e Ja sua influeoza sw, ||i||^.^f|' ìfMilift^ 
facoltosi si posseQte da aprire a suo , arbitrii 
tutte li; borae, per auinenlure ^ad uii puoto 
^ccesfTivo. la qiifuHi^: dtUa^,f0f|p^^^d^ 
n dei valori . fittisi , e per v jin m i aqhi a f isi . lygjlii 
ulFarì delle banche e delle casse stabilite iiii 
d' un principio d* iadip^.g^f^^za (i). Questo cre- 
dito ilUiiHtali0 col .far curvare i cittadÌM soUe 
a senQpre, (^ir<^QCi4l cariehi/^aiioichila lo spirito 
pubblico ; sforza , per la dilFicollà di pagare 
le tasse , a sacriiìcaFe og>iii . cosa al, deoaro e 
fNPodi4Bft.r..<^0ÌsiBO'e r imnoralilju* . 

* / * • 

s • * . ; ; ^ • 

, . , ■ • ... 
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GAfITOLO LL , 

Pebito pubbKco, * . 



I». debito pubblico. ckUa Gran Bre^Ugua. è 
èeDfia dubbio il fenomatio più * straordioarìo 

fra tulli quelli che proseiitano gli attuali governi. 
Sei guerre si souo fatte da che si è insti tu ito 
.questo debito, ciascbeduna 4®lle qpali lo h* 
-aùinentato della metà di più. Bla nell' intima 
la progressione è stata maggiore , mentre il 
debito sì è aumentato di qùasi tee quarti aa-/ 
«ora. Al primo febbraio iSoi iiu^iavà già a 
cinquecento fiessaolaikie* mib'onìj «eltoeento ot- 
"tantadue mila, duecento sessantanove lire ster- 
line e -ùei supposto .che all'epoca della primia 
guerra le «aime di quealo àecreicìaiebto cam- 
luÌDassero neiristessa propornone chè dah 1793 
sino til 1802 hanno fatto , alla fine di que;|ta 
(iterra il^ capitale del debito sarebbe di press' a 
Jpoco no bilionè e quattrocento milioni sterlini, o 
di trentaquattro bilioni di franchi, portanti un in- 
teresse di circa sessanta milioui steri ini, o di un 
bilione e quairócentoqoaraoita milioni di franchi* 
Questp quaai incredibile afcorescimedito d^ 
debito si dice essere un eflluo della perl'ezione 
cui. è stato portato il sistema degli imprestiti, 
I. veri prindp» ifi questo sistema erano sooiio* 
scinti nel diciasettesimo e lo furono in tutta 
la i^aggior parte delf ul^ino secolo. Geueial- 
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meDìe gli impt ertiti a febdile perpètttè ^tsidé 
considerati come cslrciiiamente' Jiericolosi. Gli 
. Inglesi furono i primi a riconoscere che ti 
rimborso ad epoche fìsse mascherato <|uaiohef 
tolta sotto la forma di réndite pUatzlé o tontirk! 
*dove?a presto o lardi condurre qualunque stato 
idi cui gli imprestiti sono l'ordinario espediente, 
'ai fallimentb. Fino dal regno dr GuxrgÌQ 1, 
In' Inghilterra non* si' conosc^^trtio più altri 
imprestili che quelli a ì'endìte perpetue; e sul 
momento V obbligo che aveva lo stato dì tìm* 
hoT»»te f capitali d^ssd dì. essere rìsgnairdatd 
qual formale condizione e neeessana. !I pffga- 
menlo (U gli interessi beh assicurato , e la fa- 
coltà di trasmrett^re le iscrizioni d' uno im 
to altro possessore y divennero due basi del 
ereditò pubblico ; ma- Ta più solida sua base 
fa la massima stabilita ed in% ariabilmente osser*^ 
tata di assegnare suir atto ad o^nì nuovo impre- 
atitoy sia' con nuove imposte sia con altif stdEk 

ciejnti e certi mezzi ; il fondo necessario al paga- 
ÌCaentp degli interessi. Consiste appunto* io questa 
operaifioDtf ciò che' gli Inglesi chiamano ybniiAire 
il dèbitòf dèlio sfotoc e tutti i dèUti contrattati , 
durante la guerra d'America e 1' ultima, sono state 
aino della loro origine stabilite su questa base. 
* Senza dubbiò un debita pubblico regolàrmeiitef 
fondato', ofPre' iatfi i^Tantaggi def sistema dcT- 
gli imprestiti ; ma non lascia per ciò di esporre 
ia grandi |)ericoii< Coom die a4 ogni abovo^ 

« 



debito che Io stato contrae , li carichi dèlia 
nsHStone non aumentano che della somma 
xueFamente njecessaria allo sconto d s^li ìq- 
teresal , la aeduoente facilità di iina tale 
i)pcra«]ofie spinge a farnie ii3o fino all' ecce»» 
so. Un debito fondato bisogna ptire che abbia 
;i suoi limiti che uon può oltrepassare, senza 
-atrasdnare i' epoca iiì cui gli ioteretói ohe esige 
-e le imposisioDi che deUMHio far' fronte agH 
interessi medesimi , eccedano le forze della 
naaione ; quindir il sistema degii imprestiti tro* 
Ta , odia istessa pretesa sua perfezione , il 
principio della . sua ro^inv e la decadenza 
dello' stato. Sono appunto caduti in quest' ec- 
cesso gli Itiglesi y per cui in oggi sentono b^ 
Dbèilitfo H bisógno di porre un limite dif accré* 
acimento' del dfebifp pubblico , e pi^t^ndono , 
almeno i ministeriali , d' averne trovato i modi 

nello stabilìmeiito di un fondo d* «mnlortieaa« 

/. 

9Ìone< Ma il teoipa hii di già dìffeosirato che 

questo fondo non diminuisce il debito che in 
tin modo insensibile , e che rende più perico* 
loso il sistema degli imprestiti , facendo crédere 
che non è più temibile la progressione siriofi- 

nito dei carichi pubblici. 

• Oltre al debito fondato , v' è altresì il debito 
non JpnJaio ^ o JluUuante ^ il quale è prest*' a 
fMMso fhò che altra volta in FVancia si cbiama?ft 
ftnticipazione. Consiste deSvSO in assegni che il , 
governo dà anticipatamente sopra riscossioni 
«on. ancor scadute ^ e delle <|nali si serve per 
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riempiere uti deficit pils^e£giero , 0 per so weùi'fjS . 
provvisoriamente a fp^e y ^pui .«i riserva de 
profV«5*ere in seguito con tbodi 'particolari. 

11 debitf) flutliiante? o non fondalo, coosf'^ 
stenta iu biglietti dello scacciti ere e ftlc^a tue* 
rio* y 10 ^rr«lraU di speso deli' aQQO ecc. èco. ^ 
montava, al primo fbbbraro idoa ^ a diciolto ' 
.miliooi , noverrnio tredioi mila, ottocento ses- 
santa sette lire «tarline. Pef* V ordinario il de^ 
bito. fluttuante pr^pafra Faccnfsdnieato del debito 
fondato; ma, siccome gli può in parte far frOote 
r ordinaria «nlrata, gli Inglesi costumano di qoìi 
coaipraiiderto nel quadro^ del debito p^bblieO^ 

A giudicare quanto sia enorme il capìtabi. 
del debito , basta paragonarlo a! valore di tutte 
^2 pcopr ir là fondiarie della. Gran Brettagna, II - 
primo è di . eip^ue^ento sessanta.^ due milioni • 
tutte \e terre coltivate sono valutate sei eeolo 
quaranta milioni j quindi il suolo di tolta !a 
Gran Brettagna presenta a' suoi creditori un 
jpegm) abbast^ns^ suffieiente^ Cbe se^ ftoi'.si eercA 
il rapporto fra il. redditt/, delle terre e ^i arre- 
trati ile! debito , si trova che in Inghiilfrra ed 

• 

in Isoozia ii reddito è di vet^l^cinque, milioni e 
r interesse del debito di venti quattro' ttiilioqil 
circa; e cbe perd la <hflFerenz« fra il reddito 
od entrala di tutte le terre e gli acmui arre- 
trati Q09 è. in vantaj;gio de^ primo che di un 
milione sterlibOy.òvjsntiquaitro nTlioDi di £rai|cbi« 
Gli inglesi vantano* incessantemente la 'si- 
tuazione della loro agricoUui a ^ e la quasi tota^ 
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lilà deW entrala del loro sìiolo è inipiegau 
a scontare i^li arrelrati del loro debito. Duii* 
qm^ V lugbiUerrà ' Ja qu^le è. coiisidemui 
cqme ^ terrà della libertà , noq è cbe una 
specie di glfba imìh servitù o dipendeùza dei 
creditori delio stato , e coltivata a ioró prefitto.. 
Ih oes^D lao^oì forse., «d ki nessuo' epoca un 
Chiefrain o Latrd ha chiesta a suoi servi una 
sì gran parte sui prodotto dei loro caiiii)i. Ailtìt 
esazioui > disila tiranuide feudale à ìa logbìl terra' 
auGcedì^to il flagelio M debita pubblicò, (i) 

l' fifiaDslert irj^ic5Ì uon potetjd^ negare quanto 
gravo50 sia il peso del debito pubblico ^ pre-» 
tendono che il suo aiMueato ò proporsioiinto a 
Quello della ricchezza naaìoDak; ma i fàu» 
ébmprov^fio' che , nel corso d' un secolo Y en- 
tjata delle terre tuttt* della Gran Brettagna ooo è 
accresciuta che dj^Ua metà ^ dte le sue espor» 
tazioui haooo appena triplicalo , mentre ' cIìó 
il: capitale del debito si è latto tre volte più 
conjjiderabile» Sotto il regoo delia règioa Annn* 
r entrata delie terre fù. rivalutata quattordici 
milioni ^ nel 1800 è stata stimata venticinque. 
Al principio del secoli le esportazioni asceu-.^ ' 
devauo. a quindici mdioni ; nel idoi sono- slate 
poco meno di quarabladue; alla fine della guerra; 
términaU nel 1^ il capitale de! debito ert 
di ventali milioni, ed iu oggi, saie al di là di 
cinqupccnto crn.'iniDt;». - • " ■ , • 

' (il JtOe Ttnanii àtU'ia&hìUerr» dà ià. Jsiun^., u 
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CAPfrOLOUI. 

JFondi (/' amniortizzqfiione pel debito pubblio^ 
sua, insufficienztif e $uoi inwmvenUnU, 

ACCHÀ il debito nazionale esbte , il governo - 
ai è occupato dei messi alti ad operarue . V e* 
stinsi'one o la dimiouzicoe. Il ministro Walpole» 
«otto il regno di Giogio 1.' , lece stabilire foDdi 
d'aminortissaztOQe destinati a questo scopo; ma 
vennero distratti per la maggior plute in altri 
oggetti. ^ ' 

^ Si assicura che il duUor Pricc , celebre 
acrittote politico» comunicò^ ai àliniatro I^it 
Ire' progetti per T ammortSssasione ' dd debita 
pubblico e clic il ministro abbia scelto fra loro 
il più imperfetto y o V abbia- guasto con alcune 
aggiunte^ In virtù di no atto del partanìente^ 
venne destinata al nuovo fondo d'ammorCis- 
zazìone la* somma di ud milione proveoiqnle 
dagli annui eccedenti di cecie entrate, la cut 
Tinbione forma il /ondo consoìkl^io. Si risol* 
vette d' impiegare ennnalmente un milione 
sterlino ad ammortizzare il debito^ col redimere. ' 
le parti più onerose y di versare ogni irimesti^e 
nella beuta questo milione ed aggiungervi t 
prodotti delle somme redente non che le an- 
nualità che si estinguerebbero inlìno a tanto 
^ ^eilo fotido d' ammoitizsasiòne si^ ji^nta* 



n qaatlro miljopi, punto al quda se^oodo i 

calcoli ministeriali tlovea giungere nel i8i i al 
più tardi: cosiccliè eoo questa annua entrala, 
del fondo d' ammortiszazione^ il totale deli' an-. 
lieo debito che prima del 17^ esìsteva , vai 
a dire duecento Ireul' otto milioni sterlini, sa- 
rebbe trpvatp redento al più tardi nel i852« 
Qiieslo nuovo fondo d*amnu>rUaaazione» per)e 
favorevoli ciscostanze che dorante la guerra 
hanno occasionato 1' abbassamento dei fondi 
pubblici, ha estinto dai 1786 sino al 1799 la 
somma, di cUcioltó.,ffkiUo|ii f^;gei cento settanta 
sette mila^ seicento olltagfappvé lire sterline, de) 
capil^e del debito. ^ 

,i^^ntp anc^a^ ^juinisti o di que^lQ 
prima espiMiitie, diiCfilMl » .«efSpndo lui^.a dimi* 
nuire il debito pubblico , ne fece prendere uii 
secondo, qol far de,6^'et|ire dal parl^iuento, cb,^ 
una poTsioiiiB deir eccedente del debito, sull^ 
spesa venisse agginnto al fondo d*ammortià« 
zione, e che a ciàscliedun ioiprestito fnturo, 
pltre alle tasse inj^oste per jpagarue. gii iute* 
ressi leverebbe OH annuo, spprappiù 9. uguale ad 
vno; per cantò del capitale nominale creato , é 
che questo soprappiù verrebbe specialmente de- 
stinato ai riscatto di questo capitale. Per ipezz6 
ditale regolamento ogni nuovo imprestilo , d'or 
ifinanei, porta coq sp il suo fondò d'ammorr 
(ixzazione. 

§61)24 4uiii^in questi ^esui possono produrr! 
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la dimitiiizlone del delnCo ed' Impedire che non 
giunga ad un grado tale che riesca impossibile 
dk pìA aumentarlo. Ma preteùdere che con qwe* 
ato fondo fi abbia ìq un tempo limitato, m 
un tempo cioè che non oltrepassi i confini 
ijdla f^^d* un uomo , ad estinguersi iuliera- 
m^ui€ftlf^^ito attuftlmepte esistente, è un vo^ 
ler •flRn*niare che ogni «nno iri sarà un censii 
derabile eccedente dell' entrala , e che la Gran 
Brettagna starà per pii^ d' un mezKO secalo senza 
iar la piernu 

Il modo , con cut gU inglesi finansieri tà, 
ì loro eco hanno parlato in proposito dell' e- 
^ stiiiziooe ddl debito pubblico, prova abbastanza 
ciò che ne pensano essi stessi | e fr* gU altri 
Schinit, essi lo ritengono una chitoerà e lo ri- 
tengono anche per molti altri titoli svautaggioso 
e di iK>lo aggr^fio nUa paEiòn;.- 
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CAPITOLO UH. 
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Sistema, di guerra fondato sul system 
degli imprestiti, ' * > 



Uno dèi più gravi rimproveri ché si fanno 
•1 brtteDnico govèrno si è d' a vero fondato il 
«fetema di guerra sul sistema dcgW imprestitL* 
Koo si può negare di fatti che questi imprestiti 
iroir diano al governo i mezzi da intrapren. 
der gfoèrre. dispendiosissime senza ragione, e 
protrarre a piacere senza necessità. Gii scrittori 
ministeriali pretendono giustificare g governò 
col dire che i governi lAolto fempa prima che 
esistesse nn debito pubblico regolarmente fon- * 
dato, avevano sostenuto numerosissime e .sangui- 
nosissime guerre e che il voler condannai i! 
materna degli imprestiti ed i governi d'aver per 
tal modó facilitato le guerre, è un proscrivere i 
progressi dell' incivilimento, di cui e«8o sistema 
è un immediato e naturale riitiltamento. 

prima occhiala è la frivoi. 
lezza di si fatta apologia. Chiunque si facda 
ad esaminare la storia degK stabilimenti mili- 
tari delle differenti nazioni d' Europa , trova 
che per ben due secoli non hanno fatto phe 
aumentare regolarmente. Può benissimo- essere 
die i mezzi d* sostenere qUcst'autoientii siano 

Gran Brtft. Fqi, JJ. 
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stati rinyeDQti in p^rte nell'acereacimenlo »f[ni- 

duale delle ricchezze e della popolazione , die , 
UpQ ostante il peso di ijuesti btaliilimeiili , av* 
veRDe quasi generalmente io UJtta T £uropa|. 
Ma il ^Mandissimo e lepcntiuió aumento delle 
annate sul termlDare del penultimo secolo td 
al principiare deli' ultimo, vuoi c&sere evicieu* 
.temente 'attribuito al sisteina *degli imprestici 
die, verso le suddette epocbe , divenne 'quasj 
universalmente adottato. D' allora in poi le 
truppe stazionarie dell'Europa,^ in. tempo di 
pace, SÒDO state gradualmente e regolarmente 
aumentate; ed ogni guerra è sempi'e stata ea* 
gione die esse si accrebbero sem|»re più e ven- 
nero meglio pagate ^cbe per T addietrQ^ hfi forze 
adoperate , le. spese fette , ' e k distrazione 
d' uomini nella guerra clie ebbe fine colla pace 
del 1763, hanno su])erato tutto ciò qbe er^ 
conosciuto negli annali d' £aropa« Sazie le* oa* 
suoni , spossale ed esauste di stnigì e di . qaroi^ 
licinc ca clero esse in un vero letargo e si ri- 
po^arouo. A;la qupito letargo ^ riposo non ebbe 
che una cortissima durata. ' . . - . ' 

Il Grati Federico , negli ultimi anni del suo 
regno, avendo aperto gli occhi sull' onibile 
manìa deiie gueri'e*, coltivò le arti della pace 
ecl itf più occasioui impedi clie non si riaccen- 
desse il fuoco d* uàa nuova guerra geuecale. ^ 
Tuttavia il p: e (.(Ionie suo e.scuiuio e la veci- 
prpca gelpsia ,de(ie potenze cuntinc^talì lecer si 
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dm ooaluiuaséero ud accreioere gli esercUi loro 
.ad ùtì, punto straordinario , e «i vide io nUora 

1(* slabili mento stesso di pace in Oermaiiia ascen- 
dere r fi€Ì ceulo Q^la uomini! F^deri^o iu 1' u- 
nioo tke seppe réadere il -suq esercito , Gook» 
parativ^ameote agli altri slati , poco gravoso- ai 
suoi popoli, e lasciò eziandio un tesoro ai suo 
euccessore.. Ma la RiuìisiAe l'Austria; ma le 
altre, poteim dd selteotrìÒDe ; ma 1' Olaada ^ 
la Spagna, il Portogallo, la Sardegna ec. tutte 
ad oggetto di maiilenere in attività gli slabili- 
meati militari oltrepassanti i loro .mezzi nata* 
vali', accrebbero piodi^osameata i loro debiti. 

Se il governo inglese si fosse trovalo ob- 
bligato „a far la guerra d'America col prodotta 
dfiUa .ixupaste , avendo contrario il voto naziei* 
^e^^noa avrebbe oiai osato d' inirapirebderla ^ 
ma il sistema degli imprestiti, favorito da tutti 
gli opulenti y assicurando ai goj^rno i mezzi di. 
l'aria^. fu intrapresa e ao0teouta;..ayvegiiaobè sia- 
statp y come è. noto ^ anche pii!i costosa e più 
sangtiinosa della precedente. 

L' ultima guerra presenta press' a -poco uno 
spettacolo uguale. Il Governq bntannico évitar 
Ip poteva ; poteva farsi il mediatore frà la 
Francia e le altre potenze ; ma aveva fatto le 
sue^specolasioni sulla guerra e fino a che giua* 
gessé . il momento 4i &rla apertameute , eccitò 
.sordamente le altre potenze a cu 11 orarsi ed 
enlrurNÌ in lizza , e Leu presto si re^e il suste* 
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goo « V tDiiiia della lega. £ se è stata ren* 
duta la paca all' Ekvopa , non è già chè il 

sisLcrua degli iniprestitl non somministrasse al 
britannica governo i mezzi di conlitiuar la 
guerra ^ ma unicamente perchè le altre potenze 
si sono finalmente stancate di dare if sangue 
de* proprj sufiditi in iscambio del denaro dell* 
logliilterra I e ai 90no linaimenie accorte che 
coMa guerra si esponevano a tutti qoe* periteli 
che eolla gaerra si diceva appunto òhe dote- 
vano prevenire. E questa guerra che costà più 
danaro e sangue delia precedente^ dimostra ia 
lina. nuNueiNi ancora- più evideole ^juali siano 
i pretesi Tanlaggi del sistema degli imprestiti. 
. Nell'ordine della provvidenza i grandi mali 
strascinano seco loro i grandi rimed^. 11 sistema 
degli imprestiti coli* esaurire i mezzi da fìut 
guerra, tende a produrre la pace universale; 
È per altro assai tristo il prevedere che un^ 
nivers^ faUimenio ò tosto o tardi ioevitabile, 
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ViUone deUa Scozia coW IngììUtend, 

* « . 

GAnTOÓLO t 
Suoi vantaggi « suùi ingonveme,ntL 



vo de pili idrqui atti usurpasiooe 'di 
èni' Ift slorib faccia meazjooey .è 1* unione deila 

Scozia 6oir Inghilterra. Il parlamelo scozaiise , 
senza il con&euso della nazione , e quasi scussa 
di lei àaputa ne alienò l' ii^cHpettdenza e sovra- 
ni tà, pretendendo che h nazione, pe^ averlo in« 
vestito della suprema autorità, non avesse più 
il potere d' opporsi a verijoa delle sue leggi* 
» Se fom verjo elie il piB^rlanirento scòsi^^ 
i> dice il Big. Ckllendary alesare il diritto di trfl« 
)) sferire all'Inghilterra la sua indipendenza, sa- 
)) rcbhe forza ammettere che il parlaQiea(o.i>ri-. 
)» tanqtco avea del pari il dìritlo di formar * ùnione 
i( colFa^mblea nazionalé dr Francia senza il 
» consenso dei Brettoni e di farli rappresentare 
» da quaranta cipque deputati a Parigi od ^o- 
cbè da nua 90I0 ; perchè , se è in loro polene 



» Ji litlune la rappresentanza dei popolo 
» ^larpnta cinque, hauuo egualmente il dtfiUo 
» di ridurla ad un numero minore. » I|. 
progetto d' unione preparato dai commissari 
inglesi e scozzesi , tuUi nominati dalla regitia 
Anna , fu da' medésimi eottoscritto a Londr» il 
ventidue liigKo 1706, ed i suoi arItcoH furono 
tenuti segreti sino al momento , in cìii periati 
vennero a! parlauienlo di Scozia. SmoUet, Guth-^ 
rie ed «Uri sforici assertsoono ch^ la maggio-' 
ranza dei voti fu comperata colle 'somm^ che 
la regina Anna diede in prestito alia tesoreria 
(fi ScàtiUf, e che furono distribuite alja no- • 
bilUk p^era. Non ostMite non si s^ebh^ e(Fet'* 
Imita Kiinione, se straordinarie ctrcòstanze im- - 
pedito non avessero parecchi lorJi ìY enirare 
alla testa delle rloro trihù in Edimburgo. . 
' -Negare oon ^ può che dall'unione dei dìiel 
f^gai non ne sin deriif^o alcun vantaggio alla 
■Scozia 5 ma giova osservare che questi van- 
Augp wm denvano'direttmiiente dall'atto stesso 
d'ttniòOe. La Scozia jnon aìrea un» rapprèseli* 
tamsa , eiiii dar éf' potesse il nome di nazionale ; 
il parlamento era formato d'un' unica camera, 
in cui sedévsnd' i iòrdf, f deputati dei clero, ed ' 
un pioeolò unimero di depiifati delle còntee 
e delle città nominati dall' irifluenza dei lordi 
medesimi. Dominava in Lsco/ia la più t raanica 

^d^tocirasia; e* vt àussisttevai. ii feudalismo In tutta 

. » * • • • ' • ' 

la sua ptenetinx é foria. Col lofo^iitlo d'aiiioDé 
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gli amiocratici coaservarono T integrila di tulli 
i loro poteri; e senza dubbiò se avessero pp* 
tiito prevedére che, col sottomettersi 'alle de-* 
cisioni del parlamento britannico, arriscliiavano 
Ùi perderli , non avrcbbooo ni <i cìccouseutito 
ad tinirvisti. Quest' ò infatti ciò che accadde 
dopo le ribellioDi del ijtB é del 174^ , le 
quali nou avvennero se non perchè , non po- 
jteodo quc* lordi a loro volontà e piacere 'ar- 
mare e sollWaré le tribù 4;ontro 9I 'goTema-, 
coir abusare deir autorità cìie arevàfiò sulle? ine- 
desinae, il governo pepsò seriaim iite a. toglier 
loro, «in tal potere . col aopprifnere , come 
fece / le ^hurL^dizioni ,p^ucUccl^ Db «jilesl^pòca 
in poi i LainJs perdettero ogfii anteriore loiro 
iaflueoza sui clans^Q tribù, le quali^divennero 
eo^ indipeiideoti, e non cotiserVaròòopei lorò 
Chieftttm (capitani ) che una deboUssifnà parte 
di queir altaccaniento, che aveano da prima , e 
che' iQ loro, veniva corroborato dall' opinione , 
in cui erano >di derivar lutti da. un* istessà 
origine. ' 

. I vantaggi che la Scozia ha conseguiti ne'* 
^uoi rapporti coli' Inghilterra , dopo V unione 
colla medesitifa , son dovati air interesse - che 
la corona avea di procurarsi partigiani in quel 
regno, non che ^ quello di far prosperare tulle 
le jterti del suo imperiò. Al *^ contrario le due 
'camere del parlamento . invàsale '* da quella 
sleòsa. geloàia che la nazione In^jlcse ha perJa 
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Scozzese soao bea loalane. dal secondare le:; 
miire del i^verqo; e beo «oventi ne faanao. 
dato prove manifeste coli' emanazione dt leggi 
parziali ed ingiuste. Siccome nel fallo la rap- 
preseo^uisa di Scozia è nulla, non ha quindi 
messo vernoo efficabe da difendere i proprìi 
interessi. E non può dirsi nemmeno 4;lie questo 
|)acse venga eziandio rappresentalo dai depulaù 
inglesi f percliè i dae . regni hanno leggi ed 
.Uressi differenti (i). 

Le leggi che hanno distrutto le? giurisdizioni 
feudali,^ e distaccato i Clans dai loro Cìùcjtaim ^ 
Jianno .prodotto abusi di un nnovo genere ^ dt 
0ui il^ massimo -si fu lo spogliamento dei ta-^ 
cksnien o vassalU dei signori. In generale questi 
Umksmen discendono dai capi flet Clans che 
' usavano di stabilire 4 oadetli delle loro famiglie 

t 

^ i • t • I I |- I I I I ^ I i • . 1'^ I I 

t 

(i) Nrir atto stesso die in Inp^hillerra si rinnfftevmio io liberta 
i capi delle società di riiorma , accusati di sedizione o di alto 
tradimento , i tribunali di Scozia li condannavano a quattordici 
anni di rilegazioue. Alcuni deputati scozzesi portarono lagnanze 
. ta questi giudicali e ^flennéro ctie,la leg^t>. ScoùieAt non am- 
metteva che la pena ^el bando pei delitti cbe ai impatiTaiio agK 
Mcoaàtl: fna i miDliteriali toateiiiierd che^ l>gfii<Ìlci,'iufl ccmdaii-. 
• narK , atvrase néato' del poter «fùefMianaìe ìIm loro aceordara 
la l^ge atéaia* 1 deputati Scoszesi domandarono in se^^uito che 
, Tenitsefo adottate per la Scozia' le leggi crifmaali deir Inghil- 
terra , affinchè tutto 1' impero avesse a gioire dei va&ta|^ della 
, Costituzione britannica ; ma i Sig Dundaj? , Winilham ed altri 
niinisteriali ebbero l'impudenza d» rispondere che, a dover pu- 
^lirc i cospiratori, sarr])be stato invoco necessario ciic si foi>ser# 
adottate per ringhi Ucira le leggi delia Scoùfti 

t • 

# / 
• ■ " . 
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ib lina fmrttf delle loro terre o possedimenti , 
iiopo aver però delle niedesime riservata a se 
Messi liiia^endilta ed altri * diriUi. Questa specie 
dtt eooofesioni era riguilrdata come perpetua., 
éà il contratto si faceva non già per mezzo di 
scrittureychfi/ra Sti^iaod^ oon erano couosciu- 
t»i ma còf jpeszodi atti verbali ed ^mòlemaiici, 
dò'qtirii si è cooservatò Tasoi, 6n anche dopo 
che Tarte dello scrivere vi fu introdotta. « Da- 
;) pcrtutto ed in tyil^li i casi, dice il sig^ Newte, 

i dii j«^4^ff^.i^ au^c^ del p^fpj^ 
I» c4éleriBat^^ bisogna -éèeééuare da qi^esta 
4) legqe la Scozia e le sue isole. Questo diritto 

d un possesso lungo e non interrotto, tanto 
jiri44|glÌMM|||^^ fu nel modo più 

<»iMmpudente per i tàckamen wìoìsiio. 1* capi delle 
» famiglie ^ pei quali i tacksmen aveauo ua 
» affezione ereditari«v ó^iresi{(ere daroro |^t9^ . 
it dite lapto «aatefanlf efié io vel*iih modo non 
» potevàoo palmare, gli forzarono ad abban- 
rt donare le terre che riguardavjTRO quali loro , 
ti proprietà. I soli .taoksmen che aveVenó con» 
» t^Ui IcU cessione , vàedrafite scfttlui^è; non yeti* 
a nero espulsi, quasi che in un pezzio di 
» carta o di pergamena, segnato con alculb^ 
», figure-, ti fosse qualche cosa di magico f 
\ » OBtle esso solo Cò'nstatar potesse ii diritto 
n' dì proprietà. Questo spogliamento crudele ^ 
. » che. la legislazione avrebbe dovuto impedire, 
ir U cagioBittlo emii^rasioBe per FÀnieUca di' 
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» un numero infinito di persone di quella classe 
D specialiiieDte che furina il oerbo . d' uoa ua-« 
» sione. • * * • 

,Nè meno considerevote di fu P emigfn%iotÌe 
nella classe del popolo, e specialraele fra gli 
ahiiaoti delle campagne , mentre parecchi di* 
èlretti ne rimasero déderii. « Daoihè t gniiMli 
» proprictatj non abitimo più se non ÌK rado 
)i nelle loro terre ; d i. cliò si sono fatte tante 
n leg'.n pnr favorire il còmmercio , ^\ì sty§ftands^ 
V> dice io stesso scrittore , sono più poveri ' che.. 

roai^ più mal no^rili^ nè si veggono piiì fra 
.)> loro tanti uomini ben fatti. « Appena il pos- 
sono y emigrano per gK Statt-Uniti , coi le nu* 
ÉDiarose colonie scoezest ivi stabilite prima della' 
penultima 'i^tierr a d' America, hanno assaissimo 
contribuito a .sottrarre . alia dipendenza deifai ^ 
4iiràn Brettagna. ,< 




CAPÌTOLO li; 

■ * . • • . *. . • * • • ■ . 

f ANTO gli abitanti degli Stiglands e delle 
isole di Sco25Ìa , quanto quelli delie c«mpague 
d'kknd^ sì dméono in qgattfo classi j;^ i 
tàìtds h elghdri proprietarj capii^ dei clans , 
pochi pe' quali risieggono nelle lor terre, 2.*^ li 
tacksmen^ vassalli ereditar] o grandi fittuarj ; 
SJ* i sotto affittuari ( subt0nent) oioè quelli a 
quali i tacksmen affittane ter tetre; è la 4.*^ darsse^ 
è composta da quegli abitanti , cui i tacksmeii 
WcóMmo di affittar .terrei che- sooo chiamati 
SGòlta^; H loY ntrmerp è atfsaf graclbe / iaispAh . 
de Dèlie" isole, e not^ h'anmr altri inezn di sns- 
6Ìstenza,che di lavorare per gli altri, in q«?i- 
^iità di ftetvi prediali ( prediài )^oà attaccati 
alla gleba. > * 

Dacché i lairds si allontanarono dalle terrQ, 
i tacksnien si sodo usùrpati una gran parto del- 
I autorità loro é trattano i sottO'aiHttuar| eoi, 
massimo rigore' ef ruideziia. * Per 'lo passato, 
quasi suir istcsso piede dèi tacksmen , i softo- 
ailìttuarj. trattavano ad yguali cpndizioni le' 
lor cause , tnóanzì il loro' c^po ^ cotnuqe. O^p, 
questi 'ultimi preterì A>oo che li 'sotto- affittuarj 
siano, più cbe per lo passato, ai lairds sotto- 
messi^ loro non affittano terre che a piccole 



« 

\ 
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porzioni 'e per no anno solo ^ per pau)pi eoe 
posiaoo un giorno dimentictirsi della lòro^ di- 

jM'iidtMiza ; oqni anno ad un epoca fissa loro 
I inlimano d' obbaiicjpuare il loro distretto (tenue) 
. è4 allootanarfli dai confini del terreno che baono 
tenuto in affitto e lavònfto* Allora li Àotto-aF' 
(ìttuarj colle più umili pregbiere e colle offerte 
di quei pdcbi regali die il loro fttató permette 
di fare, tentano di con^moo?ei*6 H tacksmen e di 
òl tenere di reitarè a) loro pòiito, ben inlèso ft 
quella conci i/Juiii cbe a questi piace di loro 
imporre, perchè altrimenti q»ie' meschini cadono ^ 
I Della disgraziala dasse dei Scallags € non Iwnno 
^più veruna speranza' di rinvenir un asilo altro- 
' ye^ esdendo uso stabilito ed immutabile da una 
fipeei# di tacito Contratto fra i lacksmeti ed i 
ìmrié di rifiutare costantemente A sotto affit- 
liìarj un à^iio sulle loro terre, quando man- 
* chino d' una» raccomandazione de^ loro signori , 
ó come giustamente li chiamano padroni ( mai- 
ireaa. ) • , . . ^ " . 

Lo scallage è un'essere infelice il quale, 
onde poter sussistere è fory.ato di diventar 
servo del lairda, del tacksmen ,ed anche- del 
sotto a^ittuarìo ; di fabbricarsi k sua capanna 
colle sue mani con zolle di terra ^ piote , e 
rami d'alberi cbe giupse, a procurarsi con e- 
strenW diflicoltà: tanto qbe it vien mandato 
ad abitare in un altro cantone smso via porta . . 
questi rana slessi , onde servirsene a costruir 
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ud' altra ca]iafnnà. Cinqae giorni «gni sett'midTisi 
è obbligalo lavorare pel suo padrone , ed il 
sesto f di cui solo può disporre , io impiega a 
colii varsi vn- pezzo di terra yìcioo a q ualcbe 
palude, da cui raccoglie arloun pù'éA kail ( spe-» 
eie di cavolo ) di segaW o di pitale che iox* 
mano n poi. tutto il suo alimentò ^ a - meou 
che noD gì tinga a pigliarsi qualclie pesce cho 
è pure i'oizat<> mangiai^ senza sale e senza 
pgue^ li vestito poi gli è soniininistralo dal pa^^ 
drone e nulla può immaginarsi di più grossolano. 
' Senaà dubbio * lo zelo ' dei filantropi cbe' si 
occupano deli* abolizione dellà tratta non che 
della schiavitù dei negri^ è iodevulissimp^ dice 
il sig. BCichanenj^ìna sarebbe più giusto e più 
urgente, prima che occuparsi 'della libertà iìeilo 
schiavo delle Indie Occidentali , di pensare a 
rendere ai suoi diri Iti lo ^chiav o celtico cbe , 
sia per legge di Datura ^-ic^e per legge di relt-^ 
gióne » ha un diritto particolai^ all' amore ed ai 
soccorsi degli inglesi. Il sig. Buciianeu , dopo 
liti lungo coalronto tra la sorte dei mori* e. 
quella, dello schallag, dimostra chè si l'uno che 
r altro è da un'invisibile necessità 'condannato 
alia schiavitù; che sì l'uno ciie 1 allro per sot- 
trarsene , non ha altro espediente che di na<^ 
' eoòndersi in luoghi disabitati , d' ónde ben tosto 
dal freddo e dalla fame vien cspidso : che il 
travaglio cui è. forzalo lo schallag è altreltaoto 
.lungo e peooio quàinto quello del . liegjra , f 



che ancir e^ii soggetto alle bastonale e qualdia 
Tòlta ad esiiere uppìccatp, noQ^'è Iratlato. con 

niinor baiharle di queUo eo. Spasso (|uaiKlo lo 

\ scbaUag è itiveccl^ato^ vico dal suo padrone 
espulso dalle terre ed ò forsato di vagare a 
imendicarsi il pane', sempre esposto a morir di 
fame , invece che il patlroiie , per surrogare 
TuDO airaltro, non lia> ui^estierc di alcuna spesa, 
poicirè dal suo yoler dìpeodé il far cadere U 
bolto-anilluai j nella classe infelioe dei schallags. 
La coLituzioac ioglese noii l»a veruna ioflu- 
ensa sulla sorte degli ^ihitaoti* delie Jb4>ridi e 
delle altre isole. deUft Scozia ; sebbeoe Daacano 
liberi come gli inglesi, vivono in uno sialo vero 
di barbarie e di sociale degKadaauoue e come 
p^ivi (lei lumi, della religion(e ^ lo sqno pur anbo 

'delle di lei consplaaioiM. Pareccbiè di queste 
isole mancano assnlutamenle di chiese ; le pa- 
roGcUie, essendo vaslis^iiaie ed ia c^ualobe luogo 

. abbraeciaiido più isole, passano mesi aenza cbe 
vi si eserciti un culto pubblico ; i tacksmen , 
per li maggior parte ne sono i ministri, e la 
loro igooranzii va del ,pari colla loro durezza. 
Vi si inviano » è' vero , missionari dalla Scozia ; 
ma ai poveri abitanti non si lascia la libef-tà 
d'appL'oiittarnu , ben conoscendo i lori |)adroiii 
cbe ooQ.y'ba schiavitù, dove non v'è stupi- 
dità. NeHe isole egualmente che in Iscozb le locali 
giurisdizioni furono soppresse; n.a siccome in 

.j^uasi nessun luogo si sono stabUiti tribunali y 
i iaicds ed i taclumen cootinuano ad esercitarvi 



la più arbilrana alterità. Quegli isolani, rappui to 
ai mezzi d'istruzione |)er la ^lovenlù , non ^oiio^ 
meno mal divisi: pochj98Ìiu(K' scuoié Vi si cou« 
taiio , ed in queste non sì iQsegiU^ quasi inai' 
altio che la v lingua inglese, di cui que' naturali 
Dou ianoo tuai u.>o e cbe non iuteudoiio niente. 
La P'ù cofuuoe istruzibue loro vieae data da 
maestri aiubiilaDti , .s|iecie di .mendicanti che 
vanno di c.i.^a in casa ad insegnare ai ragazzi il 
eredo f il pater ed i comandamenti ecc. Vhcsn- 
1)0* è .vero, in dlcuue isuJe fondi deslioaii 
alla, fondazione di 'scuole di carità; ma isoli 

« 

iackbuien ed i ministri ne approfiUaMO; e Duiiii 
i poveri a cui sono destinale/ ' 

Ffa questi isolaoi si rinvengono i yizi com- 
pagui deUa schiaviti : i padroni , com' abbiamo 
di già osservato, sono interessati , violenti^ 
crudeli, non che crapidotii , dissoli|ti^ e multi 
fra di.'Joro viventi eziandio in coocubiualib. 
E tanta è la «sommessione deila classe pò- 
vera , tanto il timore ciie hanno dei laird^ e 
dei tacksmen, ^b» pensano nemmeno a dileodere 
le* loro figlie dalla cupidigia dei padroni 0 
ad o|)porre resistenza alle lor voglie. La prova 
pii^ convincente che ^ono questi disordini eomiinis* 

filmi '« si è il iH)jn attaccarsi ad essi verun.ijdea 

*.• * , . ' , . 

di disonore 9 e che le figlie delle quali ; i - pa* 

di Olii hanno a lor j)iacer abusato , ti ovaiio a 
inarilarsì rome (fittele nl(re indistinlrinicuft', iji 

(i) Veggansi i ^'ìa^i in Iscozia ed ulU Ebridi di. loLa49n 
/p àti Att^ersoa» KewU, ed Euckento* 
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CAPITOLO IH. 



SancidoiU BritannicL 



I 



fnontauarì acozzeti iisaoo invece di cal^r 
tenì una' piccola falda alla romaoa^ la quale 

dulia òintnra 11 cuopre In^no al dissopra del 
giuocchio ed hanno un piccolo coturno alla 
* greca. Si |»r?teiide "essere questo il miodo me-» 
desìmo di Testire degli adtiolii 'Rpmaof , e che 
si è conservato nelle montagne della Scozia 
percUè quegli abitanti doo comuoicavauo con 
veruD altro popdlo, e pirchò questa fo|[gìa di 
vestire lascia più sciolti e liberi pei* arrampi* 
carsi sulle 'alture. L' uso dì non portar calzoni 
era molto più generale prima deir ultima ribel- 
lione ' 4i Scozia. In allora i( ministero inf^eae 
crédette ohe nno fra i 'mecsi opportuni ad 
incivilire que' montanari fosse di far loro adot- 
lare le costuinanze degli, altri sudditi della. 
Gran Brettagna ; ma quest'atto ebbe l' istessa * 
«ot-te di molti altri , vai a dire che gli indivi- 
dui , ai quali questi alti guardavano , 8^ udi" 
formarono non gi^ allo spirito, ma- al senso letr 
tmle della legge; cosicché i montanari portano 
henà i lóro lealsoni , ma o sotto al braccio o 
aulle spalle, o sulla punta di un bastone. 

J[q vistp di sottomettere gli ^cozxeà , il goyer* 
mò oltre allo .^fors^rlt a porkm i calzoni y use 
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t uù «Itf^, metzò 9BSki più ffficaee che fu di 
* proibir loro'Mi portar le armi. Per uoa mso^ 

ciaziuue d' idee ben naturale;, i moiitanari C0Q« 
tiderano i calaeoui , non già quai costume vor 
lut# dalla à^coBm'f ma 'quai servile 4)èUiGolo 
posto alla libertà naturale , ed banno perciò' 
conservalo gener^luiente il vecchio loro co* 
•tame ed osano comparire in^ città e fin'an* 
cbe io Londra senza calzóni. Foiae .ali* epoca 
della ribellione, allorclià i signori, cui i mon-* 
lanari Scozzesi erano avvezzi a ciecamente ob". 
bedire , > potevano sollevarli contro il goyer^ 
fio, il loro disarmamento poteva essere nece»» 
sario ; ma dopo che la corte, , col prodiga» o 
ai lordi. ed ai ricchi proprietarj della Scozia e 
i^^tt^^di^BlMhe ba saputo affenonarseli lutti , 
IK>n Ila. carlattieBte sudditi più di essi servii- 
inclite devoti. Dacché q ne' proprietarj non vivono 
fra i loro vs^salh ^ non hanno più nò la yo-^ 
)^»liiki|nè i mezzi di sollevarti , ed Mche non 
essendo pid da èssi conosciuti che per le ves* 
sazioni che i loro agenti esercitano su quel po- 
polo , hanno qi^a^i intieramente perduta quel-* 
V influenza cbe aVievano per V addietro ; si che 
non v' è più pericolo di sollevazioni, e la corto 
ha più nulla a temer di loro. 

Nè li s'oli abitanti, ma gii stessi reggimenti 
di montanari Scozzesi conservano tuttavia -il 
loro abito nazionale; e riescirebbe afiatto im« 
possibile dì ibrinarne altri se si avesse il capric-* 

Gran Brm. Voi. IL i8 
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oio ^ far vestir anche ad essiTiiioiforine delle; 
altre truppe. H seguente fallo ne noe proya^ 

. Lord Giovanni Murriiy Colonnello dì uno di 
questi reggimea^ acquarlieratu a Dublioo iiu 
giorna» mentre slava esercilaiido il reggimeDtq 
medesimo nel parco , si sollevò un Vento cho 
iu tutta r estensione della linoa mise in di- 
sordine le falde ai soldati. Le dame Irlandesi 

«presenti alF esercizio , un poco sooncertate vol- 
sero altrove gli occhi, e gridai'ono fj ( oibo ) 
portando nel tempo stesso il dilo al naso. Mur- 
r^jr credette oon ciò compromesso ì onor del 
proprio paese, e fece suir aUo .avaoiare la sui| 
truppa su d' un eminenza in faccia «He belle 
spettatrici che restavano a piedi della medesima 
e comandò al tempo seguente mtzw giro a drit". 
ia\ le dame ebbero allora a' intra tulle le fetide 
corte per di dietro : posate te urnù a terra ; e 
cosi le dauae videro sino all'estremità della cin- 

' tar^: E Murray, ^sciata per .«(ualcbe jncHineuto 
nella stessa positura la truppa , si rivolse alte 
dame e loro disse , om pizzicatevi il naso a i^ostra 
icU*itgtQ c poi mdaUivtiv^M Diavolo] 
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CAPITOLO iV. 

Cagioni degli ulfinU torbidi dell'Irlanda. 

- ' ( 
• • • 
Terrorismo del Governo Britannico* 

é 

JLi'Irlaroa imsenta uo e«eiii|[Ho uoieó nella 

storia del mondo, quello cioè d'un popolo 
conquistato , trattato tutt'ora come tala sei ac«* 
«oli dopo la coni{QÌsta. . ' * 

I selvaggi d' Amerìca almeiio eUiero il yen-' 
taggio di fuggire nelle loro selve , e frap- 
porre un deserto fra essi ed i loro feroci aga 
pressori: gli Irlandesi , dal mare ^cinsosoritti ^ 
noQ ebbero altro spedlente. cbe di battersi per 
}a propria vita, le proprie leggi ^ la propria 
^religione 9 e proprietà , vai a dire per tulio oi4 
ohe ad ogni 110010 è,pià caro. PmÌ di due lerai 
delia lor razza son periti in orribili carnificine y 
cl^e furono onorate col nome di guerra , ed U 
nmanepte, spogliato d' proprietà ^ vive 
gemendo nell'oppressione e nella nisèria,/ 
. Iti diflercnLi epoche dell' ukimo secolo F Ir- 
landa vide qualche ppco migliorarsi la propria 
■orjte, e4 , è singolare 9 che non fu dcJlMtim di 
siffatti cambiamenti che all' inflnemu tre scrit- 
tori , Molipeux^ cioè aulico di Locke , il cele* 



bre Swifit ed il dottor Lucas che alzarono ]f 
voce io fiirore dei diritti di Jet ed illuminarono 
la pubblici opinione. S^on ostante, nel ftitto , 
non fu |a nazione Irlandese , ma sibbeue gii 
Inglesi io qqell' ìsola stabiliti che prevalendosi 
di essi cambiamenti si sono usurpati i nomi e t 
dirilli dei nuzionali. Questi colorii usurpatori sono 
essi stessi divisi in due parliti; il prjnio, che ò 
il dominante ed il p^eno numeroso, fa il mo* 
nopólio'di tutti .gli impieghi, di tutte le dignità • 
sì della chiesa che dello stalo ; possiede tutl^ 
le grandi 'proprietà 9 e ciò che veramente io car 
ratterizsa è T estrema sua indifferenza per la 
religione , ad onta che tutti li suoi interessi 
^ano alla medesima collegati , ed una dociJilà 
jd'ì condotta ed una leggerez^ d animo ^ per 
cui facdmepte si piega a tutte le misure con* 
traddittorie delk amminislrai^ioni. Il secondo 
paiiito , noto sotto al nume d.i dissidenti , è. 
più aflezioiiato alla libertà religiosa e politica , 
ed ba bed/ anoo spesso fatto sforzi per formare 
un' unione sola degli Irlandesi d' ogni setta. 
Queste due classi d abitanti che devono i' ori- 
gine loro a* coloni inglesi e scozzi pet mezzo 
di reciproci matrimoni , -si sono , fiiio ad va^ 
certo segno . conTn.^i coi naturali. 

Gli irlandesi aborigeni, quasi tutti catlohci, 
{ormano .più ^di due . terzi delia popolazione de\ 
paese, e sono quelli che, pel corso di sei &er 
eoli y spup btati trfiltati con tutta (jucUa cri^t 
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del là ed irjgìustisiìa , clié ìì phJ trfsolenté coii" 
quistatore usar poteva sul più abbietto hcliiavo. 
Il' Oj^pres jfòDe e restrema misem in cjLii geuiofio 
è r ignoranza' cui si rilengfonoi sondi eerto i 
mezzi li più fdonéi ad avvilirli èd instupidirli; 
Ina ciò non ostante , hanno un tal vigore di 
4;orpo e di sj^rito e tal córaggio ed invincibilé-. 
(iestanzér , sotto ai ospitali, sì fedeli airannciBÌfeiy 
ed hanno t'jle amor di patria e di libertà , che 
non poterono èsse (jualilà nò dai vizi nè dalla 
tirannide e^ere distriitté. Quando si és|irintiai^<p i 
genilemèn, o geu'tihjomiAi catlolicrche sonò be^ 
Destanti, non $,ì \mò a meno di non formarsi 
r idea più Vantaggiosa del carattere nazionale 
• Iiiandese. , ' . 

Tale ém là SipendeiM delF Irlanda det piÉir^ 
lamonlo d'Inghilterra, e tali le angherie egli 
impedimenti posti al suo commercio che lo 
tendevano n villo, che sebbené la òondizioée d^ 
popolo' Irlan'dese per rie sbe tré dhrisiofri éìizi- 
dette fosse in es«e assai differente,' loro arre- 
cava ciò non ostante danni comuni. Sino dai 
principio deirid timor secolorsì Agi^a la qo^Ucmé 
in Itìg^lfrrra délf indìpendenzar legisldtiva del^ 
l'Irlanda; ma non venne decisa che ottani' anni 
dappoi. Dilirante l'ultinia g^errar d'America,' rt tiuio^ 
l^e d* nnò s&arco eostrinse il goverào à«f aééon-^ 
sentire ché vt sì forni isserà battaglioni di voM 
lontari , ed immediatamente vi si contarono ses- 
taala fuiia' ttiniiim;ben HìhEMi e me^io dìsoiipli* 



3,8 . 

nati 9 che costanlemetife rìciisarooa ógni sedilo^ 
c si conservarono dal governo indipendenti. Ap- 
pena questa forza- si. fu organizzata , il governa 
s'aocorsè che poteva sostenere in un looda 
efficace le gitttle domande delh nazione ^ ed in* 
fatti , tutto ad un tratto un grido generale si 
lece udire chiedeule la libertà d^ commeroio^ 
9 cootemporeaineole le due eamere eapotèna 
al re con iin kidhrino che non era più con • 
temporanei espedienti che si sareLbc potato sal- 
vare r Irlanda; ma coli accordarle una tale libertà* 
Lm rivooavosie degli ^ atti ohe aogberiavaiKr il 
QOmmercio, venne eeoordata. Questa riuscilft 
fece in seguilo domandare l' indipendenza del 
parlamento d' Irlanda , e la volontà di ottenere 
vamie cootempórabeameote ìnaoirestata nel l'jS^ 
Iti un modo sì rtralato , e 'spaventevole pel 
governo inglese ^ che non ebbe il coraggio di 
negarla. ' * * 

Dalie associozioni de* suot TotonCerFr Irlanda» 
oonsegiil i pili felici risultati, e tanto più che \ 
i cattolici » essendo in più luogbi concorsi a 
Imaare i suddetti corpi, remw^ ad unirai 
protéstani^ se non d^affelto almeno d'interesse 

politico ; e la ri vocazione che il parlamento 
4' Irlanda fece di .alcuno leggi emanate contro 
i fcaltolici, cKètro i- eseaÀpui di quello d' iogkiW 
lerra 9 còntribuì a rawiciftarlt ali' inlerasae ge- 
Ticrale. Ma l'aver riconquistata \ indipendenza^ 
della patria non koiò ai. Toloi^ari| ed i caiW 
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toilici credettero àver tmlbl fiooseguito se 
tìon ottetievano aiu rifonila dei loro par- • 

lamento, una rappresentanza ugnale, ed 

elezioni più frequepti; a quest' efl^tlo in diiie- 
tenti cQotee .si tennero > nel 1 783 «assemblee per 
eomliiinare i inevii di ottenere T esercivo dei 
lor diritti e ^i giunse a demandare che ve* 
uisse restituito » cattolici il diritto d' ele- 
;^toae. |fa gli interessi dei Corpi eristoffratioi . 
non essendo p\ÌL quelli della niiraiooe, ed es« 
sendosi perciò riuniti al governo, tu^ti i sud« 
detti sforsi, rÌMSCiroao inutili » ed i bili .dallff 
comuni proposti p^r jiCarma parlMnentiirìa 
vennero rigettati. 

Comecché \ volontari angh'cani e dissidenti e 
4óattoiioi persistevano^ nella risoUisione di diiaftor 
dare i loro diritti^ il goverifp wfoA. tìbe ìam 
f>oteva evitare una riforma, se non introduceva 
di nuovo fra loro Le antiche scissure e divi* 
'aioni.; nieezt^ di cni , l' esecmide %và jpolitiflft 
aiveii sempre f^tto uso, onde mantewfe n'cti'op 
pressione qyell' infelice paese. I suoi agenti in- 
cominciarono dall' UJsi^uaiic ai piu.qr^duh prò* 
tastanti che se' avessero cóntinjQfato ai. toUeM« 
che 1 cattolicf ritenessero le- anni , die. amoa 
ottenute ik^I tempo della gv^crra, avrebbono ap- 
proht,t^to delia ptiipa Ocspasiòne. p^r rovesciare 
3 governo a rial4Ì|ì^/il4|p«pfsnu)i{:«u^^ 
della religione protestante. Questi ed altri per- 
%ii mezzi ^cdu^sero molti specialmente nella 
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coatea d*Armaa, o?e^ risiedeva il taeiròpoWistHS^; - 
• ed ove appunto oominciò a fiacceoJerai ti fama-* 

iisiiio ed a formarsi le prime associazioni ad • 
oggetto .di togliere ai callolici le armi colla: 
forza: in fatti le baode depriikriy alla puata 
dd gioroo, anduvana mtfodaeiBndosi nrelle case 
dei caltolicl c lorq via portavano le arnri ; e 
da ciò derivò ai primi la deuomioazioue di 
peep'ò' dafs boys. Tal. a dire, gli uomioi dellaf 
punta del -giorno. 

Q ICS li oitraggi e violente vennero dai caUoIici 
tollerate, per qualche tempo, ma, vedeudo, dì 
BOD pDler iir veruna maniera ottener giofetisiai 
né protezione del governo, (cotà' era hén oa^ 

^ turale, essendone esso T autore), finirono- per 
dichiarare che la necessità di difendere la Ipro^ 
Tifa *e kr loro proprietà contro* gli assassini K ^ 
iòrsavii ad unirsi pure' nr eòmpagnie , o , pren- 
dendosi il nome di defenders , rispinsero gli 
.attacclii dei peep-O'dttfs ^ ^(^fff sene* altro , 
dietro- r^esempio di queslì, v TÌcendà yh portar- 
pono le irmri ai protestanti. Tale fu l' origine 
del defenderisme in Irlanda come la semplice' 
allegazione dei fatti k ptota;. ed invarho i ^atel*- 
liti del govemir iàr sono forzali di i4|peiltare suF 

- popolo ciò ( lic non lu che V opri a sua. Come 
superiori in numero, i cattp|iei divennero hea 
fosCo fbrmidai^'^ai^k^sdplljp^ il; go- 

verno , cui' aalrébM stata age^oliSsiiÀa <S0M il 
iistabilir l ordine e la qalma^ teueud^si inselvo 
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^iàreattdie jp^Idsò le sue ìiitèDKÌooiy che' noti 
8i trovarono compiuM se Don quando vide i 

protestanti irritali contro ai cattolici sino aì- 
J'cccesso, e tolta ogni concordia regnar tra loro 
r odio e U divìsioneé Fu allora soltanto efae f 
senzst mai tentare ver un me^zo di conciliazione. 
Spedì truppe in Irlanda per dissipare e disar-' 
mare ì de/emJers ; e suil' istante V Irlanda diventò 
il teatro d'ogni sortd d' orrori « COmauAiti iì 
più delle volte ifif nòtte d^ìla lègge , e tanto 
illegale ed atroce fu la condottti dei magistrati 
m tal iraogeote che il governo Tnedcsimo, te-* 
mencio giùsttfmeote delle fortissiàié lagnanse , 
. iisce dal parlamento approvate un bill d*indeniz^ 
zazione a favore dei magistrali colpeToli per 
sottrarli alla puoizione delle leggi. 

Mentre tali scene di distruzioni e di nbacell^ 
éi andavano sciccedendo in Irlanda, si forma*»' 
reno a Belfast ed a Dublino società sotto al 
nome d' Irlandesi uniti composte spccidhneote 
di persone commercianti ^ che la loi^o condì- - 
zinne •metteva in sienro d'ogni sèspeitcrdl mìrtf 
vili ed interessate. Questi uomini per parlriot- 
fismor e per sode virtù, Còmtnenfic^lty e comcf 
tali conosciuti è rispettati^ vedevano^ cbn dòloctf- 
la loro patria oppressa e laiigtiente ireHa mi- 
seria , e la corruzigne regu^re^ oel parlamento, 
che solo rimediar pMl^i^ »||0y>Ì7ntalL Forma- 
VOQp pertanto associazfótfl onde ridurre j^li Ivà 
>afìdesi ad unirsi fra luro^ uuico mez/o di C01.H 



seguire la rlfonna paiìainonlarla , e 1* emaiici-v 
|Niuooe dei cattolici. < juesle società pubblica* 
rooa scritti atti ad iil|iaiifi|ure la nazione ònl 
suoi veri interessi; e sì felici furono eii i Joro 
sforzi ed i risullumcnli clie, da tutte le parti 
del regno, veauero preseataie domande a fa- 
Tore deir emaoci pacione de' cattolici. Questa 
unione tanto inaspelfala diventò ben tosto 
lonnidabilc e sujicilù iu(|uÌ4.'tudioi nei governo» 
clie all' istaute emano ordini ai gran giumiiì di 
didiÌHrardi a favore dell' asoendefite de' prole* 
stanti , ed in parecchie contee fece forrnar so- 
cietà ad oggetto di ristaLiiir la Jisuniotie e per* 
seguitare i cattolici* I patrioUi proposero che 
si riunisse una convenzione come il memo il 
più costituzionale a conoscere il volo delia 
nazione. 11 governo non vi si poteva opporre 
senza violare direttaf^iente «do dei diritti • del 
popolo; ìììsè pochissimo inquieto sulle conse- 
guenze d'attaccare apertamente la libertà, fece 
' approvare un bill di. divieto di qualnnipie adiH 
n^nza di corpi che fice^ota avessero tioa dete- 
gaziofie. La guerra che in quel mentre scoppiò 
nella Fratte ia lusingo i.patriotti irlandesi che il 
governò àvrebbe rinunziato ad ogni misura di 
violenza, éd avrebbe àccousentito eziandio al-, 
rarniamenlo di un certo liunicio di volontari; 

un bill cbe proi]|Ì4>gni sorta -di raduna-. 
Ipento armato» , ,provo ' clie il governo amava 
meglio ( s porre Y Irlanda ad un* ìnvziione . ch^ 
cesbure d upprimcrue gli abitanti* 
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, torHidi clié gli agenti dell* amministrazione 
avevano fomentati, onde spargere la disunione 
in Irlanda erano nel 1^94 giunti a grado talel 
the fecero ben sentire al governo ohe gli erit 
inutile qual si fosse via di rigore a ristabi- 
lire la tranquillità; e sia l'estremo bisogno iii 
cui si trovara di sussidi^straordinarj ^ sia for* 
a' anche gli impegni che si era assunti eoi pai^ 
tito dell' opposizione per essersi dichiarato in 
favore della guerra , obbligarono il ministero ^ 
ad adottare ìi disegno . del duca di Portland e 
del di Itti partito, di formare doè nln^ammini^ 
strazione popolare in Irlanda, investita del po- j 
tere di concedere qualche cosa ai popolo. Fa- 
in oonse^uéena di qoeste. viste e dtm qnesti 
poter! «Ire ierd Fitz-Vifliam venne nominato 
vice re d' Irlanda , ove non era peranco per 
cosi dire giunto , che da tutte le parti del re-i 
gno gii piovvero indivisai pieni d' espressioni 
dell' àtlaceamento del popolo per la costituzio- 
ne , ma accompagnati sempre dalia dùn^nà^ 
d' una riforma e dell' assoluta emancipaziocief 
dei cattolici. Appoggiata adle fòriìfiafi promesse 
del governo, e persuasa' che gli Irlandesi su- . 
rebbono stali reintegrati nei loro diritti ^ )a 
camera dei eomuni accordò stissidj, leve ec. 
con una generosità sen^a esempio ; ma ' il vàU 
Mistero appena ebbe conseguito quanto avea' 
chiesto , richiamò sulF atto lojdi FiU-Villiam 
è negò 1' oBianoipazione der cattoli):i e qual é ' 
fes^e altra riforma. 
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InvMò gli Irlàiidesi con tiiiia F Energia Ticìà'i 
Aliarono contro una sì forn^ilc maficaneé di 
parola , e contro 1' insililo fatto alla nazione ; il 
miabiero lion . degttò nernmeuo. di ci^sta le 
loro doglianze , nè'iasciò k>ro tampòco ud bar- 
lume di speranza siili' avvenire. Le puer^onè' 
delta aazione le più iUuniinate seuliroiio allora 
la neòessilà di iormaf usi disegoo regolaré per 
una rìfiìfnid nella tappres^ntoMia^ del popolo y 
fondata sulla ìibettà civile, politkìa e Religiosa; 
e coiio|cÌLilo per ésperìt iiza , clie rron v' era 
altro nóezao per rinacìré di certo nel lóro, ìtU 
lento che un buon éistéma di tinibnie^ formàrono» 
associazioni con alUgliazioni e con giuramento 
rigorosamente oosùtuùomle adottato , s impe- 
gnarono fi a ìravagliére pers^ertntetnìetite « 
H formare una frateVanùi d'affetto cogli Inglesi 
» d' ogni religione ad oggetto di conseguire 
)l'«u'ua rappresentanza uguale e compiuta di 
rt tutto il popolo d' Irlanda. » £ tale e ttlota 
ftf negli Irlandesi d^ogiti classe lar conrinztone 
della necessità d' un' unione che all'istante in 
tutte le pat ti . dei. regno . ai videro ijormate 
delle socìetìu 

' Per quttota foìrza róo^rasse ima tal'uiirone \inpo^ 
nente^ ilgo^verno rii?'oivetle pure dì «liscluglierLi; e 
l^on già per mezzo di. una ooucilia^oue , ina col- 
l'armare 9 di bel nuovo i prì>^estanli contro l 
cattolici ,^ e col mandar truppe ili' Irlanda. 
(Quindi y inimeJiaLameiite sollevò i faaatici^ as*' 
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wssìdì ddissi contea d' Armagh; • per ispiraré 
un pari ardore ai prote^Uoti amici della pace 

fece die i fanatici soMevati cambiassero il nonio 
di peep-o dajsi bojrs ìa quellp d' OrangUli y 
nome che più direttameote disegnava i difen» 
tori del g;overoo e àe}\^ religione protestante. 
Gli orangistl si imj.egnavano , con giurarnèlito, d\ 
dU'epdere uua già la costi Luzioiie; ma il pe^t at- . 
tuak governo q di esterminare iuità i palioìki 
del regno d' Irlanda. <c Infatti qneste bande 
ti' as.sa.vsiiii comiuisero inipunenienle ogni sorta 
d' iiiii^uità , di sacclAeggi e di burbaric le quali 
poi , ae non sorpassate , f enoel'Q per lo meno 
- uguag) ate dalla ferocia selvaggia ' degli Feftci^ 
hles e delle truppe di linea inglesi o tidesch^ 
jphe cout^niporaneanienle iooudarono l'iilanda^ 
ed io o^oi ^iiisa col ferrsO e ool fuoco desola* 
rono queir infelice regione; nella sola contea 
d' Ammagli , iu meno d* un mese , gli orangìsti 
abbruciarono le^^ase di più di sel^ecenio J'a<f 
mi^lie cattoliche $ liiigliaja d' Irlandesi venoer» 
fuoilati e soventi ed uflìciali e colonnelli furono 
veduù trucidare col più graq ;>angue freddo 
peritone inermi. Bastava 4' essere sospetto per 
cader- vittima di si barbare esècucioni. « ' ' 
Quantunque il governo non abbia avuto 
auciacifi suiiìciente per apertamente approvare 
r atroce cofidotta delle truppe di - linea/ e 
X degli orangisli., non si paÀ dubitare che fioa 
sia #l^Lu il uiulure di ^^t'i^li oiTOiij sia p^srcbà 
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dalla condotta delle truppe di linea ^ facilo 
giudicafe quali fosifvro le istrazioai date 
ai loro cupi ; sia perchè si è sMUouto 
che nei comiiati direllori degli orangisLi 
si trovavauo parlaaieut4ri aUe promeltevauQ 
iricompense a nome e per ^ommissÌDiie del go« 
verno ; sia finalmente, perchè non ha fatto «ut 
passo per arrestare tali orrori , uè tampoco 
proferito una parol«( di biasimo. Verso Ja fina 
Luglio del 1797 parve iìualiueple^saflio d{ 
tante stragi , ed offri un' amnistia a quanti si 
farebbero riconoscere per Irandesi- uniti e pre-r 
sterebboDO giuramento d' allégeance. I catto- 
lici vedendosi trattati eome IrlaDdesi-uniti iq * 
generale si presentarono tutti ; ma boti perciò 
ai rallenlarouo le. persecuzioni , ed i cattolici 
noQ tardarono ad aooorgersi ohe 1' offerta am- 
nistia non aveva avuto altro scopo che- di far 
nascere nuove divisioni fra i cattolici , onde 
colla confessione de' medesimi giustificare io 
qualche modo la stessi perse^uspooe, 
. Il proclama del generale Laxe , oltraggio il 
più grande c'ue sia stato fatto all' umanità , fu 
il segnale di più grandi orrori , perchè uq 
Dumeto infinito' d' irlandesi yeoii9. fucilalo , 
intieri villaggi dati in preda -alle fiamme ed i 
loro abitatili l'alti passare a fil di spada, 
t Gr Irlandesi ad onta del diritto che natural- 
mente ciascheduno ha alla propria difesa, non^ 
ilvmDo. inai, oppostot. r^sisteiiaa ai lora ftao<^ui-^ 
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Mtì oppressoH; nè era mai entrato nei ior 
disegni di adoperare la forza per ricuperate 
, i loro diritti , e quando avessero avuto ona 
tale ìoteDcIoiie era Joro impossibile il mandarla 
ad effetto, daccM cfraito slate loro portate via 
le arali nelle visite domiciliaiie fatte in tutti 
i contadi dalle iropf^e accaDtòuate^ le quali nelle 
loro ricerche 'aveviiuo perfino frugalo negli 
stessi sepolcri. Eppure lì comitato della camera 
dei comuni ebbe l'impudenza di dicbiarat^ che 
gli Irlandesi avevano T intenzione di resister^ 
(Jid inten resisienee). ^ • 

La nazione inglese mirava tutti questi or- 
rori, che fan iremere T umanità , coilp pHÌ 
^tiepida . indilTereùZa^ 6 noii sttroTÒ c un nonxQ 
A^ainiil^llk ali' wifA^to col prencfere la difesa 
dirgli sgraziati Irlande&i. Lord Moira (i) membra 
dei duo parlamenti comparve in quello d' Ir-W 
landa y ed intimamente preauaso d'aver rinvenuto 
tin mezzo» onde fair cessare le misure impiegate 
dal governo, nel dar loro una puhbiicita ue 
svelò tutta la liramtide e l'atrocità. Invàno il 
lord Cancelliere ed alcuni pari prangiaii tenta- 
rono ài' negare i suddetti latti tanto notorj ; 
peroccliè lord Mona aveva seco portato le 

» II— I 1. 1 I I , I l i II ^ , 1 

. . / -, • . • > 

(t) £ da notare che questo §»MroMO difensore dfgli Ir|aa«l*«i 

ha comandato alcune spedizioni coìitro la Francia che aveyan» 
piT isoopu di t'irvi nnsccre altrettanto gmodi caUnyii^ qauito ^ 
gnelle ch« voliera f#r Ge«sare in Ìil«a(4«, ' ' . . , ' 



provlB ìcic(mlrasts||>ili di quanto asserka , né 
restò altro espediente^l partito mìoisteriale «b^ 

di porre uil p4:outo (ermiae a di orribili disse-r 

poni, « * 

siccome , ad opt^ ibfe ie sudd^ tiriiQ« 
niche misure fossero ilate si. clamoros^meole 

óvtlatc, non erano perciò ccs6a}^e, ma si conti- 
luinvano luUavia* col massimo rigare , gli iufelici 
Jrlaudesi ridot^ al cplmo delta disperadone » 
quantunque sensa armi , sepva risorsi^ «e senza 
capi , fpianlunqne perdnto avessero una qnant 
iilà d' UQijiiui wguauimi e <;opg^ioi»i , f» die 
et trovassero dispersi /risolvettero fioalmenle a ^ 
nM'ptù lasciarsi scamiare senza ddPesa , e ad 
opporre una iCs^ieienza , comandala dalia na-i 
(ui a , agli attacchi d^i fiproci loro oppressori. 

Si è detto che questai r^Ì9tepza.9 dal ino* 
ynento che gli Irlendesi si sodo posti io reia-t 
zione coi ncqaici delia Gran Bretla|;ua 9 prese 
^utto il carattere di ribellione : ma se è iacoon 
trastabilè che k cofttituuon^ britaunica conn 
sacra nelk più solenne fqrma il diritto di re^ 
sistenzaiy chi^ oserà asserire c|ie gii IrUude^i ,^ 
' qiiaoto e' più «degli Americaqt, non ^libiaoot 
|vuto il diritto d* insorgere contro no tkaonijBQ 
governo ? D' altronde , dacché si trovarono astretti 
di ricorrere alla forza per la propria difesa, non 
diventava forse legitt^o? Forse 9''|>iultosto che 
conservare qqauto aveaqo di più caro i|] monda, 
e ricu^ieraie i loro diritti coi soccorso dei Fraiu 

« 
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IfGskf doyéano preferire dì {arsi spogliare, io- 
iSendiare e tnicid«ye j|agUlageQti deUa Qraa 
Brettagna III * ' 

Porreai(^ qui un velo suL quadro degli orrori 
che tenàero dieMro.a <}iie»ta . iosnrccuone come 
quelli 'che hanno oltrepassato ogu' altra di cui 
questo sgraziato paese fu il teatro. Pare che il 
gQverao della Giau Bi-ettagQa avrebbe dovuto 
considerare^ la*, desolazione di uqo de' suoi tre 
regni come aoa giasta puuwoiÌQ del eiélo pep 
le calamità da lei cagionate alT Europa colla 
lega che formo contro alla libe^^tà j ma ess^ 
nello sterminio degli irbodesi non ha a?uto 
et tra mira .che di adoperare un. ombbo^ onde 
ridurli ad un' unione l'orzata' fra la loro, 

idi^ta i^t&'i^ e la Qran firet^agaa. . 
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Unione Jttll' Jilatida colla Gran Brettagna^ 



Sttù cagioni e ^uoi. affetti» 



fu nel momento , hi cui ia le^ge mar* 
ftiale era divenuta la legge couiuQe deli' Irlauda 
«• Chi« qutìir infiiiice jMiese si irovibva opprm> 
da iiim forxh m-liìtila di ceiité sewanta mila 

nomini fra truppe regolari e milizie, che il 
gaverno brìlauuico fece mettere ìq discussione 
ruoiooe parlanentarìa àtk du» mb^qU i^aestt 
proposisioue però , malgrado di tutti i raggiri 
segreti del governo onde assicnrarsene 1* esito 
felice « eoo estrema indignazioqe veuue dal par- 
lamento irlandese rijgeltata. A coBsegMire una 
mag|[toràoza , il governo prese^ allora uo po'me* 
glio le sue misure facendo andar vacanti qua- 
ranta' posti che riempi di sue creature^ ed in 
questo modo 6opra trecento membri , cei^tóses- 
sanladue vuotarono per T unione,, ed il voto nazio* 
naie dalle petizioni di settecento mila Irlandesi 
opposte a tre mila u/i/un^i/'/ manifestato, quanto 
esalarlo poteva sotto a le||gi militari j non fu 
'ascoltato. Il governo però in ogni caso era pre- 
parato a suslcuei'e colia forza l' opera delia cor- 
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Ciò die chiamasi Unione dei due regni^ Doo,^ 
è Ufi fallo che ituione di ' parlameuto pep 
r iDCorpora^oae di cento membri irlandesi nella 
camera dei comiini e di veototto io qnelk dei 
pari della Gran Bréltagna coq akani Teseo?» 
circolanti. Così le leggi, tuttavolta che sarannoi 
approvale iu una camera dei comuMÌ composta 
di cinque ceato otto, tra inglesi, e Scozaelsi é 
di cento Irlandesi , ed in pna cìsinlera dei pari 
di duecento tra Inglesi e Scozzesi e dì Iren- 
tadue Irlandesi , avranno ailreltanta forza oh-i 
Kgat«ria>ì e'\vbiniQ|lo considéiile .^(Mtte diretté 
al maggior ben iUlMie dell'Irlanda , cortìe so 
r Irlanda medesima avesse una rappresentanza 
separata ed indipendente! " rV%- 
' éir «Ntitti^ ob»^;ifii«8ta incorporaaiOiie non ii 
iiii Tèkift w»do applicabile al potere e^ntivci 
che in li landa rimane aB'atto distinto da quello 
dell' Inghilterra. Iniiatti cons(ryatì vengofio ici 
Irlanda un viceré , nnai; corte*^ officiali ed im- 
piegati d' ogni genere , pagati colle efttrate 
della nazione Irlandese; niimerosisimi pensionati 
rimangono a • carico dello stabilimento d' Ir-* 
landa ) e tutto il corteggio civile e militare che 
tien dietro ad un governo monarchico, conti- 
nua a venir pagato in paese, cosicché non viene 
liberato che dalia sua legislatura^ , vai a dire 
;da quella parte di governo che tmlla cd^tilva 
al [vjpolo irlandese. E questo è soprattutto ciò' 
che cosli^uijsci: ia. gran ddfereuza it^ i utÙQin^. 
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deUtt Svezia «ir loghiltem e la panials incort 
por^zione che si ò. voluta metter a coofroDto, 

Così il gabinetti segreto, culi' annichilar Ja 
rappieseiiiatiza ìriaadeiie ha cou^ervaiu tutti i 
inezai d' iufliieosa e di corruzioue. Pare vera- 
mente che *in oggi questi inezzi 8Ì«no quasi 
iijutili per 1 Irlanda; tua noii bisogna tua! di- 
meulioare ch^ il gran disegno eh qud gabiuellQ 
è aei^lpre -atato dì eer virai, di uaa parie del 
britannico impero'per tener. Faltra in iA|avìiù^ 
e che i mezzi ih j)a(Jionanza che conserva ia 
Irlanda , gh servi ranno.. heoipre ad accrescere là 

Quest'unione 'parTaibefiìaMa avré|»be iacon** 

Irate oppoh /.ioni |> ù vigorose di quelle cui 
andò aoggelta» alcuuì motivi. parUcolari btra- 
sqioato y 'p v<B80 indifierente non avessero aq 
certo nutuérd d'Irlandesi di diversi partiti , 
C primieramente il bill d' unione favoriva gU 
assenti (i) vai a dire la classe dei grau prò- 
^rietiri > poQbi(»ÌB|i é^i iiuali risiedoao io Ir-r 

(i) Più di veat^aani fa, il denaro che ogn' «mo Aortiva da\r 
l'Irlanda si valutava ad un mìlioiH! di sterliul : ([u;«si due terzi 
di questa somma serviva gli aatenli ed il rioiaiieule «Uè peQ- 
«toni, agii .iii>|iicgaU ecc. . .v ' ' ' "* , ' 
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CAPITOLO VL ' ' . 

✓ - 

'Schiavitù e thUerià degli IrUtnJesi caitùlidù 

s * 

PbK fomidrst ttoa. giusta idea deU' odierila 
Mtnasione dell' Irlanda dopo essere * atato il 

teatro cVogni sorta d'orrori e di stragi, fa d'uopo 
risalire-, al lo siato de' suoi bei tempi di pace e 
di prosperità e faroe ti controtflp^ , ' 

Tutti i ^ verni sono fondati sai princìpio 
-èhe r interesse del maggior numero abbia ad 
essere preferito a . quello del minore , e che la 
regola costaule del gor^rno aia il .seat intento 
della mag^gioranza della* nazione e" oon quello 
d' una di lei frazione. In Irlanda questo princi-' 
pio e questa regola souo sconosciute^ perchè 
la costituzione ir lande^ ^ còine un cono riverso ^ 
regge sulla punta fnvecd d'essere fondata § itila 
base della sua popolazione. 

Quattro quinti della popolazione in Iijan^ 
da profeta la religione cattolica [f h metà 
dell' altro quinto la presbiteriana ^ ed' il ri- 
manente la rpli^ione anglicana. Eppure t per 
quest' ultima frazione d' abitanfli , il cui nuniero 
può ascendere a cjrcà cin^uecéflto inila animef, 
ka in Irlanda uno stabilimento eccléiiastico 
di quatti o arcivescovi e di die iolto vescovi ; in- 
fanto che in Ingliilterra , ove si contano sei 
tnìliom dVngjlcani non vi sone die due aroivB- 
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scovi e vcutiquaUi'o rcscovf. Un clero propor» 
uonato a questi vescovadi e di cui una parte 
pud nefumeuo risiedere oei luoghi dei propri 
benefìzi , perchè circondali da cattolici , gode 
. di uu entrala con>i(ierevole ^ prodotto delle de^. 
cime ohe i cattolici stessi «no foraati a Jp^p^" 

I f y mtaolo che i loro preti vivono , com' eèsìp 
nella nudila e nella miseria. * 

Per diritto di conquista e soprattutto per 
quello dì confisca dicianove ventesìoni* del|e 
proprietà tenitorialt si trovano possedute dai 
protestanti, mentre i cattolici, compresi quei' 
medesimi ie cui famiglie, hanno regnato in Ir- 
landa , non ritengono oggi che i titoli della 
proprietà dei loro padri, che per testamento • 
haimo trasmessi ai loro discendenti. Il nani<'ro 
dei cattolici genUr aomiiii (Gentlemen) che pos-> 
^ggOBO fondi 9 ma di poca entità , è estrema-^ 
fneate pioeoìo; oltre di che qnesto stesso ^nu-» 

. * mei o , negli ultimi torbidi si è considerevolis- 
simamente diminuito. Eppure a quest' oltim» 
elasse di cattolici che il (|overòo sì. è proposta 
soprattnilo dfcsterminafv , per essere considerate 
quaie capo degli irlandesi-uniti.» 

Quasi '4;utta i' irlanda , toltane una* pàr.te del 
aeMeaCfe<fioaé delVisob e àà Leioter, offre un 
•quadro uguale a quello delle montagne e dèlie 
ìsole della Scozia : tutti i gran proprietari haauo 
abbandoi^ato nn paese , in cui, trattone le prìn^ 
eipàlt citt^y no»' ai trova atconadi quci^randi 
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éhe in «goi aTtro ìmgo coslltnìsoolio le 90GÌe* 

tà, e non rimaugono perciò Delle campagne 
.die due sole clas^si. d'abilaoli^ gli aiiitaiuoU 
*eipè) ed i «oUo affiltaiuoli conosciuti sotto 
mome dì middìemen , ì paesani cattoliclfd t lofo 
pr^ti. Simili ai tacksinen Scozzesi ,\\ midJlemen 
' dietro coptratli ài luogbisi»ima durat^ e sovept| 
«uohe perpeluiy preodoiio. ip eifitto Tf^stissinie 
possessioni chj^ poi sobaffitCano a piccolissime 
frazioni a prezzi carissinii , per un solo anno , 
e senta scrittura (tenqn( al vili) ài paesani cat* 
lotici, che su di esservi Iroyano ofabbncaoo 
^ssi modesimi qualche miserabilissima caparrimi 
colla terra. Sebl^epe in Irlfiuda non fsista ser- 
vitù legale , que* sgraziati paefmì sono i|ei fatto 
yen schiavi alla gleba attaccati $ ipnperciocehè i 
rniddlemen non solamente esigono da loro un 
servizio personali^ e .paooni ouerosissimi ; 
ad '.essi non lanciano quasi laiai pià cM'iin anno' 
la poraoòe di terra che gli lianuo aflittata , e 
che è per lo più vicirm ad un Bug od ad un 
paptano o faogosìssiraa palude. In qi^t^ guis;^ 
appena que*< sgrai^iati coltifatori liimtBO forsato/ 
qtieir ingrato terreno col piìì duro travaglio 
a somministrar loro una scarsissima sussiiìteuza 
pile dai rniddlemen pe vengono scacciati e for- 
fMiti d'andare a bagnare de' loro sodori un altr^ 
ferrano incoltipr, dal quale un altfo. apino dopp 
sono a vicenda espulsi. • , 

i|bitazÌQoi (cablnus) di qne' paesani son^ 



• misenrbilfSSYfin canólti fabbricati di tenra' «eédi 

e coperti di cespugli e di paglia di patate ,» 
ffretti per lo p|,è iià .fessale ie cui sponde' am^' 
Vono di oiuri. Sono quasi tntter éeiiza fibe^ti^* 
e. cammini * onde sono d^l fumo ^ dali* umido% 
*a vicenda coutinuameiite travagliati; e sicco^id 
' lyii' interno non vi praticano alcuna separazio^ 
ne, perciò il marito, la moglie, i figli, t porci,- 
le vacche, il pollame ecc. vivono lutti insieiner 
^ confusi , e sovenlp lo stesso strame serve dt 
letto ìndtsliutameiite alla famiglie ed al bestiame 
é vi si veggono mangiare assieme le pMte f , 
unico ciba per lo più di quelle sgraziale genti. 

Il forastiere alla vista di un simil modo di 
vivere è indotto a credere che Ìl incesto abbtar 
ad essere fra Quelle genti inevitabile ; mar è' ^ 
Certamente tanto raro in Irlandi quanto fra le 
nazioni le. più incivilite. « Quello che ci ae^ue^ 
d facciamo a veder praticare ^ando Biagio a&» 
<K cor 'fancidli , dice mr viaggiatore iOgliese , 
^ » sebbene non sia naturale C tnnaturel ) ci far 
y nessuna impressione. Ecco perchè la nuditài -' 
yi quasi abituale de' paesaiti fi-laodesi' produce 
» nessuna ca^tivà' .consegiienea , perchè sino* 
)) dalla nascita allevati in con>pagnia conservano- 
auche col crescere della età li pigimi li va lora 
y> imiooente (amigliarità', seozd tlie oiiH alpuit . 
» .iraptiro moto si svegli nei loro sensi. L'occhio 
» di quo* poveri paesani noi) e più allettato alla 
w vbti^ dei nudò pettp ài mìa solellax di qliellp' 
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% lo sla^ r occhio Mr opulento nèrnlirar ^elIo> 
]{) c^uua sua sorella coperto dì velo; no, non 
! Dev'ha ÌD4eòeoza nella semplice niidiU. Uij^ 
» paneggi^nleDtò agf Mingerebbe forse , qualcbtf 
,p cosa dì pili alla modestia della venere de Medi-^ 
» ^i? « Ma quana' anche possa essere verp che 
la aénoi-iiiadilà dei paesano irlandese nessuoiot 
Isobveiiiente seco - tragge per la mòrale ^ sarà 
Sempre vero the non lascia di somministrare 
uo attestalo i rrefragabile deirc^trema sua pover- 
tà: aeùaa calale senza scarpe» nopcòperlo che 
per metà e dà cenci simnachevoli che non Io 
ditendono dal freddo nè dall'umido, quasi uni- 
Tersaliaente senza camiscia indosso ed al punto 
ebe -of^der farebbe che in IrUndA fosse la. tek 
an oggetto sconosciuto, ed il * siidioitf me che 
deriva e 'dalla miseria e dall'abitudine ribotta 
il viaggiatore e lo allontana dalle abitazioni di 
qae* paesani. No le eapanne degli sdiiavi pc^ac** 
chi , quantunque quasi altrettanto meschtoli , non ' 
presentano uno spettacolo così scliil'oì»o e ri* 
buttante» 

Pres^ a si atacbìnissìmi tuguri a^i il piccol 
eampo che qoé' villici coltivano cón un'altra por-* 

* sione di terra appena snlUcienle a pascolare ed 
a farvi vivere uua o due. vacche al più; essi 
non nueigiaoéf ittai p«ne e tutto Falimeofto 
foto consiste in patate éd ìtk latte afbrcliè ndn 
sono forzati a convertirlo in butirro per ven- 
derlo/ U poeé denaro poi. cbe gli, uomini 'colle 
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braccia e le rtotifi* colla flhtttra si procura do , 
è gt'Df ralmeutti itij|)iegalo nel<^.ski ijquor spinilo * 
^ia|iie allo spìrito di ginepro* uoico godimeet» • 
éi quelle |fenti nel ti^a tri inondo ; ragione pier 
cui si maritano latito giovani che a sedici anni, 
per Io più ie ii^lie ts-ouo già madri : oiide^ia 
Ugni casa ^i vede una moltitudine di figli. . 

Tale è la sorte di quasi tre tnilioni d'uomibi 
soltomrssi alla mi^liGre cJi tutte le costituzioni 

.possibili^ \,\ costituzione britauuica., » 1 cai-; 
* telici Irlandesi, dicono ì loro oppressori, nfao* 
<i «ano totalmente d'indéstrta. n Èverorim po* 
polo schiavo non polrà mai essere laborioso ; 
ed in irlaiida il popolo ò appunto schiavo , e 
nella schiavitù ai vuol tnanteoerlo e vi si man- 
tiene colle legf»i le più oppressive e le più tiran- 
niciie e tali che vengono a togliere alla di« 
sgrazia per sino itiueir onice mezzo che rende 

' lar schiaviti^ sopportabile^, (a religione (i). 



(1) r> Sono nati netta schiavitù , disM il Mg Grattali at p«l« 
^ lamento nel suo discono sulle decime , e sono aUrvati nella 
catfiviiù " Le esazioni delle decime , col to;,'licre allo sgr*' 
ziato paesano una gran part»- della sua mpsrliina sussistenza , 
hanno prodotto lì «Hhe^lioys che da trent' anni in qua hanno 
«omaicsao in Irlanda tanti 4i80jritifv. Si è 4«Uo. in pieno parl^ « 
mento , cbe il «Aero non tolo è statò la causa colle Mf 
^àaéi di . qaeali disórdini j ma die ha etpulao dal' iv^o 
retilo mila «omini : gli «rbiftrsjri tributi e iàTort '.^id aliif inir 
qmssime veaaaaiooi haaiw prodotto li Oakrhop U ^<al € 
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CONCLUSIONE. 
Molti naziooali jé forestieri si feo«ro ad esal- 
tati le leggi brìlanDiche; ed i primi, a far pom^* 

di patrioétismo , esagerandone i vantaggi pre- 
tendono dijfar credere che Dulia si^vL esistito 
mai di più perfetto , e mostraDO no orgoglio 
Dazionale fondato suH' odio e sul disprezzo delle 
altre nazioni. Alcuni filosofi ed illuminati filan- 
jtropi confessano però che q^ueile. leggi possono 
venir migliorate , e che vi sodo io esse pregio* 
dizi odiosi , éd antisociali» Ninno però osa di 
combatterli apertamente , ben sapendo cìie la 
vìa più sicura per conseguire onori e ricchezze 
ai è di accarezzare i pregiudizi nazionali , as^ 
secondando nel medesimo femjÀ le tistè ed i 

progelli del iiiii)istero. 

Fra i detrattori sonvi alcuni (Va i nazionali , 
che si danne à censurare la costituzione, pér 
farsi amare dal popolo e comperare a caro 
prezzo dal governo. Alcuni stranieri e tra essi 
, il Liiigiiet si danpo 9 pfnsurarla per esaltare il 
potere assoluto; altri per impedire clie i lòrò 
cittadini la prendano per mod^Jlo ; altri final- 
mente più lodevoli ne svelano i vizi per ricor- 
dare ;agli Inglesi cbe no popolo non è vera^ • 
le giiande <Ae in quanto è giusto, e che 
è drgfio di essere lib?ro cbe in quanto ri- 
,Ìpeitài diritti delle altre nazioni, 

H^^fi^hi di aver èspoàto candidamente le 
foria' i^^tuziobi , privi di spirito di parte 1»^ 
fici^remo al sag|^io leggitore il giudicarne. 
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